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REAGAN E L'«IRANGATE» 


| Gli strumenti 
| della politica 


A giudicare dalle opinioni 
che sì sentono, sembra che gli 
italiani si dividano in due ca- 
tegorie: i delusi da Reagan, a 
causa della «doppiezza» della 
sua politica verso il terrori- 
smo rivelata dall’affare Iran- 
gate; e i gratificati, in parago- 
nl dalla superiore coerenza e 

‘Ungimiranza politica del no- 

Stro governo. Dispiace di non 

Poter essere d’accordo né con 
Eli uni né con gli altri. 

du che il Presidente 

an si sia messo nei guai 

Ton dimostra, di per sé, che la 

Sua politica verso il terrori- 

O fosse radicalmente sba- 

Silata, o contraddittoria. Tan- 

9 meno dimostra che fosse 
i la linea di condotta 
lo ana. Di dimostrabile, nel- 
Dubbi ioni contrastanti del 
pai lico alle disavventure 
steganiane, c'è semmai l'esi- 
so n di una certa confusio- 
r idee tra fini e mezzi del- 

One politica. 
duo l’uso della forza 
“n 0 la Ticerca del dialogo 
ti del plicemente strumen- 
contr a politica, e non c'è 
all: addizione nel passaggio 
delete all’altro col mutare 
fel en acostanze, Vale a dire, 
Poni in questione, che è 
5 SE opporsi al terrori- 
afi (E pombardando Ghed- 
o ibia), sia adottando 
Asta do diplomatiche verso 
N da. sia VIS 
joe omeini (Iran). La 
Gata dei mezzi non con- 
è die l’unicità del fine, che 
errori 0 di indurre lo Stato 
TONE a rinunciare al ter- 
Ù Deo: o conle cattive o con 
one, 
Enno «Con i terroristi non si 
atta», quando non esprime 
Una posizione riferita a una 
Situazione ben determinata, è 
Solo una sonante sciocchezza. 
Come non piegarsi alla neces- 


. Sità di una trattativa, quando 


ciò sia il solo mezzo per salva- 
Te vite in pericolo, o quando 
non vi sia motivo di ritenere 
che la via del negoziato con- 
duca a un male maggiore (co- 
me fu, 0 si credette fosse, nel 
Sequestro Moro)? Come prefe- 
Tire, 1a. priori, il ricorso alla 
forza, anche quando esso 
comporti sacrifici, o rischi, 
Sproporzionati? 

Il bisogno di giustizia cede 
Quasi sempre al bisogno di 
Sicurezza. Chi ne dubitasse, 
dovrebbe ricordarsi dei senti- 
menti che seguirono l’attenta- 
to al Papa polacco, quando 
l'orrore fu solo superato dalla 
Paura che seguire la pista del 
complotto internazionale si 
Enificasse arrivare a mettere a 
Nudo responsabilità di Andro- 
Pov, l'ex capo del Kgb divenu- 

: signore del Cremlino. Non 
C'è dubbio che chi fosse stato 
In possesso di prove contro 
Andropov non sarebbe stato 
così imprudente da ‘esibirle, 
Né avrebbe trovato qualcuno 
che lo incoraggiasse a farlo. 

Del resto, nessuno tra quan- 
ti contestano Reagan per l’I- 
Tangate arriva a sostenere che 
il Presidente americano 
avrebbe fatto meglio a bom- 
bardare Teheran, Tutti si ren- 
dono conto che da una simile 
azione di guerra sarebbero de- 
Tivati lutti e sventure tali da 
far apparire una bazzecola il 
terrorismo degli heszabollah. 
Khomeini, con i suoi quaran- 
ta milioni di iraniani fanatiz- 
Zati, e lo stesso Assad, capo di 
Una potenza regionale alleata 
dell’Urss, sono tipi diversi dal 
Povero Gheddafi e non posso- 
No essere trattati allo stesso 
Modo. 

Vero è che tra la rinuncia 
Yagionata all'uso della forza e 
la scelta di blandire lo Stato 

Trorista: con la vendita di 
armi, c'è una bella differenza. 
Ma si tratta della stessa diffe- 
Tenza che passa tra fare una 
Politica e non farne alcuna. La 
Pentola in bollore dell’Iranga- 

ha già portato a galla infor- 
azioni ‘sufficienti a com- 


prendere che la carta iraniana 
è diventata l’asso nella mani- 
ca delle diplomazie di mezzo 
mondo. Compresa quella so- 
vietica e non esclusa quella 
araba. Il senso di ripugnanza 
che tutti provano per il regi- 
me fanatico e sanguinario dei 
mollah, è superato dal fatto 
che l’Iran sta vincendo la sua 
lunga guerra con l’Irag, con- 
fermandosi nel ruolo cruciale 
che gli assegnano la frontiera 
comune con l’Urss e la posi- 
zione dominante nel Golfo del 
petrolio. Non si vede proprio 
come tutto questo avrebbe 
potuto lasciare indifferente il 
leader della superpotenza oc- 
cidentale. 

Francamente, sembra diffi- 
cile sostenere che Reagan ab: 
bia sbagliato nel cercare di 
suscitare, seguendo i consigli 
d’Israele, un «partito ameri- 
cano» tra i mollah che si con- 
tendono il potere in vista del- 
la successione al nonagenario 
Khomeini. O che abbia sba- 
gliato concedendo ai suoi re- 
ferenti iraniani quelle stesse 
armi che da ogni parte gli 
sono vendute a gara sotto- 
banco, e non solo per amore 
degli affari. E non c'è dubbio 
che gli iraniani lo abbiano 
ricambiato mettendo la mor- 
dacchia alle bande oltranziste 
del terrorismo sciita. 

Dove Reagan è caduto 
‘miseramente, è stato nell’ese- 
cuzione della sua politica. Ha 
pagato a caro prezzo l’ovvio 
bisogno di segretezza affidan- 
dosi a un gruppetto di colla- 
boratori più volenterosi che 
abili. Gente che si è fatta 
cogliere impreparata dal fata- 
le smascheramento di un’ope- 
razione segreta durata mira- 
colosamente diciotto mesi, e 
che ha immaginato di poter 
prendere due piccioni con una 
fava stornando a favore della 
guerriglia dei contras nel Ni- 
caragua una parte dei redditi 
imprevisti forniti dal commer- 
cio delle armi. 

Non sappiamo se questa 
procedura sbrigativa abbia 
violato, come si dice, un certo 
numero di leggi americane. Se 
è così, Reagan l’ha già pagata 
con la caduta del consenso 
‘popolare (benché il 59% degli 
americani continui a conside- 
tarlo «più onesto e integro 
della maggior parte dei politi- 
ci») e potrà costargli anche 
più cara. Crediamo però che 
la sua politica non sia stata 
contrastante con l'interesse 
degli Stati Uniti, né con gli 
interessi del mondo occiden- 
tale. 

Reagan ha fin qui dimostra- 
to di conoscere come pochi 
V’'arte di ingraziarsi il pubblico 
della politica-spettacolo. con 
l’uso di slogan a effetto, com- 
prensibili a tutti. Dunque do- 
veva sapere i rischi a cui lo 
esponeva il tuffo nella com- 
plessità della Realpolitik. Se 
è vero, come assicura un detto 
celebre, che «nessuno è mai 
andato fallito per aver stima- 
to troppo poco l'intelligenza 
politica degli americani», è 
anche vero che il rischio del 
fallimento ha spesso accom- 
pagnato i presidenti costretti 
dalla forza delle circostanze a 
investire sul senso politico dei 
loro cittadini. 

Accettando un tale rischio, 
Reagan si è rivelato migliore 
della sua reputazione di uomo 
di fascino. povero di sostanza 
politica. Un paragone tra la 
sua politica verso gli Stati 
terroristi e quella italiana è 
semplicemente impossibile. 
Non si possono paragonare 
‘una politica, fortunata o no, e 
una non politica. Non ci è 
riuscito d’influire sulla Libia, 
e non riusciamo neppure a 
immaginare di poter influire 
sulla Siria o sull’Iran. Forse 
tutto questo supera le possi. 
bilità nostre e della stessa 
Comunità europea, ma non è 
poi il caso di farsene un vanto. 

Franco\Cangini 


‘Un militare di leva 


suicida a Pordenone 


PORDENONE — Un mili- . 


tare di leva, Andrea Calvetti 
di 19 anni, di Garbagnate in 
brovincia di Milano, si è ucci- 
So a Pordenone sparandosi in 
Occa un colpo di fucile, Il 
Frave episodio è avvenuto 
til notte verso le 4. Il Calvet- 
Ù che aveva iniziato il servi- 

© di leva questa estate in 
A80sto, era stato destinato al- 
“ OTigata meccanizzata «Ga- 
to loi» di Pordenone, repar- 

e aveva raggi i 

hot) Ve ggiunto in 
Terì notte era stato co- 
ipenvato di guardia. Giunto 
SUO turno aveva preso po- 
Sto su una delle garitte della 
Caserma «Fiore» ubicata nel 
Sento di Pordenone. Poco 
CRA le quattro una secca 
‘onazione ha messo in 
Suardia le altre sentinelle 
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SI È DIMESSO IL MINISTRO CONTESTATO, MA IL GOVERNO NON CONTROLLA LA SITUAZIONE 


Parigi devastata dalla gu 


errialia 


Uno studente, colpito dalla polizia, muore per arresto cardiaco 


P 


Parigi — Un medico, dopo aver praticato inutilmente il 
massaggio cardiaco, cerca di salvare la vita dello studente 
Malik Oussekine con stimolatori elettrici. Tutto sarà vano, E 
gli scontri fra studenti e polizia hanno fatto il primo morto 


PARIGI — Una notte temi- 
bile nel quartiere latino, con 
poliziotti in motocicletta che 
si scatenano — dicono i testi- 
moni — nella caccia al mani- 
festante. Uno studente ma- 
grebino di 22 anni, Malik Ous- 
sekine, che muore per «arre- 
sto cardiaco» dopo un pestag- 
gio. Un secondo studente al- 
l'ospedale con trauma crani- 
co. Dozzine e dozzine di feriti, 
meno gravi. Poche ore dopo, 
‘una giornata che inizia con le 
dimissioni di Devaquet, mini- 
stro per l’università e la ricer- 
ca; che continua con grossi 
incidenti fra studenti e polizia 
nel quartiere latino, poi in 
«place d’Italie», poi davanti al 
commissariato centrale del 
13.0 Arrondissement (che vie- 
ne preso d’assalto da centi 
naia di giovani); un pomerig- 
gio teso, pericoloso, tumul- 
tuoso, che vede una marcia di 
manifestanti all’«Hotel de Vil- 
le», sede del municipio, scon- 
tri, autobus rovesciati, grida 
come «Chirac assassino». 

Il governo non è stato solo 
«maldestro», come scrivono 
molti giornali. È stato incoè- 
rente. Per bocca del ministro 
della pubblica istruzione Mo- 
nory ha parlato il linguaggio 
della «comprensione», dell’«a- 
pertura», della «sensibilità ai 
problemi dei giovani». Ma su- 
bito dopo, attraverso il mini- 
stro degli interni Pasqua, ha 
usato un linguaggio ben di- 


Verso: quello del manganello 
‘e della repressione. Risultato: 
Parigi ieri è stata ‘nel caos. 
Migliaia di giovani annuncia- 
no una guerriglia senza quar- 
tiere. Tutti i partiti e i movi- 
menti della sinistra, o ad essa 
vicini, sono in ebollizione. 
Veniamo ai fatti. Notte fra 
‘venerdì e sabato, ore 24: alcu- 
ne migliaia di studenti sì sono 
asserragliate dentro la Sorbo- 
na, e il rettore chiede alla 
polizia di intervenire. In pochi 
‘minuti tutto il quartiere lati- 
no è in stato di assedio. Ci 
sono diverse cariche, lacrimo- 
geni, botte: dopo inutili tenta- 
tivi di resistere, gli studenti 
abbandonano i locali univer- 
sitari. Ed ecco entrare in sce- 
nai «Pvm», un centinaio: so- 
no poliziotti specializzati nel- 


le cariche in motocicletta, in- 
cubo di ogni manifestazione. 

Uno guida, con incredibili 
acrobazie nell’inseguire i ma- 
nifestanti; l’altro, sul sellino 
posteriore, mena gran colpi 
con un robusto bastone. È il 
terrore nelle stradine tutto at- 
torno all'’Odeon. In una di 
queste, rue «Monsieur le Prin- 
ce», il giovane Malik Ousseki- 
ne cerca di sfuggire alla carica 
rifugiandosi dentro un porto- 
ne. Viene raggiunto, e pesta- 
to. I soccorritori lo trovano 
morto: più tardi la perizia dirà 
che le percosse non c'entrano, 
Malik soffriva di reni, il deces- 
so è dovuto a uno «scompenso 
cardiaco collegato a una si- 
tuazione patologica renale 
preesistente». 

Le testimonianze sul pe- 


staggio di Malik sono. ag- 
ghiaccianti. Dice un portiere 
di notte, che era sul posto: 
«Ho visto i poliziotti accanirsi 
su quel ragazzo in modo sel- 
vaggio. Ho dubitato per un 
attimo di essere in Francia: 
mi sembrava di essere invece 
in un paese dell'America Lati- 
na». Dice un funzionario del 
‘ministero delle finanze, Paul 
Bayzelon: «Ero andato al ci- 
nema e stavo ritornando .a 
casa quando. sono capitato 
proprio in mezzo agli scontri. 
Poliziotti in moto mi sono 
arrivati addosso. Ho cercato 
di scappare, di aprire il mio 
portone, dietro di me c’era un 
ragazzo (Malik Oussekine) an- 
che lui inseguito, Ci hanno 
raggiunto dentro l’androne. 
Non so per quanto tempo ci 


Treni cancellati, statali in sciopero 


ROMA — Si cominceranno a sentire da 
molto prima dell’orario d’inizio i disagi dello 
sciopero dei ferrovieri Filt, Fit e Uilt che, se 
non sarà nel frattempo revocato, bloccherà la 
circolazione dei treni a partire dalle 21 di 
mercoledì prossimo 10 dicembre per conclu- 
dersi alla stessa ora di giovedì 11. L'azienda 
ferroviaria ha infatti deciso di assicurare la 
partenza dei soli treni per i quali sarà garan- 
tito l’arrivo alle località di destinazione. 

Per molti treni a lungo percorso ci saranno 
quindi cancellazioni. Tra questi, a Trieste, 
mercoledì è sospeso il treno per Parigi delle 


20.55. 


AMARI SFOGHI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL VERTICE DI LONDRA LIT gs n 
Ù alia vince 


ma Altobelli 


Craxi deluso dall’Europa 


se la prende con Israele 


Nuova bufera nel Partito radicale, già in 
subbuglio per la questione della sopravvi- 
venza. La pubblica ‘opinione è messa di 
fronte al dilemma «o lo scegli o lo sciogli», e 
dalle tv private una campagna pubblicita- 
ria cerca di convincere l’italiano distratto — 
e non raggiunto dalla informazione della tv 
di Stato — a iscriversi in segno di solidarie- 
tà. Ed ecco che si sparge la notizia che Enzo 
Tortora, presidente-simbolo del partito, 
‘conduttore e beneficiario di una campagna 
politica condotta senza risparmio di mezzi e 
di insulti e solennemente impegnato, vita 
natural durante, nella lotta «per una giusti- 
zia giusta», sta per tornare sui teleschermi 
statali alla guida di Portobello. Insieme, si 
suppone, al pappagallo attualmente impe- 
gnato nella campagna pubblicitaria per 


sollecitare iscrizioni. 


bile». 


Dice Tortora, lusingato per la proposta 
Rai: «Voglio azzerare la notte delle manet- 
te. Voglio ricominciare là dove fui interrotto 
da una vicenda incredibile, che ha segnato 
la mia vita. Il mio ritorno è una questione di 
orgoglio. Lo debbo a me e al mio pubblico; 
ima è anche la vittoria della morale radicale. 
Quando si tratterà di decidere se accettare 
ono, sarò soltanto io a farlo, in piena libertà 
di coscienza, anche in nome delle battaglie 
che ho combattuto in maniera irreprensi- 


Dice Pannella, indignato e offeso come 
per un tradimento: «Tortora non può riser- 
varsi di tener fede all'impegno radicale fra 
una puntata e l’altra di Portobello, dato che 
il contratto Rai prevede la rinunzia a ogni 
attività politica. Lui può scegliere fra molte 
offerte di lavoro che lusingherebbero chiun- 
que; capirei che lo facesse per vivere; capi- 
rei se accettasse di lavorare per la Bbc o 
magari anche per Berlusconi; che non gli 
imporrebbero nessuna limitazione politica, 


Portobello, litigano 
Pannella e Tortora 


Tortora. 


lasciandolo libero di presentarsi o non pre- 


sentarsi alle elezioni. Ma non si può capire 
che preferisca la Rai di Agnes, Baudo e 
Carrà. E che per questa sua scelta sia 
pronto, come ci ha detto in privato, a non 
presentarsi candidato radicale se ci saran- 
No elezioni anticipate. Se Tortora pagherà 
alla Rai e al suo orgoglio il prezzo di questa 
diserzione dalle responsabilità che sono 
quelle di uno che come presidente radicale 
simbolizza una grande lotta in corso che 
nelle elezioni troverà il suo momento di 
Vittoria o di sconfitta, si potrà dire di lui 
quel che si è detto di altri: che è la vittima 
della propria libertà. Enzo sta per commet- 
tere un errore inaudito, incredibile, indeco- 
Toso anche. Tortora deve impegnarsi pub- 
blicamente a non vendere con un contratto 
qualsiasi il suo dovere di ripresentarsi alle 
elezioni. In questo caso, non venderebbe 
soltanto del suo, se non in minima parte». 


L'amarezza di Pannella appare profon- 
da, la sua furia incontenibile; così come 
misurato e un po’ sdegnoso appare l’atteg- 
giamento di Tortora, in questo caso non 
portato a condividere l’estremistica logica 
del leader carismatico del partito che per 
lui e con lui ha condotto le famose e 
fragorose battaglie. ; 


Il partito, colto di sorpresa da questa 
sfuriata, appare un momento perplesso e 
deluso. Mancano venticinque giorni e 2.500 
iscritti perché i radicali possano decidere 
positivamente del futuro della propria orga- 
nizzazione politica. 


Questo incidente, si teme, porterà dan- 
no. Come portò certamente turbamento e 
danno l’altro clamoroso infortunio capitato 
a Toni Negri che, ottenuta la libertà come 
parlamentare eletto dai radicali, si fece 
uccel di bosco lasciando Pannella amareg- 
giato e tradito. A meno di un pentimento di 


L. G. 


LONDRA — «In questo se- 
colo nessun altro paese demo- 
cratico, vinta una guerra, ha 


occupato per vent'anni i terri-. 


tori conquistati. L'unico è 
Israele. E questa occupazione 
ha anche aspetti odiosi, come 
dimostra l'uccisione dei due 
studenti palestinesi...». Un 
Bettino Craxi che ha voglia di 
parlare fuori dei denti anima 
così il «contorno» della confe- 
renza dei primi ministri euro- 
pei. Inizio di notte, affondato 
in una poltrona del Claridge 
Hotel, dove alloggiae dove ha 
dato appuntamento ai giorna- 
listi dopo cena. «Se volesse 
YEuropa potrebbe far qualco- 
sa in Medio Oriente. Mala sua 
volontà non è mai né chiara 
né convincente». 

Il tema dei territori egiziani 
occupati dagli israeliani si 
trascina dietro quello del Li- 
bano. Altro fendente del pre- 
sidente del Consiglio italiano: 
«A Beirut siamo ormai di 
fronte a una situazione bestia- 
le e credo che i nostri appelli, 
se ne facessimo, non sarebbe- 
ro neppure tradotti in arabo». 
Punzecchiatura di un giorna- 
lista: «Non c’è un impegno 
europeo a prendere iniziative 
di pacificazione?». Risposta: 
«Non mi pare». 

Passiamo agli Stati Uniti e 
alla crisi dell’amministrazio- 
ne Reagan in seguito alla con- 
torta trattativa con l'Iran. 
«Nella situazione interna 
americana», dice Craxi, «è 
successo qualcosa di cui non 
si può non tenere conto. Gli 
Stati Uniti in questo momen- 
to non hanno néla serenità né 
la calma necessarie per af- 
frontare i grandi temi interna- 
zionali». 

E il vertice Reagan- 
Gorbacev? «Non bisogna stu- 
pirsi se si incontrano senza 
che l’Europa sia presente: 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
sono due grandi potenze. Re- 


sta il fatto che, ove si togliesse 
all'Europa l'ombrello nuclea- 
re, da questa parte rimarreb- 
bero 10 mila paracadutisti e 
dall'altra 140 mila...». 
Lasciati i giornalisti asson- 
nati con una battuta sulle 
cose di casa nostra — «la sì 
tuazione italiana è incartata» 
— riprende lo show alla fine 
della riunione dei primi mini- 
stri durante una conferenza 
stampa. È scontento, deluso, 
ha accanto un Giulio An- 
dreotti nel ruolo per lui incon- 
sueto di silenzioso comprima- 
rio. «Riguardo ai temi politici 
non siamo andati al di là di 
uno scambio di vedute... Non 
sono affiorati contrasti sensi- 
bili... Siamo sinceramente 
preoccupati però che il pro- 
cesso di disarmo proceda in 
maniera squilibrata...». 
Durante lavori Craxi non è 
stato meno aspro. Sui temi 
politici ha proposto incontri 
tra la Cee e il corrispettivo 
orientale Comecon secondo 
quanto chiese la Polonia al 
tempo del Consiglio europeo 
di Milano. La proposta è stata 
accolta solo come raccoman- 
dazione e la cosa non pare gli 
abbia fatto piacere. Sull’at- 
tenzione Mediorientale ha 
detto: «Le nostre petizioni di 
principio lasciano ormai il 
tempo che trovano». Sul pia- 
no economico ha polemizzato 
con chi crede — vedi la That- 
cher — che la disoccupazione 
potrà essere combattuta solo 
aumentando la redditività 
delle imprese sostenendo in- 
vece che devono concorrere 
«tutte le attività economiche 
e produttive, tanto l’iniziativa 
privata che quella pubblica». 


Insomma, il presidente del i 


Consiglio italiano è chiara- 
mente scontento di come van- 
no le cose nelcampo Occiden- 
tale e in particolare in Eu- 


topa. 
Roberto Ciuni 


19.38. Sospeso anche il treno per Parigi da 
Venezia delle 18.55. Sempre a Venezia sono 
sospesi i treni per Milano delle 20.10 e 20.45; 
per Vienna delle 20.15 e per Firenze delle 


Intanto, il 22 dicembre sciopereranno gli 
statali. Lo hanno deciso le segreterie confede- 
rali Cgil, Cisl e Uil del pubblico impiego a 
sostegno della vertenza per il rinnovo del 
contratto. Per i dipendenti pubblici aderenti 
invéce ai sindacati autonomi Cisas conferma- 
te le tre giornate di sciopero del 15 e del 16 
(articolato per regioni) e del 18 (nazionale). 


Dalla protesta nuovi durissimi scontri - Assaltato un commissariato 


hanno picchiato. So che 
quando i poliziotti se ne sono 
andati, quelragazzo è rimasto 
per terra, immobile». 

La polizia cerca di giustifi- 
carsi dicendo che «la violenza 
chiama violenza»: i manife- 
stanti, venerdì notte, hanno 
bruciato automobili, spacca- 
to vetrine, eretto barricate. 
Ma tutti i movimenti di opi- 
nione, i sindacati, le associa- 
zioni democratiche, procla- 
mano sdegno e sgomento per 
la brutalità delle forze dell’or- 
dine, «dentro le quali debbo- 
no annidarsi provocatori fa- 
scisti». Si chiedono le dimis- 
sioni del ministro degli inter- 
ni. L'ex ministro socialista 
Lang ha dichiarato di provare 
«vergogna per Chirac, che ha 
assunto il rischio di far scorre- 
re il sangue dei giovani», e ne 
chiede le dimissioni. In as- 
semblea nazionale, ieri pome- 
riggio, sono volati insulti fra 
destra e sinistra. Il leader gi- 
scardiano Lecanuet dichiara 
in una intervista che «il gover- 
no non ha saputo comunicare 
con l'opinione pubblica, non 
ha saputo spiegare la sua poli- 
tica». Sono le prime folate del 
vento della crisi. Un vento che 
soffia forte sul fuoco dell'agi- 
tazione studentesca. Che cosa 
accadrà stanotte? E domani? 
E dopodomani, ai funerali del 
giovane studente ucciso? 


Giovanni Serafini 


La Valletta — Vince ma delude la nuova nazionale 
allestita da Azeglio Vicini che, al secondo turno elimi- 
natorio del Campionato europeo per nazioni, batte 
Malta per 2-0 su quel campo dove gli svedesi avversari 
diretti degli.azzurri per il superamento del turno, sono 
passati per 5-0. Le reti sono state segnate nel primo 
tempo, discreto, dagli interisti Ferri (esordiente) e 
Altobelli. Nella ripresa l’Italia è scaduta nettamente di 
tono e con Altobelli ha anche sciupato due rigori 
concessi per atterramenti di Donadoni. Nella foto il gol 


di Ferri 


sbaglia 2 rigori 


Servizio nello sport 


CHI SONO E COME VIVONO | DUE GIOVANI PROTAGONISTI DELL'«ABORTO CONTESTATO A COLPI DI PISTOLA» 


Quel figlio conteso da due ragazzi troppo diversi 


IVREA —.L’antico adagio 
«la vita è fatta a scale, c’è chi 
scende e chi sale» pare pro- 
prio nato qui, nel bel Canave- 
se, all'imbocco della Val d’Ao- 
sta. In cima alla città ci sono 
gli «olivettiani» puri, seguiti 
via via dai «meno puri», i 
manager dai funzionari, i più 
anziani dai meno anziani e ai 
vertici della graduatoria c'è 
Carlo De Benedetti che vive a 
Milano e giunge qui tutti i 
giorni in'elicottero. La società 
però non è statica, i «Fantoz- 
zi» possono salire di grado, 
come possono scendere ì ma- 
nager, l’Ingegnere non ha 
gran simpatie ma guarda solo 
al sodo. 

Irampolli si assemblano se- 
condo la posizione sociale dei 
genitori. I figli dei grandi ma- 


nager si ritrovano davanti al 
Municipio, quelli dei funzio- 
nari dalla parte opposta e la 
suddivisione è abbastanza 
ferrea. Tutti gli equilibri però 
saltano quando i ragazzi si 
trasferiscono a Torino per 
proseguire negli studi. 
Questo preambolo era ne- 
cessario per spiegare il dram- 
matico episodio dell’Ospeda- 
le Sant'Anna di Torino, nella 
cui sala operatoria un giovane 
ha sparato contro il soffitto 
per bloccare l’équipe medica 
che stava eseguendo l'aborto 
volontario sulla sua amica. I 
due giovani a Ivrea, pur ‘abi- 
tando a cento metri di distan- 
za l’una dall’altro, pur veden- 
dosi dalle finestre, non si fre- 
quentavano. Si incontravano 
però a Torino, dove entrambi 


studiano medicina. 

‘A Ivrea; Simone Levi e An- 
namaria Capuano, 25 e 27 an- 
ni, appartengono a due mondi 
diversi che non si sarebbero 
mai incontrati. Riservato e 
grigio Simone, attivissima ed 


estroversa Annamaria. Simo- | 


ne è figlio di un alto funziona- 
rio dell’Olivetti, mandato in 
pensione da De Benedetti 
(quindi disceso nella scala so- 
ciale) da due anni trasferitosi 
da una villetta di periferia al 
sesto piano del condominio 
Costantino Nigra, sulla cir- 
convallazione della città. 
Annamaria, primogenita di 
tre sorelle dell'ingegner Ca- 
puano, manager della Monte- 
fibre a Milano (dove vive, es- 
sendo separato dalla moglie) 
sta in una splendida villa a 


cento metri da*Simone, da- 
vanti al grande Asilo Olivetti. 

Entrambe le madri di Simo- 
ne e Annamaria insegnano al- 


Aumentano 
le entrate: 
del fisco 


ROMA — Nei primi die- 
ci mesi del 1986 le entrate 
tributarie erariali hanno 
fornito un gettito di 


140.033 miliardi di lire con 
un incremento del ‘7,9 per 
cento sullo stesso periodo 
del 1985. Dai dati risulta, 
tra l’altro, l’effetto di ral- 
lentamento del «fiscal 
drag» dovuto all’allegge- 
rimento dell’Irpef 


Servizio a pag. 2 


le medie, quella di Simone 
matematica e quella di Anna- 
maria inglese. Mariolina Re- 
stuccia Capuano, 50 anni, pic- 
cola, vivacissima, è personag- 
gio popolarissimo e dinamico 
a Ivrea quanto la madre' di 
Simone è appartata e silen- 
ziosa. 

Da nessuno quest’ultima è 
conosciuta, nemmeno dai vi- 
cini, mentre quella frequenta 
tutti. Simone nessuno lo ha 
bene in' mente mentre ricor- 
dano in molti Annamaria. Me- 
nitrice (si chiamano così buro- 
craticamente le ragazze che 
accompagnano e intrattengo- 
no i bambini) delle Colonie 
Olivetti sparse in montagna e 
al mare, è tra le più ricercate, 
per la sua vivacità. Non che 
sia una bellezza, ma sa appa- 


rire anche quando è trasanda- 
ta. Simone, invece, magro e 
un po’ allampanato, se ne va 
spesso in giro da solo, di notte 
e di giorno. Molto educato, 
saluta anche i pali della luce. 
Al contrario della famiglia di 
Annamaria, sempre disponi- 
bile e piuttosto larga di mani- 
che, la sua è invece rigida e 
severa. 

Questi due ragazzi così 
diversi, dunque, così lontani, 
hanno finito per incontrarsi 
nelle nebbie di Torino, nel 
Palazzone dove vivevano a 
pensione, nell’università dove 
entrambi studiavano da me- 
dici. Della loro relazione, a 
quanto sembra, non erano al 
corrente né i genitori né gli 
amici più intimi. E mentre il 
buon Simone, un po’ goffo, 


sentimentale, solitario, con 
quegli occhiali che gli danno 
un'aria professorale, il ciuffo 
sulla fronte, aveva calato in 
questo amore tutto il suo fu- 
turo; Annamaria, frizzante, 


con mille interessi, lo aveva . 


forse considerato, chissà, un 
mezzo infortunio. Il fatto, fini- 
to ormai in mano di giudici e 
avvocati, ha per la prima vol- 
ta drammaticamente rivelato 
il pathos di quella che ormai 
ritenevamo ‘una routine e ci 
ha ulteriormente rafforzato 
nella certezza che al momento 
decisivo e fatale l’uomo fa so- 
lo da spettatore. Sia che la 
donna decida di tenerselo il 
figlio (vedi il caso di Marado- 
na), sia che scelga di perderlo. 


F..B. 


sos AE 
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IL PICCOLO ; 


Domenica, 7 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


NERVOSISMO E ALLARMI CONTINUANO AD AGITARE LA MAGGIORANZA 


Basta una battuta di Craxi A Palermo lo scandalo delle fustelle 
per un «venticello» di crisi|éè solo un ri 


E intanto De Mita riparla di «convergenze parallele» tra Dc e Pci - Spadolini insofferente 


ROMA — Un paio di battu- 
te di De Mita sulla possibilità 
che ci si trovi a dover fare i 
conti con elezioni anticipate e 
su quella — anch’essa fin qui 
utopica — che possano realiz- 
zarsi «convergenze parallele» 
tra De e Pci, scuotono l’atmo- 
sfera politica. Ma è soprattut- 
to in una frase buttata lì, qua- 
si a casaccio, da Craxi a Lon- 
dra, a margine del vertice Cee, 
che agli osservatori è parso 
possa tornare presto a soffiare 
un venticello di crisi: «Ci stia- 
mo incartando, mi sembra” 
che adesso i giochi non siano 
più chiari...», ha osservato 
laconico il presidente del con- 
siglio. 

A che cosa si riferiva Craxi? 
Ai perduranti allarmi lanciati 
da Spadolini, che anche ieri è 
tornato a chiarire che il Pri 
«non potrà assumere nuove 
responsabilità di governo se 
non potrà assolverle»? O ai 
ricorrenti e sempre più duri 
bracci di ferro innescati tra 


Visentini e Goria? O, ancora, 
alle ipotesi fatte balenare da 
De Mita in tema di riforma 
istituzionale? 

Quest'ultimo tema, in real- 


-tà, ha fatto registrare ieri una 


certa insofferenza di socialisti 
e repubblicani proprio rispet- 
to al cambiamento delle rego- 
le del gioco ipotizzato dal se- 
gretario della De. 

Spadolini, invitando i parti- 
ti di governo a definire al più 
presto un progetto di riforma 
per le nomine pubbliche, è 
infatti sembrato contestare i 
progetti messi in pista da De 
Mita: «Quello delle nomine: 
ecco un tema istituzionale ve- 
ro — ha detto pariando a Mi- 
lano —, senz'altro molto più 


«vero delle parole in libertà o 


delle costruzioni fantastiche e 
utopiche che si susseguono in 
questi giorni da parte di setto- 
ri diversi e magari opposti!». 

Neanche i socialisti hanno, 
del resto, mostrato di apprez- 
zare le proposte di De Mita. 


De Mita, comunque, non 
molla. Da Lanciano — dove 
segue con interessata atten- 
zione la conferenza organizza- 
tiva dei giovani de — è torna- 
to a notificare la necessità di 
giungere a modifiche delle re- 
gole del gioco, definendo poi 
«singolare» il fatto per il quale 
«se uno si azzarda a ragionare 
su questioni istituzionali, su 
cui è incentrato attualmente 
tutto il dibattito politico, 
avanzando delle proposte, an- 
ziché esprimere delle esigenze 
sorgano invece degli interro- 
gativi». 


Il segretario della Dc ha 
insomma avanzato il sospetto 
che tanto si parli di ‘riforme 
perché poi non si facciano. 
«Tutto ciò — ha infatti rileva- 
to — mi fa pensare che da più 


parti di queste questioni si. 


parli più come occasione di 
polemica, con ragioni prete- 
stuose di dissenso o di con- 
senso, anziché con la preoccu- 
pazione di affrontare i proble- 


mi e probabilmente risol 
verli». 

Alla controaccusa da lui 
lanciata, De Mita ha fatto poi 
seguire una nuova negazione 
che «l’idea di patto costituzio- 
nale» da lui concepita proprio 
peril varo della riforma, possa 
nascondere un progetto per 
associare il Pci in maggio- 
ranza. 

«No,*no, no. L’ho chiarito 
molto bene: questioni istitu- 
zionali e problemi di governo 
‘marciano su parallele distin- 
te. E vero che una volta — ha 
detto a questo punto De Mita 
— si è teorizzata la convergen- 
za delle parallele...». 

E allora, gli è stato chiesto, 
non s’incontreranno mai? «In 
precedenza s’incontrarono...», 
è la replica finale, un po’ sibil- 
lina, che comunque De Mita 
potrebbe chiarire domani, nel 
discorso di chiusura dell’ap- 
puntamento dei giovani che, 
nel suo entourage, si fa sapere 
«sarà importante». 

A. C. 


SOPRATTUTTO | LIBERALI CON IL DENTE AVVELENATO 


Falcucci al contrattacco 
(e subito nuove critiche) 


ROMA — Franca Falcucci 
va al contrattacco («Non in- 
tende più subire...», aveva fat- 
to sapere polemica al «Corrie- 
re della Sera») e per la scuola 
è di nuovo guerra. Innescata 
non tanto dalle opposizioni, 
visto che l’indipendente di si- 
nistra Bassanini si limita in 
definitiva a notare come il 
ministro abbia completamen- 
te «esautorato» le Camere nel 
varo dell’intesa sull’insegna- 
mento della religione nella 
scuola, ma da partiti della 
maggioranza di governo. 

«Invece che essere ‘grata ai 
cinque partiti. di governo che 
hanno respinto la mozione di 
sfiducia comunista, il mini- 
Stro spara a zero su chi non ha 
fatto la sua apologia e dimen- 
tica l'angoscia in cui è stata 
lasciata la scuola italiana, con 
troppe contraddittorie circo- 
lari ministeriali sull’istruzio- 
ne religiosa», nota il liberale 
Patuelli. 

Il quale non si limita a nota- 
re l’inopportunità del contrat- 
tacco della Falcucci, ma s'in- 
serisce nel contenzioso anco- 
Ta aperto sulla riforma della 
scuola secondaria superiore: 
«La Faleucci ha contestato ai 
liberali un voto contrario sul 
progetto da lei messo a pun- 
to? Certo: era il frutto — so- 
stiene Patuelli — di quella 
pseudo-cultura populista de- 
gli anni ’70, estraneo agli ac- 
cordi di governo in quanto 
presentato solo dalla Dc». 

Inoltre l'on. Falcucci — 
sempre a giudizio di Patuelli 
— «dimentica di aver eluso il 
voto preventivo delle Camere 
sull’intesa quando il Consi- 
glio dei ministri ne fu investi- 
to frettolosamente, senza che 
l'argomento fosse all’ordine 
del giorno e in assenza giusti- 
ficata di molti ministri laici». 

Né i liberali sono gli unici a 
riattivare il coro delle criti- 
che. Alla responsabile scuola 
del Psi Laura Fincato — che 
tra l’altro giudica «inaccetta- 
bili» le critiche del ministro a 
Martelli — sfugge ad esempio 
come la Falcucci possa mo- 
strarsi meravigliata della sua 
chiamata in causa: «Bene o 
male, proprio la senatrice Fal- 
cucci è stata, complessiva- 
mente, oltre dieci anni al mi- 
nistero della P.I. e, anche se 
non è corretto personalizzare, 
proprio lei incarna ed esem- 
plifica il potere burocratico e 
le predominanze democristia- 
ne nel ministero». 

AC: 


Ma chi è il ministro 


più cattivo del Palazzo? 


I due ministri «cattivi»: la Falcucci e Visentini... 


i 


-. e quelli «buoni»: Andreotti e Goria 


ROMA — È Franca Falcucci il ministro più impopo- 


lare delgoverno Crazi. Il titolare della Pubblica istruzio- 
ne ha registrato una grossa concentrazine di voti negati 
vi — il 22,29 per cento — costante per tutte le classi dì età, 


in un sondaggio realizzato dalla «Makno» suun campio- 
ne di duemila intervistati per conto del settimanale «Il 
Mondo», che ne pubblica ì risultati nel prossimo numero, 


in edicola domani. 


Dopo la Falcucci — sulla quale probabilmente si 
riflette anche la crisi del mondo scolastico, da leì 
rappresentato — il ministro più sgradito è risultato 
Bruno Visentini. Il titolare delle Finanze rimane però a 
notevole distanza, con un 9,3 per cento di no. 

Il sondaggio ha preso le mosse dla un'osservazione 
polemica dello stesso Visentini nei confronti della riven- 
dicazine da parte della Dc della presidenza del Consi- 
glio: «Non è Palazzo Chigi che conta, quanto il buon 
lavoro svolto da ciascun componente del governo nel 
proprio dicastero», aveva detto il ministro delle Finanze. 
La sua frase era stata interpretata come una critica 
all'efficienza dei ministri democristiani. 


Il sondaggio, comunque, dà ragione a Visentini. 


il 


30,7 per cento degli intervistati ritiene migliori î ministri 
non democristiani, contro un 20 per cento che dà il suo 
voto aî ministri della De. Nella graduatoria deî migliori 
vengono però per primi due democristiani: il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti (18,5 p.c.) e il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria (11,5 p.c.). 


Le entrate 
del fisco: 

+8 per cento 
nei primi 
dieci mesi 


ROMA — Eandato bene a 
ottobre il gettito erariale, con 
un incrementeo del, 5,5 per 
cento rispetto allo stesso me- 
se del 1985. In termini assolu- 
ti, sono entrati nelle casse del 
fisco 15.188 miliardi di lire 
circa. Anche considerando i 
primi dieci mesi dell’anno, 
l'andamento — rispetto all’a- 
nalogo periodo dell’85 — è 
stato positivo, con un gettito 
di 145.033 miliardi: il 7,9% in 
più. 

Una nota del ministero del- 
le Finanze rileva che l’Irpef a 
ottobre ha visto un calo 
dell’1,2%, per l’Iva il gettito è 
stato pari all'ottobre ’85, men- 
tre positive sono risultate 
quasi tutte le altre voci. 

Nei primi dieci mesi, l’Irpef 
ha avuto un incremento del 
5,7%, dovuto soprattutto al- 
l’autotassazione e alle ritenu- 
te sui redditi da lavoro auto- 
nomo, l’Irpeg è aumentata del 
30,5%, l’Ilor è cresciuta del 
19% (grazie soprattutto ai ver- 


«samenti da parte delle società 


di capitali e degli enti). In 
rialzo contenuto l’Iva:, 1,3%, 
derivante dall’incremento del 
20,2% sugli scambi interni, da 
una flessione del 12,3% sulle 
importazioni e dall’ecceziona- 
le aumento (65,5% cioè 1.701 
‘miliardi) delle somme devolu- 
te alla Cee. In forte aumento 
nei primi dieci mesi l'imposta 
di fabbricazione sui prodotti 
petroliferi (più 24,7%). 

Sempre considerando i pri- 
mi dieci mesi dell’anno, au- 
menti di. rilievo rispetto. al 
precedente periodo si sono re- 
gistrati nella sovrattassa su 
auto a motore Disel (26,8), 
nelle ritenute sui redditi da 
capitale diversi dai dividendi 
(22,9%), nell'imposta sull’e- 
nergia elettrica (4,5%), nelle 
imposte successorie (9,8%), 
nell’imposta sulle assicurazio- 
ni (13,6%), nell’imposta di bol- 
lo (11,2%). 

Sono invece diminuite altre 
voci: imposta sul consumo di 
caffè (7,3%), tasse sulle con- 
‘cessioni governative (1,7%), le 
entrate dal Lotto, dalle lotte- 
rie e dalle altre attività di 
gioco (17,7%). Quest'ultima 
voce è stata ancora più nega- 
tiva considerando il solo mese 
di ottobre: le entrate sono 
diminuite del 34,1%. 

In questo mese, altri cali 
notevoli si sono avuti nelle 
tasse sulle concessioni gover- 
native (53,4), nei canoni di 
abbonamento radio e tv (72,1), 
nelle tasse automobilistiche 
(21,0%). 


NON TROVEREBBE RISCONTRO L'«INTOLLERANZA» DOPO L'UCCISIONE DEL PESCATORE GRADESE 


Gorizia: pretese minacce e aggressioni 
denunciate dalla stampa in Jugoslavia 


GORIZIA — La stampa ju- 
goslava, quella slovena in par- 
ticolare, in questo periodo sta 
insistendo nell'affermare che 
cittadini sloveni sono stati nei 
giorni scorsi aggrediti, spinto- 
nati, insultati o minacciati a 
Gorizia in occasione della Fie- 
ra di Sant'Andrea. Il tutto 
viene messo in relazione al 
clima di una presunta «intol- 
leranza» da parte di gruppi di 
goriziani scaturita dopo i tra- 
gici fatti nel Golfo di Trieste, 
culminati con l'uccisione del 
pescatore gradese Bruno Zer- 
bin da parte di una motove- 
detta jugoslava. 

In questo contesto vi è però 
anche una presa di posizione 
‘ufficiale dell'assemblea comu- 
nale di Nuova Gorizia, la cui 
presidenza ha scritto una let- 
tera al sindaco di Gorizia, An- 
tonio Scarano, per spiegargli 
le ragioni per le quali restitui- 


va il voluminoso pacco di bi- 
glietti omaggio per le giostre 
della Fiera che, come ogni 
anno, il Comune di Gorizia 
aveva inviato oltre confine in 
segno di amicizia e per favori- 
te l’afflusso dei giovani in 
città. 

«Ringraziamo peri biglietti 
— è scritto nella lettera — ma 
questa volta ve li rendiamo: 
gli avvenimenti degli ultimi 
giorni e le aggressioni nei con- 
fronti dei nostri cittadini e dei 
loro beni durante la visita alla 
Fiera non ci permettono di 
incoraggiare i genitori e i loro 
figli a partecipare alla manife- 
stazione. Nella convinzione 
che farete quanto necessario 
per la sicurezza della nostra 
gente in visita a Gorizia e che 
con ciò contribuirete a conso- 
lidare i rapporti di confine, vi 
salutiamo». 

Una prima verifica non ha 


avuto riscontro, a livello di 
polizia, carabinieri e vigili ur- 
bani, circa episodi di intolle- 
renza. Il sindaco Scarano ieri 
ha confermato che sta accer- 
tando l’attendibilità di queste 
voci. «Se qualcosa dovesse es- 
sere accaduto — ha detto — 
ciò mi amareggerebbe moltis- 
simo, anche perché conosco il 
senso civico e la tolleranza 
della mia gente. Peraltro sto 
anche verificando se episodi 
Simili si siano verificati, a cau- 
sa di un bicchiere di vino in 
più o per il cattivo comporta- 
mento di qualche teppista, 
anche negli anni passati. Que- 
sta però è la prima volta che 
la stampa slovena parla di 
simili episodi. Certamente è 
un dato di fatto che, nono- 
stante gli ultimi avvenimenti, 
la Fiera di Sant'Andrea anche 
quest'anno è stata meta di 
moltissimi cittadini jugo- 


slavi». 

Se è vero che nessuno jugo- 
slavo si è rivolto a polizia, 
carabinieri o al pronto soccor- 
so dell’ospedale di Gorizia, è 
però anche vero che nella vici- 
na fascia confinaria slovena sì 
parla di una persona ancora 
ricoverata all’ospedale di San 
Pietro e di altre due che sono 
ricorse alle cure dei medici in 
seguito a scazzottature avve- 
nute ai margini della Fiera o 
nelle zone adiacenti i valichi 
confinari. È 

La sensazione generale — a 
parte il tono da crociata della 
stampa jugoslava — è che 
possano essere state confuse 
‘per provocazioni e per ritor- 


sioni legate al caso Zerbin. 


singole «bravate» di giovina- 
stri alla ricerca della rissa fine 
a sé stessa, complice soprat- 
tutto l’eccitazione da alcol. 
Antonino Barba 


LE RICETTE FALSE «SCIVOLANO» TRA L'INDIFFERENZA E IL FATALISMO SECOLARE 


Anche i medici di famiglia 
potranno venire precettati? 


ROMA — Il ministro della Sanità, Donat Cattin, 
pensa di far precettare, oltre ai veterinari, anche i medici 
di famiglia, che da martedì, per dieci lunghi giorni, 
faranno pagare le visite (30 mila a casa e 20 mila in 
studio), ai propri assistiti? 

«L'autorità sanitaria ritiene pericoloso e ingiustifica- 
tolo stato di disagio che deriverà soprattutto ai cittadini 
meno abbienti — ha detto ieri il ministro in ùn comunica- 
to ufficiale — e pertanto, mentre sollecita una revisione 
delle. determinazioni assunte da parte medica, rende 
noto che non potrà esimersi dall’intervenire, in modi più 
diretti e immediati che non rimborso delle somme 
pretese con dubbia legittimità dei medici convenzionati 
con il Servizio sanitario nazionale». È 

Immediata la replica del vicesegretario della Fimmg; 
Antonino Panti. «Non possiamo essere precettati, perché 
lavoriamo. Abbiamo già deciso che gli indigenti verran- 
no visitati gratis. E, quanto ai rimborsi, una legge dello 
Stato ha stabilito che i cittadini ne hanno diritto dietro 
nostra regolare fattura. Perché protesta il ministro? Se 
siamo giunti a questa situazione è perché — sostiene 
Panti — abbiamo ricevuto offerte ridicole. Il ministro 
faccia offerte più serie». 

Il compenso medio lordo annuale di un medico che 
abbia mille assistiti — replica Donat Cattin — salirà; con 
la mia proposta, a 67 milioni circa contro gli attuali 42. 
C’è un aumento del 20 per cento sulla quota capitaria; 
l'indennità di rischio, il concorso nelle spese; un ulteriore 
aumento del 15 per cento ai medici che si impegnino per 
una più completa ed efficace assistenza, con prestazioni 
extra e l’ausilio di piccola tecnologia. Infine una maggio- 
razione del 25 per cento per specifici programmi assisten- 
ziali. 


Panti contesta le cifre del ministro: «I 67 milioni 
potranno essere raggiunti solo da alcuni medici che 
accettino di impegnarsi con più compiti. Tutti gli 
aumenti sono poi scaglionati in'tre anni, e alcuni si 
traducono in una somma di 7500 lire all'anno». 


Intercettazioni telefoniche: inchiesta 


ROMA — Intercettazioni telefoniche. Da tempo se ne 


parla perché esse per legge devono essere autorizzate — 
con le dovute garanzie — dal magistrato e solamente in 
relazione a indagini avviate dalla stessa magistratura. 
Ma più volte è stato avanzato il sospetto che intercetta- 
zioni non autorizzate vengano fatte anche nei confronti 
di uomini politici. 

In seguito a queste indicazioni, il presidente del Consi- 
glio ha istituito ieri, con proprio decreto, una commissio- 
ne incaricata di indagare sull'efficienza e sul rispetto 
delle norme vigenti in materia. Secondo quanto dispo- 


sto, la commissione, che terrà la sua prima riunione il , 


prossimo giovedì, a Palazzo Chigi, dovrà formulare entro 
due mesi proposte di integrazione o di modifica delle 
norme vigenti.tenendo.conto dei mezzi tecnici esistenti 


nolo che va nell’oceano 


L'avvento di ben 62 Usl al posto delle vituperate mutue ha innescato un meccanismo perverso 


PALERMO — Tra indiffe- 
renza e fatalismo secolare, lo 
scandalo delle fustelle scivola 
sulla pelle dura di Palermo. 
In Sicilia lo Stato sì è fatto 
rubare 106 miliardi în tre an- 
ni. Dal 17 novembre cittadini 
dell’isola pagano le medicine 
di tasca propria. Ma nessuno 
strilla, nessuno protesta, nes- 
suno telefona al sindaco Leo- 
luca Orlando, il volto nuovo e 
pulito della De. 

L'unica conseguenza è che 
le farmacie sono meno affolla- 
te. La gente attinge alle cospî- 
cue scorte domestiche. Lo 
scandalo sì stempera e si con- 
fonde fra ì miile mali più o 
meno oscuri della città. 
Anche în Sicilia la truffa è 
fiorita sul terreno fertile del 
marasma che ha contraddi- 
stinto l’avvio della riforma sa- 
nitaria. 

Come in Campania, l’av- 
vento delle Usl è stato un 
passo indietro rispetto alle 
vecchie e tanto vituperate 
mutue. Nella seconda metà 
del 1982, infatti, il commissa- 
rio liquidatore degli enti mu- 
tualistici Calogero Valenti, ex 
direttore dell’Inam di Paler- 
mo, era riuscito ad aggancia- 
re un'impresa informatica 
privata e ad affidarle il con- 
trollo a tappeto di un milione 
e duecentomila ricette al me- 
se. Il sistema funzionava così: 
verifica capillare. per Paler- 
mo e per una provincia poco 
popolata il secondo per tutte 
le altre il terzo. 

Senonché il primo gennaio 
1983 hanno cominciato a co- 
mandare le Usl: sessantadue, 
un numero sproposîtato do- 
vuto alla necessità di non îrri- 
tare ì campanili e di sistema- 
re i clienti deî partiti politici. 
L'assessore regionale alla Sa- 
nità dell’epoca, Vincenzo Di 
Caro, socialista, fedelissimo 
di Lauricella, non confermò il 
contratto con l’azienda che 
lavorava per l’Inam. Dodici 
mesì, dopo, la spesa per le 
medicine è impazzita. 

Nel luglio dell’85 îl succes- 
sore di Di Caro, Aldino Sardo 
Infirri, anche luì socialista, 
ha ordinato conuna circolare 
a tutte le Usl di rialzare la 
guardia, dotandosi di compu- 
ter. Ma è stata una grida 


NUOVO CONTRATTO PER QUASI 270 MILA ADDETTI 


I chimici hanno tagliato 


FORSE PREPARAVA UN ATTENTATO 


Catturato a Milano 
il brigatista Diana 


MILANO — Il brigatista Calogero Diana, evaso dal 

carcere di Novara il 23 settembre scorso, è stato arrestato 

. in un ristorante di Milano dai carabinieri, che probabil- 
mente gli hanno così impedito di portare a termine un 
attentato già predisposto. 

Insieme all’evaso, che non ha fatto in tempo a 
estrarre la pistola con silenziatore di cui era armato, sono 
state fermate altre due persone. Sulla loro identità non 
vengono forniti elementi, ma si sa che una delle due ha in 
corso processi per fatti di terrorismo e si trovava in 
libertà per decorrenza dei termini di carcerazione. 

"Tra i documenti sequestrati a Diana, anche una 
piantina di alcune vie di Milano, documenti politici 
inediti che riportano al brigatismo rosso internazionale, 
europeo e mediorientale. La convinzione dei carabinieri 
che lo hanno catturato è che il brigatista avesse nuova- 
mente assunto un ruolo preminente all’interno di una 
delle frazioni delle Brigate rosse e stesse per compiere un 
attentato. Voci in tal senso circolavano da tempo ed 
erano state confermate un mese fa dallo stesso ministro 
dell'Interno Scalfaro al vertice sulla sicurezza tenuto 
presso la Prefettura di Milano. ; 

La costanza dei militari di Milano, Novara e Torino è 
stata premiata l’altra sera, quando Diana è stato visto 
entrare al ristorante «Asia» (gestito da cinesi) in via 
Rosmini, zona Sempione. 

Dopo la mezzanotte i militari sono entrati in azione 
bloccando il ricercato ‘mentre, già in piedi, stava pagan- 
do il conto al cameriere, Diana non ha avuto il tempo di 
estrarre la pistola con pallottola in canna e con silenzia- 
tore «professionale» montato, né lo hanno salvato i 
documenti falsi di cui era in possesso. È $ 

Gli appunti e i documenti ritrovati addosso all’evaso 
dimostrerebbero che il gruppo nel quale si era reinserito 
si muove secondo le nuove tesi dell’«internazionale del 
terrore» e in particolare sarebbe in linea con la campa- 
gna anti-Nato e di solidarietà con i Paesi arabi che 
appoggiano i terroristi. 

Calogero Diana, 37 anni, era approdato al terrorismo 
probabilmente durante la sua permanenza nel carcere di 
La Spezia, da dove evase nel ’76. Poco tempo dopo, in 
settembre, partecipa con le Br all’assassinio del viceque- 
store di Biella Francesco Cusano. Per questo episodio 
verrà chiamato in causa da Patrizio Peci e verrà condan- 
nato a 27 anni di reclusione, mentre l'ergastolo gli viene 
inflitto per l'assassinio di Francesco di Cataldo, mare- 
sciallo delle guardie di San Vittore. 

Oltre la massima pena, ha cumulato condanne per 
altri 66 anni per una serie di ferimenti commessi prima 
come esponente della colonna milanese delle Br «Walter 
Alasia», poi all’interno di Prima linea. Oltre alla gambiz- 
zazione di un vigile urbano di Milano e di due'dirigenti 
aziendali, Diana potrebbe essere il terrorista che sparò a 
Indro Montanelli il 2 giugno del ’77. 

La cattura di Diana potrebbe portare ora all’indivi- 
duazione del gruppo che lo stava appoggiando e che 
potrebbe avere una pericolosità finora solo sospettata 
dagli addetti ai lavori, cioè dalle forze dell’ordine, ma 
sconosciuta all'opinione pubblica, che ha archiviato gli 
«anni di piombo» come un brutto ricordo. { 


il traguardo dell’accordo 


ROMA — È stata raggiunta 
ieri un'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori chimici, scaduto 
nel dicembre dello scorso an- 
no. L'intesa interessa i 231 
mila dipendenti delle aziende 
private della Federchimica e 
circa 36 mila addetti alle im- 
prese pubbliche rappresenta- 
te dall'Asap. È la prima volta 
che si arriva al rinnovo con- 
temporaneo del contratto. di 
lavoro per il settore pubblico 
e privato della chimica. 

L'ipotesi d'intesa verrà 
seguita dalle due delegazioni 
dopo che i contenuti del con- 
tratto saranno stati approvati 
dall'insieme della delegazione 
sindacale. Il nuovo accordo, 
di durata triennale, scadrà nel 
dicembre del 1989. Come era 
già accaduto nella precedente 
tornata contrattuale, ì chimi- 
ci sono stati la prima catego- 
ria del settore industriale ad 
aver concluso positivamente i 
loro negoziati. 

Queste sono comunque le 
principali novità introdotte 
dall’intesa: 

Orario di lavoro e flessibi- 
lità — È stata concordata una 
riduzione dell'orario pari a 
venti ore annue per i lavorato- 
ri giornalieri, 24 ore per i semi- 
turnisti e 28 ore per gli addetti 
al ciclo continuo. Le riduzioni 
saranno applicate in tre fasi: 
le primo otto ore dal 1.0 gen- 
naio 1987, altre otto ore dal 
1,0 gennaio 1988 e le rimanen- 
ti dalla stessa data del 1989. 
Le imprese potranno compen- 
sare i maggiori oneri con un 
aumento della flessibilità, In 
particolare, le aziende dell’A- 
sap avranno a disposizione un 
pacchetto di 32 ore di straor- 
dinario annuo per ogni dipen- 
dente che avrà diritto, però, a 
riposi compensativi. 

Salario — L'aumento retri- 
butivo medio supera le cento- 
mila lire mensili (68 mila lire 
per il primo livello). Le mag- 
giorazioni, parametrate in 
una scala 100/230, saranno 
corrisposte in tre fasi. I benefi- 
ci economici per le modifiche 
sull’inquadramento professio- 
nale decorreranno a partire 
dal luglio 1987. Per il prossi- 
mo anno, inoltre, non potrà 
aumentare nelle aziende il 
premio di produzione. 

Quadri — Per la prima volta 
sono stati riconosciuti in un 
contratto di lavoro i quadri 
(in applicazione della nuova 
legge 190), ai quali saranno 
destinate apposite categorie 
dell’indquadramento profes- 
sionale. 


manzoniana, una classica 
predica al vento. Anche per- 
ché la testa del sistema, la Usl 
58 di Palermo, che avrebbe 
dovuto raccogliere e rielabo- 
rare i dati delle 61 consorelle, 
non è riuscita a far decollare 
la sua rete informatica. 

Le delibere sono state re- 
spinte sistematicamente dalla 
commissione provinciale di 
controllo, per imperdonabili 
peccati di forma. Il più grave, 
secondo il presidente della 
commissione, Giulio di Barto- 
lomeo, democristiano, segua- 
ce dell’eurodeputato Salvo Li- 
ma, è che l’Usl voleva affidare 
il servizio senza indire (come 
pretende una severa e quindi 
poco applicata legge regiona- 
le) un appalto-concorso. In 
altre parole, voleva aggirare 
una complessa procedura, 
una strada impercorribile an- 
che perché non aveva perso- 
nale în grado di padroneggia- 
re il meccanismo. 

Il risultato dello stallo è che 
anche nell’86, come già l’anno 
scorso, la Regione ha esaurito 
in dieci mesi î quattrini che 
avrebbe dovuto spendere in 
un'anno. Ora, per «addolcire» 
ifarmacisti inferociti ha stan- 
giato 320 miliardi. Poi andrà a 
Roma a battere cassa. 

In questo caos, l’unico indi- 
zio di «ordine» è un’inchiesta 
della Procura: farmacisti è 
medici rinchiusi all’Ucciardo- 
ne e una dietologa di origine 
polacca finita in manette per 


ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


BARI 66 83 18 5 40 
CAGLIARI 79 77 32 75 36 
FIRENZE 71 6 68 80 35 
GENOVA 56 73 2.30 34 
MILANO 11 75 29 35 27 
NAPOLI 61 46 25 34 22 
PALERMO 13 45 63 48 86 
ROMA 90 47 84 5 80 
TORINO 24 52 64 60 39 
VENEZIA 81 64 45 63 84 


LA COLONNA ENALOTTO 
222 X121212XX 


ROMA — Il Coni servizio Ena- 
lotto comunica i dati provvisori 
del concorso n. 49 del 6 dicembre 
1986. 

Montepremi lire 1.447.980.608. 

Ai punti 12 vanno 44.533.000 li- 
re; agli 11 1.158.000 lire e ai 10 
100.000 lire. 


Il temp 
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una singolare prescrizione di 
ossigeno în bombola. 


Qualche traccia di mafia? 
Peril momento giudici e cara- 
binièri dicono di no. 

Nella sua relazione sul bi- 
lancio del 1985 la Corte dei 
conti ha scritto: «E difficile 
trovare nuovi termini che 
possano definire în negativo 
la situazione dell'assistenza 
sanitaria». Elda Pucci, ex sin 
daco. de, la sintetizza con una 
battuta bruciante: «Per î sici: 
lianî il miglior medico. è 
l'aereo». 


E vero? Per convincersene 
basta guardarsi attorno. L’o- 
spedale dei bambini non fa 
analisi di laboratorio perci 
medici di base, perché ha le 
scorte di reagente ridotte al 
lumicino. Alla Usl 60 un com- 
missario della regione è 
subentrato al democristiano 
Florindo Mazzucco, che finì 
sotto inchiesta perché orga- 
nizzava riunioni ristrette del 
comitato di gestione in casa 
dell'ex sindaco Vito Ciancì- 
mino. 3 


Un ispettore del ministero 
del tesoro ha inoltre passato 
ai raggi X VUsl 61 (pure di 
Palermo) ed è rimasto allibi- 
to: ha scoperto che îl 20 e il 21 
maggio 1985 ben 44 dipenden- 
ti su 89 non erano al loro 
posto di lavoro. E che tutte:le 
attrezzature dell’ospedale 
San Lorenzo, chiuso dai vigili 
del fuoco perché stava per 
rovinare în testa agli amma- 
lati, sono în condizioni di 
«pietoso abbandono». E, con 
ogni probabilità, irrecupera; 
bili. Ventidue amministratori 
sono stati indiziati di reato. H 
sindaco Orlando ha chiesto la 
rimozione del presidente 
Francesco Gallo, democri- 
stiano della corrente fanfa- 
nana. [P° 

In questo caos è chiaro che 
la storia delle fustelle false 
non può impressionare «i 
palermitani: è un rigagnolo 
cie sì perde nell'oceano, poco 
più di una puntura di. spillo, 
per una città che cerca fatico- 
samente di affrancarsi da-un 
vecchio sistema di.potere du- 
LBE 
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Situazione: una circolazione de- 
pressionaria sul Mediterraneo cen- |? 
tro-meridionale determina condi- 
zioni di debole instabilità al Sud 
d'Italia, Una perturbazione atlan- 
tica nel suo moto verso levante 
tende a deprimere il campo barico 
Sulle nostre regioni settentrionali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvolosità variabile con 
associate sporadiche piogge sulle 
‘estreme regioni meridionali e sulle 
zone centro-orientali alpine, ten- 
denza a miglioramento sulla Sar- 
‘degna, nebbia in Valle Padana in 
‘parziale diradamento durante le 
ore diurne, foschie sulle aree pianeggianti del centro-Sud nelle 
prime ore del mattino e. dopo il tramonto. 

Temperatura; pressoché stazionaria. 

Venti: deboli di direzione variabile tendenti a disporsi da Ovest 
sulle regioni settentrionali e da Nord sulla Sardegna. 

Mari: poco mossi; localmente mossi ì bacini settentrionali; quasi 
calmi o poco mossi i restanti mari. 

Temperature minime e massime di ieri registrate in Italia: 
‘Trieste 5, 10; Bolzano —6, 7; Verona —5, 5; Venezia —5, 2; Milano -3, 
8; Torino —3, 10; Mondovi 3, 8; Cuneo 2, 7; Genova 12, 16; Imperia 9, 
16; Bologna 3, 10; Firenze 1,7; Pisa 2, 9; Falconara 1, 14; Perugia 1,9; 
Pescara 2, 13; L'Aquila -2,7; Roma Urbe —1, 14; Roma Fiumicino2, 
14; Campobasso 4, 14; Bari 5, 12; Napoli 2, 15; Potenza 3, 10; Santa‘ 
Maria di Leuca 9, 15; Reggio Calabria 9, 16; Messina 13, 17; Palermo 
11, 17; Catania 5, 18; Alghero 8, 16; Cagliari 5, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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«JULIA NOSTRA» 


IL LIBRO DI UN TRIESTINO 


| Alpini «andati avanti» 
vi ricordo dalla baita 


su Parlare o a scrivere di 
on Non si sbaglia. Sono la 
perte di un'Italia riuscita. An- 
Su Vorrebbe che tutto il 
sciuti ed è tanto, fosse cre- 
»a]n 00 Sullo stesso metro. Nel- 
RO) C'è l'immagine del sol- 
blaso, antiretorico, quasi un 
portami in forza del suo com- 
gio di ento, del suo linguag- 
€i suoi canti. 
moria sulla sua ultracen- 
Sulla Storia, e soprattutto 
3 mpagna di Russia 
x » SOno stati scritti più 
È CO libri. Sembra davve- 
gli alpi Morti, i caduti 0, come 
a ich li chiamano, «quelli 
Biaho sa andati avanti», ab- 
Vivi, si Aasciato in eredità ai 
che «go Pravvissuti, a coloro 
Conse No tornati a baita», la 
Doni ia di non dimenticarli. 
PESI HE, intesa mai scritta, 
certo emmeno pronunciata, 
C'ero namente rispettata. 
Lino "i bisogno, allora, di un 
alpi libro sulle vicende degli 
Pini in Russia? Ce ne sarà 
Sempre finché chi si accinge 
all impegno vorrà rendere 
testimonianza di una tragedia 
collettiva che gli alpini seppe- 
To attraversare restando in- 
tti, Livio Boccasini, allora 
Ufficiale ventisettenne. affron- 
ta la sua marcia di scrittore 
presentandoci un diario/docu- 
mento che, con felice intuito, 
ha intitolato «Julia nostra» 
{Edizioni Italo Svevo, pagg. 
62, lire 15.000): due parole ini 
| Cui c'è Ja forza di un grido di 
| battaglia e la lapidarietà di 
Una scritta monumentale. 
| Inutile aggiungere che in quei 
| Mostra, c’è il marchio delle 
I Ra di confine. 
Ist soCcasini, triestino, ha 
| ETRO Îl libro con la confiden- 
Taes ‘tà del sentimento sponta- 
| » Pulito come acqua di fon- 
Ontagna, con il rispetto 
tore come solo ai neofiti 
Nelle in modo tanto diretto. 
Itilou Pagine s'incontrano tut 
I volute Nomi che l’autore ha 
di sbi Presentare con lo stes- 
(rispetta o di confidenza e di 
coni divi anche i più umili che 
‘caepo 1sero quella drammati- 
‘ usciti SER a fianco dei più noti 
| docum all'inferno bianco. Un 
\neala Ratto, quindi, che rialli- 
(Quara Ussola della vita, oltre 
l'evento anni dopo’ quegli 
la quarte! rimetterla in mano 
@Nti vorranno riconoscer= 


| del lei; 
| riesce 


si e ricordare scavalcando la 
lunga distanza del tempo. 

Nelle prefazioni, significati- 
ve per firma, c’è il riconosci- 
mento unanime di un lavoro 
svolto con freschezza, incisivi- 
tà e antiretorica. Un termine 
forse indispensabile ai tempi 
attuali, quest’ultimo, ma non 
spendibile da chi voglia usar- 
lo come un grimaldello per 
scardinare la grande forza d'a- 
nimo degli alpini, che non è 
mai scesa a compromessi con 
le qualità umane e con il sen- 
so dell’onore militare. Queste 
realtà resistono e vengono 
ancora spese in silenzio. 

Boccasini entra nella vicen- 
da con l’agilità del testimone 
che non ricerca alcuna posi- 
zione di primato o di protago- 
nismo. Sono gli altri, i suoi 
alpini, a formare il quadro 
della storia, che seppur nota e 
accantonata, continua a of 
frirci spazi inediti di riflessio- 
ne. C'è, nel lavoro dell’autore, 
un valore letterario partico- 
larmente apprezzabile nella 
centralità delracconto basata 
sul contatto con la popolazio- 
ne russa, da cui sortirà, con la 
verità del sacrificio della 
nostra Julia, l’altra grande ve- 
rità a merito di tutti gli «ita- 
lianski» brava gente. 

È curioso come nelle vicen- 
de degli alpini, ovunque. si 
svolgano, il confine fra verità 
e leggenda sia poi così labile, 
quasi un racconto di monta- 
gna, e l’una finisca con il coin- 
cidere con l’altra. L'isba di- 
ventò così la baita in cui' si 
consumarono speranze e af- 
fetti accesi da un calore uma- 
no perfino provocatorio con la 
realtà della guerra, e contro il 
quale anche il.gelo fu vinto. 

Di fronte al popolo alpino, 
senza disperazioni ma anche 
‘senza illusioni, stava il popolo 
di una terra infinita, prigio- 
niero in essa con il suo fatali- 
smo, Un popolo immobile co- 
mela sua fissità contadina, in 
cui l’offerta del desco diventa- 
va' l’esternazione di un rito, 
quasi un surrogato della fede. 

È nella seconda parte del 
suo diario/documento che 
Boccasini ci porta dentro l’iti- 
nerario martirologico della ri- 
tirata, che fu, in realtà, una 
grande avanzata a Ovest. 
Nessun disegno strategico in 
queste pagine, ma un forte 


connotato umano in cui soffe- 
renza e coraggio si snodano, 
compagni degli alpini, nella 
terribile marcia per rompere 
settecento chilometri d’accer- 
chiamento. Boccasini è uomo 
di memorie e chiude la sua 
opera da bravo soldato, pre- 
sentando i massimi riconosci- 
menti al valore concessi ai 
reggimenti della sua e nostra 
«Julia» e ai più valorosi com- 
battenti di quella che fu chia- 
‘mata «la divisione fantasma» 
per le distruzioni patite e per 
la sua costante riapparizione 
sui fronti. 

«Julia nostra» è la storia 
rapida e calzante che è diven- 
tata patrimonio di tutti gli 
italiani. Anche di chi non è 
mai stato alpino. Quelli che 
sono tornati non chiedono a 
nessuno di riscuotere i debiti. 
Ricordano e onorano per tut- 
ti, e anche questo è molto 
alpino. > 

Fulvio Fumis 


Nella foto, partenza da Go- 
tizia per il fronte russo, nel 
‘42; a sinistra il col. Fausto 
Lavizzari, a destra il triestino 
ten. Maico Foghini, alfiere del 
9.0 Alpini 


IL PICCOLO 


MAURITANIA: UN PAESE FRA TRADIZIONE E CAMBIAMENTO 


Il miglio è meglio 


Elogi ai cibi tradizionali, diffidenza per.i macchinari moderni - Contro un progresso 
«all’occidentale» si risveglia il mito del «buon tempo antico»: comunque perdente 


In Mauritania di turisti se 
ne vedono proprio pochi e la 
stragrande maggioranza de- 
gli occidentali (i «toubab», 
per usare il termine africano) 
che abitano nella capitale o 
che si avventurano lungo le 
strade e le piste dell'interno 
appartengono a quella mag- 
matica e incerta entità che va 
sotto il nome di cooperazione 
internazionale. 

Cooperanti sono gli inse- 
gnanti francesi che, sparpa- 
gliatì nei vari licei del paese, 
ripropongono la matematica 
o la filosofia come la sì impa- 
ra a Brest o a Marsiglia. Coo- 
peranti sono i volontari ame- 
ricani del Peace Corps istitui- 
to da Kennedy un quarto di 
secolo fa, che dopo un breve e 
intenso addestramento ven- 
gono mandati nelle più sper- 
dute località dell’interno. 

Cooperanti sono i medici 
sovietici che lavorano all’o- 
spedale di Nouakchott, gli 
operai cinesì che stanno ulti- 
mando i lavori del porto della 
capitale, î funzionari interna- 
zionali, gli esperti, ì tecnici 
che collaborano ai progetti di 
rivitalizzazione delle oasi o di 
sostegno all’agricoltura nella 
vallata del fiume Senegal. E 
la sera, nei giardini che cir- 
condano quasi tutte le villette 
dei «toubab», nella zona K 0 
nel nuovo quartiere elegante 
di Tevragh Zeina, î cooperan- 
ti finiscono spesso per parlare 
di cooperazione. Mai toni ben 
dì rado suonano ottimistici, e 
i più sinceri ammettono di 
essere confusi, perplessi, di 
non avere soluzioni pronte. 

Per esempio. Un progetto 
va portato a termine rapida- 
mente, puntando alla realiz- 
zazione finale dell’opera, con 
il rischio di avere poi una 
diga o un pozzo inutili perché 
sono stati «paracadutati» 
senza nessuna preparazione? 
O è meglio optare per i piccoli 
passi graduali, che consento- 
no un maggior contatto con le 
popolazioni direttamente toc- 
cate ma comportano anche 
ritardì e quindi, forse, anche 
sprechi? 

Ogni domanda ne porta al- 
tre. C'è il problema dei tempi, 
ma c’è anche, e soprattutto, i 
problema delle strategie. Die- 
ci o vent'anni fa tanti paesi 
africani, Mauritania compre- 


sa, furono sommersi da îindu- 
strie che sembravano brutte 
copie di quelle che allignano 
nelle nostre periferie. Nel cor- 
so degli anni molti di questi 
impianti sono stati chiusî, al- 
trì funzionano con grandi dif- 
ficoltà. Proprio in Mauritania 
c'è il caso della Somis, una 
società in parte statale che 
trasforma lo zucchero sciolto 
proveniente dall’estero in zol- 
lette e in pani, più facilmente 
trasportabili lungo le piste 
delle regioni interne. ; 

Qualche tempo fa il presi- 
dente della società ha scritto 
un articolo sul quotidiano 
«Chaab» per mettere in luce 
le difficoltà che la Somis deve 
affrontare. Fra l’altro, ì mac- 
chinari (venduti anni fa da 
una grande industria italia- 
na) sono in realtà dei prototi- 
pi: in tutto il mondo ne esisto- 
no quattro o cinque, e quelli dî 
Nouakchott sono gli unici în 
funzione, con tutti î problemi 
di manutenzione e dì pezzî di 
ticambio che si possono im- 
maginare. 

Episodi del genere, nella 
difficile e accidentata storia 
dello sviluppo mauritano (e 
africano), non sono certo rari. 


pea della cultura». 


La mostra segna la conclusione di un 
anno denso di attività espositive e, allo 
stesso tempo, permette di riproporre l’ope- 
Ta di restauro come momento fondamentale 
della conservazione dei capolavori dell’arte 
di ogni tempo. L'intento è anche quello di 
stimolare iniziative pubbliche e private a 
sostegno dell'attività di tutela e di recupero 
di uno dei più grandi patrimoni artistici del 
mondo. Non ultima è la volontà di ricordare 
il ventennale dell’alluvione di Firenze e la 
larga parte di opere d’arte da essa danneg- 
Biate e ancora in attesa di interventi conser- 
vativi. Importante anche la sede espositiva: 
Palazzo Vecchio, rinnovato e restaurato 
così da essere esso stesso un capolavoro, 


Capolavori restaurati 


FIRENZE — Alcuni fra i più preziosi 
capolavori d’arte restaurati saranno in mo- 
stra a Firenze, nell’ambito di «Capolavori e 
restauri», l'esposizione che si apre domeni- 
ca prossima in Palazzo Vecchio, per iniziati- 
va del Centro mostre di Firenze e del 
ministero per i beni culturali, nel quadro 
dei programmi per «Firenze capitale euro- 


perfettamente adatto a fare da «sfondo» 
agli altri in esso inseriti. 

Tra le opere esposte: il cratere di Eu- 
phronios; l’altorilievo di Pyrgi; la Madonna 
col Bambino, di Giotto; il San Marco di 
Donatello; il dittico dei duchi di Urbino, di 
Piero della Francesca; la Madonna con 
Bambino e angeli, di Filippino Lippi; il San 


Sebastiano; di Tiziano; la «Visita alla balia» 


di Silvestro Lega. La mostra è stata realiz- 
zata da un comitato tecnico/scientifico 
coordinato da Anna Forlani Tempesti e 
resterà aperta fino al 26 aprile 1987. 

Ma «Firenze capitale europea della cul- 
tura» è anche impegno per la pace: e in 
quest'ottica si inquadra il simposio interna- 
zionale sul tema «La sicurezza globale nella 
prospettiva del Duemila» che verrà aperto 
martedì in Palazzo vecchio dal ministro 
degli esteri Andreotti. Al convegno, — orga- 
nizzato dall'Onu, è annunciata la partecipa- 
zione, fra gli altri, del viceministro degli 
esteri dell’ÙUrss, Petrovski, del vicedirettore 
dell'Agenzia Usa per il disarmo, Emery, e 
del vicesegretario dell'Onu, Martenson. 


Naturale, quindi, che si assi 
sta oggi a un’inversione di 
tendenza e che le imprese fa- 
raoniche abbiano lasciato po- 
sto al «piccolo è bello». 

I documenti che da New 
York o da Ginevra o da Bru- 
relles planano sui tavoli dei 
responsabili degli organismi 
di cooperazione inneggiano 
alla «saggezza antica dei pic- 
coli agricoltori africani», 
troppo spesso trascurati e 0g- 
gi ridiventati maestri di vita. 
Tornano in auge le antiche 
pompe a mano, che sono fati- 
cosîssime (e infatti, guarda 
caso, sono spesso le donne, 
che curano i piccoli orti, a 
utilizzarle) ma si riparano più 
facilmente e non pongono il 
problema. del carburante. 

Nelle loro conversazioni se- 
ralî, i «stoubab» parlano con 
disprezzo del riso, alimento 
che nell’arco di pochi decenni 
èldiventato il cardine dell’ali- 
mentazione mauritana, ma 
che richiede determinate tec- 
niche di irrigazione e di con- 
seguenza macchinari «sofisti- 
cati», e decantano le virtù deî 
tradizionali miglio e sorgo, 
«Che sì sono sempre man- 
giati». 

Kerkoub, autista per uno 
degli organismi internaziona- 
li, ne ha sentiti tanti di discor- 
si come questi, al volante del- 
la Land Rover su e giù per le 
piste del Tagant o dell’Assa- 
ba. Ma il suo commento è 
sarcastico: «Miglio e sorgo 
andavano benissimo quando 
c'erano gli schiavi, che pote- 
vano passare oTe a preparar- 
lì, ma oggi îl tempo si impiega 
diversamente, e il riso è molto 
più adatto alle nuove esi- 
genze». 

Il mito del «buon tempo an- 
tico» rischia infatti di essere 
opposto e speculare: a quello 
di un progresso «all’occiden- 
tale» a ogni costo. Ed è un 
mito, oltre tutto, perfino un 
po’ ridicolo, perché non tiene 
conto di quei grandi cambia- 
menti — poco appariscenti, 
forse, per chi viene da' fuori, 
ma non meno sensazionali — 
che sconquassano la Maurita- 
nia come gli altri paesi africa- 
ni: aumenta il tasso di scola- 
rizzazione, si trasformano le 
abitudini sociali e alimentari, 
radio e televisione diffondono 
notizie ovunque e modificano 


sottilmente e irreversibilmen- 
te certe tradizioni. 

Gli equivoci, le incompren- 
sioni, sono all’ordine del gior- 
no. Prendiamo il caso dell’o- 
spedale di Nouakchott. Agli 
occhi del medico occidentale 
che lo visita nel corso di una 
breve missione apparirà forse 
male organizzato e în condi- 
zioni igieniche tutt’altro-che 
ottimali, con i parenti dei ma- 
lati che bivaccano giorno e 
notte nei cortili. Ma come ap- 
pare questo stesso ospedale a 
una giovane mauritana che 
aspetta un bambino e che non 
solo avrà un servizio di gine- 
cologia ma addirittura potrà 
sottoporsi a un’ecografia? 
Quale sarà la reazione di que- 
sta donna di fronte alla pro- 
spettiva di tornare nel villag- 
gio d’origine, con un mortaio 
‘pieno di miglio da pestare nel 
suo orizzonte? 

«Se si vuole che î contadini, 
quì în Mauritania come negli 
altri paesi del Sahel, smetta- 
no di riversarsi nella capitale, 


«si deve offrir loro una pro- 


spettiva che non sia semplice- 
mente quella di vivere come 
facevano ì loro padroni e i 
loro nonni» dice un giovane 
esperto italiano che lavora in 
un progetto finanziato dalla 
nostra cooperazione nel Sud 
del paese. L'obiettivo, peruna . 
volta, non è di costruire dighe 
e pozzi, o di fornire pompe a 
mano. Si cerca invece, nella 
cittadina che è stata presa 
come centro dell'esperienza 
(una di quelle famose città 
intermedie che potrebbero 
avere un'importanza notevo- 
le nel tentativo di bloccare la 
fuga verso la capitale), di pro- 
porre, stimolare e appoggiare 
iniziative da parte degli abi- 
tanti, non solo nel campo del- 
l’agricoltura, ma anche del- 
l'artigianato e della piccola 
industria. 

Funzionerà? Non funzione- 
rà? Adesso è troppo presto 
per dirlo. Quello che conta è 
che sì sta cercando di verifi- 
care la vitalità di un nuovo 
tipo di cooperazione. E di que- 
sta verifica sicuramente c’è 
bisogno. 

Maria Teresa Carbone 
(3 - Fine) 


Sopra, una foto di Enrico 
Martino. 


Sul tema «Trieste, città di cultura?» riceviamo due 
nuovi interventi; il prof. Piero Zanon, segretario Filis 
del Teatro Verdi, si riallaccia al primo articolo, di 


Gianni Contessi, e propone inoltre «una corretta 
chiave di lettura della vertenza Oren»; il compositore 


e musicologo Claudio Noliani interviene a proposito 
i dell'articolo di Gianni Gori. 
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al malefico influsso dei «mass 
media» che tendono a livella- 
re la cultura e a proporre poi 
dei modelli di comodo. È faci- 
le farsi belli (ed è più redditi- 
zio in termini economici) pro- 
muovendo mostre o aiutando 
musei che espongono. per 
esempio la «Venere» del Bot- 
ticelli, che non facendo so- 
pravvivere il «minore» espo- 
sto nelle sale cittadine. 
Forse dovremmo ora ringra- 
ziare le norme antincendio, 
antiinfortunistiche o’ di igie- 
ne, cioè ancora una volta 
direttive che provengono dal- 
l'esterno e quindi non volontà 
espresse da Trieste, che per- 
metteranno alla città di ade- 
guarsi; ma non so fino a che 
punto smuoveranno le volon- 
tà da un torpore di comodo. 


Vorrei ora correggere una 
falsa opinione, e cioè quella 
che fa riferimento all'operato 
del maestro Oren. Posso assi- 
curare il prof. Contessi che i 
dipendenti dell’Ente autono- 
mo teatro comunale G. Verdi, 
tramite i propri rappresentan- 
ti, già molti anni prima della 
venuta del terzo direttore sta- 


TRIESTE, CITTA’ DI CULTURA? OPINIONI SU UNA «VOCAZIONE» 


Musicalissima, 


con riserva 


bile a Trieste (cioè già all’epo- 
ca del maestro Masini) tenta- 
vano di influenzare la pro- 
grammazione con richieste 
tendenti a sganciare il «Ver- 
di» dall’orbita dei teatri di 
serie B in cui era precipitato. 

Una tra le tante cause fu 
insufficiente contributo sta- 
tale, contro una lievitazione 
dei costi dovuta anche alla 


‘ politica discutibile dell’incre- 


mento della lirica e dell’ope- 
retta ai danni dell’attività sin- 
fonica e di un decentramento 
produttivo in regione. 

Il maestro Oren giocò bene 
le sue carte, cioè portò.via alla 
programmazione i migliori 
cantanti e li utilizzò nei suoi 
spettacoli, lasciando le bricio- 
le agli altri direttori. Seppe 
mettere bene a profitto le sue 
doti di trascinatore e valoriz- 
zare la ‘propria personalità, 
ma vennero anche in luce, 
ahimè, un carattere irtuento, 
scarsamente diplomatico, e la 
tendenza a «esagerare» le'pro- 
prie interpretazioni, quest’ul- 
tima facilmente rilevabile an- 
che dal pubblico. 

Non credo sia stata una per- 
dita per il teatro il suo allon- 
tanamento; invece di un solo 
direttore \accentratore, i rap- 
‘presentanti dei dipendenti 
‘hanno da sempre richiesto tre 
o quattro buoni direttori, e 
soprattutto un miglior utiliz- 
zo dei contributi statali, com- 
presi: quei cento milioni del 
Comune. Per inciso, erano 
cento milioni anche quindici 


RIHAVIRI Piero Zanon 


Ho letto con grande interesse l'ampio e 
coraggioso articolo di Gianni Gori, «Un passa- 
to indîfeso, un'identità liquidata». Io ho 73 
anni, e ne avevo appena otto allorché i miei 
genitori — entrambi patiti per la musica — 
incominciarono a portarmi alle opere e ai 
concerti; e da allora îo e la musica... siamo în 


due. 


Gori ha toccato vari «punti dolenti», ha 
affermato delle verità essenziali e perciò scot- 
tanti. Tutti î triestini amanti della musica 
gliene saranno grati. Rimane però, a mio 
modesto avviso, da mettere il dito sulla piaga 
più dolorosa: il degrado culturale della «musi- 
calissima» Trieste; un degrado che — sì può 
ben dire — rimonta agli albori del Novecento. 

Quando recentemente al «Verdi», rappre- 
sentandosi il «Pelléas et Mélisande» (che, se 
non vado errato, è del 1902), m’è toccato 
notare degli spettatori andarsene via anzitem- 
po masticando tra î dentî: «Ah, mi ’sta roba. no 
me squara: la xe tropo moderna! No capîsso 
gnente!», mi son cadute le braccia! Alla prima 


cone. 


mentecatto, al parì di Boulez e tanti altri 
contemporanei. E del resto, s'è potuto vedere 
cos’è successo ad «Arte viva»: così spirò la 
misera, e de Incontrera se l’è filata a Monfal- 


È vero: nel primo dopoguerra — a parte 
certe «novîtà» sinfoniche — alcuni volonterosi 
avevano cercato di smuovere un po’ le acque, 
già în pericolosa stagnazione. I concerti della 
domenica al cinema «Excelsior» (una lira îl 
biglietto d’ingresso) erano ben frequentati (e, 
toh! ; tra gli esecutori verano dei concertisti 
della forza d’uno Jankovich, di un Curellich, di 
un Viezzoli, d’un Visnovitz). Ettore Sigon, nella 
saletta del Dopolavoro comunale al Giardino 
pubblico, poteva contare su di un notevole 
numero di «aficionados». 

Ma tutto ciò non era sufficiente. I teatri 
badavano solo alla «cassetta». Sì abbassaro- 
no persino ad accogliere certe brutture di 

. compositori di terz’ordine: spocchiosi figli di 
ricchi industriali pronti a pagare non solo la 
«claque», ma persino dei pennivendoli locali e 


rappresentazione dî quel piccolo gioiello ch'é 
«Le Rossignol» di Strawinskij, mì trovavo în 
loggione. Freddezza totale e assoluta. Ci siamo 
contati: eravamo in sei! Al concerto comme- 
morativo di Schònberg (Società dei concerti al 
Politeama) fugain massa dopo la prima parte. 
E giuralcane, o Ateniesi: siamo rimasti în 
trenta în tutto il teatro! L'evoluzione musicale 
post-straussiana è stata — su questi lidi — 
quasi, se non del tutto, ignorata. Ricordo la 
«prèmiere» della «Storia del soldato», curata 
da Ettore Sigon al Circolo artistico: urla, 
fischi, lazzi e omeriche risate. Parafrasando lo 
«scandalo Stawisky» — da poco scoppiato în 
Europa — si parlò e sì scrisse de «lo scandalo 
Strawinsky. 

Insomma il pubblico, triestino — tenuto 
all'oscuro dell'evoluzione musicale sta baloc- 
candosi, da circa settant'anni, col trinomio 
Verdi/Wagner/Puccini. Accetta un «Wozzek» 
per la tensione drammatica della vicenda. 
Digerisce «I diavoli di Loudun» poiché ne 
‘segue il «parlato». Ma i famosi «clusters» non 
gli dicono più del ronzio di un alveare. Stock- 
hausen non alberga; viene considerato un 


dei cosiddetti «critici musicali», disposti alle 
strombonate i primi, alle sviolinate i secondi. 
Attraverso quanto ho esposto, îl pubblico è 
andato lentamente perdendo îl senso critico e 
sprofondando nel più vieto conformismo. I 
migliori nomi del! sinfonismo, dell’operismo 
moderno non figurano nei nostri programmi. 
Se eccezionalmente v'è qualcosa di nuovo, i 
Teggitori debbono raccomandarsi l’anima tele- 
fonando a destra e a manca. Arrivano talora 
persino a offrire bigliettì di platea alle «ma- 
schere», pregandole di portare «Verwandten 
und Bekannten»} pur di evitare îl «forno»! 
E concludo. Poiché dai politici non v'è nulla 
da sperare. Poiché la Radio s'è ormai votata 
alla «rockmusic». Poiché Mamma: Tivù, con î 
suoî «navets en série» (come amano chiamarli 
ifrancesi), trattiene le masse a casa. Poiché lo 
spott ineretinisce e travolge buona parte del 
popolo. Poiché le arti non hanno, a Trieste, 
alcuna rivista che le tratti (... e anche se una 
tal'rivista ci fosse, fallirebbe in due mesì), che 
rimane da fare? Un bel funeralone? 
Claudio Noliani 


È Taccuino 


ROMA — Nella storica sede 
dell’Accademia di San Luca si 
propone al pubblico, nel corso 
di questo e del prossimo anno, 
una rassegna di pittori del 
XX secolo vissuti a Roma. 


‘ Nell'ambito del ciclo sono 


esposte fino al 10 dicembre (in 
occasione del centenario della 
nascita) le opere di Francesco 
'Trombadori, tutte. eseguite 
tra il 1922 e il 40, negli anni 
successivi al trasferimento 
dell’artista dalla nativa Sira- 
cusa nella capitale, che tanta 
importanza avrebbe. avuto 
per la sua formazione cultu- 
Tale. 

Fu Roberto Longhi, nel 
1925, in margine al catalogo 
della terza Biennale romana, 
a notare «il quid d’originale 
con cui Trombadori percorre 
la sua via di pittore dal gusto 
non provinciale». Maurizio 
Fagiolo Dell’Arco ben sinte- 
tizza nel catalogo l’esperienza 
pittorica di Trombadori, dap- 
prima divisionista, poi più 
vicino a De Chirico (incline al 
purismo «con una ribellione 
all'avanguardia in nome del 
museo» e, infine, dopo il 1930, 
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IL CAMPIELLO E LA SCUOLA 


Chi sei, scrittore? 
Tomizza risponde 


VICENZA — L’idea di avere un pubblico la condizio- 

na? Che rapporto ha con la sua famiglia? Lei, ateo, come 
fa a scrivere di uno che ha la fede? Il successo ha 
cambiato la sua vita? Una raffica di domande così ha 
gentilmente investito l’altra sera, nella bella sede del- 
l'Associazione industriali, in Palazzo Bonin Longare, lo 
scrittore triestino Fulvio Tomizza. 
S A interrogarlo, trentaquattro studenti degli istituti 
superiori cittadini e della provincia di Vicenza, che sono 
stati scelti per «Il Campiello e la scuola: un laboratorio di 
scrittura». L'idea è buona: avvicinare i giovani alla 
letteratura sfruttando l’eco del premio Campiello. In 
tribuna, dopo Tomizza, gli altri cinque finalisti (Neri 
Pozza l’11 dicembre, Ferdinando Camon il 17, Mimi Zorzi 
il 14 gennaio, Alberto Ongaro il 22, Gianfranco Folena 
come «commentatore» il 30). 

Tomizza innanzitutto si è presentato. La sua espe- 
rienza di scrittore è strettamente legata alla storia: 
l’Istria, i confini, i drammi dell’esodo, la poetica della 
«conciliazione» tra genti diverse che difficilmente trova- 
no un terreno d'amicizia. 

Ma i ragazzi sono andati' dritti a quella che oggi si 
chiama sociologia della letteratura. Nessuno ha chiesto 
come si scriva un libro, come ci si misuri col linguaggio, 
perché i libri di Tomizza siano fatti in un certo modo 
piuttosto che in un altro. Hanno puntato direttamente 
oltre, arrivando a chiedere se per mantenere la famiglia 
lo scrittore abbia mai buttato giù un libro tanto per 
guadagnare. 

Al contrario, Tomizza è stato generoso di particolari. 
Ha spiegato il suo primo lavoro. «Materada», nato come 
diario di esperienze viste durante il periodo tragico 
dell’esodo. Ha raccontato il giudizio che ne diede Vittori- 
ni (buono il contenuto, ma assente la forma letteraria), e 
il lavorìo mentale da cui poi è nato il lavoro finito. E così 
per «L'albero dei sogni», scaturito da un dramma perso- 
nale: la morte del padre, conseguente ai disastri storici, il 
proprio personale senso di colpa per aver abbracciato 
‘una causa diversa da quella che aveva causato un lutto 
così insopportabile, i sogni ricorrenti e angosciosi... 
Questo è il «laboratorio» dello scrittore. 

Ma la «fabbrica» del romanzo è anche manuale: «Io 
scrivo sempre a mano, in caratteri minuscoli, poi ricopio 
ancora a mano... La macchina da scrivere mi dà un senso 
di definito che mi spaventa. Quando scrivo mi nascondo. 
Ho un senso di responsabilità e di timore». I giovani non 
hanno chiesto queste cose. Tranne, forse, in un caso: 
«Che rapporto ha con la parola? Se non avesse avuto alle 
spalle la storia che ha, avrebbe scritto ugualmente, per 
“giocare” con.le parole?». Risposta netta: «No, non avrei 
scritto e non scriverei mai per giocare conle parole. Oggi 
ci sono tanti scrittori brillanti, ma non hanno tragedia, 
non vanno nei meandri dell’anima». 

Con disinvoltura degna dei giovani dell’86, i trenta- 
quattro vicentini hanno puntato a raffica sul personag- 
gio e sull’uomo: «Che rapporto ha con la sua famiglia? 
Come ne è influenzato?». Tomizza non si è negato: «Ho 
un certo rimorso, perché per scrivere non le ho dedicato 
abbastanza tempo. Poi, non riesco a parlare con mia 
figlia, risento dell'estremo pudore che ho vissuto con la 
famiglia mia. Non so fare con mia figlia discorsi intimi. 
Ma proprio per questo senso di colpa io credo che, di 
fronte a un eventuale errore, non sarei un giudice 
severo... Quanto a mia moglie, fa parte anche della mia 
letteratura, è lei (un po’ idealizzata) la donna di “La città 
di Myriam”, è lei che legge per prima i miei libri». 

Altra domanda: «Ne “Gli sposi di via Rossetti” lei 
parla di una crisi personale. L'ha superata?». La risposta 
accenna alla paura della vecchiaia, al confronto che la 
vicenda dei due sposi innamorati suggeriva a una priva- 
ta avventura di marito, e di conseguenza all’interesse 
fondamentale che lo scrittore/persona ha provato per 
quella storia. Ma non basta: e la fede che non c’è? E la 
paura, quando c’è? b 

«Non ho fede nell’aldilà — ha spiegato Tomizza —, 
ma credo nella forza della vita e nella generosità, nella 
forza morale. Le paure me le tengo, non ho amici e non 
uso. la scrittura come sfogo». Pronto contrattacco: «Ma 
se non ha fede, come può interpretare Stanko Vuk, che 
‘era molto credente?». «Invidio chi ha una fede autentica, 
anche se chi ne è privo soppesa di più la realtà e vive una 
ricerca continua. Scrivere di un credente mi attrae, 
perché è diverso da me». 

Il fuoco di fila si è spostato quindi dall’intimo al 
pubblico; il successo ha cambiato la sua vita? «Non sono 
affatto convinto di aver successo — ha detto Tomizza —, 
vivo piuttosto isolato. Sì, ho un pubblico di lettori, ma è 
un po’ in calo... forse sarà un fenomeno generale, non so. 
Ho vinto dei premi, ma poi penso che li hanno vinti 
‘anche persone che non stimo, e in ogni caso chi ogni 
tanto viene riverito è solo una mia controfigura». 

E dopo tante altre notazioni personali (mai tentato il 
cinema? Mai cercato illusioni fuori della storia? Si sente 
senza patria?) l’ultima concreta battuta: «Lei ha scritto 
per via della sua sofferenza. Noi non l’abbiamo. Di cosa 
potremmo scrivere?». Di tutto, sapendolo fare, ha rispo- 
sto Tomizza. Ma è certo che stavolta per i ragazzi il 
‘mistero/scrittore ha superato il mistero/letteratura. Che 
sia un sègno? 


Gabriella Ziani 


a tavolino 


propenso a una rivisitazione | vertono gli influssi metafisici, 


nin 


in senso metafisico. 

Si configura così una perso- 
nalità essenzialmente legata 
alla rappresentazione di figu- 
re, di nature morte, di paesag- 
gi. Se i ritratti e i nudi neo- 
classici ben si inseriscono nei 
binari di una quasi borghese 
ufficialità, nelle composizioni 
di frutta, animali, vasi, si av- 


ARNALDO 


TRANSEUÙUNTE 


Romanzo 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


SCROCCO 


EDIZIONI «ITALO SVEVO» 


l'esigenza della ricerca spazia- 
le e dell'espressione di una 
luminosità ormai astratta: 
una luce intrinseca alle cose, 
non reale, Nella rappresenta- 
zione del paesaggio Tromba- 
dori segue lo stesso iter pro- 
gettuale della natura morta: 
isola i tratti essenziali e li 
costruisce nella forma dello 
spazio e della luce, ma i\pae- 
saggi sono spesso dipinti a 
tavolino. 

Non a caso egli si dimostra 
attento anche al mezzo foto- 
grafico, perché può essere per 
lui fonte rispettabile d’ispira- 
zione. Dice egli stesso: «Può 
avvenire che un artista si ispi- 
ri a una fotografia e crei ur’o- 
pera d’arte. Il mezzo impiega- 
to non conta quando si riesce 
‘a creare un’opera d’arte». 


Rossella Fabiani 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


UN'ALTRA TRAGEDIA VIENE A TURBARE NUOVAMENTE IL MONDO DEL SERVIZIO MILITARE 


Suicida un giovane artigliere 
in una caserma di Pordenone 


Andrea Calvetti, di 19 anni, di Garbagnate, si è sparato un colpo di 


Un ragazzo tranquillo 


PORDENONE — L’immagine che Andrea Calvetti 
dava di sé ai commilitoni forse non corrispondeva al suo 
reale stato d'animo, a quello che effettivamente lui dava 
a vedere di essere: un ragazzo sereno, tranquillo, anche 
gioviale. Forse un tarlo lo rodeva dentro, anche se non 
sapremo mai quanto questo abbia influito sulla sua 
tragica fine. Si è saputo infatti di alcuni dissapori in 


famiglia, storia recente, di un paio d’anni fa, quando 
Andrea aveva abbandonato gli studi (frequentava un 
istituto tecnico a Garbagnate, un centro di 25 mila anime 
a un tiro di schioppo da Milano). 

La sua grande aspirazione era di diventare cineope- 
ratore ma aveva trovato grossi ostacoli nel realizzarla. Si 
era dovuto accontentare di fare il «macchinista» in 
alcuni cinema della zona. Attualmente, anzi, risultava 
disoccupato. In famiglia quindi il giovarie doveva incon- 
trare difficoltà piuttosto serie, se è vero che frequentava 
sempre più spesso la casa di una sorella, Simona, che 


vive a Milano. 


carabinieri del paese. 


Vladimiro Nesta. 


Anche in occasione dell’ultima licenza si era recato 
da lei, senza far visita ai congiunti di Garbagnate. Un 
rapporto non facile, quindi, soprattutto nei confronti del 
fratelli maggiore, Evelino, che fa il rappresentante a 
Genova. Risulta infatti che circa un anno fa Andrea 
presentò contro di lui una denuncia per percosse ai 


A quanto si è appreso i familiari non avevano mai 
condiviso la sua decisione di abbandonare gli studi. 
Andrea Calvetti è l'ottavo militare suicida, quest'anno, 
nella nostra regione. L’ultimo caso era avvenuto alla fine 
di settembre e aveva avuto protagonista il ten. col. 


TZ 


PORDENONE — Ancora 
‘morte in caserma. L'ultimo 
anello di questa tragica cate- 
na è un milanese dicianno- 
venne, in servizio di leva alla 
«Mario Fiore» di Pordenone, 
Andrea Calvetti, da Garba- 
gnate. La scorsa notte, men- 
tre montava di guardia, si è 
tolto la vita sparandosi al ca- 
po con il «Garand» in dotazio- 
ne. All’origine della tragedia 
nessun motivo apparente, né 
‘un messaggio lasciato dal po- 
veretto, che avrebbe potuto 
spiegare le ragioni del suo 
gesto. Viene descritto dai 
commilitoni come un giovane 
assolutamente normale, tran- 
quillo, che mai aveva lasciato 
trasparire simili propositi. 

Il drammatico episodio: è 
accaduto poco dopo le 4. An- 
drea Calvetti stava svolgendo 
il proprio turno di guardia (di 
due ore) in un’altana posta sul 
muro di recinzione della ca- 
serma «Fiore», che si trova in 
via Montereale, praticamente 
di fronte all'ospedale civile. Il 
giovane controllava un lato 
della recinzione, che si affac- 
cia su una stradina laterale. 
Imbracciava un «Garand», un 
fucile automatico armato con 
proiettili calibro 7,62 Nato. 

A un tratto il personale di 
servizio avverte lo sparo. Al- 
cuni militari accorrono sul 


luogo da dove proveniva l’e- 
splosione e trovano a terra, 
‘ormai esanime in una pozza di 
sangue, il giovane milanese. 
La morte è giunta pressoché 
istantanea. Andrea Calvetti 
aveva appoggiato la canna 
del fucile in bocca e aveva 
fatto fuoco. A Pordenone il 
giovane, dopo quattro setti- 
mafie di addestramento in 
provincia di Genova, era sta- 
to assegnato il 4 agosto scor- 
so. Si stava quindi avviando 
verso la metà del periodo di 
leva. Era stato inquadrato nel 
41.0 Gruppo artiglieria «Cor- 
denons», unità che dipende 
direttamente dal comando 
dell’ottava Brigata e dal 
Quinto corpo d’armata di Vit- 
torio Veneto. { 
Le prime indagini sono sta- 
te svolte dai carabinieri del- 
l’-<Ariete» e dal comando di 
corpo. Ci saranno come sem- 
pre due inchieste parallele, 
una della procura della Re- 
pubblica di Pordenone e l’al- 
tra della procura militare di 
Padova. Ieri mattina il procu- 
ratore capo, dott. Mario 
Schiavotti, ha fatto eseguire 
l'autopsia sul cadavere del 
giovane. L'esame necroscopi- 
co ha confermato che la pal- 
lottola del «Garand» penetra- 
ta nella cavità orale, è fuoru- 
scita dalla volta cranica. L’'ar- 


fucile nella notte durante il servizio di guardia 


ma è stata posta sotto seque- 
stro. La salma è stata per il 
momento composta nella cel- 
la mortuaria dell'ospedale ci- 
vile. 

Andrea Calvetti svolgeva a 
Milano una professione inte- 
ressante: era infatti operatore 
cinematografico, un'attività 
che talvolta l’aveva portato 
‘anche all’estero. Orfano di pa- 
dre, viveva a Milano, per mo- 
tivi di lavoro in casa di una 
sorella sposata. Oltre alla ma- 
dre, dipendente della Sip di 


Milano, lascia quattro fratelli. , 


Sulla vicenda del giovane 
militare di leva che si è ucciso, 
Paolo Pietrosanti, consigliere 
federale del Partito radicale 
ha osservato che «la notizia 
del suicidio giunge subito do- 
po quella dei due tentativi a 
Chieti e a Napoli. La strage 
continua. Che fine hanno fat- 
to i presidi psicologici che il 
‘ministro Spadolini aveva pro- 
messo per sopraintendere al- 
l'arruolamento e seguire i gio- 
vani soldati? Di fronte a una 
tragedia che da un pezzo non 
è più solo la somma di episodi 
isolati, vedremo — conclude 
Pietrosanti — se Spadolini 
manterrà l’impudenza di giu- 
dicare fisiologicò l’elevatissi- 
mo numero dei suicidi in ca- 
serma.. 

Tino Zava 


Dì 


ECCEZIONALE INTERVENTO. CHIRURGICO. IN UNA CLINICA DI MILANO 


«Miracolato» il cuore 
“di un bimbo di 7 mesi 


MILANO — Era destinato a morire alla 
prima emozione per la felicità di un giocat- 
tolo nuovo o per una sgridata della mam- 
‘ma, per lo spavento del buio o l'eccitazione 
dell'attesa. Era destinato a morire come 
Cesarina Bonomi, la ragazza di 17 anni 
morta tre anni orsono durante la trasmis- 
sione «Rischiatutto», per l'emozione di par- 
tecipare al gioco di Mike Bongiorno. Il killer 
di Cesarina si chiamava «sindrome delle QT 
lungo» la stessa malattia di Aron, sette 
mesi, una malattia rarissima, un disturbo 
che impedisce praticamente ogni sensazio- 


ne, ogni vita emotiva. 


Ma ora, per fortuna, Aron Schober, è 
salvo: è stato operato al cuore con un 
intervento delicatissimo, il primo del gene- 
re su un bimbo così piccolo, dal professor 
Ugo Ruberti, direttore della clinica dell’U- 
niversità di Milano. Aron proviene da 
Baden Baden, è figlio di un ingegnere elet- 
tronico tedesco ed è stato portato a Milano 
dalla clinica di chirurgia pediatrica dell’U- 


niversità di Tubinga. 


operare a cuore aperto. 


L'operazione, di cui si ha notizia solo ora, 
è avvenuta mercoledì scorso e Aron dopo 
soli tre giorni di degenza è già potuto 
ripartire per il suo paese. La novità dell’ec- 
cezionale intervento è anche la degenza 
estremamente breve poiché si è evitato di 


Teri mattina il professor Peter Schwartz, 
titolare della cattedra di fisiopatologia 
presso l’Università di Milano, considerato 
uno dei massimi esperti mondiali per la 
malattia di cui era affetto il bambino tede- 
sco, ha spiegato i motivi dell'intervento e le 
difficoltà incontrate in un paziente così 
piccolo: la sindrome del «QT lungo» prende 


scienza. 


nome da uno degli intervalli che si riscon- 
trano nel tracciato dell’elettrocardiogram- 
ma, appunto l'intervallo QT. Quando esso è 
più lungo del normale basta uno stress o 
una emozione perché si verifichi una ritmia. 
A questo punto la pressione arteriosa cala e 
la fibrillazione ventricolare provoca una 
ischemia celebrale con la perdita della co- 


La «sindrome del QT lungo» non colpi- 
sce in genere bambini piccolissimi come 
Aron bensì si verifica tra i cinque e i 
quindici anni provocando la morte per il 75 


per cento dei casi entro cinque anni e per il 


peratori. 


‘ 25 per cento entro un solo anno. Il professor 
Schwartz ha ricordato come in molti casì la 
malattia viene «controllata» per almeno 
cinque anni grazie a farmaci betabloccanti 
ma che un quarto dei pazienti non reagisce 

Nel mondo sono stati eseguiti solo 97 
interventi del genere metà dei quali proprio 
in Italia. L'intervento consiste in una stel- 
lectomia‘sinistra che riduce la probabilità 
di morte improvvisa dal 22 al 3,5 per cento, 
consentendo la sopravvivenza a cinque an- 
ni dall'intervento per ben 95 per cento dei 
casi. L'operazione sul piccolo Aron è durata 
solo 25 minuti, è stata eseguita in una 
clinica privata perché il padiglione polieli- 
nico, all'avanguardia per tutte le competen- 
ze di cardiochirurgia, non è però attrezzato 
per accogliere pazienti così piccoli. 

La degenza è stata brevissima perché il 
professor Ruberti ha inciso la base del collo 
Taggiungendo così col bisturi i gangli della 
catena simpatica da recidere. Ha interrotto 
dunque la super eccitabilità nervosa senza 
usare la tradizionale via transtoracica che, 
come è noto, pone notevoli problemi posto- 

C. E. 


VENDETTA TRASVERSALE O PUNIZIONE PER NON AVER PAGATO UNA TANGENTE 


Un imprenditore ucciso a Palermo 


PALERMO — È un ennesi- 
mo omicidio per vendetta tra- 
sversale? E questo l’interro- 
gativo sul quale stanno lavo- 
rando polizia e carabinieri do- 
po l’uccisione dell’imprendi- 
tore Giuseppe Genova, 56 an- 
ni, precedenti penali per 
estorsione e assegni a vuoto, 
assassinato con colpi di P38 
ieri mattina in via De Gasperi 
a Palermo. La vittima infatti, 
è cugino del genero di Tom- 
maso Buscetta, suo omonino, 
assassinato il 26 dicembre 
dell’82 durante la cruenta 
guerra di mafia tra cosche 
«vincenti» e «perdenti». Ma 
non è soltanto questo lontano 
legame di parentel acon il su- 
perpentito della mafia a indi- 
care, tra le altre, la pista della 
vendetta trasversale. Giusep- 
pe Genova è stato raggiunto 


al volto da tre colpi di pistola, 
uno dei quali in bocca. Un 
chiaro messaggio per dire ad 
altri di stare con le bocche 
cucite? Oppure la vittima 
aveva parlato tfoppo? 
Un'altra ipotesi degli inqui- 
renti è che Giuseppe Genova 
si sia rifiutato di pagare il 
«pizzo» a una cosca mafiosa. 
Un’ipotesi che troverebbe 
conforto anche in un prece- 
dente analogo, proprio nei 
confronti di suo cugino omo- 
Înimo e genero del boss penti- 
to Tommaso Buscetta. Men- 
tre era in corso la «guerra di 
mafia», secondo gli atti d’ac- 
cusa del processo a «Cosa no- 
stra» che si celebra nell’aula 
bunker, un esponente della 
«Famiglia» di San Lorenzo, 
legata ai corleonesi, chiese al 
giovane Buscetta una tangen- 


ITALIA IN BREVE ni 


Inchiesta sugli yacht 


ROMA — Sono circa un migliaio i proprietari diim- 
barcazioni da diporto messi «sotto osservazione» dalla 
magistratura romana decisa ad accertare se siano in 
regola con il fisco. A occuparsi degli accertamenti è uno 
«staff» di otto magistrati della procura della Repubblica, 
che qualche settimana fa, nell’avviare l’inchiesta, ordinò 
una quarantina di perquisizioni indiziando di reato 
altrettante persone, È stata incaricata la Guardia di . 
finanza di controllare presso privati e sedi di società 
(talvolta le imbarcazioni sono intestate a ditte) se il 
possesso di uno «yacht» sia stato inserito nella dichiara- 


zione dei redditi. 


Un milione per il cenone 


SANREMO — Costerà un milione di lire a testa 
partecipare al cenone in programma per la notte di San 
Silvestro nel salone delle feste del Casinò di Sanremo. Il 
menù e il programma dello spettacolo della serata non 
sono stati ancora definiti nei dettagli anche se è già stato 
deciso che i vini e lo champagne saranno compresi nel 
prezzo. Il costo del cenone è stato raddoppiato rispetto 
allo scorso anno e la scelta — è stato detto — rientra nelle 
strategie del Casinò per migliorare qualitativamente la 
clientela. Il cuoco ha predisposto. 


Rassegna del presepio 


VERONA — Una decina di presepi antichi, circa 
venti provenienti dall’estero e altrettanti presepi regio- 
nali italiani sono stati esposti nell’Arena di Verona in 
occasione della terza «rassegna internazionale del prese- 
pio e della tradizione» — che si concluderà l’8 febbraio 
prossimo — dedicata quest'anno al tema «La maternità 


nel presepio». 


Era parente di Tommaso Buscetta 


te. Il congiunto del boss, che 
gestiva la pizzeria New York a 
poche centinaia di metri di 
distanza dal luogo dove è sta- 
to ucciso Giuseppe Genova, 
telefonò in Brasile a Tomma- 
so Buscetta. Il boss gli disse 
di stare tranquillo e di non 
pagare: avrebbe provveduto 
lui. Qualche mese dopo però 
avvenne la strage. 

Due killers, armati di pisto- 
la, entravano nella pizzeria e a 
Felicita Buscetta, figlia del 
boss che era alla cassa, hanno 
chiesto del titolare. Lo hanno 
assassinato con numerosi col- 
pì di pistola insieme ad altri 
due suoi cugini che lo aiuta- 
vano nella conduzione del lo- 
cale. Ma la guerra contro Bu- 
scetta aveva già avuto un 
altro precedente. Due mesi 
prima erano stati assassinati 
un fratello e un nipote del 
boss all’interno della loro fab- 
brica di specchi in viale delle 
Alpi. 

L'imprenditore Giovanni 
Genova è stato certamente 


assassinato da qualcuno che 
conosceva e di cui si fidava. 
La vittima, infatti, quando, 
ieri mattina poco dopo lè sei, 
è stato scoperto il suo cadave- 
Te, aveva ancora le mani in 
tasca. Genova è stato ucciso 
all’interno del recinto della 
sua impresa di calcestruzzi, a 
poca distanza dal parco della 
favorita. Come ogni mattina 
aveva lasciato di buon’ora la 
sua abitazione nel quartiere 
Zen, alla periferia occidentale 
della città, per dare da man- 
giare a una ventina di galline 
che allevava all’interno della 
sua fabbrica. Una o due perso- 
ne che la vittima certamente 
conosceva, hanno bussato. al 
cancello e sono entrati, spa- 
randogli poi tre colpi di pisto- 
la. Genova è morto all'istante 
ei Killers sono fuggiti, facendo 
perdere le loro tracce. Il cada- 
vere dell’imprenditore è stato 
scoperto qualche ora dopo da 
un suo dipendente che dove- 
va caricare su un camion del 


. materiale per l'edilizia. 


ANNUNCIATE LA CREAZIONE DI UN CONSIGLIO DI SAGGI E INIZIATIVE DI LEGGE 


Il sesso predeterminato: Granelli 


disa 


ROMA — Sta per nascere 
un comitato di saggi compo- 
sto da personalità del mondo 
scientifico, culturale e del di- 
ritto con il compito di espri- 
‘mere pareri ed elaborare pro- 
poste in materia di «manipo- 
lazione» genetica. Lo ha an- 
nunciato ieri parlando a Bre- 
scia il ministro per la ricerca 
scientifica; Luigi Granelli. Del 
comitato faranno parte tra gli 
altri Rita Levi Montalcini, e 
Carlo Bo’. Riferendosi al caso 
della bambina di Napoli il cui 
sesso era stato predetermina- 
to, Granelli ha sostenuto che 
«la decisione umana non do- 
veva sostituirsi al corso della 
natura e doveva essere garan- 
tito il diritto dell’uomo a non 
essere manipolato genetica- 
mente». 

Granelli ha aggiunto, inol- 
tre, che in materia di ‘tale 
delicatezza «non è fuori luogo” 
far appello alla deontologia 
degli scienziati perché si 
attengano a una doverosa 
prudenza in attesa della defi- 
nizione di criteri ispirati ai 


valori di una morale comune 
che eviti arbitrarietà e abusi». 
Granelli, infine, ha preannun- 
ciato che nelle prossime setti- 
mane potrebbero essere prese 
iniziative legislative in. ma- 
teria. 

Una condanna morale è sta- 
ta espressa dall’«Osservatore 
Romano», nella rubrica «Acta 
diurna». «Predeterminare il 
sesso.del nascituro — si;legge 
nella rubrica — comporta che 
sia concepito non con atto 
coniugale, ma con una tecni- 
ca laboratoristica: comporta 
cioè che non sia concepito, 
ma prodotto. Si producono le 
cose, non le persone, E non è 
la scienza a rendere ciò possi- 
bile, ma un uso anti-umano 
della scienza». 

«Nella decisione di voler 
‘concepire una persona; prede- 
terminandone con la maggio- 


Te sicurezza il sesso — prose- 


gue l’articolo — si inscrive un 
atteggiamento verso la futura 
persona che la riduce a un 
oggetto utile e/o fruibile. Sol- 
tanto un procedimento tecni-. 


rova l’intervento umano 


co può realizzare una simile 
decisione che strumentalizza 
la persona. La tecnica, infatti, 
è per sua natura stessa dotata 
di una razionalità puramente 
calcolante. Pertanto una per- 
sona così voluta può essere 
solo prodotta, non concepita. 

«L’apparente irrazionalità 
della natura è, in realtà, la 
razionalità insita nell'unico 
rapporto giusto fra chi pro- 
Crea e chi è procreato: quello 
dell’amore totalmente gratui- 
to che attende un dono. L'ap- 
parente razionalità della tec- 
nica è, in realtà — conclude 
l'articolo — l’irrazionalità 
insita nella decisione di chi 
trasferisce la logica del rap- 
porto dell’uomo con le cose 
dentro il rapporto della perso- 
ma con la persona». 


Il 13 per cento degli italiani 
si sarebbe comportato come i 
genitori di Teresa, l’85 per 
cento invece avrebbe lasciato 
decidere al caso. E quanto 
emerge da una indagine che 
sarà pubblicata dal settima- 


nale «Panorama». Meno dra- 
stici gli italiani invece quando 
si passa a esaminare ì proble- 
mi morali che la tecnica della 
predeterminazione implica. 
Alla domanda «lei è d'accordo 
sul fatto che i genitori abbia- 
no la possibilità di scegliere il 
sesso del. figlio?» Il 51 per 
cento si dichiara contrario, 
mentre è d’acecortdo poco. 
“meno della metà del campio- 
ne: il 43 per cento. Il 51 per 
cento degli intervistati dal- 
l'indagine considera l’esperi- 
mento «un importante pro- 
gresso della scienza», mentre 
il 39 per cento si dice preoccu- 
pato perché può rappresenta- 
Te un primo passo avanti ver- 
so «la manipolazione della na- 
tura». Nello stesso numero 
«Panorama» intervista Raf 
faele Magli, il professore auto- 
re dell'intervento di. Napoli 
che pur ribadendo la sua in- 
tenzione a sospendere gli in- 
terventi; ha detto: «Può darsi 
però che se me lo chiedono, la 
tentazione possa essere molto 
forte». 


Bulgari 
multato 
negli Usa 
per evasione 
fiscale 


NEW YORK — Dopo Gucci, 
Bulgari. Continua la guerra 
del fisco contro i gioiellieri 
della Quinta Strada. Ieri Ni- 
cola Bulgari, 45 anni, titolare 
dello splendido negozio incor- 
porato nell’Hotel Pierre tra 
Fifth Avenue e la Sessantune- 
sima, si è dichiarato colpevole 
di evasione fiscale annuncian- 
do di essere pronto a pagare i 
circa due milioni di dollari (2 
miliardi e 800 milioni di lire) 
di multa che le autorià ameri- 
cane, dopo indagini durate 
quasi due anni, gli hanno con- 
testato. 

Il gioielliere romano e il suo 
manager americano Richard 
Storm, 49 anni, sono infatti 
accusati di aver venduto 
gioielli, perle e preziosi vari 
senza versare l’8,5 per cento di 
tasse allo Stato e alla città di 
New York. Proprio come Guc- 
ci a suo tempo. Proprio come 


| Pierre Cardin, 


La scappatoia usata da Bul- 
gari e da tutti gli altri per 
«favorire» i prestigiosi clienti 
tra il 1980 e il 1983 (questo il 
periodo a cui si riferisce l’in- 
dagine del fisco) era semplice. 
Il cliente entrava nel suo ne- 
gozio e acquistava il gioiello 
portandoselo direttamente a 
casa. Qualche giorno dopo il 
negozio, inviava una scatola, 
spesso vuota o con dentro 
bigiotteria, a un indirizzo 
qualsiasi fuori dello Stato di 
New York chelo stesso cliente 
indicava a Bulgari. Morale: 
nessuno, né cliente né gioiel- 
liere pagava-le tasse sulla 
‘merce venduta e comprata. 


Uno «sconto» non da ridere 
se si pensa che da Bulgari 
sono stati venduti oggetti che 
andavano'dai 130 mila dollari 
ai 256 mila dollari (350 milioni 
di lire circa) in un colpo solo. 
E tra i clienti privilegiati, ol- 
tre a una lunga coda di diplo- 
matici (che però per status 
non pagano le tasse), anche 
Henry Kissinger e Frank Si- 
natra. Bulgari dovrà pagare 
nel più breve tempo possibile 
esattamente 969.283 dollari di 
tasse non versate, 585.936 dol- 
lari di interessi, 366.646 dollari 
di penale. In caso contrario 
finirà in carcere. Rischia fino 
a 4 anni. 

Nonostante la multa astro- 
nomica però il sindaco di New 
York, Koch, ha trasmesso deri 
ai giornali una lunga dighiara- 
zione di disappunto. «Queste 
persone devono andare in car- 
cere subito — ha dettò — 
perché hanno violato la legge 
e forse continuano a farlo. Il 


‘ giudice Rothway della Supre- 


‘me Court di Manhattan è sta- 
to troppo clemente». Quando 
è scattata l'indagine i temibili 
‘ufficiali del fisco hanno rovi- 
stato in tutti i libri contabili 
di Bulgari per mesi, Sembra- 
va tutto regolare fino a quan- 


do non è spuntato il famoso 


«quaderno segreto» con l'e- 
lenco di 101 oggetti venduti 
accompagnati da un asteri- 
sco. Erano i cosiddetti «gioie 
li scontati». $ 


Giba 


IL MAGISTRATO IMPONE IL SILENZIO AI RINTOCCHI A MORTE DEL MARTEDÌ 


Bavaglio al parroco di Giussano 
e alle sue campane anti-aborto 


«Da qui, dall’Arcivescova- 
do, è partito il consiglio di 
tacere anche per don Agosti 
no Cerri». Un sorriso gentile 
ma fermo per un perentorio 
«no comment» sulla sentenza, 
per altro scontata, del pretore 
contro le campane antiaborti- 
ste di don Cerri. La storia è di 
qualche mese fa, la sentenza 
del pretore di ieri. «Una storia 
— commenta un sacerdote 


dell’Arcivescovado milanese 


— non piacevole perché sfrut- 
tata da ogni lato, perché usa- 
ta con poco rispetto anche 
dagli antiabortisti». Da qui il 
«no comment» della. Curia, 
anche se si capisce che la 


consegna del silenzio sta mol- 
to stretta al nostro interlocu- 
tore. 

Ma ecco la storia: a Giussa- 
no, un piccolo centro nei pres- 
si di Milano, il parroco suona 
ogni martedì, alle due del 
pomeriggio, le campane a 
Îmorto per protestare contro le 
interruzioni di gravidanza 
che, a norma di legge, vengo- 
no eseguite nell'ospedale a 
seicento metri dalla chiesa. 
Molte le proteste sia per il 


funereo e rumoroso rintocco, | 


sia per il disagio provocato 
alle pazienti ricoverate. Come 
ci hanno detto alla Curia di 
Milano, «la scelta delle donne 


è una scelta comunque dolo- 
rosa e va contestata e ostaco- 
lata con sistemi meno vistosi, 
che non ledano la dignità di 
chi soffre». CORE 
Di parere diverso, (ma chis- 


' sà se aveva consultato la 


Curia o se la Curia sia davvero 
tutta unanime delle scelte di 
discrezione) don Agostino che 
s'è visto così denunciare per 
disturbo alla. quiete pubblica. 
Assieme alla’ denuncia, però, 
‘associazioni cattoliche, movi: 
‘menti antiabortisti, hanno su- 
bito cavalcato la sua ostinata 
protesta, spronandolo a conti- 
nuare. 

Dalle denunce alla sentenza 


del pretore di Desio, il giudice 
Franciosi che ha vietato se- 
condo l'ordinanza contro gli 
schiamazzi, il rintocco a mor- 
to del martedì. Evidentemen- 
te il pretore ha ritenuto un 
abuso di don Certi l'uso delle 
campane per una protesta 
contro una legge dello stato 
italiano, uso che deve essere 
limitato come tradizione ad 
avvenimenti legati al culto. 

Cosa farà ìl parroco di Gius- 
sano martedì prossimo è diffi- 
cile dirlo perché, per ora, lui si 
limita a dire che non ha rice- 
vuto nessuna comunicazione 
ufficiale dal pretore. 


DUEMILA PELLEGRINI RICEVUTI IN. UDIENZA DAL PONTEFICE‘ 


L’affettuoso saluto del Papa 
all’«antico e nobile Friuli» 


ROMA — «Una regione di 
antiche e nobili tradizioni, la 
‘vostra, che ha fuso insieme tre 
civiltà: la latina, la germanica 
e la slovena; una regione ono- 
rata da un popolo industrioso 
e dinamico; una terra che ha 
tanto sofferto nel passato, re- 
moto e prossimo; penso in 
particolare al terremoto che 
tante distruzioni ha portato 
dieci anni orsono, ma che ha 
messo in luce anche il corag- 
gio, la tenacia e l’intrapren- 
denza della popolazione friu- 
lana, la quale ha sempre man- 
tenuto viva e fervida la fede 
nella Provvidenza». 


Davanti a quasi duemila: 


pellegrini venuti a Roma da 
Udine e da altri comuni del- 
l'arcidiocesi il Papa, nella sala 
delle udienze dedicata a Pao- 
lo VI, tesse con enfasi le lodi 
della gente friulana e viene 
ringraziato da una serie di 
applausi scroscianti. 


I iriulani sono venuti a Ro- 
ma per essere ricevuti dal Pa- 
pa accompagnati dal clero lo- 
cale, vescovi in testa (ma a 
dire il vero anche qualche alto 
prelato di curia, di origine 
friulana, ha voluto essere pre- 
sente all’udienza) in occasio- 
ne del 60.0 anniversario della 
fondazione del settimanale 
diocesano «La vita cattolica» 
che il Papa, in questa occasio- 
ne, indica a modello delle ana- 
loghe. pubblicazioni delle ‘al- 
tre diocesi. 

Ma assieme all'arcivescovo 
‘Battisti, ai giornalisti e ai ti- 
pografi del settimanale dioce- 
sano, quasi duemila persone 
sono venute a Roma per par- 
tecipare a quest’incontro con 
il Papa. Anzi, come dice uno 
dei pellegrini disinvoltamen- 
te: «Semo stà invitati dal 
Papa e stemo qua». 

E sono qua: con i doni por- 
tati dal Friuli disposti su una 


lunga tavola a fianco della 
poltrona su cui prenderà 
posto il Papa, coni gruppi in 
costume tradizionale schiera- 
ti sul palco e soprattutto con 
una folta delegazione di fedeli 
che non mancano di sventola- 
Te fazzoletti bianchi e gialli 
per sottolineare i passi salien- 
ti del discorso papale, soprat- 
tutto quando non lesina com- 
plimenti alla gente del Friuli, 

È stato un incontro toccan- 
te, presenti vari prelati di ori- 
gine friulana e numerose au- 
torità regionali, dal presiden- 
te della Giunta, Biasutti al 
presidente del Consiglio, So- 
limbergo, al sottosegretario 


‘ Santuz. Il presidente Biasutti 


ha chiesto al Santo Padre di 
venire in Friuli. La visita, da 
parte regionale, era già pro- 
grammata. Il Papa però non 
ha dato una risposta, ma ha 
lasciato capire di essere inte- 
ressato alla proposta. F. N. 


«BLITZ» DELLA POLIZIA IN UN APPARTAMENTO DELLE CASE POPOLARI 


Banda bloccata a Pordenone: 
5 arresti e sequestro d’armi 


PORDENONE — Ha dato 
buoni frutti il «blitz» della 
squadra mobile pordenonese 
in un appartamento delle ca- 
se popolari di via Sabaudia: 
nella rete sono finiti quattro 
pregiudicati palermitani, un 
milanese incensurato, mentre 
è stato fermato il proprietario 
dell’appartamento che la ban- 
da aveva occupato da qual- 
che giorno: Franco Golin, di 
39 anni, accusato di concorso 
nella detenzione di armi da 
fuoco. Un’armeria di tutto ri- 
spetto quella sequestrata dai 
poliziotti: due Smith & Wes- 
son, una Colt, una Magnum e 
una Beretta, assieme a un 
centinaio di proiettili, parte di 
tipo «boom-boorh». 

Le manette sono scattate ai 
polsi di Vincenzo Scalia, di 32 
anni, Gaetano D'Alessandro, 
di 31, Giuseppe Altieri, di 38, 
Raffaele Genovese, di 31 e 
Calogero Sardina (il milane- 


se), di 34. ‘Gli agenti hanno 
sequestrato 3 milioni in con- 
tanti, passamontagna, coltel- 
li, alcuni guanti da chirurgo, 
un’«Audi» rubata (attraverso 
la quale sono scattate le inda- 
Bini e i successivi pedinamen- 
ti della banda, che hanno con- 
dotto al «covo» di via Sabau- 
dia) e, particolare importante, 
alcuni grandi sacchi di plasti- 
ca, particolarmente adatti per 
riporre argenteria, gioielli, 
tappeti e altri oggetti di note- 
voli dimensioni, 

Gli inquirenti ritengono che 
i malviventi stessero proget- 
tando un colpo in grande sti- 
le, tipo l’irruzione e il seque- 
stro, in casa, di qualche perso- 
naggio facoltoso che avrebbe- 
ro spogliato degli oggetti di 
maggior valore. Sono inoltre 
indiziati di diverse rapine, in 
zona e fuori, mentre si sta 
cercando di stabilire un nesso 
tra la presenza a Pordenone 


dei cinque e la rapina compiu- 
ta giovedì pomeriggio ‘alla 
Banca del Friuli di Prata e 
che ha fruttato un bottino di 
una quarantina di milioni. 
Ci sono in realtà alcuni ele- 
‘menti che potrebbero orienta- 
e le indagini su questa pista: 
‘uno dei banditi di Prata por- 
tava occhiali da vista, un al- 
tro calzava scarpe «Timber- 
land» (nell’appartamento so- 
no stati scoperti oggetti di 
questo tipo) mentre anche la 
corporatura dei rapinatori po- 
trebbe collimare con quella di 
alcuni degli arrestati. I quat- 
tro palermitani sono stati 
bloccati in centro città, il 
‘milanese invece era all’inter- 
no dell’appartamento e, alla 
vista degli agenti, è corso ver- 
so la borsa dove erano custo- 
dite le armi, ma è stato fortu- 
natamente bloccato prima 
che potesse tentare una qual- 
siasi reazione. T.Z. 


Pitti Uomo 
diventa 
Pitti Uomo 
Italia 


assi II 


MILANO — Pitti Uomo e 
Uomo Italia sono diventati 
una unica. manifestazione: 
Pitti Uomo Italia. Si tratta — 
come ha sostenuto il presi 
dente del Centro moda di Fi- 
renze, Tancredi, nel corso di 
un’affollata conferenza stam- 
pa svoltasi ieri al Savini — di 
‘un piccolo mutamento filolo- 
gico che si tradurrà in sostan- 
ziali mutamenti e interessanti 
innovazioni. Fin dalla prossi- 
ma edizione di Pitti Uomo 
Italia, che avrà luogo a gen- 
naio a Firenze, sono previste, 
infatti, nuove strutture di pre- 
sentazione concentrate alla 
Fortezza da Basso e al Palaz- 
zo degli Affari e dei Congressi. 

Questo per dare più spazio 
alla creatività e agli scambi 
commerciali e al fine di poter 
presentare una sempre mag- 
giore «visione totale» della 
moda maschile internaziona- 
le. In occasione di «Pitti Uo- 
mo Italia» verrà assegnato 
per la seconda volta a un’a- 
zienda del settore scelta da 
una. giuria internazionale! 
premio «Pitti Uomo» che nél- 
la sua prima ‘edizione venne 
conferito alle case Ermenegil- 
do Zegna'e Nino Cerruti. Va- 
rie altre iniziative inserite nel 
clima di «Firenze capitale eu- 
ropea della cultura» anime- 
ranno le giornate della moda 
maschile. 

Nel corso della conferenza 
stampa il profilo economico 
del settore dell’abbigliamentio 
maschile è stato tracciato da 
Armando Branchini, segretà- 
rio nazionale dell’associazio- 
ne italiana industriali abbi- 
gliamento. Il bilancio 1986 Si 
chiude positivamente; l’e- 
sportazione, anche quest’an- 
no, ha segnato un costante 
incremento anche se sul fron- 
te del mercato interno i mag- 
giori consumi registrati sono 
da ascrivere principalmente a 


‘favore delle importazioni che, 


in alcuni settori, sono aumen- 
tate in modo significativo. 
E. S. P. 


ORE CARO 


/ 


plural 


Sorprendente del prossimo Natale. 


Sabato 13 dicembre IL PICCOLO e MAGAZINE NATALE al prezzo speciale di lire 1.000. 


) Lr 
Test ”7 


Preparatevi a un Natale in grande stile. Èin arrivo la prima sorpresa, la novità editoriale dell'anno. 113 dicembre IL PICCOLO sarà accompagnata intutte le edico- 
e da MAGAZINE NATALE: una rivista di 182 splendide pagine a colori dedicate a tutto ciò che renderà indimenticabile il vostro Natale sarà vostra con un grande 
Quotidiano, al prezzo speciale di L. 1.000. I grandi servizi giornalistici, le inchieste e le opinioni sui momenti e sugli avvenimenti più importanti dell'anno; la più bella 
moda dell'inverno, la cucina del Natale, le vacanze e gli sport della neve; una fantastica panoramica su tutto quello che Natale ci promette in libreria, al cinema, a 
teatro. E tanto altro ancora, nel più fedele spirito della festa più bella dell'anno, per tutti piena di sorprese. EMAGAZINE NATALE è proprio questo: l'anticipo più 
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BANCONIERA ventiduenne of- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
St EDITORIALE 

«DÀ 


1 RIESTE: sportelli via 
«2Wugi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
l. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
Via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
Ù i Via Duca d’Aosta 102, 
È so 12597 — PORDENO- 

: Viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
L n 9, telefono 203924 - MI- 
* via Pirelli 32, telefono 
1- BERGAMO: via Zela- 
n0/23 P.tta S. Marco 7, telefo- 
OR? - BOLOGNA: via 
DS po 12-2, telefoni 277801 - 
= BRESCIA: telefoni 

SR do 296475 — FIRENZE: 
ni 676 Ovine Italia 17, telefo- 
Roma 00 7/8/9 — LODI: Corso 
MONZES, telefono 65704 — 
1, tel.3 * Corso V. Emanuele 
Luvi 00247 -367723- NAPO- 
405311 ‘alabritto 20, telefono 


Salv, remix, PADOVA: Piazza 


mi 12, telefoni 30466 - 


30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO; 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 


‘vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 


ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 pali 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 


RAGIONIERE cercasi 


preferibilmente con esperienza acquisita 
in azienda di dimensioni medio - piccole 


TeeE 


® tari $i, A FITPES 
n Tenuta legistri fiscali, Iva, conoscenza contabilità generale 


tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI 40.enne due 


Volte settimana offresi telefo- 
nare 00386681161 65723/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica pratica assistenza infer- 
‘mi media età automunita, Tel. 
ore pasti 416036 65575/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ca stabile referenziata signora 
anziana cerca. Telefonare 
420967. 65691/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


fresi bar pizzeria o altro impie- 
go. Telefono 52509. 65674/3 
COMMESSA pratica farmacia 
‘profumeria referenziata qua- 
tantenne anche part-time, Tel. 
227320. 65640/3 
CUOCO cameriere esperto ge- 
stione ristorante offresi anche 
eventuale co-gestione. Tel. 
977449, 65744/3 
DATTILOGRAFA quinquenna- 
le esperienza studio legale 
triestino dinamica esperienza 
provata cerca impiego anche 
part-time. Tel. 040/726031 o 
0432/402137. 65436/3 
ESPERTO commesso ferramen- 
ta magazziniere archivista bi- 
blioteca lavori ufficio (dattilo- 
grafia) contatto pubblico di 
‘madrelingua inglese offresi 
qualsiasi impiego. Tel. 231971. 
IMPIEGATA esperienza import 
export spedizioni stenodattilo 
conoscenza sloveno serbo- 
croato tedesco offresi seria dit- 
ta anche part-time. . Tel. 
131074. 65675/3 
OFFRESI prestaservizi o banco- 
niera pratica e referenziata. 
‘Tel. '763294. 65657/3 
OFFRESI. operaio panettiere. 
Tel. 821813. 65641/3 
PENSIONATO giovanile diplo- 
mato collaborerebbe part- 
time con ditte o privati per 


RAGIONIERA esperienza quin- 
dicennale contabilità generale 
registrazioni Iva bilanci prati- 
ca computer offresi zona Mon- 
falcone e dintorni anche part- 
time. 0481/480759 ore serali. 

REFERENZIATA offresi stabile 
per compagnia assistenza e 
aiuto casa. Tel. 213281. 65630/3 

SEGRETARIA seria dinamica 
pluriennale esperienza ufficio 
libera impegni familiari cerca 
‘urgentemente ‘impiego. Tel. 
‘164516 ore serali. 65375/3 


SIGNORA commesssa pratica 
in vari settori conoscenza lin- 
gua slovena offresi. Tel. 
412709. 65671/3 

SIGNORA esperienza offresi se- 
greteria-portineria albergo an- 
che part-time. Tel. 68752. 

65501/3 

SIGNORA offresi per assistenza 
a donna anziana sola. Tel. 
306062. 65716/3 

SIGNORA pratica infermieristi- 
ca offresi assistenza invalidi. 
Tel. 303609. — 65660/3 

SPEDIZIONI import export 
esperienza conoscenza serbo- 
croato-sloveno-tedesco sten- 
dattilo telex esaminerebbe 
proposta interressante Stesso 
ramo. Tel. 731074. —65568/3 

VENTICINQUENNE diplomata 


4 Impiegoelavoro 
Offerte 


AFFERMATA azienda commer- 
ciale triestina seleziona perso- 
na pratica contabilità, uso 
gestionale computer, predi- 
sposta contatti umani. Si ri- 
chiede esperienza documenta- 
ta. Scrivere a cassetta nr. 35/L 
Publied 34100 Trieste.  6339/4 

AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
postale 17183-20170 Milano. 

AGENZIA marittima cerca di- 

lomata ottima conoscenza 

glese scritto/parlato da adi- 
bire attività segretaria/corri- 
spondenza e contabilità. 
Inviare curriculum a Cassetta 
n. 32/L Publied 34100 Trieste. 

ASSUMONSI ovunque residen- 
ti collaboratori confezione gio- 
cattoli, scrivere. Bamby, via 
Firenze 163 Catania. 252/4 


| AZIENDA cerca rappresentanti 


zone Trieste-Udine-Gorizia 
anche plurimandatari non ri- 
chiesta esperienza. Manoscri- 
vere curriculum Casella posta- 
le 31 Gradisca d'Isonzo. 341/4 
CERCANSI collaboratori resi- 
denti altipiano per distribu- 
zione depliants. Scrivere a 
Cassetta n. 19/L Publied 34100 


ltolo preferenziale conoscenza lingue 


mansioni tecnico commercia- 
li. Scrivere cassetta nr. 25/L 
Publied 34100 Trieste. 65636/3 
RAGAZZA pratica alimentari 
salumi panetteria bisognosa 
cerca lavoro. Telefonare 
758520. 65623/3 
RAGAZZA seria 23.enne con 
esperienza pluriennale di con- 
tabilità Iva tributi pratica 
computer conoscenza tedesca 
cerca piego immediato. Tel. 


APPRENDISTA panettiere con 

esperienza offresi, Tel. 822319. 

65628/8 

APPRENDISTA parucchiera 

pratica 16.enne offresi. Tel. 

97/7449, 65744/3 

AUTISTA pat. D-E offresi per 

qualsiasi lavoro Trieste e din- 
torni. Tel. '727070-822362. 

5 65626/3 

BABY sitter offresi. anche ore 


notturne. Tel: 44095. 65574/3 65534/3 
TECNODATA-C.G.S. Di 


cerca per le proprie sedi di TS- UD-PN 


FUNZIONARI DI VENDITA ELABORATORI 
per applicazioni gestionali 


Si richiede: età 25-35 anni, automuniti, laurea o diploma a indirizzo 
commerciale, oppure provata esperienza di vendita, 
assoluta serietà. 


Si offre: trattamento ottimo, innumerevoli referenze (1000 im- 
pianti installati), assoluta serietà 

Scrivere: C.G.S., via F. Severo:18, Trieste oppure telefonare 
(040-61558/65351, sig. FANTUZZI 


SOCIETA" FARMACEUTICA. NAZIONALE” 


RICERCA 3 
elettrotecnico. | | II} TENCO SCENTI 
SA pe PRENTO "VERONA BRESCIA 


Sì richiede: cultura universitaria o 
laurea in discipline scientifiche. Il livello 
retributivo: è allineato alle fasce del 
mercato ed è, comunque, in funzione 
della. professionalità del Candidato. 


CERCASI 
per lavoro qualificante 
e di responsabilità 


ragioniera buon francese co- 
le inglese dattilografia ‘Trieste. 6305/4 
SOIGIOnE n # CERCASI cuoco cp. qualificato 
ristorante 30 coperti. Telefo- 
nare 0432-755177/754675. 324/4 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera o mezza lavorante vera- 
‘mente capace, telefonare lune- 
dì mattina al n. 226252. 65668/4 
CERCASI padroncino con fur- 
gone portata 18 quintali per 
lavoro fisso in Trieste e pro- 
vincia. Telefonare ore icio 
al 303595. 6328/4 


offresi anche a termine o part- 
time, Telfonare 761188. 65638/3 
V livello aziendale contratto for- 
‘mazione lavoro part-time ope- 
rante ditta impexport cambia 
a condizioni simili. stata 
impiegata contabile commes- 
sa abbigliamento banconiera. 
Tel. 14.00-15.00 416715. 65452/3 
21.ENNE motorizzato con diplo- 
ma informatica cerca lavoro 
anche saltuario, Tel. 912814. 


TESO, 


Importante Azienda Industriale Triestina ci 
ha affidato l'incarico di ricercare un 


Laureatola In giurisprudenza ci sso 


cui verranno affidati compiti di stesura contratti, adempimenti 
civilistici e SOcietari, gestione contenzioso legale, gestione 
rapporti con i legali esterni. 


Si desidera entrare in contatto con un giovane laureato 
esente dal servizio militare. Costituiranno elementi preferen- 
ziali la conoscenza della lingua inglese ed il superamento 
dell'esame di procuratore legale. 


Sì garantisce la massima riservatezza. | 


Si prega di Inviare un dettagliato curriculum, corredato da 
recapito telefonico a: 


CERCASI ragioniere con espe- 
rienza pluriennale libri paga 
contabilità ordinaria Iva e 
pratico computer. Scrivere a 
Cassetta n. 27/L Publied 34100 
Trieste. 6316/4 

CERCASI venditore immobilia- 
re con'esperienza. Assicurasi 
riservatezza, scrivere a Casset- 
ta n. 41/L Publied 34100 Trie- 
ste. 6353/4 

DATTILOGRAFIA elettronica 
(word processing) società ope- 
rante 15 anni nell’informatica 
insegna direttamente su per- 
sonal computers di varie mar- 
che. Corso completo 4 giorni 
rilascio attestato frequenza. 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel: 040/630396 


Informazioni Dec Spa 68592 
interno 124 orario 15-18. 6250/4 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere; Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 35291/4 
FUNZIONARIO tecnico com- 
merciale cerca soc. multina- 
zionale leader settore informa- 
tico per la vendita di elabora- 
tori elettronici per l’automa- 
zione di uffici, studi professio- 
nali e industria. Sede di lavoro 
Udine, Si richiede: 2-3 anni di 
esperienza nel settore. Si offre; 
lavoro di. alta professionalità 
con ampie possibilità di svi- 
luppo e rapida crescita perso- 
nale con posizione economica 
di grands soddisfazione. Scri- 
vere a Cassetta n. 18/L Publied 
34100 Trieste. 6303/4 


GIOVANE diplomato spedizioni 
dogane militesente, contratto 
di formazione e lavoro cercasi 
età 18-29 anni. Presentarsi ore 
9-12 Alberti, Punto franco vec- 
chio 2/A, vicino stazione auto- 
corriere piazza Libertà. 6292/4 

IMPIEGATA cerca impresa edi- 
le. Scrivere a cassetta n. 40/L 
Publied 34100 Trieste. 6347/4 

IMPORTANTE società cerca 
subito per periodo provvisorio 
(assunzione a' termine) esper- 
ta/o operatrice sistema Ibm 
per centro elaborazione dati. 
Inviare referenze, esperienze 
acquisite e pretese a cassetta 
n. 46/L Publied 34100 Trieste. 

5555/4 

IMPRESA costruzioni cerca ra- 

ioniera per Iva, paghe, conta- 

ilità. Scrivere a Cassetta n. 
30/L Publied 34100 Trieste. 

[MSI 6323/4 

IMPRESA triestina cerca giova- 
ne magazziniere con patente, 
Inviare curriculum a Cassetta 
n. 23/L Publied 34100 Trieste. 

6313/4 

IMPRESA triestina cerca opera- 
tori 50-150 tons anche cin- 
golate inviare curriculum a 
cassetta n. 22/L Publied 34100 
Trieste. 6313/4 

ISTITUZIONE per anziani cer- 
ca barbiere per affidare incari- 
co annuale. Telefonare 722203 
mattinate feriali. 6322/4 

LA Dec Spa ricerca tecnici elet- 
tronici anche senza esperienza 
da avviare a un corso di forma- 
zione. I migliori saranno presi 
in considerazione per l’assun- 
zione. FNGIDEnRDO, diploma 
scuola media superiore, età 
inferiore ai 29 anni, servizio 
militare assolto, patente auto. 
Telefonare per appuntamento 
al 68592. 6329/4 


LA Worwerk Folletto per svilup- 
pare proprio settore commer- 
ciale offre lavoro a persone 
residenti Gorizia/Udine auto- 
munite e dalle indiscusse qua- 
lità morali, anche provenienti 
da ramo Sprio ‘purché dispo- 
nibili cambiamento di attività 


sviluppo della formazione in-. 


terna rivolto al conseguimen- 
to dell'iscrizione Cciaa tratta- 
mento economico interessan- 
te, contratto di categoria e 
garanzia continuità lavoro. 
Presentarsi martedì 9 dicem- 
bre 9.30/12.30 e 15/18 Hotel Ex- 
celsior via Arena Monfalcone. 
6340/4 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


SOC. commerciale cerca urgen- 
temente giovani max 23.enni 
per lavoro di distribuzione. 
Lavoro continuativo, possibi- 
lità assunzione con stipendio 
fisso. Tel. martedì dalle 15 alle 
18 al-62016. 6337/4 

SOCIETÀ commerciale leader 
settore macchine per ufficio 
cerca per propria agenzia di 
Gorizia, automuniti per am- 
pliamento organico vendita. 
Non è richiesta precedente 
esperienza. Offresi portafoglio 
clienti, interessanti provvigio- 
ni, premi e possibilità di car- 
riera. Presentarsi martedì 9 
dicembre ore 8.30-13. Gestet- 
ner duplicatori, via G. Cesare 
8/A Lucinico (Go). 339/4, 
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Perito edile i 
O geometra 


con esperienza 
militesente 

CERCASI i 
per lavoro qualificante 
e di responsabilità 


Scrivere cassetta n. 42/L 
Publied 34100 TRIESTE 


INDUSTRIA ZONA. MANZANESE 
cerca IMPIEGATO/A 


pratico/a di contabilità e paghe, con ottimo 
inglese e possibilmente buon francese/tedesco 


Indirizzare: Publied - cassetta n. 44/L 34100 Trieste 


—_, 
DOD 


Generazione, elaborazione, stampa, 


archiviazione e scambio di 


RANK XEROX 


tera 


documenti 


tion multifunzionale, local area network, 
artificial intelligence, apparecchiature 


T.G.A. 
so TECNICHE DI GESTIONE AZIENDALE 


per la stampa elettronica 
sono le famiglie di prodotti 


nella loro forma cartacea 
o elettronica: questo è per 


Sde di lavoro Trieste 


RispOStE a cassetta n. 39/L Publied - 34100 Trieste 


LA COOP CONSUMATORI, 


ricerca, per il proprio supermercato 
di Monfalcone, un: 


CAPO REPARTO DI MACELLERIA 


| candidati dovranno: 

— aver maturato una significativa esperienza 
Nella funzione; 

— essere disponibili e motivati al lavoro di 

A; gruppo; 

— l'inquadramento e la retribuzione saranno 
commisurati al reale livello di professionalità 
acquisito; 

— Scrivere a: 


0OP_ CONSUMATORI 


DI 
virezione del Personale 


+ L. M 
331 loro, 86. S 
078 S. Vito al Tagliamento (Pordenone) 


Scrivere cassetta n. 43/L 
Publied 34100 TRIESTE 


del cemento. 


glese. 


Il candidato ideale dovrà possere un'esperienza 
almeno triennale nella formulazione, attitudine a 
gestire un gruppo di tecnici esperti, capacità di 
individuare soluzioni innovative. Costituirà titolo 
preferenziale la conoscenza della lingua in- 


Il livello retributivo sarà commisurato alle effetti- 
ve capacità del candidato.. 


Inviare curriculum dettagliato a: 
CASSETTA n. 15/L, PUBLIED, 34100 TRIESTE 


Inviare dettagliato curriculum e recapi- 
to telefonico. 

Casella 109/N Spe, via G.B. 
Vico 9, 00196 Rm. 


25002 


SOCIETA con pluriennale esperienza nel settore di 
prodotti vernicianti che opera all'interno. di un Gruppo di 
primaria importanza a livello europeo, al fine di potenziare 
la propria struttura tecnica ricerca un 


LAUREATO IN CHIMICA 
o INGEGNERIA CHIMICA 


cui affidare la responsabilità di progetti di ricerca 
e sviluppo nei settori della protezione del ferro'e 


E 


IMPORTANTE SOCIETÀ COMMERCIALE 


cerca RAGIONIERE (u. d.) 


per ufficio clienti. 


La persona che cerchiamo si occuperà della 
gestione contabile e amministrativa, coordi- 
nando altresì l'operato degli addetti l'ufficio. 
La Società desidera entrare in contatto con 
candidati/e con esperienza già acquisita e 
che abbiano già operato in strutture moderne 
dotate di CED. 

Si offre: 

— inquadramento e retribuzione commisurati alle capaci- 


tà del candidato e concrete possibilità di sviluppo 
— SEDE di lavoro TRIESTE 


CONSULENZA IN ORGANIZZAZIONE 


E DIREZIONE DI 
61 via Riva Reno - 40122 BOLOGNA 


Inviare dettagliato curriculum vitae e recapito telefonico. 


Scrivere solo se in possesso dei requisiti richiesti a: 
CASSETTA n. 29/L, PUBLIED, 34100 TRIESTE 


Rank Xerox, Word Pro- 


di vendita 
Office 


Rif. 8693 


Document Management 


con cui Rank Xerox offre 


cessor, fac-simile, copiatrici, work sta- 


Automation 


con esperienza di vendita (2-3 anni) di 
sistemi per office automation. 


La sede di lavoro è: PADOVA 


Per sviluppare questa strategia occorrono 


Funzionario 


soluzioni per il document management. 


Funzionario 


di vendita 
Electronic 
Printing 


Rif. 8696 


con concreta esperienza di vendita di 


stampanti laser compatibili centralizza- 
te e decentrate. 


Sedi di lavoro: VERONA e TRIESTE 


Una buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta è considerata requisito 
preferenziale. L'ambiente di lavoro richiede un forte spirito partecipativo, ambizione e 
spinta alla crescita professionale. 


Abbiamo incaricato una nota società di consulenza di svolgere la selezione onde 
poter garantire la necessaria riservatezza. | candidati interessati sono pregati di 
inviare un curriculum vitae a Rank Xerox S.p.A., Direzione del Personale, Via Andrea 
Costa 17, 20133 MILANO, citando il codice di riferimento sulla busta. Il processo di 
selezione verrà gestito autonomamente dai nostri consulenti. 
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IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


FIRENZE, LE ESPERIENZE DI UN CHIRURGO-IPNOTIZZATORE 


Con il bisturi scopre 
altre vite nei pazienti 


Reincarnazione o semplici fantasie dell'inconscio? - Oltre cento casi esaminati 


ROMA — Si chiama Rosa- 
ria Esposito, ha 24 anni, abita 
a Roma con il marito. Ma si 
chiama anche Maria Petri, ha 
30 anni, abita a Firenze con il 
marito. Rosaria vive oggi, Ma- 
ria viveva nel 1930: a quanto 
pare sono la stessa persona. 
Rosaria, sotto ipnosi, dice in- 
fatti di essere Maria e ne forni- 
sce le prove: descrive il luogo 
in cui lavora (una libreria in 
via Garibaldi), fa il nome del 
marito (Pier Giorgio Venturi, 
fiorentino, classe 1898), pian- 
ge perché è morto-in guerra ed 
è sepolto nel cimitero militare 
di Cassino. Nomi, luoghi e 
date forniti da Maria, attra- 
verso Rosaria, vengono con- 
trollati: quasi tutto corrispon- 
de. E, si badi, Rosaria non è 
mai stata a Firenze. È stata 
però ricoverata all'ospedale 
San Pietro dove il professor 
Antonino Aldo Sodaro, pri- 
mario chirurgo, l’ha operata 


in stato di ipnosi scoprendo, 
nelle fasi preparatorie all’in- 
tervento, la «vita precedente» 
narrata dalla donna. Un caso 
di reincarnazione? 

«Ognuno ci appiccichi l’eti- 
chetta che vuole — risponde il 
chirurgo —. Di ipotesi se ne 
possono fare tante, ma a me e 
alla mia équipe composta da 
medici, psicologi e un teologo 
interessa chiarire un punto: 
sono veramente fantasie del 
l'inconscio, come sostiene la 
psicologia ufficiale, o c’è qual- 
cosa che è davvero un ricor- 
do?». Di casi di regressione 
prenatale in stato di ipnosi il 


Troppo Ddt 
nel latte 
materno 


FIRENZE — Il latte ma- 
terno delle puerpere italia- 
ne è il più inquinato d’Euro- 
pa. Lo ha rivelato Claude 
Aubert, accademico di 
Francia, uno dei maggiori 
esperti mondiali di agricol- 
tura biologica. Il prof. Clau- 
de Aubert ha esposto a un 
convegno a Impruneta, 
presso Firenze, i risultati di 
una ricerca compiuta sul 
latte. materno e gli effetti 
del Ddt. L’insetticida — da 
oltre 15 anni vietato in Eu- 
ropa — è presente nel latte 
materno in dosi elevate, su- 
periori ai tassi consentiti 
dall’Oms. È un segnale 
inquietante — è stato rile- 
vato — degli imprevedibili 
effetti a lungo termine degli 
inquinamenti della catena 
biologico-alimentare. 

L'argomento è stato al 
centro dell’incontro dibatti- 
to sull’agricoltura biologi- 
ca, quella particolare tecni- 
ca colturale che alleva ani- 
mali e piante senza usare 
prodotti chimici di sintesi. 

L'Italia vanta intanto una 
delle percentuali più basse 
nel mondo per la mortalità 
infantile: secondo l'Istat, 
nei primi 5 mesi dell’86 l’in- 
cidenza ha toccato il livello 
più basso attestandosi a 
9,89 morti ogni mille nati 
vivi: dello stesso periodo 
dell’85 la percentuale era 
stata dell’11,01 per mille, 
nell’84 dell’11,6 e nell’83 
dell’11,9. 


professor Sodaro — 53 anni, 
palermifano, docente di tecni- 
ca chirurgica all'università di 
Roma, autore di oltre cento 
pubblicazioni scientifiche — 
ne ha collezionati centoventi, 
metà dei quali ritenuti validi 
e inseriti nella ricerca che egli 
sta compiendo in questo cam- 
po. Dapprima, 14 anni fa, da 
solo; da un anno e mezzo a 
questa parte con la sua équi- 
pe del Centro italiano di ipno- 
si clinica e sperimentale diret- 
to, a Torino, dal professor 
Franco Granone, uno studio- 
so noto in tutto il mondo. 
Professor Sodaro, come e 
perché ha cominciato a occu- 
parsi di ipnosi in campo medi- 
co? «Nel 1972 iniziai a studia- 
re l’ipnosi per curiosità. Dap- 
prima fui perplesso, poi feci 
delle prove e scoprii che fun- 
zionava al di là di ogni più 
rosea aspettativa. In chirur- 
gia ormai uso regolarmente 
l'ipnosi per le medicazioni e 
gli esami endoscopici. Ma an- 
che per gli interventi di alta 
chirurgia e per i decorsi post- 
operatori. Un esempio: giove- 
dì ho operato in analgesia 
ipnotica una malata di ragade 
anale, un intervento delicato 
e doloroso nel decorso post- 
operatorio. Ebbene, poche ore 
dopo passeggiava tranquilla e 
venerdì l’ho dimessa. Normal 
mente in questo caso il decor- 
so post-operatorio è di cinque 
giorni, ma la paziente mantie- 
ne le suggestioni post- 
ipnotiche da me trasmessele 
che le consentono di stare a 


casa e di non avvertire do- 
lore». 

E le rivivificazioni di prece- 
denti esistenze? «Tutto è 
cominciato quando, usando 
delle regressioni in stato’ di 
ipnosi attuata per interventi 
chirurgici, mi sono accorto, 
come nel caso della signora 
Rosaria Esposito, che il sog- 
getto continuava a tornare in- 
dietro nel tempo, cambiava 
nome, raccontava una prece- 
dente vita, si localizzava in 
un’altra città». 

Allora, avendo a disposizio- 
ne i malati che preparo con 
l'ipnosi, si è innescato il mec- 
canismo della ricerca sfrut- 
tando al massimo la prepara- 
zione anche su un piano scien- 
tifico -teorico». 

Tutte le persone sono ipno- 
tizzabili? «Lo è l’80% delle 
persone. Ma solo la metà di 
questo 80% raggiunge una 
trance profonda stabile che ci 
consente di utilizzare l'ipnosi 
per lé nostre procedure chi- 
rurgiche». 

E tutti possono essere ipno- 
tizzatori? «Certo. Esiste una 
tecnica per farlo, che però 
implica studio, esperienza, 
versatilità, adattabilità alle 
condizioni psicologiche del 
paziente, eccetera. L’ipnosi, 
sia ben chiaro, è una branca 
della medicina. Ma non una 
bacchetta magica, un qualco- 
sa di miracolistico. L’ipnosi, 
funzionna come tutti gli stru- 
menti medici quando si pos- 
sono usare, ha le sue indica- 


Divorzi 
e separazioni 
in aumento 


ROMA — Le separazioni 
legali e i divorzi sono in 
forte aumento in Italia: se- 
condo dati Istat, nel trime- 
stre aprile-giugno ’86 le se- 
parazioni legali rispetto al 
corrispondente periodo 
dell’85 sono cresciute del 
16,1 per cento mentre i di- 
vorsi concessi del 37,3. 

In totale, nei primi sei 
mesi dell’86 sono stati con- 
cessi 8 mila 778 divorzi con- 
tro 7 mila 711 dello stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te: le separazioni personali 
sono state 19 mila 773 con- 
tro 17 mila 439 del primo 
semestre dell’85. 

Secondo l’Istat nel 1984, 
ultimo anno di cui si dispo- 
ne di dati completi, si sono 
avuti 15 mila 065 divorzi e 
34 mila 960 separazioni le- 
gali. La regione che vantala 
maggiore percentuale è la 
Valle d'Aosta con 66 divorzi 
ogni centomila abitanti, cui 
fanno seguito la Ligura con 
53,9, il Friuli-Venezia Giulia 
con 40,1, il Piemonte con 
37,4, la Lombardia con 34,7 
e l’Emilia Romagna con 36. 
Le regioni dove si divorzia 
di meno la Basilicata con 
7,3 divorzi ogni centomila 
abitanti, preceduta dal Mo- 
lise con 9,3, Sardegna 11,3, 
Abruzzo con 12,3, le Marche 
con 14,3. 

La media nazionale dei 
divorzi in Italia nel 1984 è 
stata di 26,4 ogni centomila 
abitanti, 


‘altresì «Ja pericolosità per il 


Usl sarda | 
spedisce 
feci per posta 


CAGLIARI—Iresponsa- 
bili del settore igiene e pro- 
filassi dell'Unità sanitaria 
locale n. 8 di Siniscola in 
provincia di Nuoro inviano 
per posta ordinaria i cam: 
pioni di sangue e feci per le » 
analisi chimico-cliniche e 
batteriologiche necessarie 
per il rilascio degli attestati 
di idoneità sanitaria. La cir- 
costanza emerge in un’in- 
terrogazione che i consiglie- 
ri de on. Eusebio Baghino e 
Antonio Tidu hanno rivolto 
all’assessore regionale alla 
Sanità on. Billia Pes, comu- 
nista. 

Gli interroganti chiedono 
«quali provvedimenti l’as- 
sessore intenda adottare 
per questo assurdo, ridico- 
lo, pericoloso e falso modo 
di gestire la prevenzione 
delle malattie». «Il messag- 
gio di escreti umani» — pre- 
cisano gli on. Baghino e Ti- 
du — viene recapitato al 
laboratorio provinciale di 
Nuoro, nel migliore dei casi 
dopo 3 giorni, I campioni in 
generale, ma le feci in parti- 
colare, vanno esaminate in 
un tempo prossimo alla rac- 
colta per consentire di otte- 
nere colture attendibili. 

Gli interroganti rilevano 


personale delle poste che 
ignorando il contenuto dei 
plichi potenzialmente infet- 


t 


Dopo lunga malattia ha trova- 
to pace nella Casa del Padre 


Romilda Coscetti 
ved. Cristianini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI, AGOSTINO e 
DEE con le rispettive fami. 
glie. 

Le esequie avranno luogo ogg 
"7 dicembre alle ore 12.30 nella 
parrocchia dei Padri Cappuc- 
cini. 

Gorizia, 7 dicembre 1986 


T 


Si è spento serenamente 


Pietro Sluga 


da Orsera 


Lo piangono la figlia e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11 alle 8.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
ADESAIZIZI A FARINE ZITTI 


La Delegazione Regionale del- 
l’Ordine dei Biologi partecipa al 
dolore del collega dott. GIAN- 
FRANCO CORTELLI per la 
scomparsa del congiunto 


Nereo Contento 


Trieste, 7 dicembre 1986 


_—r—ryr—_————m—_rssz 
I familiari di 

Venanzio Deancovich 

ringraziano tutti coloro che in 

vario modo presero parte al loro 

dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
[oceani 


T 


Il 5 dicembre è mancata la 
nostra cara 


Leonilde Tosques 
ved. Zorzenon 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia LUCIANA con il 
marito PAOLO, l’adorata nipo- 
te MONICA e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


Il giorno 4 dicembre è man- 
cato 


Gualtiero Marsi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie VERA e i familiari tutti. 

Un sentito grazie al primario, 
alla dottoressa LIVIA CALLI- 
GARIS, a tutti i medici e al 
personale della III Geriatria. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
SCIISTICO TRA STI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari e parenti di 


Giordano Simicich 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 7 dicembre 1986 
fore ere er eee ai 
HI ANNIVERSARIO 


Dino Zulian 


La moglie e il figlio Lo ricor- 
dano. 


"Trieste, 7 dicembre 1986 
TRI TIE O A 


È mancato ai suoi cari 


Cornelio Paulin 


Lo annuncia la moglie LINA 
unitamente alle figlie, generi e 
nipoti. 

Un ringraziamento ai medici 
curanti dott. DOBRILLA e dott. 
PAGAN nonché a Suor ANGE- 
LA delle Piccole Suore dell’As- 
sunzione. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


T 


È mancata ai suoi cari 


Teodora Liviani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella BIANCA, il nipote BRU- 
NO con MARINA e parenti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale: Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
fees cere rien 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Mario Giurgevich 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
ETRO TI MIRI PETITE 
I ANNIVERSARIO 


Vincenzo Lucia 


I familiari Ti ricordano con 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
RTRT III INR RIZZA 


zioni, le sue controindicazio- 
ni, i suoi limiti». 

Come viene vista l’ipnosi 
dai medici «tradizionalisti»? 
«Il fatto che tanti medici sia- 
no ancora scettici dell’ipnosi 
è solo un meccanismo d'igno- 
ranza perché non l’hanno stu- 
diata, non la conoscono». 

Il professor Sodaro spiega 
che durante lo stato di ipnosi 
nell’organismo umano au- 
menta il tasso delle endorfine 
e delle metenchefaline, so- 
stanze che, con un meccani- 
smo biochimico, creano l’a- 
nalgesia. E aggiunge: «Ma il 
vero uso dell’ipnosi, almeno 
nel settore chirurgico, è quel- 
lo di tranquillizzare i pazienti 
eliminando da essi l’angoscia 
di essere operati. 

Per quanto riguarda il de- 
corso post-operatorio, con 
l'ipnosi il malato risponde be- 
ne, non è stressato, non deve 
ricorrere all'apporto di far- 
maci». 

C'è di più; quando il pazien- 
te si sveglia non ricorda ciò 
che è accaduto mentre era 
sotto lipnosi. P.V. è stata ope- 
rata il 13 ottobre scorso (ave- 
va il gozzo) e dimessa tre gior- 
ni dopo. Racconta: «Sono en- 
trata in sala operatoria, c’era- 
no un lettino nero e una vetra- 
ta, mi sono tolta la parte su- 
periore del pigiama. Poi mi 
sono ritrovata in mezzo alle 
acque di una cascata, intorno 
c'erano tante margherite e nel 
cielo volavano quattro rondi- 
ni. Una sensazione stupenda. 
Dopo, mi sono risvegliata nel- 
la mia camera, credevo di non 
essere stata ancora operata». 
Il giorno seguente, quando il 
professor Sodaro le ha tolto îl 
tubo di drenaggio, P.V., ipno- 
tizzata, credeva di essere su 
‘un prato. 

Torniamo alle regressioni 
prenatali. Alcune, chiaramen- 
te frutto dell'inconscio, sono 
subito scartate; altre, perfet- 
tamente aderenti alla realtà 
storica e sociale del periodo 
che il soggetto rivive, vengo- 
no prese in considerazione e 
studiate. «Un altro elemento 
di affidabilità — dice il profes- 
sor Sodaro — è la stabilità 
della regressione nel tempo: 
io, non avviso il paziente di 
quanto è emerso mentre era 
in stato di ipnosi, però ripeto 
la regressione a distanza di 
tempo. Se nomi, fatti, luoghi e 
date non cambiano, il caso 
viene approfondito». 

Come quello di una giovane 
laureata in legge che torna al 
1840, dice di essere figlia di un 
colonnello dell’esercito di Pio 
IX e di una francese, di essere 
stata condannata a morte con 
i genitori per avere cospirato 
con i piemontesi contro il Pa- 
pa re. E descrive l’esecuzione 
avvenuta nel cortile piccolo di 
Castel Sant'Angelo. «Non si 
può affermare con matemati- 
ca certezza che le regressioni 
prenatali, e anche i ricordi dei 
cosiddetti resuscitati (malati 
che hanno avuto un coma 
profondo prolungato o un ar- 
resto cardiaco conseguente 
ad un infarto miocardico este- 
so), siano una realtà — con- 
(cen die gentac:hUriuirip 0 
ipnotizzatore —. Ma non si 
può nemmeno affermare con 
‘sicurezza che siano solo fanta- 
sie dell'inconscio. Che cosa 
sono? Ancora non lo sappia- 
mo. Ciascuno risponda come 
‘meglio crede». 

G. B. 


T 


Il giorno 6 corrente si è spenta 


Gemma Tremuli 
in Urbani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, i figli ALES- 
SANDRO e ROSSANA, le sorel 
le, fratello, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il 9 cor- 
rente alle ore 13 dall’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


E 


Il giorno 5 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Bertini 
in Valenti 


Addolorati ne darino il triste 
annuncio i familiari tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 alle ore 10 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore per la chie- 
sa e il cimitero di Duino. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
e i one ini 
I familiari di 
Valeria Danieli 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 7 dicembre 1986 


ZII E IA 
I ANNIVERSARIO 


Fabio Capilli 


I Tuoi amici Ti ricordano 
‘sempre. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
AIRIS 


T 


Dopo breve malattia il giorno 
5 corrente è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Mario Milani 


‘Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il figlio PAOLO con.la 
HO RITA, RINA e i parenti 

tti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 alle ore 10.45 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Per espresso desiderio dell’E- 
stinto non fiori ma eventuali 
offerte all’Associazione Italia- 
na per la ricerca sul cancro. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


‘Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Mario 
le famiglie: 


— MARIA e LUCIO ROCCO 
— SILVANA, GIORGIO, RITA 
e CARLO GLEREAN 


‘Trieste, 7 dicembre 1986 


Vicini a PAOLO, partecipano 
al lutto: LIZZY e UMBERTO. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Si associano al lutto la cogna- 
a GIUSTINA, i nipoti e fami- 
glie. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


‘Prende parte al lutto la fami- 
glia GODINA. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Sono affettuosamente vicini 
all'amico PAOLO ed ai suoi 


cari: 

GRAZIA ed ENRICO, GA- 
BRIELLA- e. FEDERICO, ‘MI. 
REILLE ed ARGEO, MARIA 
GRAZIA e PAOLO, SILVA e 
TULLIO, SERENA e MAU- 
RIZIO. 


| ‘Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipano a lutto famiglie 
VISINI e CEKET. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


+ 


Improvvisamente è mancata 


la nostra cara 


Oliva Jugovaz 
ved. Vesnaver 


Ne danno ìl triste annuncio i 
fratelli, le sorelle, i cognati, i 
nipoti, gli zii e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 dicembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


Il 4 novembre 1986 


Amalia Perossa 
in Kodarin 


moglie, madre e nonna esempla- 
re ci ha lasciati per sempre. 

Desolati ne danno il triste an- 
nuncio il marito NAZARIO, la 
figlia NERINA, il figlio SILVA- 
NO con la moglie PALMIRA, i 
nipoti PATRIZIA, MAURIZIO 
e MARINO assieme ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
o —r co ss 


Romilda Visioli 
Freeland 


non è più. toe 

Il marito HARRY e il nipote 
DENNIS La ricordano a quanti 
Le vollero bene. 


Roma-Trieste, 
"7 dicembre 1986 


SIONI RISE I RS TERISIZIZZON 
I familiari di 
Antonella Germani 


commossi ringraziano gli avvo- 
cati GERARDO e FERNANDO 
ROMANO, il dott. MONGIOVÌ, 
i colleghi del papà, di MAURI- 
ZIO e di SONIA, le amiche e 
colleghe GRAZIA e LILLI, le 
amiche di scuola e di gioventù, 
in particolare LALLA, ADRI e 
MANU, GERI e PAOLA, gli in- 
quilini di via Margherita n. 4 al 
4/3 e via Buonarroti n. 50/3 e le 
innumerevoli persone che, aven- 
‘dola conosciuta, hanno voluto 
porgerLe il loro ultimo saluto. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
___—_=sc}ns 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Marjan Pertot 


commossi e profondamente col- 
piti per così vasta partecipazio- 
ne, ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno preso par- 
te al loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
I E III 


I familiari della defunta e 
‘amatissima 


Maria Fernetti 
ved. Barnabà 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
VESTA TIP ZELNE MATITA ZII 
HI ANNIVERSARIO 


Mario Marassi 


Ti ricordiamo con amore. 
LINA, LIVIO 
e ISA 


‘Trieste, 7 dicembre 1986 
fiere eei enei] 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Rui 
(Ucci) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli DAVIDE ed ERI- 
CA, la nuora MEDEA, DARIO, i 
fratelli, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

‘Un sentito grazie vada ai me- 
dici e personale tutto della I 
Medica dell’ospedale di Cattina- 
ra, agli amici tutti e in particola- 
te EDDA e ARMANDO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 corr. alle ore 9.15 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Ciao 


Ucci 


Ti ricorderemo sempre: TUL- 
LIA, SILVIA e ROBI. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipiamo al vostro dolo- 
re: ENNIO e famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Ciao 


Ucci 
ARMANDO, EDDA; GUIDO 
e famiglia; NINI, SILVA; MAS- 
SIMO, LILIANA; CLAUDIO, 
LUCIANA; LUCIANO, VICHI. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipa al dolore fam. CAL- 
BOLI. 


‘Trieste, 7 dicembre 1986 


Ucci 


Ti ricorderemo sempre. 

ANNA, ENNIO; ANNA, BRU- 
NO; CHIARA, BRUNO; EDDA, 
PINO; MONIKA, MARINO; 
PATRIZIA, ALBERTO; TINA, 
NINO; ROSSELLA, FLAVIO; 
LORELLA, MIRO. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


Il Signore ha chiamato a sé 
sabato 6 dicembre 


Olga Potocco 
ved. Morgan 


di anni 79 


Il mesto annuncio viene dato 
dal figlio GRAZIANO e dalla 
nuora ROMANA. 

Le esequie avranno luogo 
martedì 9 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Ciao 


nonna Olga 


Ti ricorderemo, sempre: 
— ANDREA 
— LUCA 
— MASSIMILIANO 


Trieste, 7 dicembre 1986 


7 È tornata alla Casa del Padre 
a 


BARONESSA 
Margherita d’Aumiller 
di Vandac 
ved. Cosulich 


Lo annunciano i figli SILVIO 
con la moglie BRUNA, ALMA 
col marito ITALO GABRIELLI 
e i nipoti MARCO, PAOLA, 
FRANCESCO e PIERO. 

Martedì 9 dicembre alle ore 11 
nella chiesa di S. Rita Le verrà 
dato l’ultimo saluto terreno. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
fe Teme 
Si è spenta serenamente 


Ines Maule 
ved. Gramola 


Ne dà il triste annuncio il 
fratello unitamente ai parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno dopodo- 
mani martedì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
VRIZE SEVERI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate 
alla nostra cara 


Maria Parma 
ved. Parma 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che in vario modo hanno 
voluto esserci vicini in questo 
doloroso momento. 


Muggia, 7 dicembre 1986 
n __ 1_1 n 
I familiari di 
Caterina Valia 
ved. La Bella 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
ITRSSATEE ZI ER 
| 1 familiari di 

Danilo Lazzari 


commossi ringraziano amici e 
parenti che hanno partecipato 
‘al loro dolore. 

‘Un affettuoso grazie al Diretti- 
vo e personale ANFFAS e un 
sentito grazie al primario BONI- 
NI e dottoressa CALLIGARIS 
della ITI Geriatria. \ 


Trieste, 7 dicembre 1986 


7.12.1985 7.12.1986 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Narciso Alberi 


la moglie, i figli e i nipoti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
VIII ZII SIIT TRI 


t 


Il giorno 6 dicembre ci ha 


lasciati per sempre l’ 


ING. 


Gianetto Farci 


"Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LIVIA, la figlia 
ORNELLA con il marito AN- 
DREA FAVRETTI e i suoi ado- 
rati nipoti LAURA e LOREN- 


i ZO, la sorella, il fratello, i cogna- 


ti, le cognate e i parenti tutti. 

Le Esequie con la S. Messa 
avranno luogo mercoledì 10 
dicembre alle ore 11, nella Chie- 
sa della Madonna della Provvi- 
denza, via Besenghi 8. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipano commossi gli 
amici NERINA e ANTONIO 
SALVADORE. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: GIAN- 
FRANCO e MARINA CAN- 
TONI. 


‘Trieste, 7. dicembre 1986 


CARLO e BRUNA ALBONI- 
CO partecipano al lutto. 


‘Trieste, 7 dicembre ‘1986 


È mancato all’affetto dei suoi 
carl 


Vittorio Coslovich 


A tumulazione avvenuta dan- 
no il triste annuncio i familiari 


tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
‘al personale del reparto di On- 
cologia. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- | 


glie MASOLINI. 
‘Trieste, 7 dicembre 1986 


Si associano al dolore dell’a- 
mico TEDDY gli amici GIOR- 
GIO, ELENA, ANDREA. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Si associano al lutto: 
— FABIO SERRAVALLO 
— DIEGO SKAMPERLE 
— LAURA CERNITZ 


Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


Si è spento il 5 dicembre 


Francesco Vozza 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti EVA col marito TULLIO, 
ELISA e FRANCESCA. 

Un sentito ringraziamento al- 
la casa di riposo S. DOMENICO. 

I funerali seguiranno martedì 
9 corrente alle 12.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: MARI 
NA e ALFONSO DELAMI. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


Lontano da tutti i suoi cari ci 
ha lasciato per sempre il nostro 
amato 


Vittorio Laneri 


Ormeggiatore 


Lo annunciano addolorati i 
‘fratelli MARCELLO, BIANCA, 
CARLO, nipoti, cognata e pa- 
renti tutti. 

Trieste, 7 dicembre 1986 


[ice ni 


t 


Si è spenta serenamente 


Valeria Vascotto 
ved. Bedalo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, GIANNA e parenti tutti, 

Un grazie particolare all’ami- 
ca SARA per l’affettuosa assi- 
stenza. S 

T funerali si svolgeranno mar- 
tedì alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 7 dicembre 1986 
fronte erette o 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto dimostrate per il no- 
stro caro papà e marito 


Giuseppe Pelin 


e nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo di cuo- 
re tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto ricordarlo. 


VALERIA e figli 
‘Trieste, 7 dicembre 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Ausilia Dellore 
in Vascotto 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
‘ore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 
EDI 


Nel settimo anniversario della 
dolorosa scomparsa di 


Saro Finizio 


la famiglia Lo ricorda con affet- 
to e grande rimpianto. 

Una messa di suffragio verrà 
celebrata martedì 9 dicembre 
alle ore 19 nella chiesa di San- 
t'Anna. 


Gorizia, 7 dicembre 1986 
raso corna ee 


T 


Il 5 dicembre alla vigilia del 


suo 66.0 compleanno si è spento 


Rodolfo Harej 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, i figli ERVI- 
NO e BORIS con le famiglie, la 
sorella AURELIA, la cognata 
CARMELA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


La Società Adriatic Container 
Repair srl partecipa al lutto che 
ha colpito il suo collaboratore 
ERVINO HAREJ per la perdita 
del padre 


Rodolfo Harej 


Trieste, 7 dicembre 1986 


ERVINO, ti siamo vicini in 
questo momento: MARINA, 
CINZIA, ROBERTO. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Si unisce al cordoglio dei pa- 
renti la famiglia TASSAN 
GURLE. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


T 


Il Signore è il mio Pastore. 
Non manco di nulla... Su 
pascoli erbosi mi fa ripo- 
sare. 


Il 5 dicembre si è spenta 


Maria Penzo 


Ne danno il triste annuncio la 


‘sorella LUCIA, i nipoti e la co- 


gnata. 

I funerali avranno luogo nella 
Chiesa Ss. Pietro e Paolo merco- 
ledì 10 alle ore 12.15, muovendo 
dalla Cappella di via Pietà alle 
ore 12. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olivia Bencich 
ved. Grison 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MAURIZIO, NEVIA, 
ROSETTA, MARINA, GIOR- 
GIO e FABRIZIO, il genero 
EZIO, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. NERIO 
NESLADERK. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 7 dicembre 1986 
rr —rrTrr 


tT 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Francesco Furlan 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie, la figlia, il 
genero, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 corrente alle 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 7 dicembre 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Santo Danielut 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore, 

La Santa Messa in memoria 
verrà celebrata mercoledì 10 
dicembre alle 18.30 nella chiesa 
di Aquilinia. 

Muggia, 7 dicembre 1986 
TENERE IT TI 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


Paolo Marc 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
to che ci sono stati vicini nel 
nostro dolore. 

I familiari 


Gorizia, 7 dicembre 1986 


t 


Il 4 dicembre si è spenta 
improvvisamente la nostra cara 


Jolanda Nordio 
in Filini 
Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
SERGIO, la sorella SILVIA AN- 
GIOLETTI, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 
Trieste, 7 dicembre 1986 


Profondamente addolorati» 
partecipano con i familiari: gli 
zii LIVIO, NADA TRAUNER e 
BRUNA PRENDINI; i cugini 
MARIO, SILVIO, PAOLO, IO- 
NA; GIAMPAOLO PRENDINI, 
SYLVA FORTI, ANNAMARIA 
TOSO; SERGIO TRAUNER. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Commossi partecipano: CON- 
CETTA e figli. î 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Jolanda 


sarai sempre con me, assieme ai 
ricordi cari di una lunga amici- 
zia. ELVIRA. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


‘Partecipano al lutto: ELSA 
FILINI, FULVIO. e ANNAMA- 
RIA FILINI, MARIO e RINA 
FFILINI, le nipoti GIULIANA, 
LAURETTA;, LUISELLA e 
ALESSANDRA. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


T 


Il 5 dicembre si è spenta a ! 


Catania 


Clementina Fisicaro 
ved. Turco 


Ne danno il triste annuncio a' 
tumulazione avvenuta il figlio 
ARMANDO, la nuora SILVIA; 
le nipoti FABRIZIA e VALEN- 
TINA e ì parenti tutti. 


Catania-Trieste, 
"7 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


"Trieste, 7 dicembre 1986 


t 


Il 5 dicembre si è spenta — 
Palmira Valle 
‘ved. Passioni 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli RENATO, LOREDANA, 
NEREA con le rispettive fami- 
glie, le sorelle ANTONIETTA e 
NATALIA, la cognata GIO- 
VANNINA, i nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 9 alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. n° 


Trieste, 7 dicembre 1986 


Sono vicini a RENATO: 
— ANNA ved. SIRACO 4 
— BIANCA SIRACO con la. 
mamma CARLA 
— RODOLFO VIZINTIN 


Trieste, ‘7. dicembre 1986 i 


t 


È mancato al nostro affetto 


Mario Daniele Grbec 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ZOZA, i; 
figli ERVIN e CLAUDIO con la 
sua famiglia e i parenti tutti. © _ 

Il funerale si svolgerà martedì è 
9 dicembre alle ore 12.30 con 
partenza dalla Cappella dell’o- 
Spalle Maggiore per la chiesa .ì 

Aurisina. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


La moglie e i parenti tutti 
ringraziano sentitamente gli |; 
amici, i conoscenti, le autorità e 
il personale dell’ACI di Gorizia, 
che hanno partecipato al loro 
dolore per la morte del a 


DOTT. 


Eugenio Pergola 


direttore ACI di Gorizia 


Trieste, 7 dicembre 1986 
_—_ _——mm_ 


RINGRAZIAMENTO È 
La moglie e i familiari di 
Giovanni Skabar 
ringraziano tutti coloro che in 
‘vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1986 


_ AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


DOMANI 


LUNEDÌ 8 DICEMBRE 


SARANNO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Ci 


i 
% 
h 
i 
3 


ba 


Domenica, 7 dicembre 1986 


RERAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
FONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LE PROSPETTIVE DOPO L'INCONTRO DECISIVO FRA BIASUTTI E ROSINA 


Un gran lavoro tecnico e politico 


dietro l'intesa sul Llo 


yd Triestino 


Soddisfatte Regione e Finmare - Trauner: dobbiamo metterci al lavoro - Che ne pensano parlamentari e sindacati 


Sul problema Aquila torna 
l'inquietudine sindacale 


Meglio di così — dicono — 
non poteva andare. Gli uomi- 
Ni della «cordata» e l’entoura- 
8e di Biasutti non nascondo- 
No la soddisfazione: l’agree- 
ment-fra la Regione e la Fin- 
mare sul futuro del Lloyd 

lestino costituisce un im- 
bortante passo in avanti, per 
entrambe le parti. Innanzitut- 

‘0 perché segna lo «storico 
Superamento ‘di una vecchia 
incomprensione Tirreno- 
Adriatico, nata fin dalla chiu- 
Sura del Canale di Suez. Ma 
ancor di più perché, dietro 
all'accordo sulle direttrici 
Strategiche della Finmare, sta 
ca solida intelaiatura tecnica 
Si due voluminosi protocolli 
fa, che sanciscono, nei 
i i l'autonomia del Lloyd e 
5 S0no — così si spera— ogni 
ipo all’incognita e all’arbi- 


SE Stata, quella fra Biasutti e 
leo cina (amministratore de- 
di pato della finanziaria Iri) 
Di È Partita a due, giocata a 
Too Tiprese, in numerosi 
Contri a Roma, Genova, 
Poi SE Ma dietro ai due han- 
È avorato in molti. Biasutti 
degli uo il supporto tecnico 
dopo Uomini della cordata, 
Visto che questi ultimi hanno 
piano Dostarsi la vertenza dal 
tico, grionario a quello poli- 
comit Rosina ha avuto il 
mae ato esecutivo della Fin- 
> So giovedì scorso ha 
setaccio una per 

on stanze di Biasutti, ri- 
tecnica." one la fondatezza 


mara slalmente in sede Fin- 
abprofi Stato condotto ‘un 
ni di ‘'Ondimento delle ragio- 
autorita za affacciate dalle 
Drof nÈ Tegionali» spiega il 
gliere Tancesco Quarci, consi- 
la fin di amministrazione del- 
ta St ziaria. «Le istanze s0- 
date ate ritenute valide, fon- 
iu Sia per quanto attiene la 
Tistrutturazione del Lioyd, sia 
Der quanto attiene la società 
logistica, cui il Lloyd dovrà 
dare gli indirizzi di fondo. In 
Comitato esecutivo, queste 
istanze sono state portate 
avanti, devo dire con grande 
Consapevolezza e convinci- 
mento, dall’amministratore 
delegato»; 

Il lavoro di Biasutti, sì mor- 
mora” negli ambienti dello 
Shipping è stato notevole. Un 

‘avoro martellante di penetra- 
Zione politica a tutti i livelli, 
al massimo vertice dell’Iri, 
alla segreteria della De. Ma 
Biasutti, dal canto suo, non 
Nasconde l’importanza dal- 
di istenza tecnica fornitagli 

; ‘a cordata, assistenza che 
le 50 credibili fino in fondo 
venti istanze. Davanti al Go- 
Ta 00, davanti all'Istituto per 
da ‘Costruzione industriale, 
ui alla Finmare. 

lapertura del dialogo 
tia Trieste e la Finmare è un 
tantozto già di per sé impor- 
mem dice Sergio ‘Trauner, 
denz. ro del consiglio di presi- 
AVeva dell’Iri. «Fin dall'inizio 
sità 2 Posto a Prodi la neces- 
muni Superare questa inco- 
che prabilità, e ho la certezza 
sO) Todi si è adoperato per- 
ne, vente in questa direzio- 
dell) Entrando nel dettaglio 
l'im cordo, Trauner osserva 
rito tanza di punti come il 
consi ‘0 di esponenti locali nel 

10 Elo di amministrazione, 
tà né stica intesa come socie- 
ra ER a fini di lucro, l’apertu- 

ella Finmare a entrare in 


società anche estere per l’ac- 
quisizione di traffici. 
«Rosina ha dichiarato di es- 
‘sere disponibile a entrare con 
capitale in società per la 
gestione di terminal portuali, 
come già accadde a Genova. 
Il porto di Trieste — conclude 
'Trauner — dovrebbe racco- 


gliere. questa disponibilità. 


Ora che le vecchie incompren- 
sioni sono state superate, toc- 
ca a Trieste giocare le sue 
‘carte per vincere la scommes- 
sa adriatica, catturando traf- 
fici nel suo hinterland. Io da 
parte mia veglierò perché gli 
impegni assunti dalla Finma- 
te si traducano in fatti». 

«E importante che questo 
agreement con Rosina sia sta- 
to raggiunto prima della pre- 
sentazione al governo del pia- 
no Finmare — dice il deputa- 
to de Coloni — perché que- 
st’ultimo dovrà necessaria- 
mente fare tesoro. Attenzione 
però, perché l’attuazione del 
piano Finmare potrebbe pre- 
sentarsi problematico per la 
nostra realtà». Un’allusione 
alle difficoltà sollevate da 
uomini della maggioranza 
parlamentare (Dutto del Pri e 
Sanguineti del Psi) contro 
l'ultimo ordine del giorno pre- 
sentato in aula in favore delle 
linee lloydiane. 

«La prudenza è d'obbligo — 
dice da parte sua l’europarla- 
mentare comunista Rossetti 
— perché anche nel recente 
passato non sono mancate 
ipotesi di lavoro che davano 
adito a speranze, poi contrad- 
dette dai fatti. Quando fatti 
nuovi verranno, non manche- 
ranno di apprezzarli. Per il 
momento, l’unico fatto con- 
creto è il Lloyd, che naviga in 
pessime acque». «Controllere- 
mo attraverso il Parlamento 
— gli fa eco il deputato comu- 
nista Cuffaro — perché queste 
assicurazioni diventino deci 
sioni piene». ) 

Più critici i sindacati, che si 
sono sentiti scavalcati dalla 
consultazione diretta Finma- 
re-Regione. La Cgil osserva 
per esempio che «non vi è 
stata nessuna delega per una 
trattativa i cui contenuti non 
ci erano noti. Le informazioni 
ufficiali forniteci dalla giunta 
regionale risalgono ad alcuni 
mesi fa e riguardano esclusi- 
vamente l'assunzione di quo- 
te azionarie della società da 
parte di imprenditori privati 
locali». I problemi affrontati, 
aggiunge la Cgil, riguardano 
«migliaia di lavoratori» e per- 
tanto non possono «essere 
scorporati dalla trattativa 
complessiva in atto con l’Iriin 
vista della conferma regionale 
delle partecipazioni statali5. 

Segni di dispetto anche da 
parte della  Uiltrasporti, che 
ritiene «prematuri accordi fra 
Biasutti e Rosina raggiunti 
senza la consultazione delle 
organizzazioni sindacali, che 
non hanno conferito alcuna 
delega in bianco, e si riserva 
di valutare a fondo gli esiti del 
colloquio, facendo nel con- 
tempo appello alla vigilanza 
delle forze politiche e sociali 
cittadine per rinsaldare quel- 
l’unità d'azione che ha finora 
impedito lo smembramento 
del Lloyd». La Uiltrasporti de- 
nuncia anche con forza «il 
trasferimento di attività che 
viene nel frattempo effettuato 
‘a danno della sede del Lloyd, 
al di fuori di.una logica com- 
plessiva». P. R. 


CALENDARIETTO 


scrggl: Sant'Ambrogio — Il sole 
16,21: E "7.32 e tramonta alle 
cala alle i Li leva alle 12.28 e 


30 A oggi, alta alle 2.27conem 
livenale 12.15 con cm 13 sopra il 
em 4 Medio; bassa alle 8.18 con 
19.4] Sopra il livello medio e alle 
Iedio N cm 39 sotto il livello 
13 e guacie ‘aperte dalle 8.30 alle 
15, tel lle 16 alle 20.30: via Roma 
tel. 764 69042; via Ginnastica 44, 
tel. 4043; Via Fabio Severo 112, 
812395.068; via Baiamonti 50, tel. 
Dlazza” Via Oriani 2, tel. 727055; 

€nezia 2, tel. 767466; viale 


Mazzini. 1, Muggia, tel. 271124; 
Sgonico; tel. 229373 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Roma, 15; via 
Ginnastica, 44; via Fabio Severo, 
112; via Baiamonti, 50; viale Maz- 
zini 1, Muggia; Sgonico (solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): via 
Oriani, 2; piazza Venezia, 2; viale 
Mazzini, 1, Muggia; Sgonico (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Gli sviluppi incerti della 
trattativa per la vendita della 
raffineria Aquila stanno solle- 
vando preoccupazione in am- 
biente sindacale e tra i lavora- 
tori. Ecco perché Cgil, Cisl e 
Uil chiedono in un documento 
«un'immediata convocazione 
da parte del ministero dell’In- 
dustria e dell’assessorato re- 
gionale competente». Questo 
per «dissipare dubbi o illazio- 
ni» una volta per tutte. Ma 
‘anche e soprattutto — sì legge 
nella nota unitaria — per arri- 
vare alla definizione dei ter- 
mini di passaggio del pac- 
chetto azionario, del piano di 
ripresa produttiva e del ritor- 
no in produzione: di tutti i 
lavoratori attualmente in cas- 
sintegrazione. 


Dunque ancora inquietudi- 
ne sulle sorti dello stabilimen- 
to. Inquietudine alimentata, 
come sottolineano i sindacati, 
da una serie di segnali allar- 
manti: lo slittamento dell’in- 
contro previsto entro il 30 no- 
vembre in sede ministeriale, 
la mancata convocazione dei 
sindacati all’assessorato al- 
l’industria, le notizie di stam- 
«pa apparse sui giornali che 
‘gettano alcune -ombre sulla 
complessiva affidabilità 
finanziaria di uno degli inter- 
mediari legati alla società vin- 
cente, le dichiarazioni, infine, 
del sottosegretario all’indu- 
stria Cresco e della Regione 
«che mettono in discussione 
la reale percorribilità, in tem- 
pi rapidi e'certi, dell’ipotesi di 


soluzione raggiunta». 

Se si somma a tutto ciò «il 
silenzio dei soggetti imprendi- 
toriali chiamati in causa» ne 
deriva appunto «lo stato di 
profonda preoccupazione dei 
lavoratori e del sindacato». 
Da qui la richiesta di «un 
chiarimento ufficiale non più 
rinviabile». Quanto alla To- 
tal, che non ha ritenuto finora 
di rilasciare alcuna dichiara- 
zione sullo stato della tratta- 
tiva, Cgil, Cisl e Uil sembrano 
rivolgerle un messaggio: «Fi- 
no al raggiungimento dell’ac- 
cordo definitivo, non siamo 
disponibili ad accettare ricat- 
ti da parte di nessuno per 
quanto riguarda la regolare 
corresponsione delle spet- 
tanze». A. Lo; 


Martedì sanità paralizzata 


Le segreterie sindacali provinciali hanno 
reso noto le modalità dello sciopero generale 
della sanità indetto per martedì a livello nazio- 
nale da Cgil, Cisl e Uil. Dopo le agitazioni dei 
‘medici, è questa la prima giornata di astensio- 
ne dal lavoro che coinvolge tutto il personale 
sanitario, a sostegno del rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto da oltre un anno. La federa- 
zione lavoratori sanità, nel rilevare in un 
comunicato che sono in discussione non solo 
aspetti salariali e normativi ma anche la fun- 
zionalità del servizio pubblico, invita tutto il 
personale, medici compresi, a partecipare all’i- 
niziativa sindacale, preannunciando, in caso 
di mancate risposte da parte del governo, 
nuovi scioperi (si parla del 18 dicembre). Non 
‘aderisce invece allo sciopero di martedì il 
sindacato autonomo, che ritiene ancora aperte 


le trattative contrattuali. 


Lo sciopero farà salvi solo i servizi essenzia- 
li, come il pronto soccorso, la radiologia e 
l’anestesia d'urgenza, la rianimazione, l’unità 
coronarica, l’emodialisi, la banca del sangue, 
gli impianti termo-elettrici. Si profila invece la 
paralisi per un giorno di gran parte dell’appa- 


Pescatori: 
alt al pesce 
jugoslavo 


Oltre un centinaio di pesca- 
tori triestini hanno inviato 
‘una petizione al sindaco, con 
copie in Provincia, Regione, 
prefettura, presidenza del 
consiglio e ministeri dell’in- 
terno e della difesa, chieden- 
do che le autorità intervenga- 
no a bloccare la vendita sui 
nostri mercati del pescato 
proveniente dalla Jugoslavia 
«e ciò fintanto che non sarà 
concordata una soluzione in- 
tegrale del problema della pe- 
sca nel Golfo di Trieste». 

I firmatari ricordano che 
nelle giornate successive al 
tragico fatto di sangue avve- 
nuto in Adriatico, con l’ucci- 
sione del pescatore gradese 
Bruno Zerbin, un’assicurazio- 
ne in tal senso era loro stata 
fornita verbalmente. Come si 
ricorderà i pescatori triestini 
per protesta avevano «sporca- 
to» due casse provenienti dal- 
la Jugoslavia come atto dimo- 
strativo. 

Ora i carichi continuano a 
giungere da oltreconfine e il 
pesce viene regolarmente 
Venduto. I pescatori «anche 
per evitare problemi di ordine 
pubblico» chiedono l'inter: 
vento delle autorità anche «in 
considerazione della manife- 
sta volontà della stragrande 
parte della popolazione di ri- 
solvere con civiltà e progresso 
e in maniera doverosamente 
esemplare un problema che 
mina le aspirazioni di pacifica 
convivenza nel reciproco ri- 
spetto». 


BM POSTE — Si comunica che 
l'Ufficio postale di Trieste succ. 18 
è stato trasferito dalla sede di 
Salita di Zugnano n. 4 alla nuova 
sede di Strada Vecchia dell’Istria 
n. 3. 


dì i funerali. 


820424). 


‘omaggio 


Danilo Soli, presidente onorario dell’Associazione re- 
gionale della stampa, riceve dall’attuale presidente del 
sindacato dei giornalisti Giorgio Pison un simbolico 


A Danilo Soli, per vent'anni ininterrotti presidente 
dell’Associazione stampa del Friuli-Venezia Giulia, è 
stata conferita ierì la presidenza onoraria del sindacato 
regionale dei giornalisti. Più che una cerimonia, è stata 
una festa quella che ha visto riuniti, al Circolo della 
stampa, tanti giornalisti della vecchia e della nuova 
guardia. La gratitudine della categoria al collega per il 
suo lungo e costruttivo impegno sindacale gli è stata 
espressa dall’attuale presidente dell’Assoctazione della 
stampa, Giorgio Pison. Gli hanno fatto eco, il presidente 
dell’Ordine, Marco Cadelli; il presidente 
della stampa, Chino Alessi; il difuciario dell’Inpgi e della 
Casagîit, Giorgio Milossevich. ER 

Erano presenti anche le maggiori autorità cittadine 
e rappresentanti del ‘mondo economico, culturale e 
politico triestino, invitati a questo incontro per i legami 
che esistono fra i giornalisti e le realtà in cui il mondo 
dell’informazione opera. Hanno portato il loro saluto il 
sindaco  Staffieri, il presidente della Provincia Locchi'e, 

inrappresentanza del vescovo, mons. Mario Zupancich. 


rato sanitario ospedaliero e di base; degli uffici 
amministrativi e tecnici, delle ex Saub, degli 
ambulatori, dei servizi del Centro tumori (con 
la sola esenzione, per le urgenze, di un fisico di 
medicina nucleare), della farmacia, del guar- 
daroba e della lavanderia degli ospedali (con 
l'eccezione di un turno di emergenza per le 
lavanderie), della mensa interna, dei servizi di 
riabilitazione, dei laboratori (tranne le urgen- 
ze), del presidio pneumotisiologico. Altri servi- 
zi pure importanti funzioneranno ai ritmi dei 
giorni festivi: così ambulanze, portieri, cucine 
per i degenti, personale delle sale operatorie, 
Dpulizie generali, accettazioni, 

Si svolgeranno invece regolarmente marte- 


Nel ricordare che oggi e domani non si 
svolgeranno funerali per effetto delle festività, 
il Comune precisa che gli uffici dei trasporti 
funebri saranno comunque aperti domani dal- 
le 8 alle 12: per la comunicazione dei decessi ci 
si può rivolgere allo stabilimento di disinfezio- 
ne dell’Usl (tel. 946920); per il trasporto delle 
salme all’obitorio, al servizio comunale (tel. 


(Italfoto) 


del ‘Circolo 


DAL CENTRO ALLA PERIFERIA LA FEBBRE NATALIZIA DEI COMMERCIANTI 


«Riesplodono» le luci in città. 
A Capodanno il decimo concerto 


Comune, Acega e un pool di patrocinatori 


hanno favorito una 


Parte l'operazione Natale, e 
la città cambia aspetto. L’as- 
socîazione commercianti al 
dettaglio si è mobilitata. Nel 
mese în corso è prevista una 
serie di iniziative che final- 
mente possono ristabilire 
un’immagine meno cupa del- 
la città. Più che di sguardo al 
futuro, è il caso di parlare di 
salto nel passato, visto che le 
decorazioni natalizie e i festo- 
ni luminosi avevano, lunga- 
mente caratterizzato Trieste 
negli anni Sessanta. Poi era 
arrivata l’austerità, e con 
essa quasi una forma di rifiu- 
to psicologico delle luci. E a 
sbloccarlo non avevano con- 
tribuito certo le beghe con 
l’amministrazione cittadina 
per la tassa sulle insegne lu- 
minose. Adesso invece, pro- 
prio dal patrocinio del Comu- 
ne è arrivata un'importante 
spinta... illuminante. L’inter- 
vento del sindaco Staffieri ha 
favorito la concessione da 
parte dell’Acega di speciali 
tariffe agevolate ai commer- 
cianti che ne facciano richie- 
sta nel periodo natalizio. L’as- 
sociazione di categoria ha fat- 
to il resto. 

L’illuminazione natalizia, 
che la coraggiosa iniziativa di 
alcuni commercianti aveva 
fatto ricomparire l’anno scor- 
so în via Imbriani e, parzial- 
mente în via Mazzini, è note- 
volmente aumentata nelle 
proporzioni. Interessa infatti 
quest’anno la via Gallina, Ca- 
po di Piazza, via delle Torri, 
mentre è stata estesa in via 
Mazzini nel tratto compreso 
tra la piazza Goldoni e la 
piazza della Repubblica. Alle 
spalle dell’iniziativa ‘c'è un 
pool di patrocinatori che, 
partendo dalla Camera di 
commercio arriva a tre istitu- 
ti bancari (la Cassa dî rispar- 
mio, l’Ibi e il Banco di Sicilia) 
e a due società assicurative 
(Ras e La Previdente). 

L'operazione Natale non in- 
teressa però esclusivamente il 
centro. Anche in periferia si 
segnala la realizzazione di 
numerosi addobbi «sponta- 
nei» da parte dei negozianti. 


«Frontale» con quattro feri- 
ti nel primo pomeriggio di ieri 
sulla strada nuova per Opici- 
na, La più grave è una pensio- 
nata di Codroipo, Natalina 
Gallina, 65 anni, ricoverata 
nel reparto di chirurgia tora- 
cica dell'ospedale di Cattina- 
ta con prognosi riservata. 
L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 14. Per cause da defi- 
nire un’Alfetta, Ts 230447, e 
una Talbot, Ts 240116, sono 
venute a collidere muso con- 
tro muso nel bel mezzo di una 
curva. 


L'impatto è stato piuttosto 
violento, ma, eccezion fatta 
per la Gallina, le persone 
coinvolte se la sono cavata 
con ferite lievi. Il guidatore 
dell’Alfetta, Corrado Tremul, 
20 anni, via Benussi 21, è stato 
giudicato guaribile in otto 
giorni, avendo riportato un 
trauma facciale e una ferita 
lacero contusa al mento. Il 
passeggero che sedeva al suo 
fianco, Roberto Perini, 17 an- 
ni, via Locchi 48, lamentava 
invece un trauma cranico. 


Al guidatore della Talbot, il 
sottufficiale dell’esercito Gio- 
vanni Casulla, 45 anni, vicolo 
Ospedale militare 9, è stato 
rilevato un trauma cranico 
frontale e una contusione al 
ginocchio destro. Le conse- 


guenze maggiori, come detto, . 


le ha patite Natalina Gallina, 
| passeggera della Talbot. I sa- 
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grande illuminazione 


Che dipenda solo dallo spirito 
del Natale? «Non possiamo 
che apprezzare tutte le inizia- 
tive personali legate al rilan- 
cio e alla qualificazione del 
commercio — dice Giorgio 
Naibo, presidente dell’Asso- 
ciazione commercianti al det- 
taglio —. Queste manifestazio- 
ni servono anche a focalizza- 
re l’interesse dei cittadini sul- 
la nostra categoria, a render- 
lo partecipe delle nostre 
aspettative. C’è un dato 
importante da ricordare: 
Trieste ha smesso di essere la 
città più cara d’Italia. Lo han- 
no dimostrato, finalmente, le 
ultime statistiche. AI di là del- 
l'aspetto economico, puntia- 
mo adesso a offrire un servi- 
zio migliore al pubblico, ripro- 
porre nei nostri negozi quel 
senso della cortesia che forse 
è andato perduto. Il ripescag- 
gio di un concorso come la 
"Commessa ideale” non gua- 
sterebbe, in tal senso», con- 
clude Naibo. 

Ma il prossimo Natale dei 
triestini non presenterà solo 
novità «luminose». Ci sarà a 
esempio l'esperimento dell’as- 
sessore Vattovani che per 
una giornata vedrà il corso 
Italia trasformato in isola pe- 
donale. Un test che è commer- 
cianti attendono «con una 
certa curiosità», confidando 
nella responsabilità dei citta- 
dini. Tra le righe si capta un 
tacito invito ad abbandonare 
l'automobile almeno per quel 
giorno. E î «regali» sotto l’al- 
bero non sono finiti. E în can- 
tiere l'edizione del decennale 
del Concerto di Capodanno. 
Un appuntamento che i diret- 
ti interessati definiscono «in- 
teressante», senza sbilanciar- 
si troppo. Lasciando intende- 
re però che sarà proprio que- 
sta la sorpresa più grossa. 

F. B. 


BI TRAFFICO — A cura della Ri- 
partizione lavori pubblici del Co- 
mune verrà prossimamente prov- 
veduto al rifacimento della pavi- 
‘mentazione di via Archi, La stessa 
sarà pertanto chiusa ‘al traffico, 
solamente per il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori. 


SULLA STRADA PER OPICINA 


Scontro frontale 
Una ferita grave 


nitari di Cattinara le hanno 
riscontrato contusioni multi 
ple agli arti inferiori, al torace, 
alceranio e al volto, oltre a una 
ferita lacero contusa alla fron- 
te. I rilievi dell'incidente sono 
stati assunti dalla Polstrada. 


Tragico volo 
al Cim 
di San Vito 


Al primo tentativo sono riu- 
sciti a bloccarlo. Al secondo 
invece ce l’ha fatta e si‘\è 
buttato dalla finestra. Renato 
Collini, 94.anni, largo Santo- 
Tio 5, è morto così l’altro 
pomeriggio. Alle 17 e 30 era 
riuscito a eludere la sorve- 
glianza dei sanitari del centro 
di igiene mentale di via San 
Vito, si è gettato nel sotto- 
stante cortile, Ha riportato 
varie fratture alle gambe e 
alle braccia e lesioni al capo. 
È spirato un'ora dopo l’acco- 
glimento a Cattinara. 

Prima della tragica fine, il 
Collini aveva già tentato, alle 
15, il suicidio. Aveva cercato 
infatti di buttarsi sempre dal- 
la finestra della sua abitazio- 
ne. La moglie e il personale 
del Cim erano però riusciti a 
farlo desistere, mentre già i 
vigili del fuoco erano predi- 
sposti per l'emergenza. Nel 
tardo pomeriggio il mortale 
epilogo. 
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De Lorenzo martedì 
alle Risorgive 


Per martedì è prevista una breve visita di lavoro 
nella nostra provincia del ministro dell'ambiente, on. De 
Lorenzo. 

Il ministro, che giungerà in mattinata all'aeroporto 
regionale di Ronchi dei Legionari, sarà accolto dai 2 
massimi esponenti dell'Azienda di soggiorno di Trieste e 
della sua riviera, che accompagneranno l’illustre ospite 
nell’area delle Risorgive del fiume Timavo. 1 

Ù Come noto, esiste un progetto, realizzato per conto i 
della stessa Azienda di soggiorno, che prevede la valoriz- 
zazione turistica e ambientale della zona delle foci del è 
‘Timavo, intorno alla chiesa gotica di San Giovanni in ) 
Tuba. ì 

In proposito sono già stati programmati alcuni T 
interventi di carattere straordinario, mentre per ‘altri 
interventi di recupero di più ampia portata, oltre a un 
contributo dell’amministrazione regionale è atteso un 
finanziamento proprio dal ministero di cui è titolare l’on. 

De Lorenzo. Si ricorderà infatti che il 10 marzo scorso, la 
zona delle Risorgive era stata visitata dall'allora mini- 
stro on. Zanone, che aveva manifestato il proprio interes- ì 
se all’iniziativa. { 

Dalla visita dell'on. De Lorenzo ci si attende dunque I 
una conferma agli intendimenti del suo predecessore, 
che consentirebbero l'avvio dei lavori nel 1987, che sarà 
l'-«anno europeo dell'ambiente». Dopo il sopralluogo alle 
Risorgive, il programma prevede che il ministro sia 
ospite della sede di Sistiana dell'Azienda di soggiorno, % 
dove potrà prendere visione dell’intero progetto. Infine il 7 
ministro si recherà anche al Laboratorio di biologia H 
marina, dove gli saranno illustrati gli attuali problemi di 
questa importante struttura scientifica. 


Decorazione belga ad Anzellotti 


Il Re dei belgi, Baldovino, ha insignito della decora- 
zione di cavaliere dell'Ordine della corona Fulvio Anzel- i i 
lotti, per aver ricoperto per oltre dieci anni l’incarico di g 
console onorario del Belgio a Trieste. 

Il ministro degli affari esteri del Belgio, onorevole L. 
Tindemans, che ha proposto l'onorificenza, ha indirizza- 
to un caloroso ringraziamento a Fulvio Anzellotti e ha 
del pari dato notizia che d'ora in poi gli interessi dei 
cittadini belgi a Trieste saranno curati dal console del 
Belgio di Venezia, avv. d’Elia, San Marco 2632. 


L’ambasciatore francese a Trieste 


Sa Sara prossimamente nella nostra città, per una breve 
visita, l'ambasciatore di Francia a Roma s.e. Jacques 
‘Andréani. L’ambasciatore, che sarà accompagnato dalla 
consorte e dal console generale di Francia a Venezia e 
‘Trieste M. Antoine Frasséto, renderà visita di cortesia 
alle principali autorità cittadine. 


Felice disentire! 
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POSITIVO IL PRIMO BILANCIO DI UNA FORTUNATA INIZIATIVA 


Massimiliano: ora si pensa 


ad esportarlo in Austria 


La mostra «Massimiliano da Trieste al 
Messico» chiude domani con un bilancio 
estremamente positivo. I visitatori sono 
stati infatti più di sessantamila (ma la 
cifra definitiva dev’essere ancora calcola- 
ta); è costata circa un miliardo, ma vi 
sono inclusi i 330 milioni spesi per il 
restauro delle ex scuderie del Castello di 
Miramare, dov'è stata ospitata; ci sono 
concrete proposte per portarla in Austria 
la prossima primavera e, infine, ha susci- 
tato vivo interesse negli ambienti storici 
e scientifici austriaci, tedeschi, francesi, 
messicani e italiani per la sua imposta- 
zione «rivoluzionaria». La verifica di que- 
sta ricaduta culturale si avrà in febbraio 
quando si svolgerà il convegno su Massi- 
miliano, indispensabile corollario all’ini- 
ziativa. 

Vediamo ora punto per punto i dati di 
quella che è stata ben più di una mostra 


estiva di sicuro richiamo turistico, specie | 


per i nostri vicini di cultura tedesca. 

Visitatori: come detto più di sessanta- 
mila e l’interesse suscitato è dimostrato 
anche dal fatto che la chiusura è stata 
prorogata tre volte. Doveva infatti termi- 
nare il 30 settembre ma è stata spostata 
al 30 novembre e poi ancora questa 
settimana; soprattutto per consentire al- 
le scolaresche cittadine di vederla. Que- 
st’ultima proroga è stata resa possibile 
dall'impegno dell’Associazione guide tu- 
ristiche del Friuli-Venezia Giulia che si è 
sobbarcata la gestione. 

Restauro delle ex scuderie di Mirama- 
re. Grazie al finanziamento del Fondo 
‘Trieste è stato ottenuto un nuovo spazio 
espositivo. A questo proposito va ricor- 
dato che mentre la Sovrintendenza (alla 
quale le ex scuderie appaîtengono, come 
il Castello) vorrebbe collocarvi la colle- 
zione Garzolini, l'assessore alla cultura 
Dario Barnaba vorrebbe invece mante- 


nerlo per mostre da utilizzare di concerto 
con Villa Manin. Prospettiva quest’ulti- 
ma estremamente positiva e importante 
Prospettive per il trasferimento in Au- 
stria: si parla del castello di Artstetten 
Vicino a Vienna e di una località vicina a 
Klagenfurt. È necessario — dice in meri- 
to la curatrice della mostra Laura Ruaro 
Loseri — verificare l’idoneità degli 
ambienti proposti a riproporre la mostra 
con le modalità usate a Trieste. Ma 
bisogna fare presto. Se ne sta interessan- 
do il ministero degli esteri austriaco. 
Infine il convegno: è prevista la presen- 
za di studiosi austriaci, tedeschi, france- 
si, belgi, messicani, italiani e, ovviamen- 
te, triestini e dovrebbe durare tre giorni. 
Nell'occasione dovrebbero venir presen- 
tati anche documenti inediti su Carlotta 
e una relazione sul processo a Massimi- 
liano curata dal giurista austriaco profes- 
sor Ratz: Pierluigi Sabatti 


CONFERENZA SU CARIE E PREVENZIONE 


Una volta a scuola \l «Fai» anche a Trieste. 


| GIOVEDI" PRESENTAZIONE UFFICIALE DELL'ASSOCIAZIONE 


avevamo il dentista\al servizio della cultura 


Il consiglio circoscrizionale di Città nuova-Barriera nuova 
ha organizzato nei giorni scorsi una conferenza stampa sul 
tema «Prevenzione della carie dentale nell’età infantile» alla 
quale hanno partecipato, in qualità di oratori, l’avy. Mario 
Bercé, presidente dell’ospedale infantile Burlo Garofolo, il prof. 
Pino Sossi, primario di chirurgia maxillo-facciale dell’ospedale 
Burlo Garofolo e il dott. Euro Comisso, consulente stomatologi- 
co del medesimo istituto. 

Il presidente del consiglio rionale, Franco De Robbio, ha 
sottolineato in apertura i motivi che hanno indotto la Circoscri- 
zione di Città nuova-Barriera nuova a intervenire e operare sui 
temi di così scottante attualità e importanza, 

Dopo la chiara esposizione degli oratori, che hanno eviden- 
ziato i risultati dell’indagine a campione effettuata nelle scuole 
ed elaborata dal Servizio statistica del comune di Trieste, è 
stato messo in risalto che l’assistenza odontoiatrica nelle 
scuole ha cessato di funzionare circa 15 anni fa, e non è mai 
ripresa, facendo compiere un brusco salto indietro alla città 
intera che prima (e allora unica città) in Italia aveva avviato nel 
1924 tale servizio, fortemente voluto allora del prof. Grandi. E 
risultato, inoltre, che vi è un’attuale carenza non solo della 
terapia, ma anche della prevenzione dentale nelle scuole. 


Anche Trieste avrà una delegazione del Fai, 
Fondo per l’ambiente italiano; al vertice Etta 
Carignani. Il battesimo ufficiale della neonata 
delegazione avrà luogo giovedì 11 alle 18 nella 
sede del Circolo della stampa (corso Italia 12). 
Sarà il presidente dei consiglieri regionali Fai, 
ing. Enrico Chiari, a illustrare con l’ausilio di 
una serie di audiovisivi, Vattività. 

Fondato in Italia nel 1975 da Giulia Maria 
Crespi che ne è la presidente, il Fai (ha 
personalità giuridica riconosciuta dallo Stato 
ed è posto sotto il controllo del ministero dei 
beni culturali e ambientali) ha come finalità, 
per le quali intende agire in parallelo con lo 
Stato, il ricupero del patrimonio culturale, 
inteso, nel suo. significato più vero, come 
espressione autentica della nostra civiltà, arti- 
stica e naturale del nostro paese. 

Con i suoi duemila soci, il Fai si ispira al 
modello inglese del prestigioso National Trust, 


nato più di cento anni orsono e che conta oggi. 


un milione e trecentomila, soci per cui come 


quest’ultimo contribuisce alla tutela dei beni 
culturali mediante acquisizione (acquisto, do- 
nazione, eredità, legato) e dopo l’eventuale 
intervento di restauro attuato nel pieno rispet- 
to dello spirito originario ne cura la manuten- 
zione e conservazione e la apre al pubblico. 

Un sistema quello dell’acquisizione che vie- 
ne definitivamente a eliminare vuoi pericoli di 
speculazione vuoi quelli d’incuria e dell’ab- 
bandono che verrebbero inevitabilmente a 
sottrarre alla comunità quel patrimonio di 


valori che le appartiene. La peculiarità dell’as- | 


sociazione risiede nel fatto che pur con eviden- 
ti fini pubblici, la stessa è costituita e ammini- 
strata soltanto da privati, assolutamente libe- 
ra da influenze esterne, e conta esclusivamen- 
te sui contributi degli aderenti e sulla parteci- 
pazione dei cittadini italiani cui sta a cuore la 
salvaguardia del nostro patrimonio culturale 
ovvero dei beni artistici, naturali, paesaggisti- 
ci, storici. 
Fulvia Costantinides 


DIPLOMI E MEDAGLIE PER LE INFERMIERE VOLONTARIE 


Orgoglio di crocerossina 


Sulla veste immacolata portano con orgo- 
glio le spalline con il grado guadagnato, corri 
spondente a quello dì sottotenente dell’eserci- 
fo, ma sono donne, le nuove tredici infermiere 
volontarie della Croce rossa, a Trieste, che 
hanno ottenuto il loro diploma: dopo due anni 
di studì e severo tirocinio in ospedale. Ma la 
cerimonia della consegna ufficiale dei diplomi, 
nella sede delle crocerossine, in piazza Sanso- 
vino, ha visto premiare anche altre sorelle, già 
in forze da tempo, per un lavoro svolto «con 
encomiabile impegno sociale e. silenziosa 


umiltà». 


È stata quindi una grande festa per il 
«corpo» triestino e un'occasione per ricordar- 
ne la gloriosa tradizione e fare il punto sull’ai- 
tività attuale. «Tremila interventi all'anno a 
domicilio, su richiesta delle assistenti sociali, a 
beneficio di anziani e inabili» racconta la 
dolce ed energica «padrona di casa» l’ispettri- 
ce Marinella de Calò che ha presentato la 
manifestazione affiancata dal presidente re- 
gionale della Croce rossa, avvocato Gallo. 

Alla riunione è stata anche messa în luce 
Franca Rougier Grandi, responsabile dell’i- 


spettorato dal ’68 all’84, che ha ricevuto dal 


comitato centrale di Roma la medaglia d’oro 
di prima classe e un diploma di benemerenza. 
Sempre dal comitato centrale è arrivata l’ono- 
reficenza di infermiere volontarie di grado 
superiore a Liana Luzzatto Finzi, Ada Orel 
Rosso e Laura Razza. È stato invece il ministe- 
ro della Difesa ad attribuire l’onoreficenza di 
croce commemorativa per la Missione militare 
di pace a Liliana Posateriì per la sua parteci- 
pazione, come infermiera volontaria della 
Croce rossa, al contingente italiano in Libano. 
La giovane Silvia Bianchi ha ottenuto infine îl 
premio di studio intitolato a una crocerossina 
famosa, Ada Costantini Petti, Croce dî guerra 
al valor militare per la guerra 1940-’45, 

«Ci vuole un ramo di follia nel cervello e 
tanta carità nel cuore per fare l’infermiera 
volontaria alla Croce rossa»: sono parole di 
un generale che ci conosceva bene — ha 
commentato sorridendo al termine della ceri- 
monia Marinella de Calò —. «In effetti ci vuole 
uno spirito di sacrificio quasi “folle” per impe- 
gno e intelligente responsabilità, ma î risultati 
che otteniamo, in tutta umiltà, ci portano 
grandi soddisfazioni». 


Emanuela Lanza 


Stato civile 


NATI: Rustia Marco, Bresa De- 
borah, Leo Andrea. 


MORTI: Nordio Jolanda, di anni 
73; Aubel Laura, 89; Sossi Stani- 
‘slao, 70; Godeas Luigi, 85; Spekar 
Silvio; 76; Marigonda Enzo, 42: 
Femetich Maria, 89; Androvich 
Nella, 88; Marsi Gualtiero, 80; Co- 
slovich Vittorio, 49; Zafran Boris, 
58; Perrone Pompea, 87; Perossa 
Amalia, 77; Bondel Aurelia, 82; 
Maule Ines, 79; Corte Eugenio, 77. 


PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Barnabà Giovanni, ope- 
raio, con Salvagno Bruna, casalin- 
ga; Petrini Fabio rappresentante, 
con Deola Fabiana commessa; 
Dall’Argine Massimiliano agente 


Partecipazioni 
Bomboniere 
Regali 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


P,S., con Fonda Paola impiegata; 
Barbone Fabio medico, con Bene- 
detti Rita Studentessa; Bandelli 
Alessandro tecnico ascensorista, 
con Bubnie Deanna parrucchiera; 
Santilli Franco operaio, con Russo 
Rosanna impiegata; Cergol Gian- 
franco imprenditore, con Gustin- 
cie Susanna parrucchiera; Cornac- 
chio Virgilio guardia di finanza, 
con Nunziata Adelina casalinga; 
Svigelj Lorenzo studente, con Kri- 
scak Valentina studentessa; Tibe- 


ti Pasqualoni Valdemaro inse- 
gnante, con Photiou Dora inse- 
gnante; Colussi Fabio impiegato 
bancario, con Pozzetto Giovanna 
in attesa di occupazione; Zadeu 
‘Roberto meccanico, con Maghet 
Tiziana commessa; Vidmar Tullio 
‘musicista, con Morandini Donatel- 
la musicista; Cataletto Bruno stu- 
dente universitario, con Bracchet- 
ti Paola commessa; Cutigni Fran- 
co sottufficiale G. F., con Amato 
Stefania casalinga, 


..dal 1918 
per il tuo matrimonio 
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In poche righe 


«Videotime» al Rosselli 


Si è svolta la II edizione di Videotime, curata dal club 
Rosselli e dal teatro Studio Progetti. Questa edizione ha 
presentato una rassegna europea di computer graphic com- 
prendente le più significative produzioni delle case indipenden- 
ti europee che lavorano sia con elaboratori Bosch, sia con 
personal computer Commodore. La computer graphic è uno dei 
fenomeni più significativi della nuova creatività dei nostri 
giorni; ha ormai un suo stile, una propria cifra stilistica che 
contraddistingue la produzione europea da quella tradizional- 
mente nota come la statunitense o la giapponese. Particolar- 
mente da ricordare la clip Tamburo dei Giovanotti Mondani 
meccanici, Pippo non lo sa, climetafora sugli anni dell’autar- 
chia, e una clip sul Flauto magico di Mozart. La rassegna ha 
presentato una significativa immagine del «grande cantiere 
elettronico» con vasta selezione di materiali e ricerche in 
campo artistico e creativo, di prodotti nati da un software 
senza fini funzionali. 


Genitori e diete scolastiche 


Il Coordinamento genitori di Trieste, a nome dei trecento 
genitori che hanno sottoscritto il documento presentato in asili 
nido, scuole materne ed elementari, si è incontrato con l’asses- 
sore comunale alla pubblica istruzione, Tomizza, per conoscere 
i livelli di attuale contaminazione radioattiva degli alimenti 
forniti nelle mense degli asili nido e scuole comunali e per 
sapere quali provvedimenti la pubblica amministrazione ha 
preso in merito. Nell’incontro, cui erano presenti anche due 
consiglieri comunali, è emerso che l'assessorato alla pubblica 
istruzione ancora, a più di un mese dal comunicato del 
«Comitato di informazione sulla contaminazione radioattiva» e 
dei solleciti dei genitori, non dispone di notizie certe e di dati 
precisi sull’inquinamento radioattivo degli alimenti forniti alle 
scuole comunali. Il Coordinamento genitori ha chiesto quindi 
all'assessore Tomizza precisi impegni: innanzitutto accurati 
controlli periodici delle derrate alimentari; la costituzione di un 
Comitato permanente che, nei prossimi 3/5 anni, segua l’anda- 
mento dell’inguinamento radioattivo e funga da strumento 
operativo e di coordinamento tra istituti di*ricerca, Usl e 
amministrazione comunale; sia puntualmente fatta una perio- 
dica pubblica propaganda dei dati rilevati; infine che, in base ai 
rilevamenti, venga effettuata nelle mense degli asili e scuole 
comunali una immediata variazione di dieta. L'assessore si è 
dichiarato disponibile su queste richieste. 


Arrivano i gommoni veneziani 


Una cinquantina di gommoni attraccherà domani verso le 
11 davanti a piazza dell’Unità ed i rispettivi equipaggi, nelle 
loro variopinte tenute, animeranno le rive fornendo un incon- 
sueto spettacolo per questa stagione. Il gruppo, composto da 
oltre 130 persone, proveniente da Venezia con tappa intermedia 
a Grado, farà una breve sosta nel corso di un ormai collaudato 
raid autunnale che unisce in questo periodo dell’anno «gommo- 
nauti» avvezzi alla navigazione con ogni tempo, in una «tre 
giorni» dalla città lagunare a Trieste e ritorno. I soci del Club 
del gommone di Trieste accoglieranno i graditi ospiti allargo di 
Grado, per compiere insieme l’ultima parte del tragitto. Dopo 
una bicchierata, che si terrà nei locali della Fips sul molo 
Bersaglieri ed uno scambio di saluti augurali, i partecipanti 
riprenderanno il mare, 


Imposta annuale pubblicità 


Il Comune informa che il tempo utile per il pagamento 
dell’imposta annuale di pubblicità, sostitutiva della dichiara- 
zione ai fini della proroga annuale della pubblicità stessa, è 
stato anticipato — per effetto dell’art. 14-4 bis di cui alla legge 
9.8.86 n. 488. — agli ultimi 30 giorni del mese di dicembre 
precedente all’anno di riferimento dell’imposta. I pagamenti 
dell'imposta per l'anno 1987 potranno pertanto essere versati 
fino al termine ultimo del 31 dicembre, agli sportelli della 
concessionaria del Servizio comunale pubbliche affissioni e 
pubblicità spa Agiap in riva Nazario Sauro 10/E oppure nella 
forma di conto corrente postale con versamento sul conto 
corrente numero 162347, intestato «Agiap spa Servizio pubbli- 
che affissioni e pubblicità comune di Trieste, riva Nazario 
‘Sauro 10/E, 34127 Trieste». Gli importi unitari finali di tariffa ed 
i versamenti di imposta sulla pubblicità vengono arrotondati 
alle 100 lire superiori. Nei casi di pagamento tardivo è dovuta la 
sanzione pari al 100% dell'imposta che sarà ridotta del 50% 
qualora il pagamento stesso avvenga entro il termine successi- 
vo del 30 gennaio, ferma restando l’applicazione della sanzione 
del 20% per tardivo pagamento. È 


il praticis 


ai 


Ringraziando vivamente tutti.gli artigiani e le ditte che Ù 
hanno collaborato alla buona riuscita. del nuovo 


negozio 


UBIDÙ 


rivolge un particolare pensiero alla insostituibile regia 


dell'amico « TORE». 


Progetto e decorazioni d'interni dell'architetto 


BARBARA FORNASIR 
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E° un ‘collega’ efficiente, moderno, veloce | 
! e lavora con noi alla | 
Cassa di Risparmio di Trieste 


Stiamo parlando di CARIFAST, 
simo sportello automatico 


partire disposizioni di bonifico e giro- 
fondi, pagare bollette. 


Moderna, tecnologicamente all'a- 
vanguardia, la Grtsi avvale d'uno staff 


ni 


WF 


pre) 


che la Cassa di Risparmio di Trieste 
mette a disposizione di tutti i suoi cor- 
rentisti. 

Con CARIFAST potete chiedere 
informazioni relative al vostro conto 
corrente, effettuare versamenti, im- 


Il tutto nel modo più rapido e 
semplice, perchè basterà usare il tesse- 
rino personale e digitare il codice se- 
greto per risolvere vari problemi ‘in 
pochi secondi, nella più assoluta riser- 
vatezza e senza moduli da compilare. 


BIT 1a banca che ti offre di 


di esperti per migliorare ed ampliare 
la propria gamma di servizi. Mezzi tec- 
nici avanzati ed una solida tradizione 
di serietà e cortesia fanno della Cassa 
di Risparmio di Trieste, oggi più che 
mai, la ‘vostra’ banca. 


premono Racine 
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Domenica, 7 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


rgomento di oggi 


Sempre meno visibile. 


Ovest dell’Altipiano, 


Dalla parte italiana non esiste alcu- 
na forma di vigilanza e anche i distac- 
Camenti militari che presidiavano le 
Casermette sui Monti Ermada, Lanaro e 
Concusso sono stati tolti da molti anni 
€ da più tempo ancora è cessato l’azio- 
ne di controllo lungo il cosiddetto «Sen- 
tiero dei finanzieri» nel settore Nord- 


Sul versante jugoslavo, per contro, 
la sorveglianza è praticata 24 ore su 24 
Per mezzo di pattuglie che si incrociano 
continuamente e con torri di osserva- 
Zione erette nelle zone più «calde»; 
Ultima è sorta sul colle a Sud della 
Conca d’Orle, probabilmente per tener 
occhio il ponticello sulla ferrovia tea- 
To di vari spiacevoli episodi. 
Le pattuglie, di norma, sono formate 


da un graduato e da un soldato armati 
di mitra, alle volte accompagnati da un 
‘cane lupo; si tratta di militari di leva 
fatti venire dalle più lontane repubbli- 
che (Bosnia, Montenegro, Serbia) per 
evitare possibili connivenze con la loca- 
le etnìa slovena. Dal loro comporta- 
‘mento si può immaginare che essi ven- 
gono severamente indottrinati sulla te- 
mibilità di chi sta dall’altra parte e che 
sono autorizzati a far uso delle armi 
senza troppe formalità preliminari. 

Il motivo di tutto questo è difficile 
da capire per chi vive in un paese 
occidentale e anzi la casistica sul feno- 
meno dei clandestini vorrebbe il con- 
trario, in quanto i passaggi furtivi av- 
vengono a senso unico e ne sono prota- 
gonisti zingari, cittadini dell’Est e del 
Terzo mondo, tutta gente che gli jugo- 
slavi non hanno alcun interesse a trat- 
tenere a casa loro. 

Gli sconfinamenti italiani, invece, 
sono quelli dei gitanti incauti, famiglio- 
le che vanno a primule e innamorati 
distratti, che vengono accolti come ben 
sappiamo. Gran parte di questi fatti si 
verifica nella frequentatissima Val Ro- 
sandra, e più precisamente nella zona 
tra Sant'Elia e Botazzo, dove per una 
circostanza forse non casuale l’anda- 
mento del confine è molto meno evi- 
dente che altrove. In quella zona sono 
accaduti innumerevoli episodi, con due 
morti negli anni ’50 e altre sparatorie di 
cui nulla è stato scritto. La dinamica di 
solito è questa: chi arriva da Sant'Elia 
lungo l’ex linea ferroviaria vede poco 


Un confine che non si vede 
LI e e e E at 
Il versante jugoslavo è massicciamente controllato 24 ore su 24 
Sono sempre più pericolosi gli sconfinamenti di gitanti sul Carso 


La vicenda di Punta Salvore ha 
fatto molto parlare e scrivere del confi- 
ne marittimo con la Jugoslavia, ma 
Titengo opportuno richiamare l’atten- 
zione anche su quello terrestre, soprat- 
tutto per informare tanta gente che — 
Sentendolo definire ogni momento «il 
Più aperto d'Europa» — si è fatta opi- 
Rioni errate e assai pericolose. 

Per una attività di carattere tecnico 
Che svolgo da parecchi anni mi capita 
Spesso di dover andare nella fascia a 
ridosso del confine e di spingermi tal- 
Volta fino alla linea dei cippi; lo sposca- 
mento fatto tempo fa per una profondi- 
tà di 20 metri e non dappertutto è già in 
Parte cancellato dalla ripresa della ve- 
Betazione e quindi la demarcazione è 


più in basso le case del paese e vi si 
dirige per un sentiero che dopo poco 
varca l'invisibile linea; sotto — al di là 
del torrente — i 
attesa acquattati dietro ai cespugli e i 
malcapitati non hanno scampo. 

Posto che da parte italiana non è 
proponibile di allestire un apparato di 
vigilanza corrispondente a quello jugo- 
slavo — anche se in effetti ce ne sarebbe 
più fondato motivo — almeno a Botaz- 
zo si dovrebbe far qualcosa per rendere 
il confine ben evidente, magari con una 
barriera di rete metallica; il tratto è 
breve, la spesa modesta e si eviterebbe 
a pacifici cittadini una drammatica 
esperienza, toccata pure a me in un 
altro punto e senza nemmeno essere 
uscito dal territorio italiano. 

Va ancora rilevato che i militi jugo- 
slavi talvolta sconfinano e non di poco; 
Imi è capitato di vederli quasi 400 metri 
al di quà della frontiera e anni fa si 
diceva che alcuni erano addirittura 
clienti di un’«osmiza» fuori mano. 

In conclusione è bene tener presente 
che il confine carsico è in genere poco 
visibile, che la sorveglianza è assidua e 
intollerante fino alle. estreme conse- 
guenze e che nessuna espressione di 
cordoglio — sentita o formale — può 
resuscitare un morto. Tutto. ciò con 
buona pace degli «amichevoli rappor- 
ti», dei quali Trieste — città che non‘ 
odia, ma ricorda — vorrebbe vedere 
qualche segno più convincente. 


graniciari sono in 


Lettera firmata 


ORE DELLA CITTA’ 


Festa dell'Immacolata 


fatinnoverà anche quest'anno il 
stele Marionale omaggio floreale alla 
la giore ana di piazza Garibaldi nel- 
> o dell'8 dicembre, festa del- 

inile SoS n dosso ino fem- 

vitala, \otore dell'iniziativa, in- 

cita anza per le 12 di doma- 

assieme ll della stele Mariana, dove 

Bellomi 21 vescovo mons. Lorenzo 
Verrà recitato l’Angelus. 


Amnesty International 


int UPPo di Trieste di Amnesty 
International, in occasione del 
‘0 anniversario della Dichiarazione 
Universale dei diritti dell'uomo, orga- 
Diga una conferenza dal titolo «La 
dichiarazione. universale dei diritti 
dell’uomo», Interverrà il dott. Edoar- 
do Cupolo, dell'esecutivo nazionale di 
lesty international. La conferen- 
Za avrà luogo al Circolo ufficiali del 
Presidio Militare, in via dell'Universi- 
tà 8, RIRRLI 10 dicembre con inizio 
le 3 


Cultura classica 


Per iniziativa dell’Associazione 
Sluliana di cultura classica giove- 
dl dicembre, alle 18, in via dell'Uni- 
Terna 3, il prof. Franco Sartori, del- 
Miversità di Padova, parlerà sul 
ema: «Tragedia come storia: rifles- 
Silone sull’Atene del secolo V a.C». 


+ Castelvenere 


>. O&gila comunità di Castelvenere 
San Satergera a Trieste il patrono 
chissa 0a abate. Alle 16.30, nella 
Menegcii Via Vasari, mons. Bruno 
il li celebrerà una messa. Dopo 
delle È Nella sede dell’Associazione 
Zudeeche nità istriane, in via delle 
incontro. IC, avrà luogo l'annuale 


AMeia portolana 
ta festa di Santa Lucia quest’an- 
8 di Sarà ricordata a Trieste sabato 
Cembre con una messa nella 
Sant'Antonio Nuovo (alle 
(alle 1g, Una riunione in via Pellico 2 
COreng Li Alla sera riunione conviviale 
loni telefonando entro mer- 
Prossimo ai numeri 821830, 
»1 727345). 


Gente di. Isola 


le pliziativa del Centro cultura- 
dì i) (Slan Rinaldo Carli», mercole- 
Maggi ‘Cembre, alle 18, nella sala 
Prof. Ore dell’Unione degli istriani, la 
libro di Tazia Novaro presenterà il 

el Editta Depase Garau «L'esta- 
che fa ustin-Pelle terigna saladissa» 
bienti Tivivere gente, parlata e am- 
Ingre; caratteristici di Isola d'Istria. 
'SS0 libero. 


Unitalsi 


cu dicembre, alle 18.30, nella 
diano) Sa di San Marco (via di Mo- 
Madori In occasione della festa della 

‘Na di Loreto, sarà celebrata 


Un 
nale essa per gli ammalati e il perso- 
° dell'Unitalsi. 


758031 


tabographis 


tipografia 
Otocomposizione 
off 


i Viale d'Annunzio 27/E 
775584 - 775585 


Laurea 


La Sig.ra Bruna Lapaine ved. 

‘Reinhart si è laureata in filosofia, 
con punti 110 e lode, discutendo conil 
chiar.mo prof. Mario Forzi la tesi: 
«Atteggiamento temporale in separa- 
ti e divorziati». Congratulazioni dai 
familiari. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle 16.30 nella 
‘sede di corso Italia 12, l’arch. Serena. 
Del Ponte presenterà una carrellata 
di diapositive sul tema: «L’oracolo di 
Delfi». 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 
. ste informa gli associati che ve- 
nerdì 19 si svolgerà una visita guidata 
a uno stabilimento della zona indu- 
‘striale di Monfalcone, cui farà segui- 
to, in un ristorante dell’altipiano il 
«Pranzo di Natale». Per le adesioni e 
il programma telefonare al numero 
1772028. 


Fameia capodistriana 


La Fameia capodistriana orga- 

nizza il tradizionale pranzo! pre- 
natalizio che avrà luogo domenica 14 
dicembre, alle 13, in un ristorante 
cittadino. Per le prenotazioni rivol- 
gersi alla segreteria dell'Unione degli ‘ 
istriani (tel. 727345) tutti i giorni dalle 
10.30 alle 12.30. 


Contributo degli istriani 


Martedì 9 dicembre, alle 18, nella 

sala del Circolo della stampa (cor- 
‘so Italia 12), il Circolo di cultura Istria 
organizza una tavola-rotonda sul te- 
ma: «Presenze e contributi degli 
istriani a Trieste tra Ottocento e 
Novecento: linee per una ricerca». 
‘Parteciperanno: Gianni Giuricin, il 
prof. Iginio Moncalvo, il prof. Livio 
Pesante e il prof. Stelio Spadaro. 


Famiglia pisinota 

La festività del patrono San Nico- 

lò avrà oggi il seguente svolgi- 
mento: alle 12 messa nella chiesa di 
Montuzza; alle 13 pranzo sociale; alle 
15.30 pomeriggio pisinoto con «buzo- 
lai e bon vin» nella sede dell’Unione 
degli istriani, via Pellico 2. 


Nel pomeriggio del 2 dicembre, vici- 
no alla sede de «Il Piccolo», è stato 
trovato un paio di occhiali. Il proprie- 
tario telefoni al numero 299270. 


Il 5 dicembre, alle 12, alla fermata 
dell'autobus n. 29 (vicino al super- 
mercato Pam) è stato smarrito un 
‘borsello da donna contenente la carta 
d'identità, la tessera Act e la tessera 
Saub. Il rinvenitore telefoni ai numeri 
567770 o 766789. 


Giovedì scorso, in Largo Barriera, è, 
stato smarrito un piccolo portafoglio 
‘marrone contenente una grossa som- 
ma di denare Chi l'avesse ritrovato è 
cortesemente. pregato di telefonare 
con urgenza al numero 762019. La 
persona che l’ha smarrito sì trova in 
una triste situazione. 


Una busta documenti è stata smar- 
rita in città. Chi l'avesse trovata tele- 
foni al numero 912809 (ore serali). 


Nozze d'oro 


Pietro e Norma Bertocchi festeg- 

geranno oggi i loro cinquant'anni 
di matrimonio. Tanti auguri e congra- 
tulazioni dal figlio Claudio, dalla nuo- 
ta Luciana, dal nipote Paolo e da 
parenti e amici, 


Junior Chamber 


Domani, alle 9.30, nella consueta 

sede, si svolgerà la seconda gior- 
nata del seminario di management 
promosso dalla Junior Chamber 
Chapter di Trieste, 


Val Rosandra 


La Farit organizza per domani un 

giro panoramico della Val Rosan- 
dra. Informazioni nella sede di via 
Paduina 9, tel. 732320. 


Separati e divorziati 


L'Asdi (Associazione separati di- 

vorziati) informa che ha ripreso 
l’attività socio-culturale nella nuova 
sede di via Crispi 49. La sede è aperta 
‘ogni martedì e giovedì dalle 20 in poi. 
Per informazioni telefonare al nume- 
To 821288 dalle 14 alle 16. 


Federcasalinghe 


La Federcasalinghe informa asso- 

ciate e simpatizzanti che nella 
sede di via Santa Caterina 5, tel. 
62949, continua la raccolta di firme 
per le tre petizioni. 


Circolo. Arci 


Martedì 9 dicembre, alle 20, nella 

sede del Circolo Arci, in strada 
del Friuli 293, il prof. Riccardo Luccio 
parlerà su: «Bilinguismo e. convi- 
Venza». 


Corsi di danza moderna 


‘Alla scuola popolare via Valdiri- 
vo 30 ore 16.30-20. Tel. 69221. 


Fiori di giorno e notte 


In Capo di Piazza 2, via Coroneo 

41, e alla Stazione ferroviaria di 
Opicina, funzionanti anche i giorni 
festivi, 24 ore su 24. Fiori piante 
Perotti. 


Cellulite? 


Questo è il momento di pensare 
alla prossima estate. Telefonando 
al 60938 al mattino riceverai senza 
alcun impegno tutte le informazioni 
necessarie e un programma persona- 
lizzato per risolvere il tuo problema. 


Per il giorno Jean Marie 


La boutique di v. Imbriani 14 

‘propone gonne, abiti, maglie, 
cappotti, negli accostamenti di colore 
più particolari'con i tessuti più nuovi 
per un vestire del tutto personaliz- 
zato. 


Ora anche per Lui 


Estetica applicata viso e capelli. 

È un'iniziativa dell'Istituto der- 
Imoestetico Fedele, via ‘(Cassa di Ri- 
sparmio 11, tel. 631901. 


Antiquariato e restauro 


Se vi piace l’arredo antico e cer- 
cate unregalino d'epoca, lo potre- 
te trovare in via Crispi 38. 


| Rassegna delle gallerie 
La modernità del sentire emerge dalle opere di Ugo Carà 


Ugo Carà alla Galleria dei Retto- 
ti. La selezione ristrettiva delle 
opere da esporre e il modo brusco 
e disinvolto di condurci appresso a 
ciascuna di esse dicono già il 
carattere dell’artista, carattere de- 
terminato da due fattori fonda- 
‘mentali — la vocazione alla scultu- 
ta e la modernità del sentire — che 
si integrano e si potenziano a vi- 
‘cenda. Detto ciò, conviene fare 
subito un salto all’interno del 
‘mondo di Ugo Carà e trapassare 
conlui dall'una all’altra arte, ossia 
dai bronzetti alle puntesecche, al 
fine di rivivere insieme a lui l’av- 
venturosa plasticità di una conce- 
zione dello spazio in continua tra- 
‘sformazione. 

Il luogo di Carà è all’origine 
quello perentoriamente occupato 
dalla figura umana — testa ma- 
schile o corpo femminile — che il 
razionalismo moderno induce a 
semplificare nel rigore geometrico 
delle forme. Ma la geometria stes- 
sa, tradotta in architettura, rompe 
il proprio sistema ordinativo, si fa 
‘cornice irregolare intorno all’unità 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
SPACAL 


GRAFICA - PITTURA 
OOQDODDORDONORoNDODODO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
UGO CARÀ 
DONCNONNOINANONOOOcODAO 


Galleria Bastione 
Miniature carsiche 
CRIVELLARI 


organica del corpo, suggerisce pia- 
ni che tagliano in direzioni impre- 
Vedibili l’aria circostante. Viene il 
momento in cui è necessario strin- 
gere codesta varietà dell’atteg- 
‘giarsi rispetto al mondo all’interno 
del corpo e costringere il corpo a 
flettersi nelle curve continue e 
complesse delle membra che la 
fantasia inventa. Per raggiungere 
tale plasmabilità il corpo deve 
diventare un piano. Sono strisce di 
bronzo contigue che assecondano 
danzanti figure femminili. Testa, 
tronco, arti, vesti e lungo arco di 
stoffa trattenuto dalle mani chiu- 


‘ dono in una sola superficie avvol- 


gente la grazia del movimento. 
Mai la fantasia creativa della 
donna sî lascia però imprigionare 
nella riduzione definitoria, per fles- 
sibile e plasmabile che essa sia. 
Ugo Carrà celebra l'ulteriore vitto- 
Tia femminile sulle certezze ma- 
schili nelle puntesecche, che sono 
sorpresa e fascino. Nelle puntesec- 
che la figura umana è ridotta, 
come nelle più ardite sculture, a 
bidimensionalità. Ma il piano defi- 
nito dalla figura si raddoppia, si 
triplica, si moltiplica per un gioco 
d’ombre, di cornici in stoffe drap- 
peggiate, di intimità erotiche che 
ci introduce nella magia dello spa- 
zio teatrale in splendida e sempli- 
ce sintonia con i soggetti: «La 
maga», «Amiche», «Il duetto». 
‘Da quelle ombre sognate la cor- 
poreità riemerge lentamente e a 
fatica nei bassorilievi, dando senso 
a unnaturalismo della modellazio- 
ne che sembrava perduto nei tra- 
slitteramenti mentali dall’una al- 
l'altra concezione dello spazio fisi- 
co, anzi corporeo. C'è una sorta di 
Vischiosità che trattiene il rilievo 
nello sforzo che il rilievo fa per 
sollevarsi dallo sfondo. Ed è qui; in 
questa perplessità che trattiene il 
pollice dal modellare a pieno vigo- 
re il tondo, in questa esitazione 
che quasi starebbe per relegare le 
dolci certezze del corpo sensuale 


nel regno notturno da cui emerge, 
la modernità dello scultore, il suo 
essere e non essere nel mondo di 
esasperato intellettualismo degli 
altri, di noi estranei al sacro rito 
pagano della danza. 

A elogio degli scultori si loda, a 
ogni mostra, la loro sensibilità ver- 
so i materiali trattati. Spesso la 
sensibilità sconfina nel lezioso. 
Ugo Carà, invece, è così preso dal 
gusto di inseguire la sfuggente tra- 
sformazione dello spazio concreto 
da superare e talvolta da annulla- 
re la tattibilità e la qualità visiva 
epidermica dei materiali su cui 
opera: bronzi patinati in nero o in 
verde, bronzi argentati, ottoni, pie- 
tre, neri degli inchiostri da stampa 
sono messi in opera con tale vigore 
da far dimenticare le differenze, 
tanto è necessaria l’idea della for- 
ma alla forma realizzata. Questo è 
l’ultimo sigillo della sua moder- 
nità. 

Nel retro della galleria sono stati 
raccolti alcuni bronzetti risalenti 
agli anni Cinquanta, figure di ba- 
gnanti e di ballerine in cui si mani- 
festa un naturalismo che allora 
sembrava lieve contenuto della 
prevalente stilizzazione moderni- 
sta e che oggi è testimonianza del 
paradiso perduto. G. M. 


Le Poste: spedire 

subito gli auguri 
In occasione delle festività 

natalizie e di fine ‘anno il 


traffico postale subirà un 
notevole aumento. Al fine di 


evitare per quanto possibile, 
ritardi nel recapito, l'Ammi- 
nistrazione delle Poste e Te- 
lecomunicazioni invita gli 
utenti ad anticipare la spedi- 
zione delle corrispondenze e 
dei pacchi. 


|| SEGNALAZIONI 


Marmi in piazza Unità 


Sono riconoscente a Clau- 
dio Ernè per la puntuale cro- 
naca della tavola rotonda su- 
gli impieghi del marmo carsi- 
co, apparsa il 21 novembre 
scorso. Vorrei, tuttavia, chie- 
dere ospitalità per motivare 
la proposta — apparentemen- 
te provocatoria — di pavi- 
mentare la Piazza dell’Unità 
in marmo. 

Trieste conserva poche 
tracce visibili della sua storia 


Professionalità 
degli anziani 


Egregio direttore, come par- 
Toco della cattedrale di San 
Giusto sento il dovere di dare 
atto’ pubblicamente all’Uni- 
versità della terza età e in 
particolare al suo presidente, 
il dott. Danilo Dobrina, per 
‘un’iniziativa di grande inte- 
resse non soltanto sociale, ma 
anche culturale: grazie a essa 
— € si tratta di una notizia 
inedita che merita per sé stes- 
sa di essere conosciuta — la 
cattedrale di San Giusto e il 
vicino museo di storia e arte, 
con annesso Orto lapidario, 
hanno potuto essere visitati 
quest’estate da un altissimo 
numero di turisti: dal 26 mag- 
gio al 4 novembre gli anziani 
hanno consentito, con sorve- 
glianza (e anche rendendo più 
pulito il piazzale), che la cat. 
tedrale restasse aperta, e così 
il museo, anche dalle 12 alle 
16, in ore morte cioè, ma non. 
per i turisti. Questi ultimi, 
specie nelle ore più calde, in 
città trovano soltanto tutto 
chiuso e afa. 

Il nostro colle, invece, offre 
un po’ più di ventilazione e la 
possibilità di una doppia visi- 
ta alla cattedrale e al museo. 

L’iniziativa, connessa al 
piano per gli anziani della 
parrocchia, ha convogliato, 
secondo dati precisi raccolti 
dal professor Dobrina, un to- 
tale di ben 50.700 persone. Un 
numero eccezionale, che qua- 
lifica la bontà di questo «espe- 
rimento» che, ovviamente, sa- 
rà ripetuto anche il prossimo 
‘anno, con l’avvio della prima- 
vera. 

Mi consenta oltretutto di 
trarre una morale. Ecco dimo- 
strato come gli anziani e stra- 
pazzati pensionati possono 
dare tanto, anche nell’interes- 
se della città. Basti, a gratifi- 
carli, quanto ha detto un turi- 
sta straniero dopo la visita a 
cattedrale e museo. «È la pri- 
ma volta che trovo aperto un 
istituto museale in Italia du- 
rante le ore del primo pome- 
riggio; anche altre basiliche, 
come San Vitale a Ravenna, 
chiudono a mezzogiorno». 

Mons. Liberto Cattaruzza 


PER RINNOVO LOCALI 
LARGO BARRIERA 6 


che ormai supera i 2500 anni. 
Si conoscono peraltro i suoi 
capisaldi medioevali, i cùi re- 
sti sono «sepolti» anche sotto 
il pavimento della Piazza del- 


l'Unità: mi riferisco al Man-‘ 


dracchio, alle torri, alle fonda- 
zioni degli edifici vari, al trac- 
ciato stesso delle rive... 
L'idea del concorso interna- 
zionale è nata dal desiderio di 
Tappresentare nel migliore dei 
modi possibili, sulle due di- 
mensioni del pavimento in 
pietra o, se si preferisce, in 
marmo, la storia delle trasfor- 
mazioni della città, delle sue 
aspirazioni. e,. perché no, dei 
successivi traguardi superati. 

Alle. trasformazioni hanno 
preso parte triestini di varie 
provenienze e probabilmente 
sono stati anche quegli sforzi 
ad amalgamare le diverse 
genti. s 

©ra che siamo un po’ più 
ricchi dei padri — o almeno 
così si dice — potremmo forse 
riprendere qualcosa che asso- 
‘migli a una tradizione e creare 
«il salotto della città» in Piaz- 
za dell'Unità, sia perché la sua 
struttura architettonico- 
urbanistica si presta, sia per- 
ché è, una delle piazze più 
«vissute» dell'Europa e — par- 
ticolare non indifferente — 
proprio dai residenti, 

Marco Pozzetto 


Il giro di droga 
e prostituzione 


Sulla vostra edizione dello 
scorso 1.0 novembre, nella pa- 
gina del «Giornale di Trieste», 
compare un articolo a quattro 
colonne intitolato «Due arre: 
sti interrompono un giro tra 
la prostituzione e la droga». 
Vi ho riscontrato un’inesat- 
tezza che riguarda il signor 
Fulvio Giamporcaro, da me 
assistito. cr 

Nel secondo capoverso sì 
asserisce, infatti, che l’indu- 
zione alla prostituzione di tre 
ragazze sarebbe stata opera, 
oltre che della coimputata si- 
genora Eleonora Cerello, anche 
del mio assistito. 

Al contrario nessuna impu- 
tazione in tale senso è stata 
formulata a carico del signor 
Giamporcaro al quale sono 
stati contestati comporta- 
menti illeciti nei confronti 
della sola Eleonora Cerello. 
Quest'ultima, Però, ha già 
ampiamente rettificato le pro- 
prie dichiarazioni, escludendo 
l’ipotesi dello sfruttamento) 

Avv. Fabio Degiovanni 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


VENDITA TOVALE 
Dora cca 


re 


| 


Metano e controlli 


La proposta all’Acega, fatta 
dal signor Ferrante, presiden- 
te degli installatori triestini e 
vicepresidente dell’Associa- 
zione artigiani, per un even- 
tuale controllo periodico e, 
come ciò non bastasse, obbli- 
gatorio nelle case dove vi sia-' 
no impianti di riscaldamento 
a metano, ha il sapore di dit- 
tatura. Giustamente l’ing. Ve- 
nier, dirigente del servizio gas 
dell’azienda municipalizzata, 
fa osservare come l’Acega non 
possa imporre all’utente que- 
sti controlli e tanto meno fis- 
sare canoni, sia pure a forfait, 
da includere nella bolletta. 

Da anni ho l'impianto di 
riscaldamento a metano. 
L'ing. Lanzilotto fa riferimen- 
to a piccoli fantomatici instal- 
latori. Non sono d’accordo su 
ciò. L'ingegnere dovrebbe 
sapere che le ditte costruttrici 
di caldaie a metano hanno i 
loro installatori di fiducia, che 
seguono un corso prima di 
essere autorizzati alla manu- 
tenzione delle loro caldaie. In- 
fatti ‘queste ditte declinano 
ogni responsabilità su altra 


Le selezioni della 


Credo proprio di no. 


purtroppo non realizzabile. 


dere con una proposta. 


IL 


La competizione può non essere una cosa sbagliata, 
ma bisogna almeno offrire a tutti quelli che lo vogliono la 
possibilità di competere; resta il fatto che questo per la 
Società Ginnastica Triestina è solo auspicabile, ma 


Sempre la mamma delusa 


La LpT e la raccolta di carta 


In merito alla lettera pubblicata sabato 29 sulla 
mancata raccolta di carta da parte di enti di assistenza, 
la sezione giovanile della Lista per Trieste vuole rispon- 


Come prima azione della neo ricostituita sezione 
giovanile della LpT abbiamo pensato di inviare varie 
lettere per prendere i primi contatti con realtà assisten- 
ziali e non cittadine, per una raccolta a loro favore di 
carta, ecc. Quanto prima faremo conoscere gli esiti dei 
contatti avuti. Poi chiederemo alla cittadinanza di colla- 
borare a questa nostra iniziativa. 


persona, che non sia quella 
segnalata da loro, intervenga. 

Fatta questa premessa, non 
vedo il perché dovrei subire 
un periodico controllo, obbli- 
gatorio, pagare un canone, 
quando questo controllo e re- 
lativa pulitura, sia del camino 
che del bruciatore della cal- 
daia, li faccio, da tempo e sen- 
za imposizioni di sorta. Ora 
dovrei accettare del personale 
che non conosco e del quale 
fidarmi e in più pagare un 
canone, Tutto questo mi sem- 
bra un po’ troppo. 


Per finire, anche se fuori 
argomento, vorrei citare que- 
sta frase (non ricordo dove 
letta): le comodità fanno par- 
te del progresso, il progresso 
comporta dei rischi e se vo- 
gliamo le comodità dobbiamo 
accettare questi rischi. 

Giorgio Robba 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Ginnastica 


In riferimento alla risposta del dott. Bartoli sulle 
selezioni fatte dalla Società Ginnastica Triestina vorrei 
fare, se mi è concesso, ancora qualche osservazione e con 
questo chiudere l'argomento. 

Le parole del presidente purtroppo non hanno fatto 
altro che confermare le mie dichiarazioni. La Società 
Ginnastica Triestina (sono le precise parole del dott. 
Bartoli) «deve putroppo operare selezioni per rimanere 
competitiva al massimo scartando individui che non 
dimostrano attitudini specifiche». 

Ora io mi chiedo: ammesso che si possa già a sei anni 
individuare con esattezza questi rari soggetti particolar- 
mente dotati, non dovrebbe essere proprio l’eserciziò 
sportivo a creare questa capacità? 

E se la Società Ginnastica Triestina (cito testual- 
mente) «ha la funzione di promuovere e diffondere 
l'esercizio delle discipline sportive e vive per questo» è 
scartando gli atleti in base a valutazioni aprioristiche 
che si esercita questa importante funzione educativa? 


Massimo Gobessi 


COM. AL COM. EFF. 


18.078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo. protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole , completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


-VIA MAIOLICA 1 


vu] 


Ippodromo di Montebello 


OGGI - ore 14.30 


Continua la ricca serie 
delle TRIS Montebello 


_| DICEMBRE, 


mese aperto... 
ai buoni affari! 


Lavatrici 


Lavasciuga 


Lavastoviglie 


Frigoriferi 


Frigo + congel. (combinati) 


Congelatori 


Cucine con mobiletto 


Scaldabagni 


Televisori a colori 15” 


Compact dis 


Videolettori 


Radioregistratori stereo 
Stufe a metano 


Stufe a carbone e legna 
Termoconvettori elettr. 


Stufe catalitiche 


Siufe catalitiche a metano 
Aspirapolvere 650 W 


Ferri da stiro a vapore 

Rasoi elettrici 

Rasoi a pile 

Robot da cucina 
Forni a microonde 

Forni a microonde elettronici 


Videoregistratori VHS contelec. 


Mini compatti con doppia cassetta da L. 
Mini compatti con compact disc da L. 
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da L. 329,000 
da L. 565.000 
da L. 540.000 
da L 180,000 
da L. 478,000 
da L. 299,000 
da L 230,000 
da L. 69,000 
da L. 489,000 
da L. 790,000 
da L 380,000 
da L. 395,000 
350.000 
730.000 
97.000 
155,000 
190,000 
49,000 
158,000 
125.000 
05,000 
30.000 
35,000 
30.000 
65,000 
320.000 
550.000 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da Li 
da L. 
da L. 
da L. 


FORME RATEALI 
SENZA ACCONTO E SENZA CAMBIALI 


SÙ 


in via Papiniano, 
roneo) 


ACCONCIATURE MA 


TRIESTE - VIA PAPINIANO, 6 - TEL. 773422 


Ramani 


Îl vostro negozio @Xpert a Trieste - Via Revoltella, 10 


Piras Vittorio informa la sua 
gentile clientela che si è trasferito 


6 (angolo via Co- 


Il salone ha il seguente orario: 
8-12.30 — 15.31 


(chiuso al mercoledì) 
— Servizio anche per appuntamento — 


0-19.30 
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IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


TANTE RISPOSTE AL GRIDO D'ALLARME 


Museo teatrale: 
Trieste lo vuole 


Pare proprio che la sorte del museo teatrale «Carlo 
Schmid!» chiuso dallo scorso ottobre, stia a cuore alla 
città. L'associazione Amici dei musei, che per prima si è 
mossa per cercare soluzioni al difficile problema (orga- 
nizzando anche un’opportuna tavola rotonda il 18 no- 
vembre scorso al Circolo della stampa), comunica che 
sono pervenute al sindaco Staffieri e all’assessore alle 
istituzioni culturali Arnaldo Rossi alcune proposte di 
sedi, corrispondenti ai requisiti necessari al museo (due- 
mila metri quadrati di spazio, centralità e disponibilità 
immediata). 


Una riguarda l’edificio di via Giulia 75 in fase di 
ristrutturazione per conto della Finsepol, la finanziaria 
dell’imprenditore Quirino Cardarelli, impegnato nell’o- 
perazione di recupero dell’area dell’ex birreria Dreher. 
La seconda viene dalla Comunità israelitica che offre un 
edificio di via del Monte 7, consono a ospitare il museo 
data l'ampiezza degli spazi e la posizione centrale, ma 
anche per le sue condizioni generali che permettono una 
rapidissima messa a punto. Infine il Ciet (Consorzio 
imprese edili triestine), che sta attuando il risanamento 
del teatro Verdi, si è offerto di ricercare soluzioni per 
risolvere la situazione. 


Però — dice ancora l'associazione Amici dei musei — 
non si dispera che, come avvenuto altrove, anche altri 
enti economici (banche e assicurazioni) si prendano a 
cuore il destino di questo museo che ormai, per l’opinio- 
ne pubblica, è divenuto un emblematico momento di 
riflessione e che potrebbe rivelarsi un'occasione di gran- 
de prestigio per chi fosse in grado di risollevarne le sorti. 
Da una convergenza di intenti e, perché no?, di interessi, 
il museo «Schmidl» potrà ottenere quel «miracolo» che 
molti attendono e che conforterebbe coloro che nella 
cultura ci credono. 


Intanto lo «Schmidl» che la battagliera Pia Frausin, 
presidente degli Amici dei musei, definisce la «linea del 
Piave», cioè l’inizio della riscossa, delle istituzioni cultu- 
rali cittadine, continua la sua preziosa e apprezzata 
opera. Sia la conservazione dei doni che, comunque, 
continuano a pervenire, sia la documentazione, sia le 
attività di ricerca e didattiche vengono svolte dal perso- 
nale con tenacia e professionalità, nonostante le difficol- 
tà contingenti. 


Ma perché tutto ciò continui bisogna fare presto: la 
nuova sede dev'essere reperita e predisposta in tempi 
record. Le prime proposte sono arrivate. Altre perverran- 
no senz'altro. Insomma, qualcosa si muove, allora biso- 
gna approfittarne. 


PI. S. ii 


ALL'AVANGUARDIA LA NOSTRA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Assistenza, un problema 
che necessita di chiarezze 


Come intervenire nell’assì- 
stenza, cercando dì garantire 
îl benessere sociale anche ai 
meno protetti? La questione è 
urgente ma c'è un grosso 
impedimento per l'ente pub- 
blico alla programmazione in 
questo delicato settore: l’as- 
senza di una legge nazionale- 
quadro di riforma che renda 
possibile la formazione di pia- 
ni assistenziali locali e che 
dia, più in generale, ordine al 
settore. 

Attualmente ci sono leggi e 
leggine frammentarie, spesso 
superate e contraddittorie, 
che creano conflitti dì compe- 
tenza. Un primo passo per 
superare questo momento di 


‘empasse è stato fatto prima 


dalla Regione, che ha realiz- 
zato con il coordinamento 
della Direzione regionale del 
lavoro e dell’assistenza socia- 
le, un documento dedicato 
agli «Indirizzi per la pro- 
grammazione degli interventi 
socio-assistenziali», poì dalla 
Provincia di Trieste che è sta- 
ta incaricata di organizzare 
la consultazione sul docu- 
mento regionale. 

Cosa è emerso da questa 
discussione, svoltasi neì gior- 
ni scorsi con la partecipazio- 
ne dell’assessore regionale 
Mario Brancati e i rappresen- 
tanti di una cinquantina di 
enti e associazioni che opera- 
no in provincia di Trieste? 

Ce ne parla l'assessore pro- 
vinciale all'assistenza Salva- 
tore Cannone. «Il documento 
prelude a una legge regionale 
che regoliil settore, da varare 
entro il 1988. In questo mo- 
mento è la Provincia a tenere 
î fili della consultazione tra 
gli enti pubblici e gli operatori 
interessati. E già fissato un 
incontro, tra un mese, per ve- 
rificate le osservazioni che 
emergeranno, osservazioni di 


Nuovo 
direttivo 
all’Adria 


Si è svolta nella Società 
triestina canottieri Adria l’as- 
semblea annuale dei soci. Nel- 
la relazione il presidente, 
Francesco Rizzi ha illustrato 
l’attività svolta nell’anno in 
corso, ringraziando i membri 
del consiglio direttivo uscente 
per lo spirito di collaborazio- 
ne dimostrato, con parole di 
particolare elogio per l’allena- 
tore Nino Gabrovez e per il 
tesoriere Roberto Rosso. 


Dopo l'approvazione delle 
relazioni sportiva e finanzia- 
ria, è stato eletto, per il bien- 
nio 1986/88, il seguente consi- 
glio direttivo: presidente: 
Francesco Rizzi, v/presidente: 
Biagio Terrano, capocanottie- 
ta: Fabio Maitzen, tesoriere: 
Giuliano Zennaro, economo: 
Dario Dellamartina, segreta- 
Tio: Giuliano Bianchi, consi- 
gliere: Giovanni Gabrovez, 
‘Roberto Rosso, Walter Tre- 
muli, Paolo Tommasi. sinda- 
ci: Corrado Colli, Matteo Cri- 
vellari, Mario Gregovich. Al 
termine della seduta, l’assem- 
blea ha nominato all’unani- 
mità il socio Enrico von Wid- 
mann quale presidente onora- 
rio della società, e ciò in rico- 
noscimento dei 45 anni di ap- 
partenenza al sodalizio, di cui 
ben 35 con incarichi direzio- 
nali. 


ANCHE UNA LETTERA A COSSIGA 


C'è ancora fermento 
fra gli insegnanti 


Cresce il malessere nella 
scuola: continueranno anche 
a Trieste fino a tutta la prossi- 
ma settimana gli scioperi arti- 
colati nelle prime ore di lezio- 
ne, che seguono l’astensione 
del 7 novembre. I motivi del- 
l'agitazione sono stati ricor- 
dati in una conferenza stam- 
pa dei sindacati scuola Cgil, 
Cisl, Uil e Snals (la piattafor- 
ma delle rivendicazioni è 
infatti comune, firmata da 
confederali e autonomi), du- 
rante la quale è stata presen- 
tata una lettera aperta al Pre- 
sidente della repubblica Cos- 
siga che sarà fatta sottoscri- 
vere dagli insegnanti triestini. 

Con questa iniziativa i lavo- 
ratori della scuola intendono 
attirare l’attenzione del Capo 
dello stato sulla «situazione 
di esasperato disagio emer- 
gente in ogni ordine e grado di 
scuola, con un contratto sca- 
duto da 24 mesi, con le rifor- 
me sempre promesse e che 
‘mai arrivano, con l’umiliazio- 
ne di ritrovarsi sempre all’ul- 
timo gradino della scala retri- 
butiva, quasi una negazione 


costante della nostra specifi- 
ca professionalità». 

Le richieste dei sindacati — 
espresse in un documento col- 
legiale mandato al presidente 
del Consiglio scolastico pro- 
vinciale e ai presidenti del 
XVI, XVII e XVIII distretto 
— riguardano sia il campo 
‘economico sia quello norma- 
tivo e strutturale della scuola. 
I punti sono stati spiegati dai 
rappresentanti locali, Adele 
Pino della Uil, Giuseppe Ughi 
dello Snals, Graziano Pocec- 
co e Bruno Zvech della Cgil e 
Gianfranco Comel della Cisl, 
Le richieste economiche ten- 
dono a eliminare le sperequa- 


‘ zioni esistenti tra gli inse- 


gnanti e gli altri lavoratori 
statali; vengono altresì solle- 
citate forme di incentivazione 
che riconoscano altre funzio- 
ni. Ma la piattaforma riguar- 
da soprattutto i possibili mi- 
glioramenti del sistema scola- 
stico: autonomia amministra- 
tiva didattica e culturale per 
le scuole, riforma legislativa e 
riforma del sistema formativo 
del personale. S. Ra. 


i Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Salvatore Alù nel 
V anniversario (7/12) dalla moglie e 
dai figli 100.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Lydia Grandis nel 
X Anniversario (7/12) dalla figlia 
Bianca 10.000 pro Div. cardiologi 
ca prof. Camerini. 

In memoria di Danilo Lazzari 
(7/12) da Lino e Maria Marchesich 
50.000, da Maria German ‘50.000; 
da Remo e Liuba Specogna 50.000, 
da Carla Flego 20.000, da Aleandra 
e Luciano Zacchigna 30.000, da 
Amalia Sferco 10.000 pro Anffas 
(Casa famiglia). 

In memoria di Lydia Orlini nel X 
anniversario (17/12) dal marito Er- 
‘manno 25.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Paola (7/12) da 
genitori e nonni 40.000 pro Asso- 
ciazione italiana assistenza spa- 
Sticì. 

In memoria dell’ing. ‘Gaetano 
Sambri nell’XVII anniversario (7/ 
12) dalla moglie e figli Sambri 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Mario Ferfoglia 
nel I anniversario (8/12) dai fami- 
lari 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Infanzia abban- 
donata. 

In memoria del dott. Ercole Iur- 
cotta dalla moglie 20.000 pro Fam. 
umaghese, 20.000 pro Villaggio del 
Fariciullo, 20.000 pro Chiesa Santa 
‘Rita. 

In memoria della dott. Odette 
Loviselli nel IX anniversario (8/12) 
dalla cugina Carmela 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Palmira Simich & 
figlio Rudy per il compleanno (8/ 
12) dalla figlia e sorella Elvira 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Angelo Tonon nel 
VI anniversario (8/12) dalla figlia 
Delia 20.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Romano Zvanut 
nel XXI anniversario (8/12) dalle 
figlie 20.000 pro Oratorio salesia- 
no, 20.000 pro Scout dell’oratorio 
Sales. È 

Da N.N.50.000 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate. 


In memoria di Gemma Tonon 
nel V anniversario (7/12) dalla co- 
gnata Fernanda 10.000 pro Banca 
del sangue. 


In memoria di Lucia Di Bitonto, 


da Rina Bascetta 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianni Gironetti 
da Libero e Rosetta 15.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Renato Gratton 
dalla famiglia Poropat 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Enrico Lazzar da 
Elda Accerboni e famiglia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’avvocato' Levi- 
tus da Doris Nacmias ‘Kostoris 
20.000 pro Ass. Amici del cuore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Angelina Miani 
da un gruppo di parrocchiane 
40.000 pro Laboratorio missionario 
di Barcola. 

In memoria di Nerina Missori da 
Ania Adami 10.000 pro Div. Car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Maria Molinaro 
ved. Visentin dai condomini e in- 
quilini della casa 44.000 pro Asso- 
ciazione ‘italiana ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Umberto Norbedo 
dai ‘lavoratori Siot 125.500 pro 
Centro tumori Lovenati. i 

In memoria di Giovanni Perusin 
dai condomini di via Carpineto 
10/2 ‘70.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. z 

In memoria di Cristina e Gio- 
vanni Pilar dalla figlia Antonia e 
Paolo Millo 20.000 pro Famiglia 
‘umaghese. 

In memoria di Giorgio Raimon- 
do da Nerina Pranz 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oscar Scarabotti 
da Pietro Rosset 20.000, dalla fam. 
Ceccolini Ruzzier e Romano 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. dott. Ervi- 
no Slavich dai docenti e segreteria 
II circolo 65.000 pro Div. Cardiolo- 
gica prof. Camerini; da Etta e Sil- 
vio 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Aldo Vascon in 
occasione del Santo Natale dalla 
‘moglie 20.000 pro Tribunale perì 
diritti dell’ammalato.. 


In memoria dei propri Defunti 
dalla famiglia Logarini 20,000 pro 
Sweet heart. 

In memoria di Fanni Vatta dalle 
cognate e: nipoti Lida e Corinna 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Alba Zuliani da 
Francesco e Patrizia Gabrielli 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dai condomini di via Tor S. 
Piero 12 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Da N.N. 15.000 pro Unicef. 

In memoria di Alba Alberti ved. 
de Lenardo dalle famiglie Gadde, 
Lilly, Maria, Alberto e Paolo Al- 
berti 200.000 pro Chiesa S. Michele 
(Ontagnano di Gonars). 

In memoria di Albino Arocchi da 
Mirta Suppani 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya di Jramurai. 

In memoria di Giorgina Carlini 
dalla nipote Antonietta 100.000 
pro Scuola Fornis (premio «N, Pa- 
squalini»), 100.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli, 50.000 pro Anf- 
fas, 50.000 pro Ass. famiglie Caduti 
dell’Aeronautica, 50.000 pro. Ri- 
creatorio Padovan (ex allievi), 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Fedora Corva da 
Walter Cioccolanti 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Crisman 
dalle colleghe di Lucia 20.000 pro 
‘Ass, it. ricerca sul cancro. 

In memoria di Bruna de Rino da 
N. N. 100.000 pro ospedale Mag- 
giore. a 

In memoria di Mario Fedrigo 
dagli amici I turno ginnastica 
(mantenimento) 107.000 pro Circo- 
lo Sweet Heart. 

In memoria di Ermanno Gnesda 
da Mario, Mariuccia e Lucia. 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Walter Levitus da 
Liliana e Lucio Profeti 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Teresa Mangone 
dalla fam. Cappello 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Mirelli dal- 
le famiglie Moggioli 40.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 40.000: pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Santina Svizzero 
da Gina Iussich 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 


cuiì dovrà tener conto la 
Regione». 

Con questa iniziativa con- 
cordata tra Regione e Provin- 
cia, il Friuli-Venezia Giulia si 
pone all'avanguardia: è una 
delle poche amministrazioni 
a essersi mossa concretamen- 
te sull’assillante tema. 

Nello studio appena presen- 
tato non è chiaro, però, quale 
sia l'ente che deve assumersi 
la programmazione e la ge- 
stione dei servizi assistenziali. 
«Io vorrei sottolineare il ruolo 
centrale che dovrebbe avere 
la Provincia — afferma l’as- 
sessore —. Ritengo infatti chei 
Comuni non possano avere la 
competenza su tutto il territo- 
rio. L'ipotesi, poì, del Consor- 
zio, fatta nello studio regiona- 
le, è possibile solo in aree più 
vaste e non, per esempio, a 
Trieste, dove il territorio pro- 
vinciale sì identifica, quasi, 
con quello comunale. Credo sì 
debba arrivare a una chiara 
individuazione delle rispetti- 
ve competenze tra enti pubbli- 
ci locali. La Provincia dovreb- 
be avere la funzione della pro- 
grammazione, il Comune 
quella di creare le strutture 
necessarie per rendere effetti- 
vo il servizio. 

«La distribuzione delle com- 
petenze — continua Salvatore 
Cannone — è necessaria 
soprattutto per evîtare so- 
vrapposizioni di interventi 
che vogliono dire, talvolta, 


nessun intervento, 0 che por- 
tano a lasciare scoperte certe 
fasce di utenza, come ora av- 
viene con î giovani». 

La legge regionale dovreb- 
be raccogliere (e per questo è 
importante la consultazione 
di cui si è fatta promotrice la 
Provincia) tutte le esigenze 
della città di Trieste. «Qui 
sono due le categorie che ri- 
chiedono con più urgenza 
attenzione — spiega l’assesso- 
re —. Da una parte î minori, 
poiché l’aggravarsi della crisi 
economica sì ripercuote diret- 
tamente o indirettamente sui 
giovani; dall’altra gli anziani 
che formano la fetta più con- 
sistente della popolazione». 

Se l'avvio alla legge viene 
‘proprio dalla recente analisi- 
programma, bisogna tenere 
conto, però, di altri nodi da 
risolvere quanto: prima: 
«Mancano le norme di attua- 
zione dello Statuto in materia 
assistenziale — avverte l’as- 
sessore —. E ancora, sarà 
bene considerare sia l’attuale 
dibattito sulla riforma delle 
autonomie regionali, sia il 
progetto di legge nazionale di 
riforma del settore attual- 
mente allo studio. Per questo 
la Provincia dì Trieste inten- 
de organizzare da gennaio un 
convegno — annuncia l’asses- 
sore — su questo progetto di 
legge con la ‘partecipazione 
della relatrice senatrice Co- 
lombo Svevo». 

Stella Rasman 


Succursale dell’Oberdan o.k. 


In tempi tecnici brevissimi, nel pieno rispetto di quanto 
programmato e con un impegno di spesa di circa cento milioni 
è stato rifatto il maquillage della succursale dell’Oberdan di 
Largo Pestalozzi. Lo hanno verificato il presidente della Provin- 
cia Dario Locchi e il vicepresidente e assessore ai lavori 
pubblici ing. Giovanni Cervesi nel corso di un sopralluogo 


all'istituto. 


2A00I 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


Istituto Regionale per la Formazione Professionale 
CORSI. DI FORMAZIONE. PROFESSIONALE PER ACCOMPAGNATORI TURISTICI 


L'I.R.Fo.P., in collaborazione con la Direzione regionale del 
Commercio e del Turismo, istituisce in ogni provincia corsi per 
‘accompagnatori turistici, obbligatori per l'ottenimento dell’au- 
torizzazione prescritta dalla L.r. 20.12.1982, n. 88.e successi- 
ve modifiche. 
| corsi si svolgeranno dal lunedì al giovedì e avranno una 
durata di circa tre mesi. 
Ai fini dell'ammissibilità agli stessi, costituisce titolo preferen- 
ziale l'avvenuta segnalazione — quale dipendente/collabota- 
tore — da parte di agenzie di viaggio e turismo operanti nella 
regione. 
Per l'ammissione ai corsi, riservati ai candidati che non 
abbiano raggiunto l'età della quiescenza, si richiede la 
produzione dei seguenti documenti: 
a) certificato di godimento dei diritti civili e politici; 
b) certificato di cittadinanza italiana o di altro Stato 
membro della Comunità Economica Europea; 
©) certificato attestante la mancanza di condanne penali 
passate in giudicato; 
d) copia autentica del diploma di scuola media superiore; 
e) certificato di nascita. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, 
dovranno specificare la lingua straniera conosciuta dal 
candidato (inglese, francese o tedesco) e potranno essere 
presentate individualmente, con l’allegata documentazione, 
entro il 19 dicembre 1986, presso i seguenti Centri |.R.Fo.P. - 
Settore Commercio: 
® TRIESTE - via Capitolina 13 - tel. 040/7702777 
® UDINE - via del Vascello 1/A - tel. 0432/21176 
® GORIZIA - via Pola 5 - tel. 0481/520404 
® PORDENONE - viale Martelli 26 - tel. 0434/255439 
La mancata presentazione anche di uno solo dei documenti 
richiesti entro il termine indicato, implica la non ammissibilità 
alla frequenza dei corsi. 
La frequenza è subordinata al versamento di una tassa di 
iscrizione di lire. 63.000. 
Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alle Segreterie dei Centri interessati. 
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RADIO TAXI TRIESTE 


comunica alla clientela che‘il 
NUOVO NUMERO TELEFONICO 
è il 
30-77-30 


— servizio 24 ore su, 24 — 


SOTTO IL SEGNO DI 


CASA DELLE ASTE srl. 


Savoia Excelsior Palace 

34121 Trieste 

Riva del Mandracchio 4 

Tel. (040) 7690:166 Tlx 460315 


£G, 


Presso HOTEL SAVOIA EXCELSIOR di Trieste 


ASTA oi NATALE 


V. IROLLI : 
ESPOSIZIONI: TORNATE D’ASTA: 
tutti i giorni 10-13 dal 6.al 15 dicembre 
ore 16.30 e 21 

Ogni lotto in 


Segreteria: 
tel. 040/7690 


DAL 6 AL 15 DICEMBRE 


ANTIQUARIATO 


eccezionale collezione di tappeti 
caucasici e persiani 
di mobili, dipinti, tappeti orientali 
porcellane, vetri, argenti e bronzi 
M. MASCHERINI - G. RENI 
L. CAMBIASO - N. SCHIAVONE 


aggiudicazione sarà 
accompagnato da 
certificato di autenticità 


Per i regali di dicembre 
risparmierete con la tradizionale 


VENDITA PROMOZIONALE 


da GALTRUCCO 


SCAMPOLI 


e tanti TESSUTI con sconti fino al 0% 


GALTRUCC 


PIAZZA GOLDONI 1 


Praedium 
ecologica 


Al servizio del cittadino e 
dei settori produttivi quali 
Industria e Agricoltura, 

il Gruppo Chemio è nato 
come un «insieme» 
armonico e coordinato di 


- IN NATURA 


chemio 


Sponsor ufficiale del 
Wolley Ball - Udine 


(©) 


"L'INSIEME, 
E ARMONIA 


imprese friulane che hanno 
fatto proprie le 
problematiche connesse 
all'inquinamento 
ambientale affrontando 
temi vitali quali il miglior 
utilizzo delle risorse 

e la salvaguardia 
dell’Ambiente, 

non trascurando i 
tradizionali servizi relativi 
ai controlli di qualità delle 
materie prime e dei 
prodotti finiti. 


Chemio è la società 
capogruppo e ad essa è 
stato affidato il ruolo più 
importante: la ricerca, 
l’analisi, lo studio e 
l'innovazione tecnologica. 
Chemio opera nel.campo 
dell’analisi microbiologica 
applicata all’agronomia e 
ad altri settori di interesse 
industriale. 


Greenland 


Greenland è l’azienda 
che cura il settore 
progettazione, realizza 
discariche controllate e 
opera nel campo del 
recupero ambientale e 
agronomico delle aree 
degradate.. 


Se tre è il numero 
perfetto, è proprio: della 
Praedium Ecologica, 
l'azienda che concorre a 
rendere completo questo 
«Insieme». 

Praedium Ecologica è una 


organizzazione specializzata 


nello smaltimento e 
riciclaggio dei rifiuti 
industriali, nel controllo 
delle acque e nella gestione 
di impianti ecologici che 
attua con tecnologie 
d'avanguardia. 


Chemio, Greenland, 
Praedium Ecologica, sono 
unità operative di una 
strategia di diversificazione 
e innovazione propria del 
Gruppo Chemio che 


rappresenta una copicreta i 
realtà non solo sul territorio 
della Regione Friuli 
Venezia Giulia na anche 


i > VARE 
in ambito nazionale. 
Fà 


di 


Gruppo: @ 
chemio. 
ANALYSIS AND RESEARCH 


recupera l'armonia 


della natura 


Ag. B&C- Udine 
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IL PICCOLO 


IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA. DEI Bell CULTURALI 


Cerche. 


Da sinistra il dott. Adriano Dugulin, la prof. 


La vivacità e le potenzialità di Trieste e 
della Regione nel campo della cultura e l’im- 
il Portanza della collaborazione tra le varie isti- 
‘ tuzioni sono state al centro della manifestazio- 
«e Svoltasi ieri nell’ambito della Seconda Set: 
timana dei Beni Culturali e Ambientali pro- 
pure dal Ministero e curata dalla Biblioteca 
Statale del Popolo di Trieste. Il direttore 
‘ Tesponsabile dott. Benedetto Aschero ha pre- 
«Sentato il primo numero de «L'indicizzazione. 
Rivista per archivi, biblioteche, musei, ban- 

e, dati e centri di documentazione», promos- 
a dalla Biblioteca Statale del Popolo, dall’U- 
Diversità di Udine e dal Cidat - Trieste con îl 
Contributo dell’Area perla Ricerca Scientifica 
e Tecnologica nella Provincia di Trieste, della 
eci di Genova, delle Assicurazioni Generali di 

leste e del Consiglio Nazionale delle Ri- 


La pubblicazione nasce dal dibattito in 
orso a.livello nazionale sul nuovo ruolo delle 
Istituzioni culturali, anche in vista dell’ ‘'appli- 
Cazione delle tecniche automatiche, e si propo- 
ne di fungere da costante punto di collegamen- 
e scambio di esperienze, di ricerca ed 


SI RISCHIA UNA BRUTTA CRISI IN NUMEROSI CORSI 


‘Stangata all'università 


del C.N.R.; 


Merello Altea e il dott. Aschero 


informazioni tra operatori culturali, docenti 
universitari e informatici. La rivista, che in 
questo numero contiene gli Atti del Seminario 
«Gestione e servizi automatizzati 
di una biblioteca di ricerca», si propone di 
sopperire alla marginalità geografica della cit- 
tà e di divenire uno stimolo per nuove prospet- 
tive culturali, economiche ed occupazionali. 

La prof. Maria Grazia Merello Altea, in 
rappresentanza del. Corso di Laurea in Conser- 
vazione dei Beni Culturali dell’Università di 
Udine, ha identificato nella rivista una testi- 
‘monianza dell’unitarietà della cultura, la qua- 
le non può più essere distinta in umanistica e 
scientifica. Ribadendo la’ stessa concezione 
l'ing. Silvano Maizzan, a nome dell’Area per la 
Ricerca, ha posto l’accento sulla collaborazio- 
ne fra operatori culturali e tecnologici. Il dott. 
Adriano Dugulin dei Civici Musei di Storia ed 


Arte ha presentato ìl volume «Il recupero 


dell’informazione», edito dalla Editrice Biblio- 
grafica di Milano sottolineando l’importanza 
della cooperazione e della collaborazione offer- 
ta dagli Istituti culturali del Comune di Trie- 
ste in occasione del Convegno «Indicizzazione 
per soggetto e automazione». 


Per i lettori di lingue 


La scure della legge finan- 
Ziaria si abbatte anche sulla 
Temunerazione dei lettori di 
lingue straniere dell’Universi- 

» Una categoria di lavoratori 
Stranieri in Italia che è già 
Poco tutelata. Ogni università 
avrà quest'anno un taglio del 
25% circa sull’importo stabili- 
to per l’anno accademico pre- 
Cedente. 

Nel caso di Trieste, dove la 

TSO è arrivata ufficialmen- 

È pochi giorni fa, sì passerà 
da 595 a 536 milioni di lire, 
Vale a dire che ciascuno dei 37 
lettori che assicurano la for- 

‘aZione linguistica degli stu- 
denti delle facoltà di lettere, 

Agistero, economia e com- 
Mercio, scienze politiche e 
Scuola | interpreti guadagnerà 

Circa ‘1950:000 lire al mese. 


ic & Promotion PN 


«Questo stipendio mi riporta 
a quello che guadagnavo 
quattro anni fa» sottolinea 
una lettrice inglese, da sei 
anni a Trieste. Inoltre, biso- 
gna ricordare che nella cifra 
non sonoscompresi né contri- 
buti previdenziali né quelli 
per malattia e che il contratto 
non prevede la tredicesima 
mensilità e la liquidazione. 

«Non ci vengono riconosciu- 
ti i diritti elementari che spet- 
tano a tutti i lavoratori italia- 
ni» continua la lettrice, rile- 
vando come il coordinamento 
nazionale lettori di lingue 
straniere chieda l’applicazio- 
ne rigorosa della legislazione 
attualmente in vigore e sia in 
agitazione per un nuovo as- 
setto giuridico della profes- 
sione. 


«Ogni anno il nostro con- 
tratto deve essere rinnovato 
dall'Università — spiega la 
lettrice — e spesso questo av- 
viene intorno a Natale così 
che gli studenti sono senza 
lezione anche; fino a gennaio, 
creando evidenti disagi e ma- 
lumori. Quest'anno è arrivato 
anche il colpo di grazia dei 
tagli agli stipendi annunciato 
ora dal Ministero». 


Se la situazione non cam- 
bierà — assicurano i lettori 
triestini — quest'anno l’attivi- 
tà dei corsi di lingua resterà 
bloccata con evidenti danni 
agli studenti che pagano delle 
tasse ogni anno più alte per 
‘un servizio che non viene loro 
garantito. 

S. Ra. 


IN UN CLIMA INTERNAZIONALE L'APERTURA DEL NUOVO ANNO SOCIALE 


«Protosicrotrone, centrale a 
carbone, musei, viabilità»: 
per il nuovo anno sociale la 
Fidapa (Federazione italiana 
donne arti professioni affari) 
di Trieste promette una serie 
di dibattiti per affrontare i 
problemi più vivi della realtà 
cittadina. 

«Ma per dare un contributo 
efficace a questi temi la Fida- 
pa non basta, vogliamo coin- 
volgere in uno sforzo comune 
le più significative associazio- 
ni cittadine» — ha annunciato 
Gabriella" Smoquina, presi- 
dente della sezione triestina, 
alla cerimonia inaugurale del- 
le attività svoltasi al Circolo 
della stampa. 

Sottolineato quindi l’impe- 
gno locale, la presidente ha 
ricordato il carattere interna- 
zionale della Fidapa che è 
presente in tutto il mondo. 

Nata nel 1919in america, da 
sempre la federazione si occu- 
pa dell’emancipazione e della 
tutela dei diritti delle donne, 
ma allarga il suo campo alle 
tematiche più vaste. «Que- 
st'anno — ha reso noto Ga- 
briella Smoquina — l’Associa- 
zione si occuperà in particola- 
re del Terzo Mondo e in gene- 
rale dei problemi di sviluppo 
della società. Su ottocento 
milioni di analfabeti nel mon- 
do due terzi sono donne — ha 
ricordato — è pertanto di vita- 
le importanza integrare que- 
ste persone nei processi di 
crescita mondiali. 

Acoronare la manifestazio- 
ne. della Fidapa, in sintonia 
con il clima internazionale 


SUCCESSO DI 


creato dal discorso finale del- 
la presidente, si sono poi esi- 
biti alunni delle medie della 
scuola internazionale di Opi- 
cina. Sono stati definiti per 
l'occasione «il coro della pa- 
ce» perché in varie lingue 
hanno cantato assieme ragaz- 
zi di tutte le nazionalità/com- 
prese quella: cinese ed africa- 
na. C'è stata anche una recita 
composta da brani di comme- 
die di Shakespeare e fitti ap- 
plausi sono andati ai giova- 
nissimi protagonisti e alla 
professoressa Schulze, re- 
sponsabile dello spettacolo. 
E. La 
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Una veste nuova 


per un'azienda antica 


| > STE 
TREVI 


- VIA MAZZINI 43 


TRIESTE - TEL. 69094 


LA CONVENIENZA DI SEMPRE 


Le migliori lenti e montature 


nazionali ed estere 


GALILEO 


alta tecnologia della vista 


PRESTITI -> FRIULI-V.G. 


I giovani e la pace: 
un concorso Unesco 


Per sensibilizzare i giovani al tema della «pace» il Club 
Unesco di Trieste ha bandito con il concorso del provveditorato 
agli studi un concorso presso le scuole medie inferiori e 


superiori. 


Agli alunni delle medie inferiori viene proposta l’elabora- 
zione di un bozzetto o di un disegno che illustri la pace e agli 
studenti delle scuole medie superiori la definizione in un 
componimento di un personaggio che abbia contribuito a 
promuovere la pace e la comprensione tra i popoli. 

Gili elaborati, che verranno valutati da una apposita giuria 
e premiati nel corso di una manifestazione, vanno inviati alla 
segreteria del Club Unesco in via Dante, 7 (Trieste). 


UN CONCORSO FOTOGRAFICO A CHIADINO-ROZZOL 


La Repubblica nelle foto dei ragazzi 


Il consiglio circoscrizionale 
di Chiadino-Rozzol ha orga- 
nizzato un concorso fotografi- 
co sul tema del quarantenna- 
le della Repubblica, con il 
patrocinio della Cassa di Ri- 
sparmio. Al Concorso, aperto 
agli alunni del secondo ciclo 
delle elementari e a quelli del- 
le medie del rione, hanno par- 
tecipato oltre 250 ragazzi. 

I lavori più interessanti 
sono stati premiati dal sinda- 
co. Staffieri e dal presidente 
della circoscrizione Cecchini, 
che hanno consegnato ai vin- 
citori buoni-libro. La cerimo- 
nia della premiazione è avve- 
nuta nell’aula magna della 
scuola elementare «Rismon- 
do» di Rozzol-Melara. A tutti i 
partecipanti è stata inoltre 
consegnata una medaglia ri- 
cordo. 

Questi i premiati scuole ele- 
mentari: lavoro di gruppo del- 


la IV «<A» scuola «Padoa»; 
Luciano Heller (III «C» Mela- 
ra); Federica Lokar (V «A» 
Chiadino); Elena Venier (IV 
«B» Chiadino); Tanja Tarabo- 
kija (IV «B» Chiadino); Rober- 
ta Punis (IV «B» Chiadino); 
Anna Zamboni (IV «B» Chia- 


dino). 

Scuole medie: Diana Ger- 
mani (I «A» Rismondo); Maria 
Vegliach (III «E» Stuparich); 
Davide Giorgi (III «F» Stupa- 
rich); Elena Rudez (III «C» 
Stuparich; Giorgia Chmet (I 
«C» Rismondo). Premio spe- 


ciale fuori concorso alla IT «B» 
della Rismondo. 


Il sindaco Staffieri in primo 
piano e il presidente della 
circoscrizione Chiadino- 
Rozzol mentre consegnano i 
premi ai piccoli concorrenti 


A PASIANO DI PORDENONE 


® PRESTITI CONTRO CESSIONI 
QUINTO STIPENDIO 
® PRESTITI FIDUCIARI 
® LEASING AUTOMOBILISTICO 
® LEASING MACCHINARI 
O AUTOMEZZI INDUSTRIALI 
® TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 


TASSO 18% ANNUO 


DOCUMENTAZIONE: 
Fotocopia doc. identità 
e cod. fiscale 

Busta paga o 740 
Ricev. affitto o fotocopia 
atto proprietà 
Certificato residenza 
Stato famiglia 


PER 


LIQUIDITÀ 
RISTRUTTURAZIONE 
Il 


5 GIORNI 
N 


Il 
BOLLETTINI POSTALI 
Tasso 18% annuo 


TASSO 14% 
ESEMPIO FONDIARIO 


AGENZIA DI AFFARI 


Via Baiamionti 66 - TRIESTE »- Tel. 


CA Smolion Franco Bi 


Gioielleria Moderna ed Antica - Orologeria 
Capo di piazza 2 (Unità) - Trieste 


In esclusiva per Trieste presenta (CINNIZRIINO 0) 


«TRIESTE» 


040/831116-826679 


ANVIVISO 
Gli uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/B 


DOMANI LUNEDÌ 8 DICEMBRE 
; SARANNO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


CAI PE 


DI TUTTO IL PRODOTTO NEI 
CAPANNONI DELLA FABBRICA 


APERTI AL PUBBLICO 


LETTI IN OTTONE BAGNO ORO GARANTITI 
CAMERE E CAMERETTE COMPLETE 


CUCINE LIBRERIE. TAVOLI D'ARREDAMENTO 


INTERPARETI 
ARREDO CASA/UFFICIO 


RIBASSI DEL 70% 


SENTENZA N. 56/85 TRIBUNALE DI PORDENONE ULTERIORI COMUNICAZIONI AL COMUNE EFFETT. 


PARETI ATREZZATE 


JIA VAL DIU)19,29/6 03915 
Tulasta 


ZEUS A 
Abbigliamento 

uomo e donna: è moda! 

NOVITÀ. per Trieste: 

da noi puoi compilare 

la tua LISTA DI COMPLEANNO!!! 


Pelletterie SA 
Vergani 
Trieste 

Campo S. Giacomo, 6 


n 


IL PICCOLO 


Le collezioni 
inverno ‘87 


di «CLIC 
da 


Trieste 


A 


LD. 


Piazza Scorcola, 3 
Tel. 65131 


La più vasta scelta 

di MONTONI, con assortimenti 
continuamente rinnovati, 

in tutte le fogge . ! 

ed i modelli. 3 
Nella foto alcuni esemplari 

di cappotti nappati 

e scamosciati, 

disponibili in varie 

tonalità di colore. 


via‘ Tor Bandena, 3 


Abbigliamento 
femminile, 
tutto 

per la sposa 


il tuo nome 
è donna 


Trieste 
corso Italia, 37 
Tel. 62340 


boutique 
Via Imbriani 14 


Proposte - moda 
da giorno e sera 
per un vestire 
personalizzato 


Camicia in raso 

di seta stampato 
con collo a sciarpa: 
con fiocchi 

di passamaneria 
che si ripetono 
anche sulla gonna 


Maglierie 


FERRUI 


Via Ponchielli, 3 


O0sSdetgomonmno 


Osio N'CIiAcrc:zor.-i3t 6 DaboNnNnteosgosadstnaor 


RIC cai 


(u 


Domenica, 7 dicembre 1986 


IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


IL MINISTRO CONTESTATO DAI PARAMEDICI- 


Donat Cattin a Udine L’/sdee cambia|Trasporti aerei Alpe Adria 
su sanità e contratto e studia la Cee|Quali i 


«Se la riforma sì vuol salva- 
Te, il contratto sanità si deve 
fare! E poi: «La salute è di 
tutti, il contratto anche». 
Questi alcuni dei cartelli con i 
Quali i dipendenti paramedici 
dell'ospedale civile aderenti 
alla Cgil, Cils e Uil hanno 
salutato il ministro della sani- 
tà sen. Carlo Donat Cattin 
Che ha fatto visita ieri alla 
Struttura ospedaliera prima 

Prendere parte a un conve- 
Sho sullo stato della sanità 
Organizzato dalla Dc. 

Ad accogliere l’uomo di go- 
Vétno si erano radunati nell’a- 
trio del nosocomio numerosi 
infermieri e sindacalisti. 
Quando il ministro ha fatto il 
SUO ingresso, i manifestanti, 
3n coro, hanno scandito la pa- 
Tola «contratto» accompa- 
Ehandola con sonori fischi. Il 

istro non si è scomposto e 
ACcompagnato dal presidente 
Uscente dell’Usì, Catarossi, ha 
Taggiunto la saletta delle con- 
ferenze, 


È qui che il ministro ha 
Potuto rispondere, in un cli- 
& certamente più disteso, 


alle proteste dei paramedici. | 


Il suo intervento è stato pre- 
ceduto da quello di Cattarossi 
e da quello dell’assessore re- 
gionale alla sanità, Renzulli, 
che ha incentrato il suo di- 
scorso sull'aspetto più specifi- 
catamente finanziario della 
sanità pubblica. Renzulli ha 
ricordato che «dietro alla sa- 
nità, in questa regione, c’è 
sempre stata una scelta di 
civiltà». 

Ha quindi preso la parola il 
presidente provinciale del sin- 
dacato dei primari ospedalieri 
(Anpo). prof. Miani (che ha 
ricordato come la categoria 
chiede ormai da tempo una 
maggiore. partecipazione ne- 
gli organi gestionali dell’ospe- 
dale) mentre il ruolo della for- 
mazione professionale è stato 
ricordato dalla direttrice del- 
la scuola di infermieri profes- 
sionali. 3 

Per parlare del contratto è 
intervenuto un sindacalista. 
Il ministro, su questo argo- 
mento, ha ricordato. i tanti 
problemi della sanità pubbli- 
caedicome la vertenza abbia 


raggiunto i toni dello scontro 
‘anche perché è nata in modo 
improprio in quanto la do- 
manda dei dipendenti era sta- 
ta preceduta dalle offerte del 
«datore di lavoro», cioè il 
governo. 

L'esistenza della pretesa 
autonomia di due aree, quella 
dei medici e dei paramedici, 
inoltre, ha detto il ministro, 
non facilita una soluzione del- 
la vertenza e ha ricordato an- 
che come certi scioperi a «ca- 
mice selvaggio» abbiano avu- 
to il sapore di un certo «ses- 
santottismo» ritardato e cor- 
porativo. Dunque il governo 
andrà a un unico accordo per 
l’intero comparto, pur tenen- 
do conto delle due diverse 
realtà. 

Donat Cattin ha quindi con- 
cluso che quello che si farà 
«non sarà un contratto da 
mutua, ma da servizio sanita- 
rio nazionale, magari mode- 
sto, ma che cambierà l’impo- 
stazione finora seguita per 
adeguarla alle nuove esigenze 
emergenti della sanità pub- 
blica», 

D. D. 


AMPLIATA L’ATTIVITA’ 


L’Isdee, l’Istituto di studi e 
documentazione  sull’Est eu- 
Topeo, grazie all’interessa- 
mento dell’amministrazione 
regionale, si trasforma: con la 
firma ufficiale del nuovo sta- 
tuto, infatti, avvenuta alla 
presenza dell’assessore Pio 
Nodari, l'associazione diviene 
l’Istituto di studi e documen- 
tazione sull'Europa comuni- 
taria e l'Europa orientale. 


Soci fondatori del nuovo or- 
ganismo scientifico, accanto 
alla regione Friuli - Venezia 
Giulia, sono la Provincia ed il 
Comune di Trieste, la locale 
Camera di commercio, l’Asso- 
ciazione degli industriali, 
l'Ente autonomo del porto, la 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
Trieste 46 10 
Gorizia 21 8 
Monfalcone. 69 9,6 
Pordenone. -3. 7 
Udine Silea 


A Trieste verrà fatto il «check-up» 
alla scienza del Vecchio Continente 


di pedcardo Amaldi, il fisico erede della grande scuola romana 


scienza 
della e, 


i, cui va larga parte del merito della ripresa della 
taliana nel dopoguerra, aprirà domani mattina i lavori 
‘onferenza su «La scienza in Europa», che per quattro 


or SÌ svolgerà all'Hotel Adriatico di Grignano. Gli enti 
Banizzatori sono l'Accademia dei Lincei, l’Istituto Gramsci 


Friuli-Venezia Giulia, il Centro internazionale di fisica 


teorica di Miramare, l’Università di Trieste e l'Unesco, l’Orga- 
‘ZZazione n Nazioni Unite per l'istruzione, la scienza e la 
cultura, che nell’86 ha festeggiato i suoi quarant'anni di vita. 


salute, 


Ntento della conferenza è quello di verificare lo «stato di 
» della scienza nel Vecchio Continente, con riferimento 


Particolare agli aspetti applicativi e tecnologici della ricerca 
PIÙ rilevante dal punto di vista dello sviluppo economico, 
TR tapporto alle possibili ricadute sui Paesi del Terzo 


Monda 


di CR. tratta senza otnbra di dubbio della più importante 
co (erenza di politica della ricerca mai organizzata a Trieste, 

‘ome è testimoniato dalle personalità scientifiche che hanno 
Assicurato la loro presenza e dalle organizzazioni internazionali 


che esse rappresentano. Oltre ad Amaldi, vi saranno infatti 
erwig Schopper, direttore generale del Cern, l'Organizzazione 
europea per la ricerca nucleare di Ginevra; Reimar Lust, 
ettore generale dell’Esa, l'Agenzia spaziale europea; Umber- 
0 Colombo e Fabio Pistella, rispettivamente presidente e 
Airettore generale dell’Enea, il Comitato nazionale perl’energia 
Nucleare ele energie alternative; Arturo Falaschi, responsabile 
Operativo della componente di Trieste del Centro di ingegneria 
Fenetica e biotecnologia; Romano Toschi, direttore del proget- 
et per la fusione nucleare del Max Planck Institut di 
zi ching (Monaco); Roald Sagdeev, esperto di problemi spa- 
lali dell’Accademia delle Scienze di Mosca; Lodewijk Woltjer, 
E re generale dell’Osservatorio europeo per l'emisfero Sud 
Suo); John Tooze, segretario esecutivo dell’Organizzazione 
Uropea di biologia molecolare (Embo) di Heidelberg. i 
fisi ice Giancarlo Ghirardi, direttore del Dipartimento di 
ica teorica della nostra Università, che ha organizzato da 
dee Îl convegno assieme a Giuseppe Petronio, presidente 
l'Istituto Gramsci del Friuli-Venezia Giulia: «Ci sembra che 
leste sia oggi la sede più qualificata in Italia per ospitare 
Iniziativa del genere, che raggruppa esponenti delle maggio- 
provFanizzazioni scientifiche europee e che affronterà anche il 
‘’Oblema del trasferimento di tecnologia ai Paesi in via di 
UPPO. Sarà una rassegna di quanto si fa in Europa nella 
SR teorica e nella fisica nucleare, nell’astrofisica e nell’astro- 
Galtica, nella biologia molecolare e nella biotecnologia. A voler 
Ssere pignoli, l’unica assente sarà la fisica dello stato solido». 
t «L'iniziativa s'inserisce nell'attività più recente dell’Istitu- 
Gramsci regionale — osserva Petronio — che cerca di 
Qltrontare su un piano di concretezza i problemi culturali, 
Rosandoli con la realtà attuale. Lo testimoniano i convegni 
Ne abbiano organizzato in questi ultimi ahni, in cui si è parlato 
Vv Progresso scientifico e sviluppo tecnologico, delle prospetti- 
© dell'economia regionale, del problema delle minoranze». 
s Nell’ambito delle quattro giornate di lavori all’Adriatico, 
Tato in programma anche tre tavole rotonde: «Come stimolare 
vi. licerca applicata», «Scambi scientifici tra Europa e Paesi in 
Vi sviluppo» e «Il quarantesimo anniversario dell'Unesco». 
gi renderanno parte, tra gli altri, il ministro per la Ricerca 
‘entifica Luigi Granelli, il segretario nazionale della Cgil 
Gruno Trentin, il presidente della commissione Esteri della 
nalnera Giorgio La Malfa, il presidente della Commissione 
mgzionale italiana per Unesco Tullia Carettoni, il sottosegreta- 
0 agli Esteri Susanna Agnelli. F. Pag. 


L'Unesco per salvare l’ambiente 


Le ripercussioni delle attivi- 
tà dell’uomo sull'ambiente e 
sulle risorse naturali sono un 
problema non più ristretto a 
singole società ma di livello 
mondiale e la sensibilizzazio- 
ne sta coinvolgendo l'opinio- 
ne pubblica internazionale 
datì gli «incidenti» ecologici 
sempre più gravi. 

La «crisi» dell’ambiente 
trae le sue origini dall’aumen- 
to della popolazione mondia- 
le, dall’acerescimento degli 
agglomerati urbani e dal mol- 
tiplicarsi delle industrie e del- 
le tecnologie. ‘Fenomeni in- 
controllati e massicci, come il 
disboscamento, l'erosione del 
suolo, la desertificazione, 
l’impoverimento del patrimo- 
nio genetico delle specie ani- 
mali e la precarietà della pro- 
duzione alimentare, stanno 
determinando una situazione 
d’emergenza. 

La stessa Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’edu- 
cazione, la scienza e la cultu- 
ra (Unesco) ha individuato 
nelle ricerche sull'ambiente 
uno dei suoi principali obietti- 
ta salvaguardia dell’uma- 
nità. 


Primo in assoluto a porsi 
tali problemi fin dal 1951, V'U- 
nesco ha messo a punto nel 
1971 il ‘grande programma 
«Uomo e biosfera» che, inte- 
grando scienze naturali e s0- 
ciali, vede al lavoro esperti di 
più di cento paesi su un 
migliaio di progetti reali che 
affrontano la gestione delle 
risorse terrestri. Accanto a 
questo sono stati avviati altri 
programmi internazionali co- 
me quello di correlazione geo- 
logica dell’Unesco e dell’Unio- 
ne internazionale di scienze 
geologiche, il programma 
idrologico internazionale 
nonché la costituzione di una 
commissione oceanografica 
intergovernativa. 

Tali iniziative, benché di 


grande respiro, sono insuffi- 


Chiedi ;j 


Per ulteriori informazioni e prenotazioni 


Vola a Londra con 275.000 lire andata e ritorno © 


i programma Alivacanze-Londra (Inclusive. Tour 
Flights). Dal 18 dicembre potrai partire da Ronchi dei Legionari 
OGNI glovedì alle ore 20.05 e ogni domenica alle ore 14.05, con la 
possibilità ‘di «costruirti» un soggiorno personalizzato. 


RIVOLGITI AL TUO AGENTE DI VIAGGIO 


* H TIRI PIACS FINFI 
(*) In bassa stagione con quota di iscrizione e tasse aeroportuali incluse. 


cienti dinnanzi all’ampiezza e 
alla diversificazione dei pro- 
blemi. Esperti e opinione pub- 
blica divengono sempre più 
coscienti dell’inadeguatezza 
della gestione dei temi. Con- 
sapevoli di tale situazione, un 
gruppo di scienziati altamen- 
te qualificati nel settore, tra î 
quali David Goodall della 
Commonwealth. Scientific 
and Industrial Research Or- 
ganization (Australia), Tho- 
mas Hallam dell’Università 
del Tennessee (Usa), John Jef- 
fers dell’Istituto di ecologia 
terrestre (Gran Bretagna), Si- 
mon Levin della Cornell Uni- 
versity, Eddy van der Maarel 
dell’Università di Uppsala, 
Lasglo Orloci dell’Università 
del Western Ontario (Cana- 
da) e Pali Juhasz-Nagy dell'U- 
niversità di Budapest, ha lan- 
ciato il progetto di un Centto 
di ecologia teorica e appli- 
cata. 

Una simile struttura, finora 
mai realizzata, ha per princi- 
pale obbiettivo la promozione 
di ricerche in varie discipline, 
correlate tra loro, sulle rela- 
zioni esistenti tra l’ambiente e 
le comunità vegetali, animali 
e umane. Costituirebbe, inol- 
tre, centro di documentazione 
e di informazione per gli studi 
e gli interventi ecologici. A 
livello teorico le ricerche ri- 
guarderebbero l’individuazio- 
ne di metodologie per l’analisi 
dell’interazione tra le compo- 
nenti dei sistemi ecologici ac- 
canto a metodologie per for- 
mulare concetti, principi 'e 
leggi generali da applicarsi 
alla programmazione am- 
bientale. 

Per il settore applicativo 
verrebbero condotte analisi 
di soluzioni tecnologiche rela- 
tive a specifici problemi am- 
bientali nonché la promozio- 
ne di iniziative volte a diffon- 
dere strutture di ricerca eco- 
logica e di analisi dell’am- 
biente nei paesi in via di svi- 
luppo. 

Il centro organizzerebbe 
una serie di corsi ad alto livel- 
lo' per preparare esperti nel 
settore di estrazione scientifi- 
ca diversificata. : 

Interprete della promozio- 
ne di una simile struttura si è' 
fatta l'Associazione ‘Friuli- 
Venezia Giulia per lo svilup- 
po internazionale (Sid) che, 
acquisendo il significato del- 
l’iniziativa, ha avviato il pro- 
gramma con il coinvolgimen- 


to di scienziati dell’Università |. 


di Trieste e di Udine e del 
Centro internazionale di fisi- 
ca teorica di Miramare. 

La prima presentazione del 
programma del centro avrà 
luogo a Gorizia con la parte- 
cipazione del ministro. per 
l’ambiente Franco De Loren- 
zo, martedì alle 17 all’Audito- 
rium di via Roma. 

La manifestazione, organiz- 
zata dal Comune di Gorizia e 
dalla Sid, vedrà la presenza 
di Roberto Vacca, presidente 
della Sid nazionale, nonché la 
trattazione deltema «Scienza 
e. tecnologia nella gestione 
ambientale» con gli interventi 
di quattro esponenti del comi- 
tato scientifico: Enrico Feoli, 
Giuseppe Furlan, Thomas 
Hallam e Pali Juhasz-Nagy. 
Parteciperanno inoltre Anna- 
chiara Danieli, presidente 
della Daneco e scienziati del 
secondo corso autunnale di 
ecologia matematica che si 
sta svolgendo presso il Centro 
di fisica dì Trieste. 

Eleonora Millo 


Cassa di risparmio della città 
giuliana e la Banca Cattolica 
del Veneto. 

L'Istituto ha lo scopo di 
concorrere a sviluppare la co- 
noscenza dei fatti economici e 
sociali dell’area danubiana - 
balcanica e di alcuni settori di 
attività della Comunità eco- 
nomica europea che risultano 
di particolare interesse per le 
relazioni dell’Italia e della 
stessa nostra regione con tale 
area. 

A questo fine l’Isdee potrà. 
provvedere alla raccolta ed al 
coordinamento della docu- 
‘mentazione inerente questo a 
grande comprensorio multi- 
nazionale, all'analisi ed allo 
studio dei relativi problemi di 
carattere economico e sociale, 
all'attuazione di incontri, con- 
vegni e seminari, nonché alla 
pubblicazione di studi, atti. e 
documenti. 

Come ha inoltre rilevato 
l'assessore regionale Nodari, 
la giunta del Friuli - Venezia 
Giulia, anche su richiesta del- 
l'assemblea regionale, potrà 
affidare all’Isdee specifici in- 
carichi di ricerca ed analisi, 


utili per approfondire partico-. 


lari tematiche delle nazioni 
comprese nel settore danu- 
biano - balcanico, 


Ore di lezione 


Per l’anno scolastico 1986- 
87 sono state confermate inte- 
gralmente le disposizioni im- 
partite dal ministero della 
pubblica istruzione con le cir- 
colari del 1979 e del 1980 in 
merito alla durata delle ore di 
lezione. Mentre la circolare 
del 1979 fissa i criteri cui atte- 
nersi, quella del 1980 prevede 
la possibilità di estendere la 
tiduzione di orario anche a 
casi di necessità non contem- 
plati nella prima circolare. 


CONVEGNO MARTEDÌ’ A TRIESTE CON UN PROLOGO DOMANI 


Sui trasporti aerei tra regio- 
ni si terrà martedì un conve- 
gno a Trieste, organizzato dal- 
l’amministrazione regionale 
su invito del Cnr (Consiglio 
nazionale delle ricerche). Alla 
manifestazione, che si terrà 
alla Stazione Marittima con 
inizio alle 9, verranno presen- 
tati i principali risultati degli 
studi condotti negli ultimi an- 
ni in questo settore e verran- 
no affrontati in una tavola 
rotonda (in programma alle 
ore 15 della stessa giornata) le 


prospettive del terzo livello. 


Quale prologo alla manife- 
stazione, domani, quest’ulti- 
mo argomento sarà sviluppa- 
to in un incontro presieduto 
dall'assessore regionale Gio- 
vanni Di Benedetto che vedrà 
riuniti Domenico Majone, di- 
rettore generale dell’Aviazio- 
ne civile nel nostro paese, Vla- 
do Lekic, vicepresidente del 
Comitato federale dei traffici 
e delle comunicazioni jugosla- 
ve, Werner Niester, dirigente 
del ministero federale dei tra- 
sporti della Repubblica tede- 
sca, e Werner Koenig, consi- 
gliere ministeriale del dicaste- 
To federale dell'economia e 
dei trasporti della Repubblica 
austriaca. 

Nella conferenza verranno 
così esaminate le esigenze in 
questo campo della comunità 
Alpe Adria che ‘comprende 
nel suo territorio oltre venti 
aeroporti. 

A parte alcuni grandi scali, 
d’interesse sovrannazionale, 
nei quali sono concentrate le 
linee internazionali e le prin- 
cipali linee d'interesse nazio- 
nale, peraltro, gli aeroporti 
della comunità dell’Alpe 
Adria possono essere general- 
‘mente compresi in quello che 
viene definito ambito del tra- 
sporto aereo di terzo livello, 
‘un importante strumento di 


collegamento, e quindi d’inte- 
grazione economica-sociale, 
tra le realtà regionali e il 
«centro». 

Non si tratta, pertanto, di 
emarginazione dei principali 
flussi di traffico aereo di tali 
realtà (una concentrazione in 
alcuni scali principali è infatti 
dettata dalla' maggior razio- 
nalità e da una migliore sicu- 
rezza), poiché una siffatta 


potesi di sviluppo? 


configurazione strutturale 
permette agli aeroporti di ter- 
zo livello di creare e sviluppa- 
re una rete di collegamento 
integrativa di quella prima- 
ria, in grado di esaltare con- 
cretamente il ruolo del tra- 
sporto aereo nel soddisfaci- 
mento della domanda di mo- 
bilità — congiunta a quella 
nazionale e internazionale — 
sia di persone che di merci. 


Incontro sul Laboratorio di Aurisina 


I problemi del Laboratorio di biologia marina di Aurisina 
(Trieste) saranno esaminati in un incontro tra gli assessori 
regionali Dario Barnaba, Gioacchino Francescutto e Pio Noda- 
ri che si svolgerà giovedì prossimo, 11 dicembre, 

Nell'occasione di parlerà, tra l’altro, del disegno di legge 
che prevede una nuova struttura giuridico-amministrativa per 
il consorzio che gestisce il laboratorio stesso. 


Sea Sentinel: impegno di Biasutti 


Il presidente della Camera di commercio italo-jugoslava 
Enzo Bevilacqua ha informato la giunta sulla situazione 
relativa alla necessità di istituire il «Sea Sentinel», il sistema di 
radiolocalizzazione previsto dall’ente camerale e dall’Assonau- 
tica provinciale per garantire una maggior sicurezza ai natanti 
nell'Alto Adriatico. 

L’urgenza del «Sea Sentinel» è stata di recente confermata 
dalla grave vicenda del pescatore gradese ucciso nel Golfo di 
‘Trieste da una motovedetta jugoslava. In particolare Bevilac- 
qua ha informato di aver parlato del problema con il presidente 
della giunta regionale Biasutti il quale gli ha assicurato il suo 
personale impegno affinché la legge regionale perla realizzazio- 
ne del «Sea Sentinel» sia quanto prima ripresentata dopo il no 
del governo a quella precedente. 


Protesta dei poliziotti 


La segreteria nazionale del Sindacato autonomo di polizia 
(Sap) ha mobilitato tutte le strutture del sindacato per l’inizio 
della lotta a sostegno delle richieste dei poliziotti. 

Il Sap respinge — in una nota — nel metodo e nella forma, 
certe prese di posizione della controparte e rivendica il diritto 
dei poliziotti a essere trattati non in maniera privilegiata, ma 
come tutti gli altri cittadini. 

A giudizio del Sap è necessario che l'opinione pubblica si 
senta coinvolta nelle richieste di miglioramenti economici e 
normativi, perché i poliziotti, privi del diritto di sciopero, non 
Fiescono ancora a rinnovare il loro contratto nazionale. 


dii 


AAA 


ALLA XXIII MOSTRA 


Autotrasportatori 
e Di Benedetto 
fanno il punto 
sui problemi 
della categoria 


Una delegazione degli auto- 
trasportatori, aderenti alla 
Federazione regionale degli 
industriali, alla Unione regio- 
nale ‘Api, alla Federazione re- 
gionale artigiani, al Comitato 
regionale dell’artigianato, è 
stata ricevuta dall’assessore 
ai trasporti regionali, Giovan- 
ni Di Benedetto, al quale ha 
sottoposto le motivazioni alla 
origine del fermo nazionale 
della categoria e la specifica 
situazione della stessa nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

I due aspetti sono stretta- 
mente connessi e sì riallaccia- 
no ai non risolti problemi di 
un'efficace disciplina com- 
plessiva del settore, della in- 
comprensione della sua im- 
portanza e centralità nel 
sistema economico, della sua 
progressiva. frantumazione, 
anche a seguito di una infelice 
politica tariffaria, che non lo 
porrà in grado, già negli anni 
90, di far fronte alla concor- 
renza internazionale, quando 
avrà luogo la liberalizzazione 
comunitaria del trasporto su 


strada. 

L'assessore Di Benedetto, 
ha messo in evidenza l’intima 
correlazione, anche a livello 
locale, tra sistema produttivo 
e sistema dei trasporti e la 
irrinunciabile necessità di 
‘una sempre più piena connes- 
sione tra lo sviluppo dei due 
sistemi in termini di organiz 
zazione, efficienza e competi- 
tività a livello europeo. Sotto 
questo ultimo profilo ha rile- 
vato come all'importanza e 
alla specificità del ruolo 
nazionale ed internazionale 
della regione non corrispon- 
dano ancora adeguate compe- 
tenze normative nel quadro 
dell'autonomia speciale. In 
particolare si tratta di dare 
effettivo contenuto operativo 
alla funzionalità del comitato 
regionale dell’albo. 


CONCORSO DELLE PRODUZIONI LATTIERO-CASEARIE DI THIENE 


* © IL CONSORZIO LATTERIE FRIULANE 


PREMIATO DAL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA 


ON. PROF. FILIPPO MARIA PANDOLFI CON 


LO SPINO D’ORO E CON LA ZANGOLA D’ORO. 


In occasione della recente Mostra-Concorso 
delle produzioni lattiero-cascarie di Thiene, 
al CONSORZIO LATTERIE 
FRIULANE DI CAMPOFORMIDO 
è stato assegnato il primo premio 
(Spino d'Oro) per il formaggio 
ed il primo premio (Zangola d'Oro) 
per il burro, 


prodotti riconosciuti entrambi di. particolare 
pregio dalle Commissioni Giudicatrici 
del Concorso. 


si congratula con il geom. 
Sergio Basso, Presidente del 
Consorzio Latterie. 


‘AIPEM Udine 


Nella foto, il Ministro dell'Agricoltura 
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SOCIETÀ ricerca collaboratore 
per promozione assistenza e 
gestione vendite. Richiedesi 
età max 35 anni, precedente 
esperienza, buona. cultura e 
Riecnz, conoscenza inglese. 

icrivere c.p. n. 486 Trieste. 
65549/4 

STUDIO commercialista assu- 
‘merebbe ragioniera neodiplo- 
mata, offerte manoscritte a 
cassetta n. 14/L Publied 34100 
Trieste. 65566/4 

SUB-AGENTE di assicurazioni 
cercasi offrendo gestione por- 
tafoglio. Dettagliare esperien- 
ze a Cassetta n. 16/L Publied 


34100 Trieste. 6301/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA produttrice settore 
idropitture cerca rappresen- 
tante o depositario Ts, Go, Ud, 
Pn. Scrivere a cassetta 10/E 
Publied 35100 Padova. 523/5 


SOC. multinazionale leader nel 
settore informatica ricerca 


COSI ERE 
VERO RADOS 


agenti per il Friuli-Venezia 
Giulia per la vendita di com- 


AVVISO 


n 


ro 


LABORATORIO pelletterie, 
montoni su misura, puliture 
arantite Trieste via Galvani 
(zona Giardino Pubblico), 
tel. 568367. 050261/6 
NUOVO riscaldamento econo- 
mico facile installazione. Tel. 
421274. 6219/6 
OFFRESI pittore carta parati 
‘massima pulizia serietà. Tele- 
fonare 944153 ore pasti. 65298/6 
‘RIPARAZIONE fornitura avvol- 
gibili tende alla veneziana 
porte a soffietto. Tel. 946308. 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
iamo trasporti. Telefonare 
‘97376. 65629/6 
SGOMBERIAMO rapidamente 
eventualmente acquistando 
rimanenze appartamenti can- 
tine soffitte. Tel. 748044. 
STUFE kerosene metano spe- 
cializzato pulisce ripara. Nuo- 
vo numero tel. 7771032. 65724/6 


7 Professionisti 
Consulenze 
CONDONO edilizio professioni- 
sta svolge pratiche accurata- 


mente, prezzi contenuti. Tele- 
fonare 722227. 65625/7 


puters per l'automazione di 


Uffici, negozi, studi professio- 
nali, piccola e media indu- 
stria. Scrivere a' cassetta n. 
17/L Publied 34100 Trieste. 
6303/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 6517/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344. 6317/6 

A.A.A. PITTORE artigiano of- 
fresi prezzi modici. Telefonare 
300071. 65705/6 

A.A.A. SGOMBERO rapida- 

mente abitazioni cantine riti 

ro mobili cose ogni genere ac- 
quistando tutto. Telefoni 

doo LIZoAion Via Tout 13/ 


6 


È 73/6 
A. GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più 
aggiusto mobili, oggetti qual- 
siasi genere. Interpellateci 
43038-768102. 65692/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 755868-70063. Gambini 
IA. 6377/6 


20/A. 

ABATANGELO PARCHETTI 
riparazioni raschiatura verni- 
ciatura tre strati. Telefonare 
"127620. 6165/68 


offerte immobiliari 


informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


in 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 
DOMANI 


LUNEDI 8 DICEMBRE 
SARANNO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


contri 


a cura della SPE 


OuUozuoui 


quest'anno 
il montone rovesciato 
va forte 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO - piazza S. Antonio 4 


Istruzione 


ACCURATAMENTE preparano 
latino, matematica, computi- 
steria, stenografia, insegnanti 
esperti. Assistenza medie infe- 
riori, superiori. Telefonare 
948554. 65687/8 

PROFESSORE matematica fisi- 
ca impartisce ripetizioni qual- 
siasi livello. Telefonare 828419 
sera. 65286/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


A.A.A, ANTIQUARIATO Il 
Giardino via Mazzini 12 acqui- 
sta oggetti quadri mobili e 
intere giacenze ereditarie. Tel. 
68242. 5811/10 

A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 6288/10 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quade libri mobilio epoca 

iennese salotti scrivanie ri- 
manenze ereditarie sgombe- 
rando. Telefonare 631037- 
301110. 6041/10 

BIANCHERIA della nonna, tes- 
suti, abiti, scarpe, ombrellini, 


bri, giornalini, fotografie, car- 
tollne, giocattoli, radio, aqui: 
stano FRANCO e MARIALIE» 


TA VERCHI. Telefonare 
305709, abitazione 941093, 


11 Mobili 


e pianoforti 


A,A.A, ACQUISTIAMO anche 
sgomberando mobili sopram: 
mobili oggetti del passato a 


prezzi di oggi dall'intero arre- 
damento alla cartolina, Tel, 
11173-60460, 05606/11 


LACAIO 


GRANDI OCCASIONI! 
LE NUOVE 


COLLEZIONI 1987 


UNO-A-ERRE, BALESTRA, MTM, PASINO, 
INTERNAZIONALE ORAFA, EUROGOLD... ecc. 


IN ORO 18 KARATI oppure 
IN ARGENTO 925%opucesto oro 


SCONTI SPECIALI 
SU TUTTI | GIOIELLI 


Dori 


ofologene 


wiorellerie > oreficerie > argenterie 


‘TRIESTE - PIAZZA S, ANTONIO 4 - TEL: 61201-61932 


FUT 
% 


Pao 


MOBILI soprammobili, lampa- 
de, tappeti, biancheria della 
nonna acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. Ra- 

idità contanti eventualmen- 
e _sgomberando. Telefonare 
305709, abitazione 941093, 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO, a PREZZI SUPERIO- 


RI. DISIUESEDO olizze, COR- 
SO ITALIA 28 prime piano. 
6263/12 


‘GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


13 Alimentari 


BUON Natale Di.Be.Ma casset- 
tine di vini liquori spumanti 
favolosi cestini confezioni re- 
galo personalizzate panettoni 
a prezzi mai visti chiaramente 
pubblicati sul nostro listino 
che vi recapitiamo gratuita- 
mente. A una semplice vostra 
telefonata un’organizzazione 
ultraventennale vi solleverà 
da ogni problema facendovi 
risparmiare. 6188/13 

DISTRIBUZIONE bevande di 
Imarca a domicilio sino al 13 
dicembre Coca Cola, Fanta 1,5 
1.450; Forst Kronen 1/2 var. 
00 Canei, Bosca Magnum 
2.500; Cartizze 4.950; 2 etti 
cioccolatini 2.750; 1 etto Su- 
chard 990; panettone pandoro 
Melegatti, Bistefani 1 kg. 
9.900; Scotch wyisky Me, 
hur 4.750; Cluny 5h 5.750; Cuo- 
re 3.750; Dante Bertolli 4.350; 
Sasso 4.750; in via Canova 9, 
Commerciale 27, Pagliaricci 2 
‘oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602-418762- 


128215. 6188/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A.A, AUTOSALONE 
Fiat Emauto, via F. Severo 65, 
tel. 54089. Fiat nuove e Merce- 
des 190 E, 200 E, 250 D, pronte 
leasing, rateizzazioni; 200 E 
ABS ’85, 127 '81, Ritmo ’81, 
Panda 30 ’82, Giulietta 1.8’82) 
Giulietta 1.6 ’82, Alfasud ‘83, 
‘R5 Alpine ’81, Uno 45 ’85, Fie- 
sta XR2 ’82, Golf 1100 ’77-81, 
Opel Corsa '83, Bmw 320 ’80. 

A.A.A.A.A,A.A, MY CAR... AM- 


SENZA ANTICIPO FINO A 
60 MESI: Golf GTI 1600, Rega- 
ta 100 S, Alfa 33 G Oro, 127 
1050 CL, Giulietta 1600, Pri- 
sma 1600, Golf Turbo Diesel, 
Panda H5, Ritmo Diesel CL, 
Kadett 1200, Alfetta GTV 
2000, Golf GLS 1300; Delta GT 
1600, Uno ES, Maserati Bitur- 
bo, Alfa 33 1500 4x4, Ferrari 
308 GTB i, Peugeot 205 GR, 
Golf GTI 1800 nuovo mod., 131 
TC DI Delta HF Turbo. 


MY V. F. Severo 122 
040/569119 SABATO APER- 
Ti 050315/14 


O. 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demoliere. Tel. 
566355. 6230/14 

A.A, CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Vespa 125 
PX ‘85, Honda 125 XL, Peu- 
geot 205 GR ’85, 309 GR ’86, 
305 Break ’85, 305 SR/GLD, 
104ZS, A 112 E, Metro LS/MG 
turbo, Fiat Uno 45, Ritmo 130 
Abarth, 127, Fiesta, Golf, CX 
2.0 Pallas ’84, LNA, Horizon 
LS/GLS, Samba GL, Pescac- 
cia ’73, 6311/14 

ALPINA LA CONCESSIONA- 
RIA SEAT: prontaconsegna 
IBIZA 3-5 porte: Piazza Dal- 
mazia, Via del Ronco, Baso- 
vizza. 6383/14 

ALPINA LA CONCESSIONA- 
RIA SEAT: Fura 900.5 
126, 127, R6, Fiesta, 
Elite, Sprint 1300, Ritmo Die- 
gel. Permute, rateazioni senza 
acconto, Telefonare 226600. 

6489/14 

APE 50 acquisto anche in catti- 
ve condizioni purché occasio- 
ne. Tel, 212956, 65678/14 

APRILIA Benelli Guzzi nuove è 
‘Usate a prezzi scontatissimi 
per rinnovo locali. Informazio= 
ni al 946438 Baroncelli. 


050310/14 
AUDI 100 OD, turbo-diesel 
1984, uniproprietario, 


42,000 


Minde piero una 
le prei DI 
Flavia tl ig1dda ‘T18.060312/14 


Kristall Sirca 
TS - STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 2 (di fronte allo stadio) 
.. @ per il tuo Natale tantissime idee. regalo! 


tt rr 7 7° è » DA PRI 
FIATO OA RENT IT 


AUDI 80 GL 1500 ’73, Audi 80 
GLS 1600 '80, A 112 Abarth 
*83, Mini De Tomaso ’81, Re- 
nault 5 TL ’76, Renault 14 
GTL ’80, Citroen GSA Pallas 


’80, Citroen Dyane 6 ’78. Auto- 
salone Catullo V. Fabio Seve- 
10 52. 3/14 


AUTOSALONE Renault Gerzel; 
Renault Supercinque GT tur- 
bo ’85, Renault Base ’82, 
‘Renault 5 Alpine ’79,/Visa ’79, 
Saab 900 turbo ’'83, Regata 
diesel Super ’85. Garantite di- 
lazioni. Muggia tel. 040/274275. 

6362/14 

BMW 635, 735, 520, 320, 318, 316. 
Garanzia 1 anno, Gienne ven- 
de. 040/827032. 6309/14 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA-AUTORIZZATO 
SEAT Mercedes 280 SE, Mase- 
rati Biturbo, Delta 1.3, Beta 
1.6 HPE, Opel Corsa, Escort 13 
GL, Volvo familiare, R5 T15p, 


v ” 


IL PICCOLO 


GOLF GTI ’85, Golf GTD ’83, 
Bmw 320 M 60 ’80 vende con- 
cessionaria Mercedes Nascim- 
ben, via Flavia Noghere Tel. 
232277, 050318/14 

IBIZA 5 porte pronta consegna. 
Concessionaria Gienne via 
Flavia, km 7.2. Tel. 040/827032. 

; 6309/14 

LANCIA Delta LX nuova affare 

vendo anche rate, Tel, 574982. 
65604/14 

MAGGIOLINO 1200 serie spe- 
ciale 1983 perfettissimo 43,000 
km. privato vende. 577754. 


MERCEDES 190 D ’84 accesso- 
riata con garanzia vende con- 
cessionaria Mercedes Nascim- 
ben, via Flavia Noghere tel. 
232477. 050318/14 

MOTORINO 50 cc 3 marce Mori- 
‘ni nuovo 500.000, tel. 751401, 

65727/14 


NUOVA 127 familiare diesel 
sett, 1983 vendesi, telef. 040/ 
301737 pasti - 947100 ufficio, 

65742/14 


OCCASIONE Simca 1100 vendo 
causa partenza L. 500.000, tel. 
65698/14 


12935. 

PEUGEOT 204 diesel motore 
rinnovato 1,800,000 superbollo 
diesel ridotto, 0481/769935 se- 

‘all, 602/14 


rali, 

PRIVATO vende Ape 50 Ele- 
start furgonato nuovo in ga- 
ranzia, tel. 811623, —65570/14 

PRIVATO vende Renault 5 TS 
'80 tettuccio apribile, nera 
2.500.000, telefonare martedì 
ore 20, 763290. 65643/14 

RENAULT 4 GTL 1982 blu 
50,000 km perfetta vendo 
5.200.000 trattabili, tel. 755977. 


SEAT IBIZA senza acconto 
209.000 mensilmente! ALPI 
NA LA CONCESSIONARIA 
SEAT: Via del Ronco - Piazza 
Dalmazia - Basovizza. 6483/14 

SEAT Malaga 1200 offerta di 
Natale L. 360.000 mensili sen- 
za acconto, senza cambiali. 
Concessionaria. Gienne via 
Flavia km7,2, tel. 040/827032. 

6309/14 

VENDESI camioncino centina- 
to, conto terzi, clientela acqui- 
sta, tel, 726347. 65642/14 

VENDESI Mercedes 280 SE 
bianco 1981 superaccessoriata 
aria condizionata come nuova. 
25.000.000 trattabili, tel. 0481/ 
81184. 491/14 

VENDO Ford Transit finestrato 
anno 1980 benzina occasionis- 
simo, 911358 serali. —65665/14 

VW Transporter giardinetta 
1600 benzina '82 in garanzia 
vende Autosalone Catullo v. 
Fabio Severo 52. 3/14 


END USER? 


troviamoci 


e parliamo di hardware, software, 
compatibilità, gestione, programmazione, 


assistenza, installazione, 
riparazioni e... 


COMPUTER SHOP 


VIA RETI*6.- TRIESTE 
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TUTTO A PREZZI ECCEZIONALI DA PRODUTTORE 
E FINO AL 31 DICEMBRE UN ULTERIORE 
«SCONTO NATALE» DAL 10 AL_ 15% 


Pensate per tempo 
ai regali per le feste imminenti... 


LA PIÙ RICCA E PREGIATA 


DI GRANDI MARCHE SVIZZERE 
DI OROLOGI AL QUARZO 


Una collezione di 32 nuovi modelli '87 
' di eccezionale qualità e precisione assoluta, 
sorprendente per eleganza e: bellezza... 


IN VENDITA PROMOZIONALE 


A SOLE L. 75.000 


(Un terzo del suo valore commerciale) 


33. Quadrifoglio oro 1985 km 
26.000 garanzia concessiona- 
ria Gienne vende, tel. 040/ 
827032. - 6309/14 

126 Personal, 127 Special, 128 
CL, Fiesta vendo, tel. 68064. 

65553/14 

126 Personal 1980 privato vende 
2.400.000, tel. 390811. 65715/14 

500 L revisionata ottimo stato 
vendesi, telefonare 726626 ore 
serali. 65685/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER roulotte Laika, Adria, 
Knaus. Esposizione Nautica! 
ravan. Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 6118/15 

FIORD 30° Cabin 1972, 2x170 

Vaolvo benzina VHF, CB, eco- 

scandaglio, carica ‘batterie, 

plancetta, stereo, flaps, ecc. 

Tel. 040/568569 ore ufficio. 

65661/15 


€ Commodore 


IN EDICOLA IL NUMERO DI DICEMBRE 


TUTTO NATALE 
regali a colpo sicuro 
e gli abiti delle feste 
e i viaggi più insoliti 


Gli errori da evitare 
al primo 
appuntamento con lui 


LA DIETA 
ANTICANCRO 


Scopri i gesti 
del successo 


INSERTO SPECIALE | 


SOLO PER LUI 
è Le donne si 
conquistano così 
e Sesso: la prima 
volta con 
una donnanuova 
e Body building: 
fa bene? 


Fiorino Pick-up, Audi 100 TD, 
R 20 TS. Via Franca 4/2, Tel, 
304893. Aperto sabato matti: 

6324/14 


na. 

TAT 126 anno 79 chilometri 
53,000 vendesi, 271986, 

66722/14 

GARAGE Regina BMW esposi» 

Zione-vendita AUTORIZZA: 


FI 


Z.2,Z, AUTOCCASIONI SEN- 
ZA ANTICIPO, ME GAMEN: 


R'BGTL, BI 1A 
33 1300, Golf Cabrio 1100 GL, 
Giulietta 1800, 

mo Palinuro, G 

serie, Vespa P126K, 
Ve AO 
. Romagna È, | h di 
HATO APERTO.  050816/14 


PRENDI LA CARTOLINA E 
VINCI MIGLIAIA DI ‘PREMI 


NUOVO Johnson 25 cavalli all'e- 
lica: prenotando ora il vostro 
motore con minimo acconto, 
avrete uno sconto particolare. 
Saldo alla consegna, anche in 
primavera, Unici distributori 
Automotonautica Pleto Ostu- 
ni via Machiavelli 28 e Ulisse 
Ostuni Grignano. 11/15 


OCCASIONE zattera autogone 
fiabile «Eurovinil» 8 persone 
rossimo collaudo maggio 
988, 0481 «777176 serali.010/16 


(Amr 
LPP] AOBENTI 


Vla Fontana 4/B.» Tel, 65502 


Infissi In alluminio o 
verniciati In tutti | co- 
lorl, 

Scurl, 

Verande fisse e pleghe- 
Voli. 

Preventivi gratuiti sen- 
za Impegno. 

Garanzia totale scritta 
da 1 a 10 anni. 
Pagamento fino ‘a 36 
mesi senza acconti. 


O 


x 
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18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


. ALVEARE 724444 ricerchiamo 
er referenziati non residenti: 
istanze, servizi, arredati, 
massime garanzie. 65669/18 
APPARTAMENTINO vuoto 0 
ammobiliato cerca non resi- 
dente referenziato termine an- 
nuo. Tel. 410797. 6350/18 
BANCA cerca locali uso archi 
vio piano terra o interrato cir- 
ca 100 mq. Indirizzare offerte a 
BNC casella postale 976 - 

.\ 34100 Trieste. 65520/18 

CERCO. in affitto locale più 
magazzino deposito: anche al- 
l’aperto. Mq 100 più 150 mini- 
mo, accessibile autocarti. 
Eventualmente acquisto max 
100 milioni. Tel. 764302. 
COPPIA referenziata non resi- 
dente cerca CONSONO re- 
cente con' mobili moderni pe 
riodo transitorio. Tel. 411534. 
6382/18: 
COPPIA triestina cerca in affit- 
to appartamentino o casetta 
con giardino zona Gradisca 
paesi limitrofi dettagliare pro- 
poste et prezzo a cassetta n. 
21/L- Publied 34100 Trieste. 
FAMIGLIA triestina cerca ur- 
fn bell’appartamen- 
‘vuoto quattro stanze doppi 
servizi max 1.000.000. Tel. 
411534, > 6382/18 
GIOVANE coppia laureati refe- 
renziata cerca appartamento 
in affitto. Telefonare 753482 
ore pasti. 655592/18 
NON residente cerca apparta- 
mento arredato contratto an- 
nuale qualsiasi zona. Tel. 
734011. 6350/18 
PROFESSORE non residente 
cerca ammobiliato modesto 
‘per l'anno. Tel. 411534. 6382/18 


PO 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI zona Giardino 
i ‘Pubblico in stabile restaurato. 
uso ufficio ambulatorio, un 
monolocale e 3 appartamenti 
composti da 4 stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo, ascensore. Tel. 
43456. 6342/19 
AFFITTASI appartamento uso 
ufficio centralissimo. Tel. 
1733424, 6257/19 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato tre stanze panora- 
mico S. Luigi altro tre stanze 
Giardino Pubblico non resi- 
denti o studenti. ‘Telefonare 
ore ufficio 302690, 65718/19 
AFFITTASI piccolo locale cen- 
tralissimo adatto tabaccheria 
edicola La Piramide. 729233. 
AFFITTASI via Patrizio 15 lo- 
cale 35 mq con servizio uso 
commerciale. Telefonare 
571164. 65656/19 
ALVEARE 724444 non residenti 
Eremo primingresso panora- 
mico saloncino bistanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazzi, au- 
tometano, possibilità box 
600,000 mensili. 65669/19 
APPARTAMENTO rinnovato 
affittasi Rossetti 5 vani doppìi 
servizi autoriscaldamento. Te- 
lefonare 732373. 65737/19 
APPARTAMENTO 100mq zona 
Belvedere affittasi. Tel. 830245 
12-14 19-22. 65550/19 
ARA 65010 ore 9-11 affitta ap- 
partamentino ammobiliato ìn 


tl ® 
SUNT AI 
esi IE, Gi 


* 


stabile nuovo zona Ghirlan- |, 


daio lire 400.000 mensili. È 
ARA 65010 ore 9-11 affitta ufficio 
60 mq zona Tribunale lire 
500.000 mensili. 6346/19 
CASAPIU' 60582 Revoltella ar- 
redato soggiorno due stanze 
cucina bagno. Non residenti. 
CASAPIU' 60582 Commerciale, 
Stazione arredati soggiorno 
due stanze cucina bagno. Stu- 
denti non residenti. M/19 
CASAPIU” 60582 arredato in ca- 
setta cucina due stanze bagno 
autometano. Studentesse non 


residenti. "7/19 
CASAPIU’ 60582 Centralissimo 
uso ufficio perfette condizioni 
quattro stanze cucina servizi 
Autometano. 7/19 
CASAPIU' 60582 magazzino uso 
deposito 180 mq con passo 
carraio, "/19 
CEDESI locazione piccolo nego- 


zio semicentrale attualmente 
laboratorio maglieria, Tel, 
Al 6622/19 


È) li 
CENTRALISSIMO apparta: 
mento affittasi Stanze pingole 
per uso ufficio, Tel, 62034, 
Oaividero afpattamiento. "del 
nto, fi 
43440, PA 65092/19 


Dal 9 dicembre un pallone in cuoio 


Aspiratutto Alfatec L, 
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Far-Re Ghal (aa 


BAIA EAT 
ra 
CORSO Italia 5 stanze luminose 
ascensore affittasi uso ufficio. 
Telefonare feriali 60794. 
65655/19 
DUE locali comunicanti adatto 
laboratorio magazzino ingres- 
so strada ‘cedesi affitto. Tel. 
414967. 65734/19 


FONDAZIONE pubblica affitta 
locale affari pianoterra mq 44 
PO soppalco via Foscolo. 

‘elefonare 761413 feriali 9-13; 
6322/19 

LORENZA affitta: F. Venezian 
mq 35 uso commerciale 
350.000; zona Industriale ca- 
DELMONo 12x6 uso deposito, 

50.000. Tel. 734257. 1338/19 


LORENZA affitta: monolocale 
zona cottura bagno riscalda- 
mento, 280.000. Tel. 734257. 

6338/19 

LORENZA affitta: studenti Val- 
maura (3 letti) 400.000; Baia- 
monti (2 letti) 300.000 compre- 
so riscaldamento; D’Alviano 
(4 letti) 380.000; Roiano (4 let- 
ti) signorile 500.000. Non resi- 
denti: Bonomo, salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno 450.000; Co- 
stalunga 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, terrazza 
350.000. Tel. 734257. 6338/19 


a casa 


Dal cartone animato di 
Walt Disney al film scien- 
tifico, al documentario, 
al film classico o umori. 
stico, al «colossal», non 
ci sono limiti nel magico 
repertorio delle video- 
cassette, l’idea più recen- 
te ‘a metà strada fra il 
cinema e la TV. Nella 
quiete della propria casa, 
magari invitando allo 
«spettacolo» degli amici, 
ecco il modo piacevole 
ed economico per tra- 
scorrere una bella serata, 
specie ora che la stagio- 
ne induce. meno alle eva- 
sioni serali. La METRO- 
MARKET ditta partico- 
larmente qualificata nel 


TRIESTE - via Filzi 7, 


LORENZA affitta: Torrebianca, 
uso pensionato anziani, 
stanze, cucina, servizi. Tel. 
134257. 6338/19 

MONFALCONE. DOMUS, 
172623: ufficio piano primo cin- 
que stanze, centralissimo. 


321/19 
MUGGIA affittansi SEDELA: 
menti ammobiliati. Tel. 
272192.. 0065279/19 
PIZZARELLO, 766676: zona ini- 
zio via Udine locale affari 
magazzino 120 mq, 
mensili. 
PIZZARELLO, 766676: zona 
Ponterosso appartamento 240 
ma, 1.0 piano, ascensore, ri. 
scaldamento adatto To 


fittasi. 

PONTEROSSO 1-2-3 stanze uso 
ufficio da L, 250.000. Tel, 
301531, 17:19,30. — — 6356/19 

PRIVATO affitta locale piano- 

terra DIRE Ulpiano/Coroneo 

mi 33, due vetrine Deli 

SOLO residenti Trieste affittasi 
SPEREIAMENIO uso, seconda 
abitazione. Tel, 733882, 

66738/19 


eo 
au OZ 
aInttasi "Tel, 418346-030248 


20 65560/19* 


19-14, 19: 

ZONA Università vecchia 
appartamento 120 mq affittasi 
studenti 600,000 mensili, Piz: 
narello 700676. 19/19 


ZANON 


DICEMBRE: VOGLIA DI REGALI 

Calcolatrici L. 5.000 e Rasoio Philips ricaricabile L. 59,000 ® 
56.000 ® Mini estintore L. 22.000 ® Sfornatutto 
De Longhi L. 109,000 @ Vapor Simac L, 55,000 ® Telefoni L. 9,500 ® 
Micro-onde De Longhi L. 300.000 e migliaia di altre idee regalo 


(Aperti lunedì 15 e 22 e domeniche 14 e 21 c.m.) 


BOLERO 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 
0° CI) 


* 


I film più belli 


Oggi con una spesa minima è possibile noleggiare.» 
videocassette dei maggiori successi cinematografici; 


METROMARKE1 


750.000 
19/19 | 
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ECIOCUDICO PRE ANT) 
ci ARAN D POI È, i di 
20 Capitali 
Aziende 
A.A.A. CEDESI in gestione edi- 
cola periferica alto reddito di- 


mostrabile. Scrivere a casset- ‘ 


ta n. 26/L, Publied, 34100 Trie- 
ste. 6315/20 
A.G. BAR centralissimo ottimo 
prezzo cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 6353/20 
A.G. BAR analcolico cedesi 
40.000.000. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 6353/20 
A.G. TABACCHI giornali zona 
validissima cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 6353/20 
A.G. FRUTTA-verdura varie zo- 
ne cedonsi. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 6353/20 


A.G. LABORATORIO maglieria 


attrezzato fronte strada, cede. | 


si. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 


A.G. PULITURA ottimamente 
‘avviata cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel, 68758. 6353/20 


A.G. DROGHERIA profumeris , 


forte passaggio cedesi, 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
6353/20 


TET87, 


‘nostra 


settore videoregistrazio- 
ne, offre una grandissima ‘ 
varietà di videocassette | 
a noleggio, ad un.costo 
veramente minimo: i 
maggiori successi di case 
come Metro Goldwin 
Meyer, Warner Bros, 
Walt Disney, 20th Centu- 
ry.Fox, RCA, Columbia, 
a portata di mano. Chi 
desidera può anche 
noleggiare un videoregi- 
stratore a condizioni al- 
trettanto convenienti. 
Per qualsiasi informazio- 
ne rivolgetevi al grande 
nuovo negozio METRO- 
MARKET. 


(Aut. P.S. n. 13/B-86-3.a) 


ang. via Torrebianca 24 


ADVISER, ottimo FRUTTA” 
verdura perfetto famiglia di: 
namica, 35.000.000, tutto com: 
preso. Tel. 762993. 4/20 

ADVISER, centrale BAR- 
latteria posizione favorevolis- 
sima, 35.000.000. Tel. SEZILERO, 


ADVISER, BAR paninoteca 0 
altre possibilità, 120 ma, prez= 
zo variabile. Tel. 762993. 4/20 

ADVISER, centrale ABBI 
GLIAMENTO specializzato 


‘osso giro affari. Tel. 762993. 
Si £ 4/20 
“ trale avviato splendidamente 
solo 35.000.000, vero affare. 
Tel. 762993. 4/20 


Continua in 16.a pagina 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


Immobiliare 


VIA PARINI 6 
TEL. 72.78.12 


25009 


Mexico 86 per ogni orologio SEIKO 


* fino ad esaurimento 


OROLOGERIA 


CEPA 


OREFICERIA 


Via Udine 33 
Tel. 421263 


Lied 


6353/20 | 


intimo piccola metratura.‘ 
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Ì de 


i | {gl 


i “ta 


mens 
nascit 
lettro! 
hell’el 
nautie 
damer 
Veneti 
merca 
di si 
“guru: 
€ riesce 
paria 
Rome 
to) in 
î Orient 
ordinz 
Iniliar, 
va, cor 
«joint 
commi 
finanzi 
Lap 
cambi 
suoi fr 
riodo 
| politic 
chieri 
i initre 
pa cor 
allean: 
con le 
dustri: 
| l'’Amei 
| ta del 
| senza 


| Dossib 


fette d 


Gi 
5 
D 


Necess 
Stretti 
Strateg 
? SÌ era 
l’ultim 
> dustrie 


i 


nente | 


8758. 


353/20. 


TETe7 


o» 


o) 
) 
A 


| e STA CAMBIANDO LA POLITICA ESTERA DELL'ENTE GUIDATO DA PRODI 


Domenica, 7 dicembre 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'INDICE MIB HA FATTO REGISTRARE UNA PERDITA DI OLTRE IL 4 PER CENTO 


IL PICCOLO 


Settimana di crisi 


er la Borsa 


Molto ha influito nella decisa diminuzione degli scambi il lungo sciopero delle banche 


i 


i Occhio alla Borsa. Non 
è | che îl bel giocattolo si sia 
già rotto: ma incomincia 
ad avere le pile scariche, 
questo ‘sì. Come quell’or- 
sacchiotto che dura di più, 
non c'è dubbio, ma intanto 
| comincia esso pure a batte- 
| te la fiacca sul suo tambu- 
i rino di latta. 
| I sintomi della stanchez- 
a sono da tempo evidenti: 
stanchezza da indigestio- 
ne, da superlavoro, da pri- 
ce-earning e chi più ne ha 
più ne metta. Stanchezza, 
în ogni caso: che può 
lasciare spazio a qualche 
I ritorno di fiamma, @ qual- 
che galoppata senza freni 
; di un puledro impazzito, a 
qualche momentaneo entu- 
i siastmo collettivo per una 
| | «#mpfobabile buona notizia 
| dal governo o per delle 
| © molto più probabili notizie. 
| 
| 


clamorose sui bialanci 1986 
l che però riusciranno: sol- 
‘tanto în parte a compensa- 
«re le razzie di nuovo capi- 
tale effettuate in Borsa ne- 
gli ultimi due anni. 
Perche, finiti i tempi del 
facile «capital gain», sono 
arrivati quelli della accor- 
‘ta gestione, nei quali i ren- 
| dimenti sì assesteranno 
sulla linea media del costo 
del denaro, e ogni punto in 
! più sarà premio alle capa- 
cità professionali di chi si 
| occupa del nostro denaro, 
Dunque, non ci sarà 
cadutaldi mercato, anche 


i | se i ribassisti già scalpita- 


i n0, pronti a grandi mano- 
| vre di recupero con il clas- 
7 sico sistema del bluff. Un 
| maestro di quest'arte, pur 
. { convînto che tornerà în 
! auge, un paio di settimane 
: fa riteneva che ì tempi non 
Ì fossero ancora maturi per 
| imporre alla Borsa una 
{1 massiccia spinta al ribas- 
| so, almeno per qualche me- 
| se ancora. E del resto la 
i consistenza del denaro im- 
| Pegnato; la presenza ormai 
| massiccia di investitori isti- 
| tuzionali, la determinazio- 
i ne. dei grandi gruppì nel 
difendere i propri interessi 
ii — interessi sconosciuti e 
imprevedibili dai comuni 
! mortali — consigliano la 
\ maggior prudenza possi 
i bile. 
) In sìntesi, e con un lin- 
| | guaggio semitecnico; ma 
1 | perfettamente comprensi- 
| | | bile anche dai profani, que- 
| | | staè già una Borsa:danon 
| | | cormprare, ma non è anco- 
i | {raunaBorsadavendere.A 
mejo che, per l'una e per 
È Paitra cosa non si sia în 


T fs îsesso di informazioni 


L’orsacchiotto Li 
| ha le pile scariche 


«privilegiate». Il che dalle 
nostre parti, almeno tra gli 
addetti ai lavori, costitui 
sce piuttosto la regola che 
la eccezione. Avremo dun- 
que di fronte una Borsa 
statica, poco interessante, 
noiosa, senza scambi per 
chissà quanto tempo? 

Non credo. Credo anzi 
che sì aprirà nei prossimi 
due o tre anni per la Borsa 
italiana il periodo più inte- 
ressante e più significativo 
per saggiarne îl grado di 
maturazione. 

Finiranno — o almeno si 
spera — i rialzi o i ribassi 
indiscriminati e solo in 
parte giustificabili, a van- 
taggio di una migliore te- 
nuta di fondo degli scambi. 
Rimarrà il mercato, cesse- 
ranno le isterie. Questo al- 
meno si augurano gli ope- 
ratori professionali. E pro- 
prio un mercato:dalle oscil- 
lazioni ridotte o impercetti- 
bilì darà la misura della 
capacità di gestione di que- 
sto 0 dî quel fondo, di que- 
sta o quella fiduciaria. 


La Borsa di Milano, par- 
tita da basi molto arretra- 
te, ha scontato in due anni 
e mezzo. î guadagnî che 
avrebbe dovuto ricaricare 
în cinque o sei. Profitti da 
rivalutazione di capitale 
nell'ordine del 100 per cen- 
to all'anno non sono né 
verosimili e neanche «mo- 
rali». In altre parole il mer- 
cato tende sempre a pareg- 
giare gli eccessi e ritenia- 
mo che lo farà sempre di 
più per un'acquisita espe 
rienza nel valutare gli arbi- 
traggi, per una sua cre- 
scente internazionalizza- 
zione, per la più diffusa 
informazione, e per l’allar- 
gamento della base dei ri- 
sparmiatori che diretta- 
mente o indirettamente 
hanno raggiunto in. Italia 
le percentuali medie di al- 
tri.paesì industrializzati. 


Cosa succederà dunque? 
L’ecatombe, l’Apocalisse, 
la guerra dei sette anni? 

Non cî sarà fuga dalla 
Borsa, ma. più semplice- 
mente un ripiegamento ge- 
nerale verso obiettivi di 
profitto più moderati: il 
che scoraggerà gli specula- 
tori di punta, ma potrà 
dare più tranquillità sia 
agli investitori più modera- 
ti e accorti sia ai gestori 
professionali che di queste 
virtù avrebbero dovuto 
fare subito la propria inse- 
gna nobiliare. 


Gf. M. 


._. MILANO — Un ribasso complessivo del 4,08% dell’indice 
Mib in un contesto di scambi giornalieri ‘di poco superiori ai 
cento miliardi di lire (con un'ulteriore contrazione di circa il 
venti per cento rispetto all’ultima settimana di novembre) ha 
caratterizzato la settimana appena conclusa alla Borsa di 
Milano. Molto ha influito lo ‘sciopero delle banche. 

L'indice Mib dopo un inizio di settimana debole ha registra- 
to un lievo recupero mercoledì scorso (+0,62%) per poi ripren- 
dere l'andamento al ribasso fino ad accusare la maggiore 
flessione nella seduta di venerdì (-2,05%). Bruciando quindi 
tutto il rialzo messo a segno la scorsa settimana (che si era 
chiusa in attivo del 3,2%), l'indice si è riportato a quota 1575, 
riducendo il progresso conseguito dall’inizio dell’anno a oggi al 


57,5%. 


I titoli principali, su cui si sono concentrati i pochi scambi, 
hanno sostenuto — secondo gli operatori — il resto del listino 
fino alla fine, perdendo però qualche battuta l’ultimo giorno. 
Fiat e Generali hanno chiuso la settimana con ribassi superiori 
al quattro per cento, mentre le Montedison hanno contenuto la 
flessione entro l’1,83%. Un ribasso del 6,01% hanno subìto le 
Fondiaria chiudendo la settimana con una flessione dell’1,2%, 
poco prima che si diffondesse la notizia dell’acquisizione di una 
ulteriore quota del tre per cento da parte dell’Iniziativa Me.T.A. 

Nel corso delia settimana Generali, Fiat e Montedison 
hanno subìto un'evoluzione in linea con quella del listino, 
mentre le Mediobanca hanno registrato martedì scorso un’im- 
pennata del 2,2%, accentuata fino al quattro per cento il giorno 
successivo, sull'onda. delle voci, poi smentite dal ministro 
Darida, che davano per imminente la privatizzazione dell’isti- 
tuto. La smentita ha dato il via a un netto ribasso del titolo che 
‘ha chiuso la settimana con una flessione complessiva del 2,71%. 

Significativo è comunque rimasto il dato relativo agli 
scambi dei valori di via Filodrammatici, aumentati questa 
settimana del 140% rispetto a quella precedente, registrando 
un massimo di 50.550 titoli scambiati (martedì scorso) per un 
controvalore di oltre 12 miliardi su un totale di 128 relativo 


all'intero listino. 


Qualche iniziativa — secondo gli osservatori — ha interes- 
sato anche le Generali (--4,09 a 127.500 lire il ribasso settimana- 
le), sempre al centro di voci su rafforzamenti della quota 
detenuta da De Benedetti, e la Montedison (2.945 lire) sempre 
— secondo voci di Borsa — nell’obiettivo di Gardini. 

Le scadenze tecniche (venerdì prossimo sarà giorno di 
risposta, premi e il lunedì successivo. di riporti) rese più 
difficoltose dalle agitazioni in atto nelle banche, hanno — a 
giudizio degli operatori — influito negativamente sul mercato. 

Nell’ambito del gruppo Fiat il maggior ribasso è stato 
accusato dalle Gemina (meno 7,77 per cento a 2.610 lire), 
‘mentre tra i valori Montedison le Me.T.A. hanno perso il 9,49 
per cento (14.300 lire). Diverse le perdite superiori al 4 per cento 
subite dagli assicurativi (complessivamente scesi del 4,64 per 
cento) tra cui le Fondiaria (meno 6,01 per cento) e le controllate 
Previdente, che hanno ceduto il ‘7,81 per cento. Tra i valori Iri le 
Stet sono scese del 6,55 per cento, mentre le Olivetti hanno 
accusato un ribasso del 6,54 per cento. 

Il maggior ridimensionamento è stato subito comunque 
dalle Sem (meno 12,5 per cento) a seguito di una indagine 
avviata dal ministero dell'industria sulla Fidelital, fiduciaria 
del gruppo. Un rialzo del 5,35 per cento hanno messo a segno le 
Calcestruzzi del gruppo Gardini, che hanno mostrato qualche 
<strappo» in corso di settimana in relazione a voci su possibili 
accordi con il gruppo Pesenti. L’Italmobiliare è scesa dell’1,1 


per cento. 


Tra i rialzi sono anche da segnalare quello delle Editoriale 
(più 12,34) e quello della Bna (più 5,12). In netto ribasso invece i 
diritti Interbanca e Silos. Al terzo mercato tre nuovi titoli, 
Grassetto, Isefi.e Tecnost,hanno subito ribasso, pur mantendo- 
si al di sopra del prezzo 'di collocamento, Migliore l'andamento 
delle Società autostrade. In ribasso (meno 0,33) il reddito fisso. 
Ma qualcosa si muove anche nell’ambiente «politico» della 
Borsa. «E giusta una tassazione: moderata delle plusvalenze 
‘azionarie tale da non scoraggiare le contrattazioni». È quanto 
‘ha affermato il premio Nobel per l'economia Franco Modigliani 
nel corso di una conferenza stampa. i 

Modigliani ha detto, comunque, di credere fermamente in 


un trattamento fiscale trasparente e uniforme per tutte le 
rendite finanziarie. Modigliani ha, quindi, accennato ad alcune 
«incongruenze» del sistema fiscale in relazione al sistema di 
finanziamento definendo, ad esempio, una «sfortuna» il fatto 
che si tassino gli assegni. Passando a parlare del tema del 
coordinamento delle politiche di crescita dei paesi europei 
Modigliani ha. quindi rilevato come «l’Italia non si possa 
imbarcare da sola in una politica diversa da quella attuale 
senza un preventivo accordo con. tutti i paesi europei». 
Quanto alla politica di rientro dell’inflazione, secondo 
Modigliani si potranno avere «effetti positivi sulla spesa pubbli- 
ca grazie alla riduzione dei tassi di interesse, mentre le 


conseguenze sull’occupazione saranno inesistenti». 


i Dall'inizio dell’anno il progresso si è ridotto al 57,5 per cento - Alcune controtendenze 


Il reddito fisso 
in miglioramento 


MILANO — Superato il giro 
di boa del 30 novembre il 
settore dei titoli a reddito fis- 
so sta cambiando lentamente 
fisionomia. Sul mercato delle 
nuove emissioni si nota già un 
‘migliore assorbimento, men- 
tre sul secondario a una pre- 
valente offerta fa ora riscon- 
tro qualche timido acquisto. 

Con risultato di un sistema- 
tico rafforzamento dei prezzi, 
specie tra le emissioni dei 
Buoni del tesoro poliennali. 
Ancora trascurati i Cet, men- 
tre per Enel e Ferrovie si pun- 
ta sulle emissioni a più alto 
rendimento. 

Diverso invece l'andamento 
delle convertibili. Un po’ per il 
tono dimesso del mercato 
azionario, ma soprattutto per 


il persistente rigetto delle 
azioni di risparmio — cui si 
riferiscono molti prestiti con- 
vertibili — la domanda è 
‘ancora assente in questo com- 
parto, determinando ampie 
oscillazioni negative nei prez- 
zi, 

Se questo vale soprattutto 
per le vecchie emissioni, i tito- 
li nuovi quotano quasi sem- 
pre sotto la parità nominale, 
in relazione anche ai loro più 
limitati rendimenti rispetto 
alle serie emesse negli anni 
scorsi. 

In fine settimana si trovano 
sulla parità nominale, ma 
anche sotto, titoli come le 
Agricola, Perugina, Montefi- 
bre, Necchi, Medio-Pirellone, 
Italgas; Sifa, Stet e Olcese. 


Incerti al terzo mercato 
i titoli nuova emissione 


MILANO — Settimana di tran- 
sizione al terzo mercato. L'in- 
contro della domanda e dell'of- 
ferta è stato reso difficile dal 
comportamentoincerto dei titoli 
di nuova emissione, che scen- 
dono quasi sempre sotto i livelli 
dei prezzi di collocamento. È il 
caso di Calp, Cementerie Augu- 
sta, Safilo, mentre Grassetto, 
Tecnost Autostrade e Isefi sono 
stati difesi intorno a tali livelli. 
Nei settori tradizionali le banche 
hanno subito frequenti limature, 
con flessioni più ampie per il 
Banco di Napoli, e per il Credito 
Romagnolo. È ritornata invece 
in auge Ameritalia, dopo l’an- 
nuncio della vendita alla Deu- 
tsche Bank. 

Negli assicurativi è continuata 
l'altalena delle Norditalia con 
l’azione ordinaria che ha quota- 
to sempre al disotto. delle 2000 


lire, per riprendersi Un po’ sul 
finale e con le Assitalia pure 
largamente offerte. Una buona 
resistenza hanno invece presen- 
tato le azioni di risparmio, ra- 
strellate silenziosamente, che 
conservano i livelli del prece- 
dente venerdì. Tono depresso 
per Poligrafici ed Electrolux. 
Nuovi investimenti e impegni 
in vista intanto per la Cibiemme 
Plast, l'azienda milanese specia- 
lizzata in articoli per cineamatori 
e prossima alla quotazione al 


Affari. «Stiamo preparando. in 
questi giorni, in vista della pros- 
‘sima assemblea del 17 dicem- 
bre della  Philco, un piano di 
rilancio della società — dice Ari- 
stide Cappelletti, titolare della 
Cibiemme — teso a diversificare 
i prodotti e che tenga conto 
delle capacità dell'impresa». 


Nei primi undici mesi 


110 nuove 


«matricole» 


MILANO — Nei primi il 
mesi dell’anno 110 società 
hanno effettuato aumenti di 
capitale a pagamento. L'’offer- 
ta di nuove azioni da parte di 
società quotate è stata pari a 
14.500 miliardi, mentre Je ob- 
bligazioni convertibili hanno 
raccolto 3.000 miliardi. Questi 
dati, resi noti da Bruno Bian- 
chi, capo servizio monetario e 
finanziario della Banca d’Ita- 
lia rappresentano quasi il vo- 
lume di fondi raccolti con ope- 
razioni di questo genere in 


| quasi quattro anni. La Borsa 

italiana, pur restando arretra- 
ta rispetto alle consorelle eu- 
ropee dei paesi industrial 
mente più avanzati, ha fatto 
passi da gigante, soprattutto 
negli ultimi due anni. 

‘Alla annuale riunione. del- 
l'Assobat che riunisce gli ope- 


è parlato di questa evoluzio- 
ne, ma anche di tutti i limiti e 
dei nodi che vengono inevita- 
bilmente al pettine quando 
una istituzione si allarga. 


mercato ristretto di piazza degli ‘ 


PORTE APERTE «ALLO STRANIERO» DOPO L'AFFARE BAI 


Banche: Europa in Italia 
ma perche non viceversa? 


Potentissima la Deutsche Bank nel nostro Paese - La. politica di Bankitalia 


MILANO — Le porte sono aperte. Alla 
Banca d’America e d’Italia uno dei superstiti 7 5 } 
istituti di credito privati del nostro paese, a 
arriva la Deutsche Bank. Il gradimento della 
Banca d’Italia, sarà una mera formalità, per- 
ché nessuno si sarebbe sbilanciato in annunci 
ufficiali senza un assenso preventivo di Banki- 
talia: anche se ormai Ja libertà di insediamen- 
to dovrebbe essere prassi accettata persino in 
carenza di ratifiche ufficiali delle disposizioni 


comunitarie. 


L’affare, del resto, significa soltanto un 
passaggio di consegne — più che simbolico — 
tra capitale americano e capitale tedesco. Un 
affare tra stranieri, insomma. E anche questo 
in linea con i programmi dell’istituto italiano 
di emissione e di controllo sulle banche. Cosa 
fatta, insomma, sulla quale è inutile e forse 
ingiusto spargere recriminazioni anche se è 
comprensibile lasciarsi indurre in preoccupa- 


zioni. 


Fatti delle banche, del resto, se Deutsche 
Bank si è presentata in forze sul nostro merca- 
to, imponendo le regole della concorrenza: una 
concorrenza particolarmente agguerrita per- 
ché sposa a una rilevantissima potenza finan- 
ziaria anche un riconosiuto e temuto dinami- 


smo operativo. 


Il peso di Deutsche Bank (la più importante 
banca del più importante partner commercia- 
le dell’Italia) andava già ben oltre la presenza 
di una semplice sede operativa a'Milano. Vale 
la pena di ricordare che l’istituto di credito 
tedesco è uno dei maggiori azionisti dell’A]- 
lianz, il colosso assicurativo che un paio di 
anni fa ha acquistato il controllo della Ras; la 
seconda compagnia di assicurazioni del nostro 
Paese, E che Deutsche Bank è l'istituto di 
credito’ estero che intrattiene i più stretti 
rapporti con la Fiat: come è emerso durante il 
recente riscatto delle azioni libiche da parte 
dell’avvocato Agnelli. Operazione, si ricorderà, 
guidata pariteticamente da Mediobanca e da 
Deutsche Bank. Per non parlare poi del ruolo 
di Deutsche Bank nell'affare Olivetti— 


Triumph Adler (Volkswagen). 


Niente da dire quindi sulla «libertà di 
insediamento» delle banche estere in Italia, 
della quale hanno già approfittato, non senza 
qualche problema Citibank (Banca Centro 
Sud) e Deutsche Bank (Banca d’America e 
d’Italia) e della quale approfitterà appena 
dovesse presentarsene l’occasione, la giappo- 
nese Sumitomo la quale ha già piazzato una 
propria base operativa a Lugano acquistando 
qualche tempo fa, dalla liquidazione del Banco 
Ambrosiano, la Banca del Gottardo. 


La fine delle banche private 


Il mondo è fatto a scale: o meglio ra «scalate». Anche nel mondo delle banche. Nel quale, da 
qualche anno a questa parte, assistiamo alla graduale eliminazione delle 
Vantaggio di quelle pubbliche, delle «popolari», delle casse di risparmio controllate da consigli 
di amministrazione di nomina politica e*(dulcis in fundo) delle bariche estere; 

Ecco gli esempi più rilevanti degli ultimi anni che hanno interessato banche a capitale privato: 
Una «razza in via di estinzione». 


BANCA CEDUTA 


Credito Varesino 
Banca Manusardi 


Banca d’America e d’Italia 
Banca Provinciale Lombarda 


ratori in titoli delle banche, sì |" 


Banca Centro Sud 

Credito Commerciale 
Banco Lariano 

American. Services Bank 
Banca Subalpina 

Istituto. Bancario Italiano 
Nuovo Banco Ambrosiano 
Banca Cattolica del Veneto 
Banca Agricola Milanese 
Banca Generale di Credito 
Banca di Messina 


Ma l'occasione si presta a tre semplici 
considerazioni. 

Prima: che le banche italiane non sono 
state in grado o non hanno voluto, sino a oggi, 
sviluppare un'analoga politica di espansione 
nell’area della Comunità europea o a livello. 
intercontinentale. 

Seconda: che le banche private italiane, o 
per mancanza di soldi, o per carenza di uomini 
o per miopia di programmi non hanno saputo 
approfittare dell’«occasione Bai». Basti pensa- 
re all’opportunità apertasi per il Credito 
Romagnolo di creare, insieme alla Banca d’A- 
merica e d’Italia, il vero colosso nazionale delle 
banche private (ci aveva pensato Auletta Ar- 
menise dell'Agricoltura, ma il progetto non si è 
potuto realizzare soprattutto per carenza di 
mezzi finanziari). 

Terza: che la Banca d’Italia — anche in 
questa occasione — ha confermato la sua 
tradizionale politica di affossamento delle co- 
siddette «banche private» come del resto è 
apparso evidente anche da recenti dichiarazio- 
ni pubbliche del governatore Ciampi, contra- 
rio per principio all’intervento di capitale pri- 
vati, e soprattutto industriali (specie quando 
si parla di partecipazioni di controllo) nel 
sistema bancario italiano. 

Questo sistema, a tutt'oggi, si presenta 
fortemente sbilanciato a favore del capitale 
pubblico, del controllo «politico» (Casse di 
risparmio) o di quello di «lobbies» di potere 
(banche popolari) espressi da gruppi dirigen- 
ziali o. addirittura di dipendenti dei medesimi 
istituti di credito (e in una certa misura politi- 
cizzati anch'essi). Gf, M. 


banche private a 


COMPRATORE 

Deutsche Bank 

|. B. San Paolo Torino 
Banca Popolare di Bergamo 
Imi 

Citibank 

Monte Paschi Siena 

|. B. San Paolo Torino 

Imi 

Cassa Risparmio Torino 
Cariplo 

Istituti Pubblici e Banche Popolari 
Come Nuovo Banco Amb. 
Banca Popolare di Milano 
Cassa Risparmio Roma 

|. B. San Paolo Torino 


‘Le trattative dell’Iri con i 
colossi tedeschi Krupp, Sie- 
mens e Mannesmann per la 
nascita di società miste nell’e- 
lettronica, nella siderurgia, 
nell'elettromeccanica o aero- 
Nautica. Lo sforzo di consoli 
damento che gli uomini di via 
Veneto stanno compiendo sul 
mercato americano, dove Pro- 
di si conquista la fama di 
«guru» dell’economia italiana 
@ riesce persino a trattare da 
Pari a pari la vendita dell'Alfa 
Romeo. L'offensiva dell’istitu- 
to, in direzione ‘dell'Estremo 
Oriente con l’acquisizione di 
ordinativi per cinquecento 
Iniliardi in Cina e la prospetti 
Va, con l'India, di interessanti 
«Joint ventures» e di grandi 
commesse per Ansaldo e altre 
finanziarie. 

La politica estera dell’Iri sta 
cambiando e sta mostrando i 
suoi frutti, dopo un lungo pe- 
riodo di «incubazione». Una 

{ politica che, sui diversi scac- 
chieri mondiali, si concentra 

* în tre direzioni. Verso l’Euro- 
pa con le proposte di grandi 
alleanze Capaci di competere 
con le multinazionali dell’in- 
dustria pIÙ sofisticata. Verso 

| l'America cOn il rafforzamen- 
| to delle posizioni acquisite, 

| senza soverchie illusioni sulla 
| possibilità di acquisire nuove 
fette di mercato. Verso l'Asia 
con uno sforzo di penetrazio- 
ne compiuto senza risparmio 

dil mezzi viste le immense po- 

© tenzialità, se non altro demo- 
2 grafiche, di quel continente. 
{Sul primo punto Prodi, nel- 

cl la sua visita di venerdì a Fran- 
i! Coforte, è stato esplicito: «Se 
) lel imprese italiane e quelle 
Èî tedesche rimarranno isolate, 
' hon avranno alcuna possibili- 
3 di sopravvivenza». Sulla 
' Necessità di rinunciare agli 

Stretti confini nazionali nelle 

| Strategie economiche, Prodi 

è Si era soffermato anche nel- 
l’ultima assemblea dell’Assin- 

© dustriali di Udine, quando 


aveva posto il dito sul ruolo- 
ponte che il Friuli-Venezia 
Giulia, soprattutto con l’inau- 
gurazione della nuova auto- 
Strada, era destinato a gioca- 
re nell’ambito della Cee (e non 
solo della Cee). 

Quanto alla politica ex- 
traeuropea, «da tre-quattro 
anni a questa parte — ci dice 
Giovanni Bisignani, giovane 
responsabile della direzione 
esteri dell’Iri — abbiamo fatto 
‘un grosso sforzo di riqualifica- 
zione sia geografico sia mer- 
ceologico dei nostri rapporti 


La Uil si dissocia 
dagli scioperi 


a Genova 


GENOVA — «Contradditto- 
tì con le posizioni fin qui as- 
sunte sul progetto di risana- 
‘mento e di rilancio dello scalo 
genovese». Così le segreterie 
Uil di Genova e della Liguria 
definiscono gli scioperi decisi 
a livello locale fra i sindacati 
portuali. Le iniziative di agi- 
tazione vengono definite in un 
comunicato «contraddittorie 
e inopportune, perché getta- 
no una pesante ombra sulla 
recuperata immagine e credi- 
bilità del porto e sulle sue 
prospettive, pregiudicando i 
sacrifici sostenuti dai lavora- 
tori in questi mille giorni. 

«La questione portuale dal 
punto di vista societario — 
prosegue la nota — va consi- 
derata comprensiva di tutti 
gli attori operanti come d’al- 
tronde prevede la Spa contai- 
ner e non appannaggio gestio- 
nale di parte. Pertanto, la po- 
sizione assunta al riguardo di 
questo contesto cono sciope- 
TO espresso a livello di catego- 
ria non può essere convalida- 
ta dalle organizzazioni sinda- 
cali scriventi. 


con gli altri Paesi. L’Iri, come 
l’Italia del resto, era sempre 
stato presente in settori tradi- 
zionali delle nostre esporta- 
zioni: America Latina e Medio 
Oriente». | 

«Poi ci siamo accorti — con- 


tinua Bisignani — di una cosa” 


tutto sommato elementare: 
che l’America Latina stava 
per entrare in una fase molto 
convulsa del suo sviluppo. Ma 
soprattutto che i Paesi dell’E- 
stremo Oriente, a prescindere 
dalla contrazione del loro po- 
tere d'acquisto dovuto al crol- 


Precisazioni 
di Degan 
sui: porti 

ROMA — In merito al de- 
creto sui porti, bocciato alla 
Camera, negli ambienti del 
ministero della marina mer- 
cantile, sì fa rilevare che gli 
emendamenti votati dal Pci 
attengono alla entrata în vi- 
gore dei piani di accorpamen- 
to e di mobilità delle compa- 
gnie di lavoratori portuali 
(che vengono di conseguenza 
Fatti slittare di un biennio) e al 
prepensionamento, il cui limi- 
te dî età, per poterne usufrui- 
re viene elevato da 52 a 55 
anni. 

Questi due emendamenti — 
si aggiunge — sono entrambi 
derogatori degli accordì in- 
tervenuti tra il governo e le 
organizzazioni di categoria 
nel luglio scorso. 

Sempre în ambienti ministe- 
riali si fa inoltre rilevare, in 
ordine ai problemi ‘aperti dal- 
le organizzazioni sindacali 
successivamente all’emana- 
zione del decreto legge, che il 
ministro Degan si è sempre 
dichiarato favorevole a un or- 
dine del giorno presentato da 
tutti i gruppi parlamentari 
della Camera. 


Il mondo, mercato dell’Iri 


istituto punta decisamente all'Europa, all’Estremo Oriente, all'America, all’Asia 


lo del prezzo del petrolio, era- 
no mercati piccoli. La Libia, 
per esempio, indipendente- 
mente dal fatto politico che 
poi si è verificato, è un merca- 
to di tre milioni di persone. 
Quindi quando gli fai un’ac- 
ciaieria, un impianto petrol- 
chimico, due strade e un im- 
pianto di telecomunicazioni, 
hai già fatto molto. 

«Allora ci siamo posti due 
obiettivi a lungo termine: in- 
nanzitutto vendere più pro- 
dotti ad alta tecnologia nei 
Paesi industrializzati per 
crearci uno zoccolo garantito 
di export al riparo dalla crisi, 
dalle incognite politiche, va- 
lutarie, economiche interna- 
zionali: queste esportazioni 
sono passate dal 30 al 52 per 
cento in questa direzione, so- 
prattutto gli Usa. Il secondo 
Obiettivo è stato puntare sul- 
l’Estremo Oriente, l’area che 
più di ogni altra offre spazi 
inesplorati di mercato». 

«Abbiamo cominciato con 
la Cina, un mercato che ab- 
biamo affrontato a tappeto, 
con tutte le finanziarie. Ci sia- 
mo sobbarcati inizialmente 
delle perdite, ma ne è valsa la 
pena. Gli ordinativi per cin- 
quecento miliardi nel solo ’86 
sono una cosa enorme per un 
‘gruppo pur grande come l’Iri. 
Calcoli che l’interscambio fra 
Tri e Repubblica Popolare Ci- 
nese non era mai salito sopra 
gli ottanta, cento miliardi... 
Molto più difficile il discorso 
con Giappone, che è un osso 
duro. Teoricamente è il mer- 
cato più libero del mondo. In 
pratica è un Paese chiuso. 
Anche perché da loro il ricor- 
do dell’ormai superato ‘’ri- 
schio Italia” è più duro a 
morire che altrove. Il nostro 
ultimo sforzo l’abbiamo com- 
piuto in direzione dell’Indone- 
sia e, ora, dell’India. Con pro- 
spettive straordinariamente 
interessanti». 

Paolo Rumiz 


È SFAVOREVOLE LA SITUAZIONE POLITICO-ECONOMICA 


Dollaro in netta ripresa 


ma con molte perplessità 


LONDRA — Il dollaro si è 
leggermente ripreso dai livelli 
finali della settimana scorsa, 
dopo aver accusato nella pri- 
ma seduta i minimi dal 17 
gennaio 1983 contro la lira e 
dall’8 gennaio 1981 contro il 
marco, rispettivamente a 
1.359,95 e 1.9611 ai fixing di 
Milano e Francoforte. Alla im- 
mediata ripresa tecnica, do- 
vuta a un rallentamento cau- 
telativo delle vendite e con- 
servata per tre sedute, è 
seguita un'impennata finale, 
contenuta ma Sufficiente a 
dare al dollaro un lieve margi- 
ne di guadagno settimanale. 
La ripresa desta una certa 
perplessità, dal momento che 
non esistono motivi che la 
‘autorizzino. 

Sul fronte economico si è 
avuto un solo segnale positi- 
vo, il rialzo dello 0,6% del 
superindice in ottobre: rialzo 
che però è stato abbondante- 
mente compensato dalle cor- 
rezioni per difetto dei dati dei 
due mesi precedenti (settem- 
bre da +0,4% a +0,2 e agosto 
da —0,1% a --0,2) € che lascia 
temere a sua volta una revi- 
sione negativa. 

Per il resto la situazione 
appare sfavorevole, anche se 
si tende a escludere una reces- 
sione nel 1987: la produttività 
è aumentata nel terzo trime- 
stre di appena lo 0,2% contro 
lo 0,5 nel secondo e il 4,3% nel 
primo; le commesse dell’indu- 
stria sono calate dal 3,6% in 
ottobre dopo un aumento del 
3,4 in settembre, a causa del 
crollo (-43%) delle ordinazio- 
ni della difesa (il calo, che 
senza la difesa sarebbe stato 
limitato all’1,8, dimostra 
quanto peso abbia sull’indice 
l’apporto pubblico ‘e quindi 


«che il dato non ha un corretto 


riscontro economico); le ven- 
dite di case monofamiliari so- 
no scese addirittura del 9,6 
nello stesso mese e l’indice 
degli agenti d’acquisto ha ac- 
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cusato una diminuzione, pur 
restando sopra il 50% che se- 
gna il limite fra recessione ed 
espansione. 

Sul fronte politico la situa- 
zione del caso Usa-Iran è flui- 
da e sembra ormai accettata 
dal mercato, ma resta poten- 
zialmente molto pericolosa 
per gli effetti che potrebbero 
produrre le rivelazioni di 
Poindexter e North sullo stes- 
so Presidente Reagan, soprat- 
tutto dopo che il portavoce 
del 
arlamento iraniano ha confer- 
mato che Washington aveva 
approvato l’ultimo invio di ar- 
mi, provenienti da depositi 
Usa, e che da sei anni l'Iran 
acquistava armi americane. 

Un terzo elemento di debo- 
lezza è rappresentato dalla 
concreta possibilità che la 
riserva federale abbassi il tas- 
so di sconto almeno una volta 
nel 1987 (e forse già all’inizio) 
per stimolare la crescita: la 
riduzione avrebbe un effetto 
modesto e comunque ritarda- 
to sull'economia, ma decurte- 
rebbe immediatamente il pre- 
mio ‘che il saggio Usa vanta 
nei confronti di quelli tedesco 
e giapponese, indebolendo il 
potere d’investimento del dol- 
laro. 

Malgrado tutte queste con- 


Ze: 


siderazioni il dollaro si è ripre- 
so e il rialzo è stato attribuito 
alle dichiarazioni del segreta- 
rio Usa al Tesoro, Baker, il 
quale ha osservato che l’ac- 
cordo del Plaza (22 settembre 
1985) ha avuto buoni risultati 
e che il cambio con lo yen 
rispecchia le condizioni eco- 
nomiche di fondo. A questo 
proposito bisogna osservare 
che non occorreva certo l’in- 
tervento di Baker per sapere 
Che il «Plaza» aveva funziona- 
to bene, contribuendo al rie- 
Quilibrio della divisa america- 
na, e in secondo luogo che il 
segretario al Tesoro, ha fatto 
riferimento. allo yen che — 
come tutti sanno — è stazio- 
nario da quasi un mese e mez- 
zo grazie alla sorveglianza 
delle autorità monetarie, e 
non al marco e alle divise del 
Canada e dell’Estremo Orien- 
te (le quali hanno un notevo- 
lissimo peso sulle importazio- 
ni e sul passivo commerciale 
Usa). 

L’unica possibilità per il 
dollaro è rappresentata da un 
sicuro e convincente ridimen- 
sionamento del disavanzo dei 
conti con l'estero, ma per que- 
sto occorrerà attendere anco- 
ra qualche mese e in partico- 
lare la prossima revisione del 
dato di ottobre (dopo quella 
del dato di settembre, che ha 
sconvolto le attese dei soste- 
nitori del dollaro). Per la divi- 
sa.le previsioni restano nega- 
tive. 

La Sbs ritiene che il calo 
continuerà nel 1987 anche se 
non ai ritmi e con l'ampiezza 
di quest'anno: nel primo se- 
mestre dovrebbe scendere a 
1,50-1,60 franchi svizzeri dagli 
attuali 1,66-1,67 e nel secondo 
allargare la banda a 1,45-1,65 
franchi. Dello stesso avviso è 
l'agenzia britannica Hoare 
Govett, secondo la quale gli 
squilibri fra le partite correnti 
giapponesi, americane e tede- 
sche si ridurranno di poco. 


Brevi di finanza 


Caffè crudo in ribasso 


I prezzi del caffè verde quotati nelle Borse a termine 
sono, da qualche tempo, in fase di regresso. A New York, 
dall'inizio alla fine di novembre a oggi, il prezzo della 
prima posizione contrattuale è sceso da 172,95 a 148,04 
cents di dollaro per libbra, A Londra, dove sono quotati i 
caffè Robusta, le posizioni di prezzo per consegna gen- 
naio sono scese da 2321 a 1971 sterline per tonnellata. Le 
grandi case europee della torrefazione si sono coperte.in 
precedenza per gli stoccaggi a valere fino a marzo-aprile. 
Niente di nuovo dal Brasile: «L'Istituto brasiliano del 
caffè» dovrebbe sciogliersi oppure modificarsi nelle sue 
strutture tecnico-amministrative e di negoziazione nel 
campo delle. esportazioni. Al suo posto potrebbe venir 
creato un «consiglio» per la politica caffeicola, del quale 
farebbero parte anche agricoltori, produttori ed esporta- 
tori. È quasi certo che il deposito permanente rotativo di 
caffè dell’Ibc di Rio rimarrà nel nostro porto franco. 


Gorizia e «pacchetto» 


GORIZIA — La situazione economico-produttiva 
della provincia di Gorizia e l’iter di definizione delle 
provvidenze finanziarie e fiscali previste dal «pacchetto 
per Gorizia e Trieste» sono stati esaminati nell’ultima 
riunione del consiglio direttivo dell’Associazione indu- 
striali goriziana. Gli industriali isontini, in particolare, 
hanno espresso l'auspicio che le misure previste dal 
«pacchetto» divengano al più presto operative, soprat- 
tutto per quanto riguarda le norme di attuazione. Il 
consiglio direttivo dell’Assindustria goriziana, inoltre, ha 
sottolineato «l’improrogabile esigenza che l’istituto di 
zona franca di cui gode la provincia isontina venga 
rinnovato e rimodernato secondo le proposte avanzate 
congiuntamente dalle forze economiche, sindacali e poli- 
tiche della provincia». Dopo aver constatato «con ram- 
marico» la contrarietà espressa dal settore industriale 
della provincia di Udine, il consiglio direttivo dell’Assin- 
dustria goriziana ha rilevato che «tali contrarietà si 
fondano su errati preconcetti: l'istituto di zona franca — 
ha sottolineato un comunicato — costituisce soltanto un 
modesto e limitato sostegno per una città che con la 
guerra ha perduto il suo retroterra». 


Economia marittima 


VENEZIA — «Viva preoccupazione gli avvenimenti 
degli ultimi giorni a Genova» è stata espressa, in un 
documento diffuso al termine dei lavori, dai partecipanti 
alla secorida conferenza nazionale del Pci sull'economia 
marittima, conclusasi ieri a Venezia. Alla conferenza 
sono intervenuti tra gli altri, i ministri Costante Degan 
(Marina Mercantile) e Claudio Signorile (Trasporti), Lu- 
ciano Lama, della direzione nazionale del Pci, e il sen. 
Lucio Libertini responsabile della commissione traspor- 
ti, casa, infrastrutture della direzione dello stesso parti- 
to. Il documento conclusivo rileva che nel capoluogo 
ligure «è in atto un attacco contro la compagnia portuale 
che, in realtà, minaccia il ruolo e la condizione di tuttii 
lavoratori dei porti, e rischia di pregiudicare la ripresa e 
il rilancio, più che mai urgente e'necessario, dell’econo- 
mia marittima ». 
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ADVISER, centralissimo ABBI- 
GLIAMENTO tab. IX-X-XIV 
posizione ricercata 70 mq più 
soppalco, prezzo adeguato. 
Tel. 762993. 4/20 


AVVIATA cartolibreria rionale 
‘vendo 45.000.000 più inventa- 
rio. Telefonare ore pasti 
566776. 651745/20 


BAR superalcolici acquisto li- 
cenza. Tel. 771168. 65653/20. 


CASAPIÙ, 60582: negozio abbi- 
gliamento per signora, merce- 
ria, tabelle IX, X. Reddito si- 
curo. Ottimo avviamento. 7/20 


CASAPIUÙ, 60582: cede BAR 
superalcolici completamente 
Tinnovati zone centrali/semi- 
centrali. Reddito sicuro. Pos- 
sibilità ulteriore GUMIDDO, 17/20 

CEDO licenza articoli fotografi- 
ci, cerco piccolo negozio Bor- 
go Teresiano. Tel. 273898. 

65725/20 

CERCASI bar con licenza supe- 
ralcolici. Scrivere a cassetta n. 
38/L, Publied, 34100 Trieste. 

19/20 

GEOM. Sbisà: CENTRALE atti- 
vità arredamenti, elettrodo- 
mestici, mq 250 circa, cedesi. 
942494. 6304/20 

GORIZIA cedesi rivendita pane 
latte alimentari ‘occasione. 
0481-84494. 343/20 

LICENZA preziosi, orologeria, 
avviamento, arredamento, zo- 
na Cavana. Agenzia Meridia- 
na 733275. OCCASIONE. 

6302/20 

LIRE 22.000.000 vendo S. Vito 
inintermediari ottima latteria 
tabella 1/A tel. 306341. 

T.A. 588/20 

MUGGIA vendesi bar: ben av- 
viato zona interessante. Tel. 
272192. 65579/20 

OCCASIONE Grado negozio 
centrale tab. merceologica 
XIV. Scrivere Publied casset- 
ta n. 43/1 34100 Trieste. 591/20 

PULITURA vendesi centrale 
grande locale affare conve- 
niente dimostrabile, tel. 68606- 
421451. 65555/20 

QUADRIFOGLIO propone av- 
viatissima attività pulitura 
secco compresi macchinari. 
630174. 12/20 

RABINO 762081 licenza frutta 
verdura giardino pubblico 
buon reddito 39.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza alimen- 
tari salumeria drogheria otti- 
mo reddito documentabile 
46.500.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento abbiglia- 
mento mercerie buon lavoro 
34.500.000. 14/20 

«RABINO 762081 licenza droghe- 
ria buona posizione buon red- 
dito dimostrabile 35.000.000. 

14/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento pulitura 
secco attività trentennale 
26.500.000. 


RABINO 762081 licenza avvia-" 


mento arredamento frutta 
verdura reddito documentabi- 
le 14.800.000. 

RIVENDITA tabacchi giornali 
periferica buon reddito tel. 
301531 17-19.30. 6356/20 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl Passo Goldoni 2 vende 
occasione causa trasferimento 
Gretta articoli da regalo gran- 
de metratura vetrine 
30.000.000. 728644. 22/20 

SIT Giulia adiacenze latteria 
‘perfette condizioni avviatissi- 
‘ma 23.000.000 728644. 22/20 

SIT alimentari zona Altipiano 
vastissima licenza vendesi ur- 
gentemente scopo realizzo 
23.000.000. Altro zona Foraggi 
grossissimo lavoro stessa li- 
cenza 50.000.000. 728644. 22/20 

SIT piccolo alimentari self ser- 
vice bellissimo veridesi zona 
stazione 30.000.000. 728644, 

22/20 

SIT centralissime licenze dro- 
herie ampie metrature da 
5.000.000. 728644. 22/20 

SIT Garibaldi adiacenze licenza 
avviamento ferramenta 
1128644. 22/20 

SIT Centralissimi magazzini 
grandi metrature vendesi trat- 
LE, presso nostro ufficio 
17281 22/20 

sTUbio, BG 272500 Muggia ba- 
zar bigiotteria articoli da rega- 
lo avviatissimo. 6319/20 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


STUDIO BG 272500 Muggia li- 
cenza dischi cedesi prezzo solo 
inventario. 6319/20 

STUDIO BG 272500 Muggia bir- 
Teria enoteca vendesi centrale 
arredamento nuovo. 6319/20 

STUDIO BG 272500 S. Giacomo 
abbigliamento biancheria in- 
tima ottimo reddito. 6319/20 

DEI acquisto licenza. Tel, 
1771168, 65653/20 


TRENTENNALE periferica atti- 
vità alimentare frutta verdura 
elevato reddito agenzia vende, 
229365. 6334/20 


STUDIO. IMMOBILIARE. 


Trieste, via S. Spiridione 7 
tel. 631778 (orario 15.30/19) 
Vende bellissimo appartamento in pa- 
lazzina 130 mg. Via Besenghi. 
Vende appartamento 6.0 p., salone, 
malrimoniale, cucina, doppi servizi. 
Via S. Francesco ang. Palestrina. 
Vende, vero affare per artigiani, in- 
dustriali, stabilimento in zona indu- 
striale, frazionabile, di cui 2500 mq 
già prenotati. 

Vende diversi magazzini adatti a tutte 
le attività: artigianali, commerciali o 
industriali. Da 70 a 7600 mq. 


* Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari 


CENTROT 


SERVOLAL 


Casa 


materasso 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 


VENDESI trattoria «alla Grot- 
ta» S. Croce con annessi allog- 
gi e magazzino. Scrivere a cas- 
setta n. 36/L Publied 34100 
Trieste. 65658/20 

VENDO licenza autotrasporto 
terzi Gorizia Leoncino 25 
estensibile 70 q.li utili, prezzo 
interessante. 0481-46951 10-12 
16-19 giorni feriali. 323/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CAPANNONE per uso indu- 
striale 800/1.000 ma accesso 


VIA DELL’ 


EREMO... 74 


il piacere della casa 

PALAZZINA 

6 APPARTAMENTI 

su due piani panoramici soleggiati, 

200 metri coperti, 200 m terrazze e 

giardini, box 2 macchine, cantina. 
VISITE IN CANTIERE 

INFORMAZIONI: 

TELEFONARE FERIALI 040-943730 


WEI 


ARREDAMENTI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 53.- TEL. 


CUCINE » SOGGIORNI 


826644 


CAMERE © SALOTTI 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


Qualche soldo in più 
e tanti desideri 


Più valore allu «tredicesima»: 
ecco il senso di questa eccezionale offerta 
valida solo fino alla vigilia di Natale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 
è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, 

dal 6 al 24 dicembre, 
di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi" 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 
Per chi crede che un riposo corretto risolva 

tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 

da cogliere. Pensate: un. 25% di sconto dà ad ogni vostro 
biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 
Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 


opposto. 


SCONTO 


di OSMO 


autotreni cercasi. Scrivere a 
Cassetta n. 34/L Publied 34100 
Trieste. 6335/21 
CASA con terreno in zona perì- 
ferica cercasi, telefono 747426. 
CASAPIÙ cerchiamo per nostra 
clientela interessata acquisto 
appartamenti soggiorno 1/2 
stanze accessori stabile recen- 
te. Pagamento contanti. Per 
informazioni, stime, telefonare 
60582. "21 
CASETTE VILLETTE zone pe- 
Tiferiche anche restaurare cer- 
ca Studio geom, Sbisà per pro- 
pria clientela, 942494, 6304/21 


privata; composto di: 


lavanderia, 
giardino, 2 posti auto. 


Un giro più lungo 
..ma ne vale lu pena! 


A causa dei lavori per la grande 
viabilità, a chi deve accedere alla via 
Italo Svevo provenendo dal centro è 
consigliata questa piccola deviazione: 
prendere la via D'Alviano (gasometri) e 
da questa, attraverso via Doda, 
raggiungere la via Svevo dal lato 


29% 


S. CROCE MARE 


villino su due piani con accesso spiaggia 


IL PICCOLO 


17182 


(il più 


CERCASI casetta preferibil- 
‘mente con giardino anche da 
ristrutturare pagamento con- 
tanti 763189. 14/21 

CERCHIAMO in IO locale 
centralissimo libero definizio- 
neimmediata, tel. 60125. 6/21 

CERCHIAMO URGENTEMEN- 
TE appartamento mq 100/120, 
Sigionle zona Romagna, Ca: 

definizione immediata, 
Agenzia Meridiana 733275, 
6302/21 
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matrimoniale, due 


stanzette, soggiorno, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, 


Vendesi 


pronta disponibilità L. 350.000.000. 


AGENZIA DOMUS-TEL. 69210 


NVVE LALA 


IATA VITA AVA AA 


> PELLICCERIE ROBERTA PELLE È 


IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO DELLA REGIONE 
4000.0001 

2.000.000 sum, 

"n 000. 000 PARTE MARMOTTA 


30 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

- 4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(o) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il ch. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R. Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro 

114,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli. C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo:- Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e. Palermo; 
cuccette Il ci. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10) Ex Venezia S.L. - Milano €. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

117.25 L. Venezia S.L, 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

119.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola. - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D .Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette II cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L_ Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
‘stre (WLA.WLAB e cuccette 
l e Il cl. Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Trieste; 
‘cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 

«_ ©l Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 

10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) | 

13.18 L_ Portogruato 

13,28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D. Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette I e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette II cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


19.00 D dana Express - Venezia 

19.40 L Ponognaio 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
naro C. (via Ve. Mestre) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); l e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Moma Zagabria e Roma - 

Budapest). 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l ell classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sota | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


(8) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
È 1,1,87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 


25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1,87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


CHI CERCA 
CHi OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Î 600 000 SU TUTTE LE 
Ri LI 


PELLICCE DI RAT MUSQUÉ 


Domenica, 7 dicembre 1986 


n À#; 
= incontri = 


a cura della SPE 


COMPAGNIA 
DELLE 


GALZE 


TUTTO CALZE 
SOLO CALZE 


UOMO-DONNA 
BAMBINO, 


|. Viale YX Settembre 43 


ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 
RIZZOLI-LAROUSSE 


Disponibile il 18.0 volume - Aggiorna- 
mento 1986 - Anche copertina fascicoli 
Prezzo rateale senza interessi 


VALIDO PER TUTTO IL CATALOGO RIZZOLI 


Per informazioni e prenotazioni: 
DOTT. GIORGIO CRISE - Agente Rcs Rizzoli per. TS e provincia 
TRIESTE - VIA DIAZ 15 - TEL. 306237 (9-12) SABATO CHIUSO 


10199; 


L'ERA DEL VIDEO 8 mm 


con un unico apparecchio leggero 
e compatto puoi registrare e visionare 


Dimostrazioni con SONY VIDEO 8 AF 


e CANOVISION VM-E1 


IL NUOVO. 


TS - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 


DIVANO 3 POSTI, SFODERABILE 
SALOTTO 


FOTOTTICA 


CORSO ITALIA 28 - TEL. 772834 


PRESENTA 


Sì I TRADIZIONALI 
AFFARI DI 
DICEMBRE 


.'_050,000 
.. 1.200,00 


COMPONIBILE AD ANGOLO 
SFODERABILE 


Il già Campione Italia... 
no dello «SPORTING 
CLUB CALIFORNIA» 


SILVIO 
BRAICO 


sì classifica 5.0 al 


Mr. MONDO 


tenutosi a Berna, il 
31-10-1986 


TRIESTE - Via Bellosguardo 21 - Tel. 306216 
UDINE - Viale Palmanova - Tel. 0432/601511 


M\MA\A\ 
WVEWKKYXywW 


COM. COM. EFF 
WI/ALIBZ/AA W/AA9/A4097/44 97/4097 ALL Y 


l/, 


Ro Ù 
SU TUTTE LE CO 
Î ,800, 000: PELLICCE DI SWAKARA va PO ue 3 LÌ 
SE \. O Net a 00 DD 
PS) Te Y SI ooo 
i NO Ue Si CAO WI 
No Net cas8 _ of Ò 
; can ù 


Inoltre grande assortimento, con sconti, su: LINCI, OPOSSUM, LUPO SIBERIANO, CASTORINO 


Seguiteci ogni giorno su: TELEQUATTRO - TELEANTENNA - TELEFRIULI - TVA 


PAGAMENTI PIEAZIONATI SENZA CAMBIALI FINO A 60 MESI 


AD\ATI\A DA \ZA\ZA (wo) CÀ Wa.\W1. \A \W2.\Va.\W2.\Vb. Wi. \ZA 
AA ALALAAA\ Al AAA 


ma bi 


Il 


£20 V1 


Nio 


24015" 


Domenica, 7 dicembre 1986 


DALL'ESTERO 


DA LONDRA DOCUMENTO COMUNE CONTRO L'INVASIONE SOVIETICA 


IL PICCOLO 


I Dodici d’accordo sull’Afghanistan Reagan non convocherà 
ma per il resto è stato un fallimento 


Anche sull’Aids promossa una campagna coordinata - Sui temi economici il dissenso è completo 


LONDRA — La decisione 
Politica di maggior peso adot- 
ata dai dodici governi euro- 
Pei presenti alla «due giorni» 
‘Ondinese dei primi ministri e 
dei ministri degli Esteri (ed in 
Diù il presidente francese Mit- 
terrand), riguarda l’Afghani- 
Stan. Al settimo anno di occu: 
Pazione, dice il documento fi- 
nale al riguardo, la presenza 
di 110 mila soldati sovietici 
Nel Paese «viola la sicurezza 
Internazionale e mette in peri- 
Solo la pace nella regione». 
‘que. milioni di afgani han- 
0 dovuto lasciare i loro terri- 
VOrì, ad essi viene negata la 
ertà. 
I primi ministri della Comu- 
Nità Europea «sostengono 
Azione del segretario genera- 
€ delle Nazioni Unite per cer- 
fare una soluzione politica 
basata sui principi massiccia- 
[ente sottoscritti in sede in- 
sTMazioriale». E infine rinno- 
pino, all’Unione Sovietica 
A ivito a ritirare rapidamen- 
Ve le sue truppe dal Paese», 
| Peril resto, un chilometrico 
tomunicato stampa messo in 
‘Ano ai giornalisti — 21 pagi- 
Ne— non offre altro che l’elen- 
CO degli argomenti trattati 
(Sarebbe meglio dire sfiorati). 
00 Popolari sono quelli rela- 
Ivi alla salute e all’occupazio- 
Re. Salute oggi significa impe- 
‘0 comune contro il cancro e 
19 diffusione dell'Aids. Mentre 
Der il cancro la Comunità 
Uropea ha mobilitato un 
i bpo di scienziati (per l’Ita- 
‘A Ne fa parte il prof, Umberto 
#£ronesi) che agiscono tanto 
‘averso la propaganda del- 
lagnosi precoce ‘quanto 
£oordinando le ricerche tra di 
s0T0 e con gli Stati Uniti, 


‘l'Aids praticamente è un pro- 


‘ema nuovo. 

i Il ministro degli Esteri ita- 
liano, Andreotti, che si è occu- 
Pato della questione, ha detto 
the PAids non è problema 
Esclusivo degli omosessuali, 
vanto è vero che in Italia su 
£00 casi mortali, ben 120 ri- 
Euardavano tossicodipenden- 
di Si può comunque lanciare 
Kna campagna per dissuadere 


«anche. per questo» i tossico- 
dipendenti dall’usare la dro- 
ga. «Il tossicodipendente non 
teme la morte, ma può essere 
dissuaso dal timore di un ma- 
le che ha cinque anni.di incu- 
bazione ed è letale a tempo 
ritardato». La proposta è sta- 
ta accolta. 

Disoccupazione: le conelu- 
sioni dell'incontro. dimostra- 
no che non c’è accordo. A 
parte la sollecitazione a un 
‘migliore addestramento della 
manodopera, a consentire il 
part-time ‘e a. promuovere 
l’autoimpiego, cose sulle qua- 
li sono tutti, ovviamente, 
d’accordo, i governi europei si 
dividono tra quelli che credo- 
no ciecamente nelle virtù 
terapeutiche del liberalismo 
completo e gli altri, vedi l’Ita- 
lia, che chiedono maggior im- 
pegno da parte degli Stati, 

Instaurazione di un libero 
mercato interno: nessuno si 
oppone, a parole, ma riman- 
gono differenze notevoli di in- 
teresse, per esempio nel cam- 
po delle tariffe aeree. Politica 
agricola: non è giusto che, se 
‘un Paese produce in un setto- 
te quanto gli basta, sia obbli- 
gato a mandarne all’ammasso 
‘una parte perché gli altri han- 
no dei surplus e ad esso è 
stata assegnata una quota 
bassa. Fluttuazione delle mo- 
nete: non tutte le divise sono 
egualmente stimate, ciascun 
governo ha tendenze protezio- 
nistiche, 

L'elenco delle impotenze 
europee certificate nel comu- 
nicato stampa è vastissimo. 
Qualche passo avanti è stato 
fatto nel coordinamento di at- 
tività ministeriali legate al 
terrorismo, all’immigrazione 
illegale e al traffico della dro- 
ga. Altri sono ancora previsti 
per quanto riguarda le estra- 
dizioni e il controllo . delle 
frontiere esterne. Difficile in- 
Vece che si trovi velocemente 
un accordo sul diritto all'asilo 
politico. Per ora, i primi mini- 
Stri si limitano a raccomanda- 
re ai loro uffici di non consen- 


tire abusi 
Roberto Ciuni 


Il Natale 


BONN — Le formiche d’Europa si sono 
trasformate in raffinate cicale. Questo sarà 
il Natale più lussuoso e spendaccione nella 


storia della Germania. I tedeschi, fino a ieri 
orgogliosi del loro senso del risparmio, dei 
conti in banca floridi e delle tavole imban- 
dite con spartana semplicità, scoprono il 
gusto della vita. Ma non è la grande abbuf- 
fata di chi ha tirato la cinghia per necessità 
o per carattere. Non è la quantità che conta, 
bensì la qualità. I tedeschi dalle mani buca- 
te hanno imparato con gusto e stile. 

«E una nuova generazione impaziente 
cresciuta nel benessere», osserva Rudiger 
Szallies della Gesellschaft fùr Konsum di 
Norimberga, la società per il consumo, che 
studia le abitudini e i comportamenti dei 
tedeschi. «I problemi del mondo non li 
interessano. La propria felicità è più impor- 
tante e la si ottiene mangiando meglio, 
vestendosi meglio, vivendo meglio. E nessu- 
no si preoccupa di chiedersi: a spese di 


chi?». 


Nella Germania dall’inflazione zero, ci 
sono oltre due milioni di disoccupati, e 


Di i 


più spendaccione 
dei tedeschi cicale d’Europa 


Dopo sette anni di vacche magre stanno 
arrivando sette anni di opulenza, sostengo- 
no economisti e sociologi. I tedeschi non 
badano a spese purché ne valga la pena: i 
viaggi più esotici e cari sono esauriti da 
mesi, e non si creda che a prenotarli siano 
stati i ricchi. 

«Anche il turista normale preferisce ri- 
sparmiare un anno intero pur di permetter- 
si due vacanze senza pensare ai centesimi, 
come faceva fino a qualche tempo fa», 
dicono alle agenzie turistiche. Ora i tede- 
schi non si accontentano dei soliti wurstel, 
ima hanno imparato i segreti della haute 
cuisine. Cercano. gli spaghetti «fatti a ma- 
no» e li sanno apprezzare come un napole- 
tano, nelle vetrine dei negozi di alimentari è 
esposto l’aceto balsamico a trecento marchi 
al litro, oltre duecento mila lire, e l’olio al 
tartufo per duecentocinquanta marchi. 
«Quel che è normale non esiste», osserva il 
settimanale Brigitte. 


Nei grandi magazzini si vendono gioielli 


da trenta mila marchi, venti milioni, e le 
«case» di vendita per corrispondenza hanno 


metà delle famiglie ha debiti per almeni 
dieci mila marchi, sette milioni di lire, mai 
socialisti, che hanno impostato la loro cam- 
pagna elettorale su una maggiore giustizia 
distributiva, raccolgono pochi consensi, 
stando ai sondaggi. 

Un milione di tedeschi appartiene all’élite 
dei consumi, godendo in un reddito annuo 
di oltre duecento mila marchi, centoqua- 
ranta milioni di lire, e due terzi dei contri- 


netti, oltre due milioni, e i salari cresceran- 


dovuto rinnovare il loro catalogo se non 
volevano chiudere; i tedeschi comprano per 
posta persino le pellicce di visone. Ad Am- 
burgo un impermeabile da uomo imbottito 
di zibellino al prezzo di 59 mila marchi, oltre 
quaranta milioni di lire, è rimasto in vetrina 
non più di un’ora. E sempre nella città 
anseatica uno studente delle medie ha de- 
nunciato il furto'di una cintura con borchie 
d’argento, prezzo 1.500 marchi, un milione 
dilire, un accessorio a quanto pare comune 
tra i ragazzi delle medie. 


no entro l’anno del cinque per cento reale. 


È buenti guadagnano oltre tre mila marchi 


Roberto Giardina 


è A CONDIZIONE CHE MAGHDOUSHEH NON VENGA RESTITUITO AD AMAL 


Li 


i 
ne EIRUT — Non è durata 
Bua a ‘eno 24 ore l’ultima tre- 
hio io ncordata con il patroci 
di n dNiano fra le forze sciite 
TR e i guerriglieri pale- 
menti Beirut i combatti- 
Viso Sono ripresi all’improv- 
o di oco prima del crepusco- 
tazzi leri, con uno scambio di 
fta gli Cl Proiettili di mortaio 
taglia omini dell’Olp asser- 
Chatil hei campi profughi di 
i zioni Bourj el Barajneh ei 
d'assedio Alti che li cingono 
chel Scontri sono ripresi an- 
tante Maghdousheh, l'impor- 
lomi; Centro strategico che 
sì sOnO Sidone, Le due parti 
Sabili re Palleggiate la respon- 
lation À di questa nuova esca- 
inten © Ostilità erano state 
Nabiro te l’altra sera allorché 
mento eri, capo del movi- 
to Una , aveva proclama- 
invito regna aderendo a un 
Cessato Î govemo iraniano (il 
È o + 
Vigore alle È DE era entrato in 


(IE frattempo i AIRIS 
di tempo ì palestinesi 
«prc OSer Arafat si sono detti 

1 a lasciare Maghdou- 


sheh», ma «a ben determinate 
condizioni» e comunque «non 
nelle mani di Amal». Lo ha 
detto ieri un esponente del- 
l'ufficio di rappresentanza 
dell’Olp a Cipro, Younes 
Fayez. La situazione a Magh- 
dousheh, uno strategico vil 
laggio nei pressi di Sidone, sta 
bloccando la possibilità di un 
accordo di cessate il fuoco 
nella interminabile guerra dei 
campi tra gli sciiti di Amalei 
palestinesi. 

Gli uomini di Arafat e degli 
altri gruppi palestinesi hanno 
dato l'assalto alla collina di 
Maghdousheh, fino alla scor- 
sa settimana roccaforte di 


‘Amal, «perché era una spina 


nel fianco», ha spiegato 
Fayez. «Dalla collina gli sciiti 
ci bombardavano e organizza- 
vano rapimenti contro la no- 
stra gente». Apparentemente 
per non perdere Maghdou- 
sheh, dove ora ha solo poche 
postazioni nella zona occiden- 
tale della collina, Amal ha 
portato la battaglia contro i 
palestinesi anche a Beirut, 
dove il movimento sciita ha 


più uomini e armi. 

Dopo aver subito la semi- 
distruzione del campo di Cha- 
tila, nella periferia Sud della 
capitale, i palestinesi sono in- 
fatti disposti a trattare la ces- 
sazione del fuoco. Fayez ha 
spiegato che «il presidente 
(dell’Olp, Yasser Arafat) ha 
sempre detto che non è nella 
nostra politica la conquista di 
posizioni fuori dai campi». 

Il funzionario ha avvertito 
che i palestinesi sono «pronti 
alasciare Maghdousheh, maa 
‘una forza che ci dia garanzie». 
Fayez ha citato quella del- 


‘l’«Esercito di liberazione po- 


polare» (Elp), diretto da Mu- 
stafa Saad, leader politico 
sunnita di Sidone, che Amal 
sostiene essere finanziato da 
Arafat. 


Da parte sua Amal, il più 
stretto alleato libanese della 
Siria, è alla ricerca di una 
«temporanea soluzione» per 
Maghdousheh, «in attesa del- 
la rincoquista» del villaggio. 
Lo confermerebbe l’unilatera- 
le cessazione del fuoco ordina- 
ta l’altra sera dal leader del 


movimento, Nabih Berri. La 
‘perdita definitiva del control- 
lo della collina dividerebbe 
anche geograficamente i mili- 
tanti di Amal, lasciando isola- 
to a Sud il comandante mili- 
tare Daoud Daoud. 

Ma sono soprattutto i siria- 
ni, «eminenza grigia», del Li- 
bano musulmano, a non voler 
assistere alla «resurrezione» 
nel paese di Arafat, un loro 
dichiarato nemico. La cessa- 
zione del fuoco ordinata l’al- 
tra sera da Berri ai suoi uomi- 
ni è stata adottata anche dal 
«fronte di salvezza nazionale» 
palestinese, che nominalmen- 
te è legato a Damasco. I 
seguaci di Arafat non si sono 
invece pronunciati. «Noi non 
ci muoviamo da Maghdou- 
sheh senza ben determinate 
condizioni», ha detto Fayez. 

Teri mattina Radio Dama- 
sco ha riferito ché Berri e il 
leader druso, Walid Jumblat, 
si trovano ancora nella capi- 
tale siriana, dove alla possibi- 
lità di un accordo lavorano 
anche alti esponenti della Si- 
ria, dell’Iran e della Libia, i tre 
alleati «radicali», 
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LA CASA BIANCA HA SMENTITO LE RIVELAZIONI DI MCFARLANE 


il Congresso in anticipo 


Respinta la richiesta dei repubblicani - | democratici preferiscono prendere tempo 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti ha de- 
ciso di non convocare una 
sessione straordinaria del 
congresso perché esamini la 
vicenda della vendita di armi 
all'Iran. La convocazione an- 
ticipata del Congresso era 
stata chiesta con insistenza 
dal gruppo dei senatori re- 
pubblicani capeggiato da Ro- 
bert Dole. Vi si opponevano 
invece i senatori democratici 
che preferiscono attendere la 
convocazione del nuovo con- 
gresso nel quale hanno la 
maggioranza. 


Larry Speakes ha letto il 
comunicato in cui ne veniva 
dato l'annuncio a poche ore 
dalla riunione che il Presiden- 
te aveva avuto con il gruppo 
dei senatori repubblicani, al 
termine del quale aveva di- 
chiarato di riservarsi ogni de- 
cisione sulla richiesta di con- 
vocazione anticipata del Con- 
gresso avanzata dal leader 
dell’attuale maggioranza re- 
pubblicana in Senato. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ‘ha anche smentito 
seccamente le dichiarazioni 
rilasciate dall’ex consigliere 
per la sicurezza nazionale, Ro- 
bert MeFarlane, che interro- 
gato dalla commissione di vi- 
gilanza del Senato aveva di- 
chiarato che il Presidente 
Reagan era a conoscenza del- 
la vendita di armi all’Iran fin 
dall'estate del 1985. «Non ci 
sono prove che possano-dimo- 
strarlo». — ha insistito Larry 
Speakes — e ha aggiunto che 
la Casa Bianca è in possesso 
di un documento scritto che 
contraddice decisamente la 
testimonianza di McFarlane. 

Il ministro della giustizia 
statunitense Edwin Meese è 
stato invece più prudente. 
«Non vi è alcuna contraddi- 
zione — ha detto — tra le 
dichiarazioni di MeFarlane e 
quelle che egli stesso aveva 
precedentemente rese al Se- 
nato e che escludevano la pie- 
na conoscenza dell’affare del- 
le armi da parte del Presiden- 
te Reagan». Meese ha precisa- 


AGGRESSIONE DI SOLDATI SANDINISTI 


Libano: neanche 24 ore di tregua L’Honduras accusa: 


| palestinesi vicini ad arrendersi Managua ci attacca 


TEGUCIGALPA — Due- 
cento soldati dell’esercito ni- 
caraguense sarebbero pene- 
trati per sette chilometri nel 
vicino territorio. dell’Hondu- 
ras dopo aver attaccato una 
pattuglia di soldati hondure- 
gni ferendone tre e facendone 
prigionieri due. Lo afferma il 
locale ministero degli esteri in 
una nota di protesta inviata 
al governo sandinista di Ma- 
nagua. Sei ore dopo essere 
penetrati in Honduras i due- 


‘cento soldati sandinisti sareb- 


bero rientrati alla loro base, 
sostiene la nota, affermando 
che al «blitz» hanno parteci- 
pato anche un certo numero 
di elicotteri di fabbricazione 
sovietica di cuì l’esercito del 
Nicaragua è dotato. 

La smentita del Nicaragua 
a quanto affelTmato dal mini- 
stero degli esteri honduregno 
non si è fatta attendere. Il 
ministro degli esteri di Mana- 
gua Miguel D’Escoto parla di 
un piano mirante a gettare 


discredito sul suo paese e ri- 


corda che il Nicaragua prean- 
nunciò a suo tempo che i 


| «contras», i ribelli antisandi- 


1 nisti, avrebbero effettuato 


una serie di attacchi sul terri- 
torio honduregno proprio allo 
scopo di addossarne arbitra- 
riamente la responsabilità al 
Nicaragua. 

Nella sua nota il ministro 
degli esteri del Nicaragua in- 
vita il governo di Tegucigalpa 
a non farsi strumento di quan- 
ti hanno interesse a provocare 
un conflitto tra Honduras e 
Nicaragua. 

Ma sull’asserito «blitz» del- 
le truppe sandiniste sul loro 
territorio le autorità dell’Hon- 
duras sono prodighe di parti- 
colari. Precisano che la pattu- 
glia attaccata era formata da 
una ventina di soldati; che i 
feriti sono un capitano e due 
soldati semplici e che altri 
due sottufficiali, costretti a 
consegnare i loro fucili «M- 
16», sono stati portati via dai 
militari nicaraguensi. 

<Il resto della pattuglia, per 
‘un totale di quindici uomini, 
ha preferito ritirarsi vista la 
superiorità numerica delle 
truppe attaccanti» si legge 
nella nota del ministro degli 
esteri. 


| UN FILM CHE VOLEVA RENDERGLI UN SERVIZIO NON E’ PIACIUTO ALL'ESERCITO 


AMERICANO 


prediletti marines «sparano» su Clint Eastwood 


Ew 


Eastwo YORK — I marines sparano su Clint 
°d. È una vera «guerra» tra Hollywood 


È l’esere; 


riprese tutti i visti necessari dal dipartimento 
della difesa, Eastwood pensava addirittura 


qui sarebbe un film già visto. I problemi dei 
militari di carriera non li scopriamo adesso né 


tm e, sebbene durante l'invasione di Grenada 
Îl Presidente Reagan avesse impedito la pre- 


ito i 
Pi americano. 
tren selero, detective, sindaco, soldato. In 
tutti da, di cinema Eastwood ha indossato 
cinqu 1 abiti del mito americano. Oggi a 
Quello Frs anni gli sono rimasti addosso 
Na del g Sindaco conservatore di una cittadi- 
Che gli e un’ingombrante tuta mimetica 
sti Sta procurando molte polemiche in 
Colpa è de. ma anche molta pubblicità. La 
della lont, “Heartbreak Ridge», una montagna 
Ultimo pi ‘Ana Corea che ha dato il titolo al suo 


boicottare Marines, che invitano in pratica a 
Tessun gi Gill e comunque a non assicurare 
Nefiche » PPorto promozionale alle serate be- 
lo Spirito crche la pellicola «distorce e tradisce 
Dletame del corpo fornendo una visione com- 
G tran alterata della realtà». 
anne Clint Eastwood non è Paul New- 
Der Pip canto meno Woody Allen; il suo fascino 
Berarchi orme, per il comando, in breve per la 
lavori È € l’ordine lo ha dimostrato in molti 
tio e Sta dimostrando dal moto autorita- 
Qualità gi Aaresco quasi con cui gestisce in 
Comune, primo cittadino la politica del suo 
88», che tr babilmente con «Heartbreak Rid- 
2 l’altro aveva ottenuto durante le 


oltre al successo cinematografico, di rendere 
un servizio ‘allo speciale corpo dell’esercito 
americano. Non certo di fare un dispetto. 
Invece, i militari si sono offesi a morte. 

L’altra sera, a New York, durante un’ante- 
prima in occasione di un grande gala benefico 
a favore della lega contro il «Systemic Lupus 
Erythematosos» di ufficiali col berretto bian- 
co, la giacca blu e i pantaloni azzurri con 
banda rossa, in sala ce n’era soltanto uno. 
Forse per distrazione ha violato la consegna. O 
ha «sbagliato» caserma. 

Nel film Eastwood non è soltanto protago- 
nista, ma anche regista e produttore. Interpre- 
ta il ruolo del sergente Tom Highway, un 
veterano della guerra di Corea decorato pro- 
prio per la battaglia di «Heartbreak Ridge» 
che trent'anni dopo, alle soglie della pensione, 
col grado di sempre, viene assegnato al primo 
battaglione della sua vita: un battaglione di 
pronto intervento per una guerra che dopo il 
Vietnam sembra sempre meno probabile. 

Roccioso e inflessibile, innamorato più del- 
l’esercito che di qualsiasi donna compresa l’ex 
moglie, Highway sa fare solo il marine e ha 
paura dei suoi anni. Rovescia per questo 
sull’intera compagnia che gli viene assegnata 
per l'addestramento tutta la tensione, la ne- 
vrosi, la cattiveria e. il coraggio che un fanatico 
a tratti frustrato può riporre nell’uniforme. Fin 


in America né in Europa. Ma parlare dei 
marines quasi dietro alle quinte, svelare i lati 
deboli; a volte umani, a volte addirittura i 
dubbi di questi fisici di acciaio è sicuramente 
un lavoro di scavo che il bravo attore ha 
compiuto. Si tratta di un clichet, ma con 
varianti intelligenti e non sempre ovvie. 

Il sergente Eastwood.intanto nonè Rambo, 
come ha sottolineato Vincent Canby sul New 
York Times: «Non ha le idee .così precise, e 
soprattutto non produce strage ogni volta che 
preme il grilletto». La birra, molto più delle 
donne, diventa la compagna per le sere di 
libera uscita, e nella birra Eastwood ha immer- 
so molti dubbi che i soldati americani, i 
marines soprattutto, si portano sotto il berret- 
to. Obbedire senza riflettere, partire senza 
chiedere per dove, sono schemi di una robotiz- 
zazione militare che l’ex giustiziere di «Per un 
pugno di dollari» ha cercato di sezionare anche 
se con.una punta di compiacimento. 

E si arriva alla guerra. Quale guerra? Gre- 
nada naturalmente. L'invasione dei marines 
nell’isola parte da una portaerei che sembra 
più grossa dell’isola stessa. È il senso, non solo 
spettacolare, di un impero militare che si 
muove e tutto intorno non restano che piccoli 
gruppetti di grenadini travolti dalla forza d’ur- 
to degli uomini a stelle e strisce. Eastwood si è 
lasciato prendere la mano in questa parte del 


Senza di giornalisti e fotografi, «Heartbreak 
Ridge» mostra al pubblico che i pochi soldati 
Che si vedono sono tutti militari cubani con 
‘armi russe (una sintesi sbrigativa) egli altret- 
tanto pochi civili sono tutti entusiasti dello 
Sbarco americano. 

La storia è andata diversamente, ma il 
pubblico applaude per questo «scorcio patriot- 
tico» soprattutto quando un marine strappa la 
bandiera di Grenada come segno di vittoria. 
Poco importa se quello era un paese sovrano. 

«Heartbreak Ridge» è un autentico film 
Militarista. E allora perché i marines si sono 
arrabbiati tanto? L'ironia di Eastwood, che in 
molte parti del racconto contribuisce a spezza- 
re gli incalzanti impeti di fanatismo e restitui- 
Sce un po’ di spessore umano ai personaggi, 
non è sufficiente a fare intuire che tra regista e 
facconto c’è una distanza critica. E forse non 
C'è nemmeno. Îl sergente Highway, che di 
ritorno da Grenada, come tutti gli eroi ameri- 
cani, troverà anche l’ex moglie ad attenderlo, è 
Un uomo che crede nell’uso della forza e 
Quando massacra un soldato nemico senza 
preoccuparsi di farlo prigioniero, solo per pren- 
dergli ‘un sigaro cubano dal taschino, sembra 
di tornare un po’ alla logica dei primi western, 
forse un po’ troppo. Ma l'applauso è sicuro, e 
questo a Hollywood conta moltissimo. 

Giampaolo Pioli 


to che quello da lui fornito 
alla commissione inquirente 
del Senato era «un quadro 
generale, sulla base dei fatti 
noti in quel momento» e ha 
quindi ammesso che poteva- 
no esservi «notevoli variazio- 
ni allorguando si entra nei 
particolari». 


La decisione del Presidente 
di non convocare anticipata- 
mente il congresso e le dichia- 
razioni di Meese possono esse- 
re ambedue interpretate co- 
me altrettanti segni di una 
strategia difensiva più flessi- 
bile e accorta. Ma anche come 
segni di debolezza sostanzia- 
le, L’insistenza con la quale 
circolano voci su richieste di 
allontanamento dei più vicini 
collaboratori di Reagan, il ca- 
po dello staff della Casa Bian- 
ca, Donald Regan, e il capo 
della Cia, Casey, quelle sulle 
possibili dimissioni del segre- 
tario di Stato Shultz consi- 
gliano las massima prudenza. 


Una rivelazione del «Los 
Angeles Times» rende tra l’al- 
tro sempre meno credibile la 
totale estraneità di Shultz ai 


maneggi di fondi segreti uti-” 


lizzati per sostenere i contras 
in Nicaragua e i mujaheddin 
in Afghanistan. Il segretario 
di Stato avrebbe infatti, se- 
condo il quotidiano america- 
no, persuaso uno dei paesi del 
Golfo a donare parecchi mi- 
lioni di dollari agli insorti ni- 
caraguensi. Il denaro sarebbe 
finito nel «conto svizzero» ge- 
stito dalla Cia e dal colonnello 
North, il membro del consi- 
glio di sicurezza recentemen- 
te destiuito. 


Da Gerusalemme continua- 
no intanto a venire reazioni 
preoccupate alla enorme pub- 
blicità data da responsabili 
della Casa Bianca e dallo stes- 
so Presidente Reagan al coin- 
volgimento di Israele nell’I- 
rangate. Il governo israeliano 
insiste sulla tesi secondo la 
quale le trattative sono state 
condotte direttamente da un 
rappresentante iraniano e dal 
colonnello Oliver North. 


Il Presidente ammette 
alla radio gli «errori» 
tia x — _ 


NEW YORK — Il Presidente Reagan ha ammesso 
ieri per la prima volta che l'esecuzione della sua politica 
nella questione dell’Iran è stata «viziata e sono stati 
commessi errori». 

Nel suo radio messaggio settimanale, letto dalla sua 
residenza di campagna di Camp David, il Presidente ha 
definitio l’azione di alcuni suoi assistenti «sbagliata», ma 
ha continuato a difendere gli obiettivi finali della sua 
politica in Medio Oriente: entrare in contatto con ele- 
menti moderati iraniani bloccando iniziative sovietiche 
di espansione nella zona e riuscire a ottenere il rilascio 
degli ostaggi americani in Libano. 

«Sono fortemente deluso — ha detto — per le 
controversie suscitate da queste iniziative e mi dispiace 
che abbiano causato tanto interesse e preoccupazione. 
Ma vi prometto — ha continuato — che metterò le cose a 
«posto e mi sto adoperando proprio a questo fine». 

L’ammissione di errori da parte del Presidente è 
arrivata dopo circa un mese da quanto trapelarono le 
prime notizie sulle aperture clandestine all'Iran e dopo 
che il vicepresidente Bush la scorsa settimana, pur 
difendendo l’operato del Presidente, aveva parlato per la 
prima volta di errori dell’amministrazione. 

«Fatemi dire — ha continuato il Presidente — che 
non era mia intenzione concludere affari con Khomeini 
come scambiare armi per ostaggi né cambiare la nostra 
politica contro il terrorismo. Mi rendo conto — ha 
aggiunto — che sarete un po’ dispiaciuti e probabilmente 
anche confusi per quanto è accaduto nelle due ultime 
settimane... Mi rendo conto che vi sono molte questioni 
che hanno bisogno di una riposta e io mi adopererò per 
trovarle». 

Il Presidente Reagan ha quindi affermato che se 
sono state commesse illegalità nell'esecuzione della sua 
politica «queste saranno portate dinanzi alla giustizia». 
«Se sono state prese iniziative — ha detto — senza la mia 
autorizzazione, conoscenza o accondiscendenza, queste 
saranno rese note». 


i ® 00/9 no 


MONTASIO, il formaggio che accontenta tutti: dolce e delicato 
dopo due mesi di stagionatura, più saporito e forte a cinque o sei 
mesi, ottimo da tavola e da grattugia oltre un anno. 

MONTASIO, una antichissima tradizione di maestri casari che 


ancora oggi si ripete. 


A cura del Consorzio per la tutela 
del formaggio Montasio 


PROMO SER Ferrara 


MONTASIO 


più di un formaggio 


"BALIA CA 


È 
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IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento recente 2 stanze 
soggiorno cucina esclusiva- 
mente da privato, 733419. 10/21 

VESTA cerca appartamenti da 
2-3-4 stanze servizi zone diver- 
se per la nostra clientela, tele- 
fonare 730344, 6298/21 

VILLETTA con piccolo giardi- 
no, possibilmente Barcola, 
‘Duino, Gretta, S. Andrea, ac- 
quisto prontamente. 54519. 

6145/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.M. CENTRALE libero stan- 
za cucina servizio vendesi 
10.000.000. Adria Mazzini 30, 
telefono 68758. 6353/22 

A.A.M. REVOLTELLA libero se- 
minuovo matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno riposti 
glio poggiolo vendesi 
45.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
telefono 68758. 6353/22 

A.A.M. S. GIACOMO recente 
libero matrimoniale soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ven- 
desi. ADRIA Mazzini 30, tele- 
fono 68758. 6353/22 

A.A. GESTIMMOBILI: grazioso 
appartamentino buone rifini- 
ture cucinino tinello salottino 
matrimoniale bagno 
25.000.000. 772244. 4/22 

A.A. GESTIMMOBILI: zona 
Commerciale buone condizio- 
ni ultimo piano soleggiato 
tranquillo ascensore soggior- 

* no matrimoniale cucina abita- 
bile bagno termoautonomo 
35.000.000. 7172244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI: S. Gia- 
como: soleggiato bella casa 
epoca soggiorno camera cuci- 
na abitabile ottime condizioni 
35.000.000. ‘772244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI; soleg- 
giatissimo in ottimo palazzo 
epoca soggiorno 2 stanze cuci- 
na abitabile bagno 45.000.000. 
1772244, 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI: adiacen- 
ze San Vito bella casa epoca 
luminoso soggiorno matrimo- 
niale stanzetta cucina abitabi- 
le termoautonomo 
55.000.0000. 7772244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI: adiacen- 
ze Eremo bella casa apparta- 
mento buono stato soggiorno 
2 camere cucina abitabile ba- 
gno cantina 55.000.000. Ue 

A.A. GESTIMMOBILI: recente 
con vista soleggiato ottima- 
‘mente rifinito saloncino cuci- 
na abitabile matrimoniale ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
60.000.000. 7172244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI: casetta 
rustica di facile accesso 70 mq 
su due piani con cortiletto tut- 
to in buone condizioni ter- 
moautonomo 65.000.000. 
1772244. 21/22 

A.A, GESTIMMOBILI: recente 
signorile salone cucina abita- 
bile 3 stanze doppi servizi pog- 
gioli terrazzo 95.000.000. 
772244. 21/22 

'A.A. GESTIMMOBILI: Cattina- 
ra palazzina recentissima sa- 
lone matrimoniale 2 camere in 
‘mansarda cucina doppi servizi 
terrazzo grande box giardinet- 
to termoautonomo 150.000.000 
712244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI: villa z0- 
na residenziale 220 mq su 3 
piani giardino 1000 mq garage 
Vista 330.000.000. Trattative ri- 
servate solo in ufficio. 21/22 

A.A. IMPRESA Grignano Para- 
diso strada Costiera 17 telefo- 
no 224466/392863 vende diret- 
tamente ultimo alloggio di 
due camere, doppi servizi, sa- 
lone panoramico, cucina, ter- 
Tazze, altro di tre camere, tri- 
pli servizi, cucina, salone con 
Vista superba, giardino. Visite 
in cantiere feriali con orario 
ininterrotto dalle 10.30 alle 
16.30. 5949/22 

A.A. VILLA RECENTISSIMA 
ottimamente rifinita possibili- 
tà bifamiliare vendesi altopia- 
‘no cucina salone con caminet- 
to 3 stanze stanzetta marisar- 
da taverna box auto tripli ser- 
vizi giardino ma 1000 trattati- 
veriservate Agenti immobilia- 
ti Tommasini Scheriani via 
Carducci 20, tel. 764842. 20/22 

A. APPARTAMENTINO Baia- 
monti alta cucinino tinello 
stanza bagno poggiolo V pia- 
no ascensore L. 38.000.000 tel. 
764664. 20/22 

A. SISTIANA zona 7 nani vendo 
alloggio mq 120 palazzina re- 
cente salone m 9x4 tre stanze 

‘ doppi servizi terrazzo, comple- 
tamente dipinto, compreso ri- 
facimento pavimentazione L. 
100.000.000, tel. 764664. 20/22 

A. PIRAMIDE 729233, Opicina 
villa recente vera occasione 
soggiorno 4 stanze tripli servi- 
zi ampie terrazze tavernetta 
box giardino 190.000.000. 10/22 

A. PIRAMIDE 729233 Opicina 
appartamento in villetta a 
schiera soggiorno 3 stanze cu- 
cina bagno giardino posto au- 
to 110.000.000. 10/22 

A. PIRAMIDE 729233 panorami- 
co appartamento soggiorno 3 
stanze doppi servizi + mansar- 
dae terrazzo di 50 mq. 10/22 

A. PIRAMIDE 729233 Altura lu- 
minosissimo salone 3 stanze 
doppi servizi 98.000.000. 10/22 

A. PIRAMIDE 729233 Roncheto 
recentissimo perfette condi- 
zioni soggiorno cucinotto 2 
stanze bagno ampia veranda 
175.000.000. 10/22 

A. PIRAMIDE 729233 Rossetti 
recente soggiorno 2 stanze ser- 
vizi separati terrazzo riscalda- 
mento autonomo solo 
56.000.000. 10/22 

‘A. PIRAMIDE 729233 Roiano 
soggiorno matrimoniale ca- 
meretta cucina ottime condi- 
zioni 59.000.000. 10/22 

A. PIRAMIDE 729233 S. Giaco- 
mo piano alto panoramico ca- 
mera cucina servizio 
12.000.000 altro simile piano 
basso 18.000.000. 10/22 

ADVISER GINNASTICA in sta- 
bile epoca con ascensore pia- 
no intermedio da rimodernare 

57.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 122 


COMMERCIALE in palazzina 
signorile prestigioso apparta- 
mento. con disposizione bipia- 
no: salone, cucina abitabile, 
due grandi stanze, doppi servi- 
Zi, ripostiglio, grande terrazzo, 
taverna con caminetto colle- 
DE e disobbligata, cantina, 

ox auto, ascensore, termo- 

centrale. Costruzione Griso- 
Velli e Settimo. Informazioni 
solo presso il nostro ufficio. 

VILLA REVOLTELLA lussuoso 
attico in condominio recente, 
vista mare e città, composizio- 
ne: salone, tre matrimoniali, 
cucina, doppi servizi, grande 
terrazza, box auto e posto 
macchina, ascensore, riscalda- 
mento centrale a metano, aria 
condizionata. Informazioni so- 
lo presso il nostro ufficio. 

111/22 

COMMERCIALE bassa grande 
‘appartamento di circa 240 mq: 
salone, quattro stanze, riposti- 
glio con finestra, cucina, doppi 
servizi, terrazza, cantina, sof- 
fitta, riscaldamento autono- 
mo, ascensore. Informazioni 
solo presso il nostro ufficio. 

111/22, 

VILLINO completamente ri- 
strutturato con due alloggi, 
Vista mare, giardino proprio, 
riscaldamento, garage. Vende- 
si pronta consegna con even- 
tuale possibilità di parziale 
permuta. 111/22 


Agenzia Domus. 


CORSO ITALIA in casa comple- 
tamente ristrutturata, rifinitu- 
re accurate, vendesi ultime di- 
sponibilità uffici modulari 
varie metrature, per un totale 
di 70 mq, al 3.0 piano con 
ascensore e autometano, In- 
formazioni presso il nostro uf- 
ficio. 111/22 


OPICINA Via Nazionale centra- 
lissimo villino ‘singolo con 
giardino: saloncino con cami- 
netto, cucinino, stanza matri- 
‘moniale con guardaroba, ba- 
gno, grande balconata, possi. 
bilità soppalco, condizioni 
perfette. L. 130.000.000. 111/22 


BONOMEA alta palazzina re- 
cente vista completa sul golfo 
appartamento in perfette con- 
dizioni interne con grande sa- 
lone divisibile, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno, ripo- 
Stiglio, grande terrazzo coper- 
to, grande box auto. L. 
130.000.000. 111/22 


PASCOLI in stabile completa- 
mente ristrutturato, apparta- 
mento in perfette condizioni 
interne: soggiorno, salotto, cu- 
cina abitabile, due stanze, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, possibilità 
posto auto. L. 150.000.000. 

111/22 


SCALA MAINATI luminoso ap- 
partamento in stabile recente 
con ascensore, riscaldamento 
centrale: saloncino, cucina 
abitabile con ampio, balcone 
panoramico, matrimoniale, 
singola, bagno, ripostiglio. 
Vendesi L. 95.000.000, 111/22 


ORIANI pressi in stabile com- 
pletamente risistemato, ap- 
partamento in buone condi- 
zioni interne: soggiorno, due 
stanze, cucina, ripostiglio, ser- 
vizio. L. 66.000.000 trattabili. 

MANSARDA centrale in perfet- 
te condizioni interne, vendesi 
ammobiliata: saloncino, cuci- 
nino con tinello, matrimonia- 
le, singola, ripostiglio. L. 
62.000.000, 111/22 

ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut- 
turato: due stanze, cucina, ba- 
gno wc, riscaldamento auto- 
nomo, giardino, garage. Per 
informazioni telefonare all’A- 
genzia Immobiliare Domus 
69210-61763. 111/22 

GIGANTE villino affiancato in 
buone condizioni, disposto su 
due piani, più giardino di circa 
250 mq: soggiorno, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, riposti 
glio. Vendesi L, 120.000.000. 

111/22 

TIBULLO nel verde apparta- 
mento da ripristinare in bella 
casa d'epoca: atrio, cucina 
abitabile, soggiorno, matrimo- 
niale, singola, stanzino con fi- 
nestra, ripostiglio, servizio. L. 
50.000.000. 111/22 

DISPONIBILITA’ varie in zone 
Conti, Dandolo, Ghirlandaio, 
Pindemonte, S. Giacomo, 
Manzoni, dai 40 ai 60 mq a 
partire da L. 23.000.000. Tel. 
69210-61763. i 111/22 


GATTERI appartamento da ri- 
pristinare in bella casa d’epo- 
ca per totali 150 mq: cinque 
stanze, cucina, servizio. 
35.000.000. ll 


L. 
1/22 


domus 


ADVISER COLOMBO perfetto 
arredato cucina abitabile ma- 
trimoniale servizio ripostiglio 
stabile recente 22.000.000. Tel. 
‘762993 aperti sabato e dome- 
nica. 4/22 

ADVISER S. SANTA, apparta- 
mentino da mettere a posto in 
stabile ristrutturatissimo cu- 
cina soggiorno matrimoniale 
bagno 27.000.000. Tel. 762993 
aperti sabato e domenica. 4/22 

ADVISER.S. MARCO in stabile 
d’epoca appartamento da ri- 
strutturare 80 mq ben disposti 
piano intermedio 30.000.000. 
Tel. 762993 aperti sabato e 
domenica. 4/22 

\ADVISER S. GIUSTO cucina 
abitabile camera cameretta 
we con stanzino da vedere 
42.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 


SCONTO 50% 


sul montaggio 


® SUPERGARANZIA fino 
a 5 anni con polizza 


delle GENERALI 


CAR STEREO 


HI - FI 


Settore specializzato autoradio 


ADVISER CANOVA in buono 
stabile epoca 100 mq da rimet- 
tere a posto al prezzo incredi- 
bile di 34.500.000. Tel. 762993 
‘aperti sabato e domenica. 4/22 

ADVISER OSPEDALE cucina 

, camera cameretta wc riposti 
glio e cantina da rimettere a 
posto 38.000.000. Tel. 762993 
‘aperti sabato e domenica. 4/22 

ADVISER STADIO in stabile 
recente cucinino tinello matri 
moniale bagno adatto cop- 
pietta dinamica 38.000.000. 
Tel. 762993 aperti sabato e 
domenica. 4/22 

ADVISER S. GIUSTO apparta- 
‘mento in buone condizioni cu- 
cina saloncino matrimoniale 
bagno we ripostiglio poggiolo 
verandato 40.000.000. Tel. 
762993 aperti sabato e dome- 
nica. 4/22 


vale 100.000 lire 
la vostra autoradio usata 


ADVISER piazza VALLE 120 
mq ben disposti acchiappate 
l'occasione se siete tosti!! 
‘50.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 


ADVISER S. GIOVANNI caset- 
ta di S. Nicolò cucina camera 
cameretta wc soffitta abitabi- 
le per giocattoli e giardino 
60.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 

ADVISER VALMAURA stabile 
recente in ottime condizioni 
ascensore cucinino salone ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
Posticio 66.000.000. Tel. 
‘162993 aperti sabato e dome- 
nica. 4/22 


ADVISER IPPODROMO primo 
ingresso panoramico 65 mq 
‘72.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 


Un’eccezionale occasione per 


dare ‘un valore di ben 100 mila lire 

alla vostra vecchia autoradio, anche non 
funzionante. Fino al 31 dicembre, 
l’Universaltecnica vi concede questo 
eccezionale «ritiro», a fronte dell'acquisto 
dell’autoradio/riproduttore 


PHILIPS 


AC 768/P 
Esso vi costerà così solo 328.000 lire 
(anziché 428.000). Potrete naturalmente 


pagare a comodissime rate: 
anche 10 mila lire al mese! 


via Machiavelli 3 
UNIVERSALTECNICA | 


UNICA SEDE: TRIESTE 
GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210-61763 


ADVISER VECELLIO stupen- 
da mansardina cucina sog- 
gione camera bagno in per- 
fetto stato solo 32.500.000. Tel. 
‘762993 aperti sabato e SO 


nica. 

ADVISER CAMPANELLE alta 
casetta da mettere a posto con 
giardinetto proprio adatta 
giovane coppia chiayi in mano 
32.500.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 

ADVISER PONZIANA apparta- 
mento in buono stato piano 
atletico buona la composizio- 
ne ottimo il prezzo 33.000.000. 
Tel. 762993 aperti sabato e 
domenica. 4/22 

ADVISER S. GIACOMO 90 mq 
ben distribuiti cucina soggior- 
no camera cameretta bagno 
we ripostiglio 40.000.000. Tel. 
‘762993 aperti sabato e dome. . 
nica. 4/22 


ADVISER MOLINO A VENTO 
in buono stato panoramico cu- 
cinotto matrimoniale came- 
retta bagno poggiolo 
32.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 

ADVISER ROZZOL in stabile 
recente buon appartamento in 
piano basso cucinino tinello 
due camere cameretta bagno 
Porgiolo cantina 46.000.000. 
Tel. 762993 aperti sabato e 
domenica. 4/22 

ADVISER SEVERO cucina ca- 
mera cameretta bagno e wc 
separati autometano 
50.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 

ADVISER CENTRALE ottima 
occasione 140 mq cucina sa- 
loncino tre camere bagno ripo- 
stiglio we con regalino 
50.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 


ADVISER DONOTA apparta- 
mentino da mettere a. posto 
composto da cucina abitabile 
matrimoniale servizio solo 
14.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 


ADVISER annuncio solo per chi 
sa che le cose belle costano. 
Commerciale alta: stupendo 
appartamento cucinino sog- 
giorno camera cameretta pog- 

iolo bagno ripostiglio box au- 
0 ipersuperstrapanoramico 
terzo piano ascensore casa re- 
cente. Praticamente firmato 
115.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 

ADVISER CATTINARA bellis- 
simo Sorano su due 
‘piani cucina soggiorno due ca- 
mere cameretta doppi servizi 
terrazza box 45 mq 
150.000.000. Tel. 762993 aperti 
sabato e domenica. 4/22 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


GALILEI in bella casa d'epoca _ PARTENZE SA 
‘appartamento in perfette con- da Ronchi per: Partenze Arrivi 
dizioni TO Fante GE Amburgo 15.35 22.35 
soggiorno, cucina, matrimo- | ‘Amsterdam 0705 1405 
niale, bagno. L. SOLDO 0a i Atene 0730 î 455 

MANZONI piano alto luminoso QROCHOna, ; È 
E bpartemento dicireniFoimai | Bruxelles 07.05 10,20 
grande soggiorno, due stanze, 15.35. 19.40 
cucina, ripostiglio, servizio. | Cairo 11.00. 21.20 
Vendesi L. 22.000.000. 111/22 | Colonia/Bonn 15.35 22.10 

È Copenaghen 07.05 13.00 
Dusseldorf 15.39 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 . 21.00 
Londra 07.05 10.00 

i Madrid 07.05 11.35 

AFFITTASI! appartamenti arre- 
dati varie Dee 1/2/3 stanze, | Monaco 15.35 20,55 
soggiorno, bagno a partire da | New York 07.30 15.15 
L. 600.000 referenziando. 111/18 Parigi 07.05 14.30 

AFFITTASI appartamenti non | Stoccarda 07.05 11.20 
arredati 2/3 stanze, cucina, ba: | Stoccolma 15.35 20.55 

0; a a L LI i 
Esferenziando, 111/18 | Zurigo 15.35 18.50 

AFFITTASI uffici varie metra- 
ture in varie zone centrali a ARRIVI 
partire da D. SII medi DE per Ronchi da: Partenze Arrivi 

BARCOLA affittasi prestigiosa 
villa con giardino e box auto, | Amburgo 08.00 14.45 
per totali 210 mq: salone, | Amsterdam 14.55 22.20 
quattro Sen GIRL doppi | Atene 15.50 22.00 
servizi, ripostiglio; solo non 
residenti referenziando, 111/18 | Bruxelles  ILI0 1445 

SCALA SANTA vista mare, tre | G, hi È n 
stanze, cucina, servizi separa- ‘openaghen 13.55 22.20 
ti, poggiolo, ripostiglio, ascen- | Dusseldorf 08.00. 14.45 
sore, centralnafta. Affittasi L. 17.10 22.20 
450.000 referenziando. 111/18 | Francoforte 10.00 14.45 

CORSO, ITALIA affittasi uffici | Ginevra 18.15 22.20 
modulari primoingresso: di- | Lione 08.20 14.45 
sponibilità tre stanze con ser- | T'ondra 1620 2220 
vizio L. 500.000. 111/18 î i i 

Madrid 13.20 18.40 
Monaco 17.45 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45. 14.45 
19.00 22.20 
Stoccarda 12.10 . 14,45 
Stoccolma 09.15 , 14.45 
Zurigo 19.40. 22.20 
* il giorno dopo 
O e 
Alitalia ATI 
RETE NAZIONALE 

ADVISER STADIO in casetta a PARTENZE 
SITA SMunio appartamento da Ronchi per: Partenze Arrivi 
meretta bagno ripostiglio ter- | Alghero 07.30 11.55 
Tazza posto macchina coperto 15.35 21.30 
85.000.000. Tel. 762993 aperti | Bari 11.00. 14.50 
sabato e domenica. 4/22 19.25 22.50 

ADVISER STADIO ottimo ap- | Brindisi 0730 1110 
partamento in palazzina re- î i 
cente cucina soggiorno came- 11.00 18.05 
ra cameretta bagno ripostiglio 19.25. 22.30 
terrazza box auto 86.000.000. | Cagliari 07.30. 11.10 
Tel. 762993 aperti sabato e 11.00 15.05 
domenica. 4/22 19.25 22.55 

AGENTI IMMOBILIARI TOM- Catania 11,00 1 450 
MASINI SCHERIANI vendo- i si 
no STADIO SPORTING re- 2 19.25 22.55 
centissimo perfette condizioni | Lametia Terme 11.00. 21.45 
cucinino soggiorno stanza ba- | Milano 07.05. 07.55. 
gno poggiolo L. 25.000.000 più 15.35. 16.25 
mutuo rata mensile L. 228.780 Napoli 11.00 1705 
con contributo regionale. Tel. 1925 2230 
"764664. 20/22 ni 1 i 

si Olbia 07.05. 11.15 

15.35 21.25 

Palermo 07.30 10.50 

; 11.00 14.15 

19.25 22.25 

Pantelleria 07.30 13.15 

Reggio Calabria 07.30 13.35. 

Roma 07.30 08.40 

Ù 11.00 12.10 

19,25. 20.35 

Trapani 07.30 12.05 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00 10.15 

Bari 06.55 10.15 

15.35 18.40 

SR 19.05 22.00 

Brindisi 07.00 10.15 

11.50 18.40 

È 18.50, . 22.00 

Cagliari 07.00 10.15 

12.00 18.40 

18.55 22.00 

Catania 07.00 10.15 

10.50. 18.40 

18.25 22.00 

Lametia Terme 07.05 10.15 

16.20 22.00 

Lampedusa 12.30 18:40 

Milano 13.55 14.45 

21.30 22.20 

Napoli 07.00 10.15 

14.35 18.40 

17.55 22.00 

Olbia 07.25. 10.15 

Palermo 06.45 10.15 

15.05 , 18.40 

5 18.00. : 22.00 

Pantelleria 13.50 18.40 

Reggio Calabria 07.05 10.15 

14.15 18.40 

Roma 09.05 10,15 

17.30 18.40 

20.50 22.00 

Trapani 14.55 18.40 

AGENTI IMMOBILIARI TOM. 
no ca- icità 
sa recente cucinino Soggiorno per la pubblicità su 

ue stanze bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo L. 7 
25.000.000 più mutuo rata IL PICCOLO 
mensile L. 190.650 con contri- d ; 
buto regionale. Tel. 764664. rivolgersi alla 
2 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendo- 
no D'ANNUNZIO apparta- 
mento con vista cucinino ti- 
nello soggiorno stanza stan- 
zetta ripostiglio poggioli can- ba gi 
tina in buone condizioni L. 
35.000.000 più mutuo rata 
‘mensile 381.000 con contribu- 
toregionale. Tel. 764664. 20/29 


Continua in 19.a pagina 


Ando Ml kbobi Clelia 


BABCORLA ol lai 


VILLA IN COSTRUZIONE SU 2 PIANI - TERRENO 1.000 MQ circa 
EVENTUALE POSSIBILITA BIFAMILIARE 


VENDESI 


ed inoltre 
APPARTAMENTI: 


BARCOLA mq 170, ultimo piano, fronte 
mare, terrazza, garage, giardino pro- 


prio. j a 
ROMAGNA mq 110, recentissimo, ampia 
terrazza, garage, vista mare, stupenda. 


* STRADA DEL FRIULI ALTA mq 130 su 


due piani, garage, terrazza, Vista mare. 

OPICINA mq 130.6 mq 230, recenti, 
garage, parco. condominiale. 

S. VITO mq 95, 3° piano, recente, posto 
macchina in garage. 

SANZIO mq 90, 3° piano, recente, garage 
proprio. È 

MATTEOTTI grazioso mq 65, stabile re- 
cente, idoneo anche ufficio. 

GRADO, LIGNANO, BIBIONE, SAPPA- 
DA medie metrature in zone residen- 
ziali. 

PIAZZA VICO, OCCUPATO 2 camere, 
‘cucina, bagno 16.000.000. 


TERRENI: 


OPICINA, PADRICIANO, :RUPIN- 
GRANDE, BAGNOLI varie pezzatu- 
re terreni non costruibili. 


VILLE E CASETTE: 


OPICINA villa centrale con parco. 
PADRICIANO pressi campo golf villa per 
‘amanti del Carso idonea molti usi. 
TREBICIANO villette a schiera primo in- 

gresso. 
BARCOLA casetta in costruzione con 
terrazza mq 30 panoramicissima. 


ATTIVITÀ: 


SUPERMERCATI, BAR CENTRALISSIMI, 
FRUTTA VERDURA CENTRALE, PICCOLA |, 
OREFICERIA CENTRALE, SALONE PAR- 
RUCCHIERA AVVIATO, LIGNANO BAR 
GELATERIA PASTICCERIA, MONFALCO- 
NE ATTIVITÀ PESCHERIA ALTO REDDITO 
DIMOSTRABILE, GRADO OTTICO CEN- 
TRALISSIMO PREZZO INTERESSANTE, 
NEGOZIO FERRAMENTA, ATTIVITÀ 
AFFITTACAMERE. 


IMMOBILIARE 
CARDUCCI 


TEL. 761383 
TRIESTE - VIA CARDUCCI, 22 
«AMICIZIA E CONVENIENZA» 


È corale la protesta 


Il gruppo naturalistico del- 
la Brianza, che ha sede a 
Canzo, nel Comasco, è sceso 
nuovamente in campo per 
combattere l'uccellagione e 
si appella ai cittadini affin- 
ché inviino lettere di prote- 
sta ai presidenti delle Regio- 
ni interessate (il Friuli- 
Venezia Giulia è in testa in 
questa discussa forma vena- 
toria) e di appoggio ai parla- 
mentari che si dimostrano 
sensibili e aperti a questi 
problemi. 


Il Gruppo informa altresì 
che gli italiani hanno chiesto 
con .il democratico mezzo 
del referendum l'abolizione 
dell'attuale sistema di cac- 
cia, che in un articolo, delle 
sue leggi dichiara abolita 
l'uccellagione e in un altro, 
con la solita scappatoia delle 
deroghe, ne concede l'eser- 
cizio. 

Gli italiani che hanno fir- 
mato contro la caccia in ge- 
nere e l'uccellagione in par- 
ticolare non sono: soli: al 
Gruppo sono, difatti, perve- 
nute 4 milioni e 1293 firme 
da diversi paesi d'Europa, 
quali Finlandia, Svezia, Nor- 
vegia, Olanda, Lussembur- 


go, Germania, Svizzera e al- 
tri. Diversi anni fa, un’asso- 
ciazione protezionistica sviz- 
zera aveva consegnato al 
«Corriere della Sera» mezzo 
milione di firme di protesta 


l’uccellagione 


| 
per la cattura degli uccelli || 
con le reti, il vischio e altri | 
mezzi, come impongono le 
direttive comunitarie, alle | 
quali l’Italia ha aderito eil 
Parlamento ratificato. 


L'INCREDIBILE CASO GREYSTOKE 


Da Trieste a Parigi 
oltre 2000 adesioni 


L’appello dei protezionisti 
francesi agli italiani affinché 
solidarizzassero con i sette 
giovani «colpevoli» di aver 
rubato alcuni babbuini, sot- 
toposti a Gif sur Yvette ad 
allucinanti esperimenti, non 
è rimasto inascoltato. La 
Lega antivivisezionista na- 
zionale, che ha sede a Firen- 
ze, ha tempestivamente sen- 
sibilizzato i propri delegati 
provinciali e dal nostro paese 
una caterva di adesioni è par- 
tita alla volta della vicina 
Repubblica. È 

‘Il fatto delle povere scim- 
mie risale agli inizi dello 
scorso anno quando l’orga- 
nizzazione zoofila Greystoke 
fu informata che i quadruma- 
ni venivano seviziati per stu- 
diare una forma ancora ine- 
dita di epilessia da videodi- 
‘pendenza. Per le ricerche, 
‘agli animali vennero confic- 
cati elettrodi nel cervello, 
metodo esperimentato inutil- 
mente già 17 anni fa su centi- 
naia di scimmie. Incomincia- 
rono a fioccare le denuncie 


degli zoofili che furono inol- 
trate, senza alcun risultato, 
all’autorità. giudiziaria. 

Vista e considerata l’«em- 
passe» sette ragazzi decisero 
di agire, rapirono i babbuini, 
li affidarono a un veterinario 
che, dopo aver tolto loro gli 
elettrodi, sì prodigò affinché 
ritornassero. alla normalità: 
non sapevano più nemmeno 
mangiare. Nel febbraio scor- 
so, i «rapitori» furono arre- 
stati e tra due settimane ver- 
ranno processati pubblica- 
mente a Parigi. Nel -frattem- 
po, qualcuno ha tentato di 
riportare le scimmie nel la- 
boratorio per proseguire la 
vana ma crudele ricerca. 

'Da Trieste sono state spedi- 
te a Parigi oltre duemila ade- 
sioni, e chi fosse ancora inte- 
ressato a tendere una mano 
ai ragazzi di Greystoke può 
mettersi in contatto a Trieste 
con il delegato della Lan, 
chiamando nel pomeriggio il 
numero 775227 e se residente 
in altra provincia formando 
‘prima il prefisso 040. 


Triste fine 
dell'ultimo 
aquilotto reale 


Una scarna notizia è stata 
diffusa giorni fa dalle agenzie 
internazionali di stampa: in | 
un paesetto di una contea . 
inglese è stata rinvenuta la | 


carcassa di un aquilotto reale. |» 


Secondo gli studiosi lo stu- 
pendo esemplare era rimasto 
stecchito per aver toccato, vo-. 
lando, i cavi dell’alta ten: 
sione. sù 

Ma la notizia ha anche un 
altro significato oltre a quello 
della pietà per un essere 
vivente fulminato nel suo pre- 
sunto libero cielo: l’aquilotto 
era l’ultimo e unico esemplare 
della specie. 

Quel progresso che crea be- 
nessere crea anche morte: al- 
l’aquilotto reale, con il quale | 
si è estinta una varietà, segui- | 
ranno certamente altre be: 
stiole sino al'giorno in cui si 
arriverà anche allo sterminio 
dell’ultimo topo. E così, final: 
mente, vivremo felici in un 
deserto, popolato da ombre 
ma anche da rimpianti. 


M un esemplare di aquila reale | 
ferito è stato soccorso, su segnala- 

zione di un cacciatore, in località, 
Montemercole nel comune di An: 4 
ghiari. Il rapace è stato consegna-1 
to all'assessorato all'ambiente del 

la provincia di Arezzo. 


BASTEREBBE RICORDARE YOGHI... 


Salviamo l’orso bruno: 
rischia l’estinzione 


che rischia ancora l’estinzione în Italia. E un 
altro «animale da salvare»: così il Wwf (Fondo 
mondiale per la natura) e il gruppo «La 
Giraffa» hanno deciso di riproporre l’iniziati- 
va che lo scorso anno aveva avuto come 


protagonista il lupo. 


«La Giraffa» metterà in vendita nei suoi 
negozi (una settantina in 46 città) un orsetto di 
‘pelouche appena realizzato, Una parte del 
ricavato sarà devoluta al Wwf perché la utiliz 
zi nell'operazione a salvaguardia dell’orso 
bruno, in atto fin fal 1968. L'annuncio è stato 
dato dal presidente del Wwf Italia, Fulco 
Pratesi, e dall’amministratore delegato della 
«Giraffa», Dario Berté durante la serata che 
ha sintetizzato la prima fase dell'operazione 
lupo, con la consegna ai vincitori del premio 
letterario «I racconti della natura», riservato 
appunto al lupo e al suo habitat. 

Una giuria atipica, di 29 bambini, ha pre- 
miato — fra quelli selezionati da una giuria di 
adulti presieduta da Pratesi în totale autono- 
mia da essa e anche abbastanza in disaccordo 
— i racconti «Il lupetto e la bambina» di 
Carmen Iarrera di Roma, e «La storia vera dì 
Grigia, la lupa zoppa» di Milvia Tureri di 
Cagliari. Alle vincitrici sono andati 5 milioni 
ciascuna. Premio speciale di un milione a 


MILANO — Ottanta esemplari nella zona 
del Parco nazionale d'Abruzzo, soltanto una 
decina al massimo, sulle Alpi, nel Trentino. 
Queste cifre esigue riguardano l’orso bruno, 


sognava». 


Roberto Giardina 


Li 


di Roma per «Îl lupo che | 


L'orso — al quale è stata dedicata la + 


seconda edizione del premio «I racconti della 
natura» — è considerato un pacifico bestione 
spesso brutalizzato dall'uomo senza una pre- 
cisa ragione, E questo è tanto più strano — è | 
stato ricordato durante questa serata — per- 
ché, a differenza del lupo, ha un’«immagine 
positiva» presso la maggioranza delle persone 
e în particolare deî bambini (basti ricordare 
Yoghi, simpatico orso di Hanna e Barbera). É 


La «persecuzione» è stata tale în Italia da 
far rischiare l'estinzione dell'orso bruno, al 
meno fino a quando non fu costituito il Parco | 
nazionale d'Abruzzo. La situazione resta diff: 
cile sulle Alpi. Fino alla fine del secolo scorso 
c’era addirittura una taglia sull’orso, poi nel 
1935 un regio decreto cominciò a «protegget- 
lo». Ma tra il ’35 e '71 un’altra trentina di orsi | 
fu finita a fucilate. Adesso gli esemplari pre 
sentiin quella zona sono sette, otto, forse dieci. 


Molto migliore la situazione nella zona Ì 
appenninica. Gli esperti calcolano che 50 ann! 
fa non ci fossero più dî 25 orsi bruni. Adess0 | 
sono un'ottantina. «E questo — dicono gli 
esponenti del Wwf— nonostante le persecuzio” | 
ni non siano ancora cessate e permanga und 
particolare diffidenza verso questo pacifico | 
bestione, che invece tende a evitare qualsiast 
contatto con l’uomo». : 


no della 


tutte le pellicce sO! 


VA CO 


corredate da certificato 


Visone P.I 

Visone Saga 
Visone Taille 3/4 
Volpe Groenl. T. 3/4 
Murmeil 

Castoro Selv. 
Castorino Spitz 3/4 
Opossum Tasm. 3/4 
Marmotte Peken 3/4 
Lapin 8/4 


30% 


 Piliccorio Riunite 


«l'unione fa la forza anche nei prezzi! 


LLEZIONE 1987 


di garanzia 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI EFFETTIVI DEL .. . 


ALCUNI ESEMPI: 


Vend: norm. Vend. pr. 
3.600.000 2.490.000 
6.000.000 4.250.000 
1.990.000 1.390.000 
1.400.000 990.000 
2.250.000 1.590.000 
1.850.000 1.290.000 
1.130.000 790.000 
1.400.000 990.000 
2.850.000 1.990.000 

275.000 195.000 


Bui ° R D : 
stata A 


La qualità non costa mai troppo 
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0 VO: —®Ntinuaz. dalla 18.2 pagina | AGENZIA Meridiana 733275 | ALPICASA Panoramicissima |. 
GENTI COMMERCIALE primingres- villa, primingresso 500 ma 
sEù MASIN IMMOBILIARI TOM- si, appartamento con mansar- giardino 295.000.000 mutuo 
he un 0%, I SCHERIANI vendo- da o taverna, terrazzi. Vista ‘approvato 733229. 
quello iscal Ma ‘VICO. casa recente golfo. Esente provvigione, ‘ALTURA recente soggiorno 3 
;ssere Cina PT ARLODOMO cui 6302/22 stanze una doppi CHZaE 2 
n OEBÌO]: D ALABARDA jal poggioli panoramico vende 
se | Faggioli SOON Ra Eeolt, Opassich 64360, 6372/22 
o Te4gagine L. 55.000.000. Tel | matrimoniale stanzetta cuci | ALVEARE 724444 zona Garibal- 
iplare Si n na abitabile servizi separati 2 di locali piano stradale da 30 
si sw poggioli soffitta autometano mq 30.000.000. 65669/22 
ea be- h Ù manutenzione perfetta con- | ALVEARE ‘724444 Maddalena 
iran orizon Bi @U || .{or-20000.000. 6360/22 | ‘recentissimo panoramico ulti- 
quale | so ALABARDA MGBSS, vende cen- pa) Re de a EoEi 
iN) © Con: trale in signorile casa epoca IV moniale, ) , a 
a ! ° PO cai piano Sa LOGHO s0g- razzo. 58.000.000. 
cui si | | # Dan i vista mare “giorno.2.stanze stanzetta cuci-. | ALVEARE 724444 Madonnina 
pr Te/quiattro ‘stanz itabi izi i ile ri 
minio | | ® Coni stanze na abitabile servizi separati stabile ristrutturato dal mo- 
fina. | | ®* Gi Ingresso indipendente poggiolo autometano più nolocale a tristanze, cucina, 
final i n ardini privati grande terrazza. 6360/22 bagno dai 36.000.000. 65669/22 
in un | 0x auto e parcheggi ALABARDA 768821 Via della | APPARTAMENTO Carpineto 
ombre 5 Guardia epoca luminosissimo recente piano alto bicamere 
2 stanze cucina bagno soggiorno cucina biservizi 
e ro 37.500.000; altro stanza sog- poggiolo 631792 BONZANINI. 


giorno cucinino bagno pano- 
ramico 33.000.000. 6360/22 


TEL. 438584 


segna» È 
ite del 


SOCIETA 
CERCA IN ACQUISTO 
O IN AFFITTO 


MURI LOCALE D'AFFARI 
80-150 MQ IN POSIZIONE 
CENTRALE SU VIA O PIAZZA 


"1 DI FORTE PASSAGGIO 


SONO GRADITE SEGNALAZIONI 
ANCHE DA MEDIATORI O AGENZIE 
a IMMOBILIARI 
SI ASSICURA LA MASSIMA 
RISERVATEZZA 
SCRIVERE A: CASSETTA 28/L 


PUBLIED 
34100 TRIESTE 


AG; = 
PRAZIA Meridiana 733275 via 
Nes gie palazzo epoca salo- 
‘e cucina servizi pog- 
ZI 6302/22 
CONS) Meridiana 733275 
Cucinino purgcente ,soggiomo 
largo No matrimoniale bagno 
A VneH 6302/22 


ALABARDA 768821 zona Mari- 
na mansarda luminosissima 
Vista mare IV piano soggiorno 
stanza stanzetta cucina we. 

ALPICASA Tor Cucherna casa 
completamente ristrutturata 
salone cucina bistanze più 
mansarda garage; altro salon- 
cino cucina tristanze biservizi 
prossima consegna 733229. 

ALPICASA piano basso panora- 
mico camera cucina bagno re- 

+. cente perfetto 10.000.000 più 
mutuo 733209. 20/22 

ALPICASA Ospedale 55 mq au- 
tometano adatto ufficio am- 
bulatorio 10.000.000 più 
mutuo 733229. 25/22 

ALPICASA Marconi inizio loca- 
le affari 65 mq 65.000.000, 
"733209. 25/22 


‘A Meridi Ù 
na eridiana 733275 zo- 
ze GIULIA piano 1V due stan. 
Poggiopeetta cucina servizi 

J sci i; pat co 

30. 

na NZIA Meridiana 733275 20- 

Za cuci Poca, piano IV stan- 

21.500/008 servizi rifinitissimo 
‘000. 6302/22 
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MESTRE via Piave 14-16-18 


COMUNICAZIONE AL SINDACO CON RACG.TA n. 9564 dei 20/8/86 


25/22 


65669/22 


6365/22 

APPARTAMENTO Rittmeyer 
liberty ammezzato tricamere 
cucina bagno 631792 BONZA- 
NINI. 6365/22 
ATTICO con mansarda via Val 
maura tricamere soggiorno 
cucina biservizi tre poggioli 
631792 BONZANINI 6365/22 
ATTICO palazzina recentissimo 
panoramico 80 mq grande ter- 
razza 2 posti macchina, 
7191788. 65510/22 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti comoda ubicazione 
vende Marcon Castaldi 3, 
1728012. 6255/22 
CANARUTTO villa prestigiosa 
recente costruzione livello ma- 
re, grandi terrazze, spiaggia 
CO ormeggio barche. 
9349, 6361/22 
CANARUTTO Romagna villa 
con piscina panoramica, tutti 
confort, grande garage, giardi- 
no, 69349. — 6368/22 
CANARUTTO Rossetti villa si- 
‘gnorile 3500 mq parco su tre 
piani, adatta TARDI nane 
diplomatiche. Trattative riser- 
vate. 69349. 6368/22 
CANARUTTO paraggi Baia- 
monti villa con tre apparta- 
meénti, taverna, mansarda, ga- 
rage, giardino, ingressi indi- 
pendenti. 69349. 6368/22 
CANARUTTO Barriera appar- 
tamento soleggiato 100 mq 
tutti confort, IV piano ascen- 
sore, riscaldamento. Affarone. 
69349. + 11,,6368/22 
CANARUTTO Crispi bellissimo 
appartamento 140 mq lumino- 
so, III piano ascensore, auto- 
metano. Prezzo interessante. 
69349, 6368/22 
CANARUTTO Corso vendesi- 
affittasi 300 mq ultimo piano 
adatto studio-abitazione da ri- 
strutturare. 69349. | 6368/22 
CANARUTTO paraggi Unità 
400 mq dieci stanze, salone, 
cucina, servizi, predisposto 
‘per locanda, uffici, Prezzo da 
concordare. 69349. 6368/22 
CANARUTTO Galleria bellissi- 
mo appartamento 90 mq lumi- 
noso, vista, IV piano senza 
ascensore. 69349. 6368/22 


CANARUTTO Ghirlandaio ulti- 
‘mo piano casa recente, 2 stan- 
ze, cucina, salone, bagno, 
69349. 6368/22 

CANARUTTO Eremo palazzo 
signorile. appartamento 140 
mq I piano, cantina, posto au- 
to. 69349. 6368/22 

CANARUTTO Sangiacomo ap- 
partamento luminoso, casa re- 
cente, ascensore, tutti confort. 
69349. 6368/22 

CANARUTTO centrale 300 mq 
da ristrutturare, I piano senza 
ascensore. Prezzo convenien- 
te. 6368/22 

CANARUTTO Valmaura stabile 
nuovo 300 mq due piani, dop- 
pio ingresso, passo carrabile 
adatto varie attività. 69349. 

6368/22 

CANARUTTO locale Rive 200 
mq ristrutturato, grandi vetri- 
ne, autometano, due ingressi. 
69349. 6368/22 

CANARUTTO Gradisca palaz- 
zina recente bellissimo appar- 
tamento, soleggiato, garage 
‘posto auto. 040/69349. 6368/22 

CAPANNONE via Pigafetta 270 
mq coperti 200 scoperti 631792 
BONZANINI. 6365/22 

CARROZZERIA zona Baia- 
monti compresa attrezzatura 
vendesi 631/792. BONZANINI, 

6365/22 

CASA Mia vende Catullo mo- 
derno stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, terrazzino. 70 mq. 
RXX Ottobre 3, 68858, 9-11, 
16-19. 6333/22 

CASA Mia vende mansarda cen- 
trale completamente ristrut» 
turata, 90 mq. Autometano. 
XXX Ottobre 3, 68858, 9-11, 
16-19. — 6333/22 

CASAPIÙ 60582 Commerciale 
recente perfettissime condi- 
zioni saloncino due stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
box. x "7/22; 

CASAPIÙ 60582 Tribunale 
recente ‘perfettissime condi- 
zioni saloncino due stanze cu- 
cina servizi separati POEElolLA 

li 


COSTRUENDA 1: 
Noghere, possibilit: a 
Te, giardino vista agenzia ven- 
de. 229365. 6334/22 


GEOM. Sbisà: PADOVAN 
soleggiato autometano perfet- 
to tinello cucina due matrimo- 
niali bagno veranda 
92.000.000; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: IPPODROMO 
ultimo piano panoramico: 
soggiorno cucina due camere 
bagno poggiolo 87.000.000; 
942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: D'ANNUNZIO 
alta autometano soggiorno ca- 
mera cucina servizi poggiolo 
40.000.000; 942494. - — 6304/22 

GEOM Sbisà: CUMANO occa- 
sione soleggiato recente ulti- 
‘mo piano veramente perfetto: 
Soggiorno cucinino due came- 
re terrazzo bagno 74.000.000; 
942494, 6304/22 

GEOM Sbisà: S. GIUSTO ulti- 
mo piano decoroso due came- 
re cucinona veranda gabinet- 
to 35.000.000; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: SEVERO alta: 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno poggiolo 
56.000.000; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: LOCCHI decoro- 
so soleggiato aperto: soggior- 
no cucina due camere came- 
tetta servizi 58.000.000; 942494. 


me 


horizon Ble 


Pronta consegna 

Ultimo attico da 100 mq 
Con ampie terrazze 

Vista mare 

Con ingresso indipendente 
Box auto e parcheggio 


a 


TEL. 43584 


IL PICCOLO 


GEOM Sbisà: PISONI ultimo | 
piano: soggiorno cucina due 
camere servizi 78.000.000; 
942494, É 6304/22 

GEOM Sbisà: TIMEUS 16 quar- 
to piano quattro camere cuci- 
na servizi occasione 
47.000.000; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: CARSO- 
OPICINA ville stupende mo- 
derne mq 200 scantinato gara- 
ge vasto terreno; 942494, 

6304/22 

GORIZIA centrale appartamen- 
to tre stanze soggiorno cucina 
doppi servizi cantina (0481) 

3 343/22 

GORIZIA corso Italia ininter- 
mediari vende appartamento 
signorile panoramico 2 stanze 
soggiorno cucinino ampia ter- 
razza cantina. Telefonare 
Monfalcone ore serali Se 

GORIZIA vendonsi due abita- 
zioni garage giardino 300 me- 
triquadri capannone. Telefo- 
nare 32519-33680. 050317/22 

GRADO Agenzia dr. Scavone 
0431/80090 vende ultimi cen- 
tralissimi appartamenti anche 
fronte mare reddito garantito 
con affittanze estive parzial- 
mente anticipato da Agenzia. 
Occasione appartamento due 
camere soggiorno fronte in- 
gresso principale spiaggia al- 
tro lussuoso fronte mare ‘90 
mq più mansarda abitabile. 
‘Altre occasioni Città Giardino 
Pineta anche in villino vici- 
nanze mare. 050314/22 

GRADO Centro vendonsi nuova 
costruzione bivani ottima po- 
sizione predisposizione riscal- 
damento. Immobiliare Adria- 
tica 0431/81345. 050311/22 

GRADO Centro vendonsi bivani 
in costruzione zona tranquilla 
vicinanze ingresso spiaggia. 
Immobiliare Adriatica 0431/ 
81345. 050311/22 

GRADO Città Giardino vendesi 
monovano 40 mq posto- 
macchina. Inoltre bivano 63 
‘mq vicinanze ingresso piscina. 
Immobiliare Adriatica 0431/ 
81345. 050311/22 

GRADO Pineta vendesi due ca- 
mere soggiorno arredato ri- 
scaldamento autonomo vici- 
nanze spiaggia ottimo affare. 
Immobiliare Adriatica 0431/ 
81345. 050311/22 

IMPRESA vende ville a schiera 
Via Artemisio ampia metratu- 
ra:vista mare e città, giardino 
garages rifiniture di lusso. Tel. 
43456. 6341/22 

LIBERO due stanze tinello ba- 
gno wc ripostiglio riscalda- 
mento centrale ascensore zo- 
na Stadio vendesi. Tel. 65248 
dalle 8 alle 14, 6381/22 

LOCALE affari zona centrale 
forte passaggio oltre 100 mq 
adatto molteplici attività. Tel. 
767261. 69683/22 

LOCALE d’affari Donadoni 14 
casa recente 54 mq. 631792 
BONZANINI, 6365/22 

LORENZA vende: Ghiberti bel- 
lissimo salone matrimoniale 
soggiorno cucinino doppiser- 
vizi 65.000.000. Puecher semi- 
nuovo 2 stanze cucina bagno 
55.000.000. S. Giacomo mq 90 3 
stanze salone cucina bagno 
42.000.000. Segantini 3 stanze 
cucina we 30.000.000. ‘ 6338/22 

MAGAZZINO D’Alviano 30 mq 
casa recente vendesi. 631792 
BONZANINI. 6365/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento ottime finiture 
in villetta bifamiliare soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 2 
‘camere postoauto. 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ristrutturato in casa bi- 
familiare centrale 2 letto sog- 
giorno cucina doppiservizi 
cantina garage riscaldamento 
autonomo 70.000.000. LS, 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento via IX Giugno ultimo 
piano mq 80 abitabili più can- 
tina 49.000.000. 798807. 1/22 


gli annunci video proposti 
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nelle vetrine dell’Immobiliare Borsa 


selezionano continuamente 


DOMANDA 
OFFERIA 


MONFALCONE ALFA Zona 
Ospedale appartamento in ca- 
sa quadrifamiliare da ristrut- 
turare 3 stanze soggiorno cuci- 
Îna bagno garage. 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centrale 2 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio cantinetta posto- 
macchina. 55.000.000. 798807. 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in palazzina 1.0 piano 
atrio soggiorno cucina bagno 
2 letto postomacchina 
64.000.000. 798807. 1/22 

MONFALCONE centro vendesi 
bife lare con giardino. Tel. 
0481/769446. 611/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
RONCHI appartamenti bica- 
‘mere con o senza rimessa da 
lire 51.500.000 a lire 58.000.000. 


DI 


immobiliare 
Borsa 
diuauuco nell'immolil 


Trieste piazza della Borsa 13 tel. 040-68003 


MONFALCONE S. MARCO pri- 
vato vende 110 mq. Telefonare 
040/910394. +65694/22, 

MONTEDORO palazzina sog- 
giorno cucinino stanza stan- 
zetta bagno poggiolo vende 
Geom. Opassich 64360. 6372/22 

MUGGIA vendesi terreno con 
progetto approvato zona pa- 
noramica. Tel. 272192. 65579/22 

MUGGIA vendesi 3.000 mq ter- 
Teno agricolo con piccola co- 
struzione di disimpegno. Tel. 
272192. 65579/22 

PARAGGI San Giacomo vendo 
libero 2 stanze cucina bagno 
ingresso. Tel. 65248 dalle 8 alle 
14, 6381/22 

PIZZARELLO 766676 piazza 
‘Ospedale signorile recente sa- 
lone matrimoniale stanzetta 
cucina bagno rifinitissimo. 

19/22 


INIZIATIVA DI EDILIZIA CONVENZIONATA 
VIA FRESCOBALDI - SALITA DI ZUGNANO 


APPARTAMENTI ACCURATAMENTE RIFINITI 
2 CAMERE, SOGGIORNO, CUCINA, SERVIZI, POSTO AUTO 


MUTUO AGEVOLATO 50.000.000 - RATE MENSILI 230.000 


RICCESI Spa 


VIA DIAZ 6 (uffici) 300666 
VIA FRESCOBALDI (cant.) 816241 


PER INFORMAZIONI: 


S.I.D.E. Sas 


V.LE MIRAMARE 29 (uff.) 414122-421235 
VIA BATTISTI 4 (Ag. Esperia) 750777 


GEOM Sbisà: ROSSETTI pre- 
Stigioso: salone cucina quat- 
tro camere tre servizi terrazza 
garage; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: DUINO moderno 
salone cucina tre camere dop- 
pi servizi terrazza 105.000.000; 

| 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: GRETTA nuovo 
Vista golfo soggiorno quattro 
camere servizi giardio proprio 
ampio garage; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: FORAGGI quar- 
to piano moderno: quattrò ca- 
mere cucina servizi poggioli 
84.000.000; 942494. 6304/22 

GEOM Sbisà: CASTAGNETO 
Vista mare: soggiorno cucina 
due camere bagno terrazza 
90.000.000 dilazionati; 942493. 


NUOVE EMOZIONI, 


I concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
5 Pre più potenti, interni completamente rinnovati, una grande gamma 
! berline e giardinette a 2.0 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


VIENI A PROVARLE. 


Dix Perrco & 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento 2 letto salone cucina 
bagno ripostiglio cantina ter- 
Tazza mq 70. 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centralis- 
simo soleggiato salone cucina 
bagno 2 letto ripostiglio ter- 
razza garage 798807. 1/92 


MONFALCONE ALFA via Gari- 
baldi appartamento autori- 
scaldato soggiorno cucinino 
tinello due letto bagno 
39.000.000. 798807. 1/22 


MONFALCONE ALPA casa ru- 
stica ristrutturata su due pia- 
ni salone salotto Cucina tripli- 
servizi 4 camere garage giardi- 
netto. 798807. 1/22 


MONFALCONE DOMUS 72623 
PIERIS appartamento piano 
rialzato bicamere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio ri- 
messa stanza lavoro ottime 
condizioni. 321/22 


MONFALCONE DOMUS 72623 
via Galilei appartamento pri- 
mo piano bicamere ampia cu- 
cina servizi rimessa. 321/22 


MONFALCONE DOMUS 72623 
DOBBIA rustico possibilità 
due-tre appartamenti 1000 ma 
terreno. 321/22 


MONFALCONE DOMUS 72623 
appartamenti Standa Corso 
del\ Popolo camera soggiorno 
cucina bagno terrazza riposti- 
glio. 321/22 


PIZZARELLO 766676 37.500.000 
Stadio soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore V piano minimo 
contanti 12.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzino. 19/22; 

PIZZARELLO 766676 Guardia 
affittato in stabile ristruttura- 
to quattro stanze cucina ripo- 
tiglio servizi 25.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato completamente 
salone tre stanze cucina ba- 
gno 140 mq I piano inizio XX 
Settembre. 19/22 


_cut$ 


PIZZARELLO 786676 zona Pam 
camera cameretta cucina ser- 
vizio. da rimodernare 
19.000.000 minimo contanti 
8.000.000. 5 19/22 

PIZZARELLO 766676 via Val- 
maura recente soggiorno cuci- 
nino due stanze riscaldamen- 
to ascensore eventuale posto 
macchina minimo contanti 
15.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Poli- 
teama recente soggiorno due 
‘stanze cucina bagnorcomforts 
65.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 adiacenze 
piazza Borsa quattro stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento IM piano. 19/22 

PRIVATO vende appartamento 
2 stanze soggiorno cucina ser- 
vizi garage posto macchina 
pagamento dilazionato. Tel. 
830180. 65633/22 

PRIVATO vende locali uso uffi- 
cio-ambulatorio via Petronio. 
Tel. 414070. 65558/22 

PRIVATO vende appartamento 
centro Trieste libero cento 
metri quadri. Tel. 743100. 

65681/22 

PRIVATO vende a privato ap- 
partamento recente anche 
ammobiliato via Petronio. 
Tel. 825333. 65724/22 

PRIVATO vende a privato 3 
stanze stanzetta ripostiglio 
cucina 2 servizi riscaldamento 
ascensore luminoso zona Pa- 
scoli. Telefonare 392916. 

65717/22 

PRIVATO vende Rozzol sog- 
giorno cucina 2 stanze doppi 
Servizi poggioli posto macchi- 
na cantina. Tel. 910972. 

65699/22 

PRIVATO vende libero S. Gia- 
como entrata cucina camera 
servizio 23 milioni. Tel. 392796- 
214144. 65698/22 

PRIVATO centralissimo silen- 
zioso 80 mq luminoso libero 
vendesi. Tel. 815801. 65746/22 

PRIVATO vende Poggi S. Anna 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo 38.000.000. 
Telefono 639853. 65648/22 

QUADRIFOGLIO ROZZOL 
condominio recente, miniap- 
partamento cucinino tinello 
matrimoniale bagno poggiolo. 
630174, 10/22 


| QUADRIFOGLIO FIERA con 


ogni confort cucinino soggior: 
no camera bagno terrazzino 
38.500.000. 631171. 12/22, 
QUADRIFOGLIO BENUSSI so- 
leggiato soggiorno cucina 1 
stanza bagno cantina poggio- 
lo 45.000.000. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona S. MAR- 
CO da sistemare cucina 2 ca- 
mere cameretta servizio 
29.000.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO OSPEDALE 
occasione riscaldamento au- 
tonomo 3 stanze cucina bagno 
40.000.000. 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
MO recentissimo panoramico 
mai abitato ampia zona gior- 
no 1 stanza bagno terrazza. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
PICCARDI condominio re- 
cente cucina soggiorno stanza 
stanzetta cucina bagno pog- 
gioli 58.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona MARI 
NA da ristrutturare ampia cu- 
cina 2 vani servizio solo 
15.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO ALTIPIANO 
casa carsica con giardinetto 
da sistemare parzialmente. 
Planimetrie e informazioni no- 
stri uffici. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
‘mediosignorile saloncino cuci- 
na ‘stanza stanzetta bagno 
poggioli. 630175. 12/22 


20018 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 
"DOMANI — 
LUNEDÌ 8 DICEMBRE 


saranno aperti 
dalle 16.30 alle 18.30 


QUADRIFOGLIO CARPINETO 
recentissimo ultimo piano cu- 
cina soggiorno 2 stanze bagno 
poggiolo. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO CAMPANEL- 

JE in palazzina panoramica, 
appartamento recentissimo 85 
mq circa con terrazza posti 
macchina. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO BRUNNER 
stabile d'epoca con ascensore, 
cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale bagno riposti- 
glio cantina. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO POGGI PAE- 
SE seminuovo panoramico 
112 mq posto macchina gara- 
ge autometano con mutuo re- 
gionale. 631171. 12/22 


Continua in ultima pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


L'Italia 


UN'AUTENTICA «CROCE DI MALTA» PER LA NUOVA NAZIONALE DI: VICINI 


Promettente avvio (due reti in 20’) Vicini si dice soddisfatto 


Ma Altob (anche dello striminzito 2-0) 


MARCATORI: 11’ Ferri, 20’ Altobelli. 


MALTA: Bonello, Scicluna, Mackay (34 Azzopardi), Laferla, Hol- 
land, Buttigieg, Busuttil, R. Vella, Gregory (83° Scerri), Farrugia, 
Degiorgio (12 Cluet, 15 S. Vella, 16 Mizzi). 

ITALIA: Zenga, Bergomi, Nela, Baresi, Ferri, Bagni (67’ De Napoli), 
Donadoni, Dossena (74° Matteoli), Altobelli, Giannini, Vialli (12 Tacco- 


ni, 13 Bonetti, 16 Serena). 
ARBITRO: Ture (Turchia). 
ANGOLI: 5 a 3 per l’Italia. 


NOTE: giornate mite, terreno in buone condizioni, spettatori 
ventimila più duemila che hanno assistito alla partita dalla collina 
accanto allo stadio. Ammonito Scicluna per scorrettezze; al 47° Altobel- 
li ha calciato fuori un rigore e al 63’ se ne è fatto parare un secondo. 


LA VALLETTA — Soltanto 
due palline azzurre si sono 
‘accese sull'albero di Natale a 
Malta, dove la terza nazionale 
di Vicini ha proseguito la sua 
marcia verso il futuro, un av- 
venire non ancora chiarissimo 
anche se abbastanza promet- 
tente. 

Non è stata goleada come la 
manifesta inferiorità tecnica 
dei maltesi sembrava promet- 
tere anche perché alla dop- 
pietta messa a segno nei pri- 
mi 20’ è seguita la scellerata 

_ maledizione dei rigori falliti 
che ‘questa volta portano la 
firma di Altobelli, il quale ne 
ha mancati addirittura due. 
Si aggiunga che nel finale 
Vialli ha colpito una traversa 
ma anche che gli isolani, rin- 
francati dagli errori azzurri, 
hanno sfiorato perfino il gol. 

È stata così «croce di Mal- 
ta». Il primo tempo promet- 
tente e una ripresa non più 
lucida hanno confezionato 
questo 2-0 dell’Italia edizione 
coraggio di Vicini per le prero- 
gative del centrocampo vota- 
to all’offesa ma anche in edi- 
zione inesperienza che alla 
lunga ha limitato le propor- 
zioni del successo. Se alla 
squadra va il merito di avere 
centrato il primo bersaglio 
prefissosi (i due punti) non 
tutte le insidie temute sono 
state superate. È mancato il 
risultato rotondo che era il 
secondo obiettivo nella pro- 
spettiva dell’eventuale ricor- 
so alla differenza reti per an- 
dare in Germania ’88. 

L'Italia ha così perduto il 
confronto indiretto con la 
Svezia che il mese scorso ave- 
va vendemmiato qui con cin- 
que gol, ha anzi ribaltato 
quell’incontro con un avvio 
scintillante e lucido e un fina- 
le paralizzante dove stavano 
prendendo consistenza anti- 
chi fantasmi. Alla Valletta si è 
avuta comunque conferma 
dell’incapacità di questa 
squadra giovane di ammini- 
strarsi e del limite che si paga 
sempre agli inizi di un nuovo 
ciclo. Stupisce tuttavia che a 
far perdere equilibrio e con- 
centrazione alla squadra sia 
stato il suo veterano, Altobel- 
li, il capitano che aveva messo 
a segno il secondo gol della 
giornata, il nono del suo 
splendido ’86 senza contare i 
tre al Guatemala (diventando 
il capocannoniere d’Europa). 

È stato probabilmente que- 
sto duplice sbaglio dal di- 
schetto a smontare l’Italia 
che si era prodotta nel primo 
tempo in calcio attento, equi- 
librato ed efficace. Fallite le 
due occasioni dagli undici 
‘metri la formazione si è smar- 
rita perdendo coraggio e tra- 
smettendolo ai maltesi. Si ac- 
cetti dunque il risultato per- 
ché consente all’Italia di viag- 
giare a pieno regime nella 
classifica del girone europeo 
ma si lavori soprattutto sulla 
tenuta psicofisica del com- 
plesso giacché a Malta sono 
emerse lacune di personalità 
della giovane formazione az- 
zurra che ha gettato al vento 
l'occasione di goleada. E stata 
abile la squadra all’inizio evi- 
tando di ammassarsi nella 
metacampo avversaria e 
‘mantenendo equidistanze. 

Conforta rilevare che i de- 
buttanti hanno tenuto fede 
alle aspettative. Ferri ha ba- 
gnato l'esordio sbloccando il 
risultato dopo appena ll’ e 
creando così le premesse per 
una goleada poi sciupata. 
Giannini ha confermato di 
avere grande avvenire azzurro 
ma anche che deve crescere in 
personalità e temperamento. 
Il romanista ha assunto con 
autorità la direzione del cen- 
trocampo cominciando come 
un veterano e proponendosi 
anche al gol ma nella ripresa, 
allorché è subentrato l’affan- 
no per le occasioni fallite, non 
ha avuto la freddezza e il ca- 
rattere per riprendere in ma- 
no la situazione. 

È mancato in questa fase il 
contributo di Dossena, tanto 
che dopo l’ennesimo errore 
del granata, Vicini si è deciso 
a sostituirlo con Matteoli a un 
quarto d’ora dalla fine. Oltre 
che dal Giannini del primo 
tempo, le cose migliori sono 
venute da Baresi e Donadoni. 
Il libero ha tenuto in piedi la 
retroguardia nel momento di 
maggiore caos e si è più volte 
sganciato non trovando però 
collaborazione. L’altro rosso- 
nero, Donadoni, è stato guiz- 
zante tanto che ha procurato 
entrambi i rigori e ha firmato 
Vassist per Ferri. I terzini Ber- 
gomi e Nela hanno dato il loro 
contributo in fase di spinta 
denunciando però qualche 
incertezza quando occorreva 


contrastare l’azione avver- 
saria. 

Bagni è stato il solito mara- 
toneta anche litigioso ma non 
ha fatto sentire il suo peso 
come in altre circostanze. Do- 
po poco più di un’ora è stato 
sostituito da, De Napoli che 
non ha vinto il confronto con 
il compagno di squadra. Oltre 
che da Dossena le delusioni 
maggiori sono venute da Alto- 
belli (un giocatore del suo ca- 
libro non può permettersi il 
lusso di sbagliare due rigori 
anche se in una partita atipi- 
ca come questa: il primo lo ha 
calciato alto, il secondo selo è 
fatto parare) che pure ha si- 
glato il 2-0, e da Vialli che ha 


La Valletta — Altobelli si fa parare il secondo rigore dal portiere maltese Bonello, dopo che poco prima ne aveva sbagliato già 


uno mandando la palla fuori 


corso molto ma senza apprez- 


\ zabili risultati. Ingiudicabile 


Zenga anche se ha dovuto 
compiere un paio di interven- 
ti impegnativi. 

Nella squadra maltese, vo- 
lenterosa ma tecnicamente e 
tatticamente limitata, si sono 
segnalati il libero Buttigieg, il 
difensore Holland e il centro- 


-campista Vella. Peraltro scor- 


retto. È bastato all’inizio far 
lievitare la superiore classe 
individuale per imporsi e così 
è stato. L'Italia è andata in 
gol dopo appena 11’ quando 
su punizione per fallo di De 
Giorgio su Bagni, Donadoni 
dal limite ha calciato un cross 
cross in area raccolto di testa 
da Ferri che ha girato in rete. 
L'agile Italia di questo scorcio 
di partita è andata al raddop- 
pio al 20° quando Baresi ha 
lanciato verso Vialli che sulla 
destra ha superato Holland 
mettendo al centro per Alto- 
belli che, libero, di testa ha 
battuto Bonello. 
Un'occasione fallita da Ber- 
gomi al 22° ha scosso i maltesi 
che al 24’ e al 26? hanno tenta- 


to la conclusione rispettiva- 
mente con Busuttil (colpo di 
testa fuori) e Buttigieg (Para- 
ta di Zenga sul suo rasoterra). 
Al 32’ in seguito a uno scontro 
con Donadoni l’esordiente 
Mackay si è prodotto una lus- 
sazione a una spalla ed ha 
lasciato il posto al più esperto 
Azzopardi che però lo ha fatto 
rimpiangere. Tre minuti dopo 
su una schiacciata di testa di 
Altobelli, Scicluna ha liberato 
sulla linea e poco dopo Vialli 
ha scelleratamente tolto in 
acrobazia un traversone di 
Donadoni destinato a Bagni. 

In apertura di ripresa il pi 
mo rigore a 1’20”. Donadoni è 
sceso sulla destra e Azzopardi 
lo ha agganciato da dietro in 
area. Dal dischetto' Altobelli 
ha mandato alto sopra la tra- 
versa. Al 62° il bis. Questa 
volta è stato Laferla a mettere 
giù Donadoni in area e dal 
dischetto si è ripresentato 
«Spillo» che, a rettifica del- 
l'errore precedente, ha cerca- 
to il tiro basso e teso ma 
Bonello ha intuito respingen- 
do alla sua destra. Si sono 


elli sbaglia poi due rigori 


accesi in curva alcuni inciden- 
ti con un gruppo di spettatori 
che ha preso a lanciare botti- 
glie e altri oggetti in campo 
protestando nei confronti del- 
l'arbitro ritenuto troppo filo- 
italiano. 

È stata la squadra maltese 
in campo a spegnere il princi 
pio di incendio rendendosi 
minacciosa nella metacampo 
azzurra. All'81° ha sfiorato il 
gol con Vella che non è riusci- 
to a indirizzare nello specchio 
della porta di Zenga un pallo- 
netto. All’83’ la traversa colta 
da Vialli al termine di un’azio- 
ne sporca condotta da Dona- 
doni e Matteoli. L’incontro sì 
è quindi concluso con una 
pericolosa conclusione di De- 
giorgio finita di poco sul 
fondo. 


Gli azzurri tornano a casa 
con la prima vittoria esterna 
del. nuovo corso. Non è un 
successo che inorgoglisce 
piuttosto conferma che attor- 
no al «turbo Italia» è ancora 
lavoro da fare. 


Fabio Masotto 


(Telefoto Ap) 


perde il confronto indiretto con la Svezia 


LA PARTITA DI MALTA COMMENTATA NEGLI SPOGLIATOI 


LA VALLETTA — I due 
rigori falliti da Altobelli han- 
no condizionato la partita e, 
naturalmente, sono stati al 
centro delle dichiarazioni ne- 
gli spogliatoi. «Volevamo i 
due punti e sono arrivati — ha 
dichiarato Azelio Vicini — da 
come si era messa si poteva 
fare molto di più. Purtroppo i 
nostri due errori dal dischetto 
hanno rivitalizzato la squadra 
‘maltese e abbattuto un po’ la 
nostra». 

— Deluso? 

«Sì, per la situazione psico- 
logica che si è venuta a creare. 
Prima della partita il 2-0 mi 
andava bene, ma da come si 
erano messe le cose si poteva 
ottenere molto di più». 

— Perché anche îl secondo 
rigore è stato affidato ad Alto- 
belli? 

«E andato lui direttamente 
verso il dischetto. È campione 
del. mondo, è esperto, vuol 
dire che se la sentiva». 

— Resta il fatto che la Sve- 
zia qui a Malta ha segnato tre 
gol più di voi. 

«Sono soddisfatto ugual- 
mente. La squadra maltese 
oggi era più forte e più moti- 
vata di quella di allora e sono 
sicuro che ha anche sofferto di 
più». 

— Come giudica la prova 
degli esordienti? 

«Ferri si è inserito bene. E, 
in fondo, dovrei dichiararmi 
contento di tutti senza remo- 
re, se non ci fossero stati quei 
due episodi negativi. Comun- 
que, credo che anche la gior- 
nata di oggi costituisca per il 
calcio italiano’ un notevole 
passo avanti: lo testimoniano 
i quattro inserimenti, quelli di 
Giannini e Ferri all’inizio, e 
quelli in partita. Purtroppo 
questo è il nostro destino: 
dobbiamo perseguire su una 
strada difficilissima in cui sia- 
mo obbligati a fare esperi- 
menti e al tempo stesso a 
Vincere. Sono contento di 
Giannini e sono anche con- 
tento di Matteoli che sta fa- 
cendo a sua volta passi in 
avanti». 

«Spillo» Altobelli è riuscito 
a pungere ancora. A Malta ha 
rimpinguato il proprio botti- 
no azzurro, ma negli spoglia- 
toi si è presentato con la fac- 
cia dei giorni neri. 

«Mi dispiace, ho sbagliato 
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Italia-Malta 2-0: Seconda vittoria azzurra nella competizione europea di calcio, ma 

prestazione nuovamente contraddittoria della squadra di Vicini. Risultato pratica- 

mente conseguito nei primi venti minuti di gioco grazie alle reti di testa di Ferri e di 

Altobelli, ma ripresa arruffona della formazione italiana, che ha mancato l’arricchi- 

mento del bottino sprecando due calci di rigore con Altobelli (possibile che si debba 

perseverare negli errori e nelle scelte dei battitori?), accordati per altrettanti falli 

commessi dai maltesi sull’effervescente Donadoni, indubbiamente il migliore in- 
campo. Nei due disegni di Luciano Zudini le due reti del successo azzurro 


incredibilmente due volte dal 
dischetto. Non penso, però, al 
mio bottino personale. Sono 
deluso perché sbagliando ho 
condizionato il risultato e so- 
prattutto la prova dei miei 
compagni. Purtroppo, a que- 
sto punto non posso farci più 
niente. Capitano anche gior- 
nate così». 

— Può spiegare î suoi 
errori? 

«C'è poco da dire. Nel primo 
rigore, sono stato ingannato 
dal portiere che si è mosso in 
anticipo. Ho tirato alto per 
scavalcarlo, troppo alto. Cre- 
do anche che ci fosse qualcosa 
nel terreno, per cui non ho 
colpito alla perfezione. Sul se- 
1 condorigore sono'andato ver- 


so il dischetto senza incertez- 
ze. Ero tranquillo, non pensa- 
vo di poter sbagliare una se- 
conda volta. Però è stato 
ancora una volta molto bravo 
il portiere. Si è mosso in anti 
cipo, eppoi si è diretto esatta- 
mente dove io stavo indiriz- 
zando il pallone. Non ne vo- 
glio fare, però, un dramma. Il 
carattere di un giocatore deve 
venir fuori proprio nei mo- 
menti difficili come questo». 

Enzo Bearzot si è compli- 
mentato con la squadra az- 
zurra, subito dopo la vittoria 
per 2-0 nei confronti di Malta. 

«I ragazzi hanno giocato un 
primo tempo molto intelligen- 
te — ha dichiarato l'ex ct 
azzurro — nella ripresa, pote- 


va venire fuori la goleada. Si 
sarebbe potuto andare anche 
ben oltre il 5-0 con cui ha 
vinto la Svezia qui a Malta. 
‘Purtroppo ci sono stati i due 
errori dal dischetto di Alto- 


‘belli. Questi ci tianno impedi- 


to di prendere il largo e hanno 
‘condizionato psicologicamen- 
te ì nostri giocatori. I maltesi, 
invece, dagli stessi episodi 
hanno tratto una nuova ca- 
rica». 

Nonostante il risultato stri- 
minzito, Bearzot promuove la 
squadra in blocco: «I ragazzi 
di Vicini stanno crescendo 
che è una meraviglia. Anche il 
collettivo, nonostante si sia 
soltanto all’inizio, ha già rag- 
giunto un ottimo livello di 
rendimento». 


Una domenica da leoni sui campi della serie cadetta 


Tutta la furia delle penalizzate Pro 


in Lazio-Triestina all'Olimpico 


Difficilmente Ferrari si la-. 
scia scappare anticipazioni 
sulla formazione da mandare 
in campo alla domenica. Anzi, 
evita sempre qualsiasi consi- 
derazione, al massimo insi- 
nuando che la formazione, per 
chi sa leggere fra le righe dei 
suoi pensieri, è già scritta. Ma 
è una pagina che solo lui 
conosce. Stavolta qualcosa 
gli è scappato, proprio a pro- 
posito di Dal Prà, Certo il suo 
recupero? Non proprio, è sta- 
ta'la risposta. Ed è già molto. 
AI punto da dubitare del suo 
impiego, in una partita molto 
delicata, ma non di più né di 
meno di quelle passate e di 
quelle future. Se Dal Prà non 
giocasse, perché la sua cavi- 
glia riserva ancora qualche 
piccolo problema, ci starebbe 
Orlando nel suo ruolo, e la 
formazione non verrebbe mu- 
tata. Se invece prima delle 
14.30 di oggi ci dovesse essere 
qualche ripensamento, allora 
sarebbe solo da scoprire a chi 
tocca lasciare il posto. E anco- 
ra una volta dovrebbe essere 
indicato Orlando, che pure 
domenica scorsa è stato indi- 
cato come il migliore della 
Triestina. È 


Una partita delicata? Una 
partita da non perdere, innan- 
zitutto. La Triestina marcia 
con una penalizzazione già 
scontata e con il timore che 
ancora qualcosa sia in arrivo. 
Ma è una ipotesi legata ad un 
caso davvero misterioso, se 
‘pur sì deve considerare miste- 
riosa una notizia che scappa 
dal segreto istruttorio, I casi 
sono due: o non è vera la 
notizia e non c’è stata alcuna 
fuga, o la notizia è vera ed 
allora la fuga c’è stata, magari 
interessatamente, sicuramen- 
te in maniera «colposa». Delle 
conferenze stampa di Mara- 
botto (o delle sue confidenze 
all'amico giornalista, durante 
una intera estate) abbiamo 
francamente le tasche piene. 
E spiace che il rigonfiamento 
artificiale non sia ancora fini- 
to e che anche dalle nostre 
parti ci siano state azioni del 
genere, di prima o di seconda 
battuta. Per sconvolgere una 


volta di più l’equilibrio anche 
psicologico che si era determi- 
nato in seno alla squadra sé 
non in seno alla società, dove 
non è ben chiaro se tutti 
temano a favore o se qualcu- 
no rema contro. 

Fare blocco attorno alla 
presidenza è il meno che si 
possa chiedere in questo mo- 
mento alla Triestina, mentre 
c'è chi affrettatamente invita 
alla dissociazione. Sembrano 
le beghe politiche trasferite in 
via Roma, con il sospetto che 
Yassemblea del 18 dicembre, 
ormai alle porte dunque, in- 
duca ad atteggiamenti dirom- 
penti, costi quel che costi. 
Senza cioè pensare al futuro, 
dopo avere comunque pre- 
‘messo che non ci può essere 
condanna preventiva senza 
un giudizio, senza una senten- 
za. Perciò, per dirla chiara- 
mente, nessuno ha il diritto di 
colpevolizzare il presidente 
senza attendere che sull’ulti- 
mo episodio, senza dubbio 


gravissimo se accertato nella 
sua asserita «criminosità», 
abbia il crisma di una senten- 
za, sportiva o giudiziaria che 
sia. Non si tratta solo di pen- 
sare al futuro della società, 
che in questo momento non 
ha problemi finanziari diretti, 
ma di tenere una linea corret- 
ta e coerente di condotta. Far 
sparire Sansone con i Filistei 
(ma ci sono?) vorrebbe dire 
Timettere la società a quota 
zero, con l’obbligo di trovare 
un nuovo pilota. Che metta a 
disposizione anche la nave, 
non solo la barra del timone. I 
soldi, per essere chiari, non 
solo il cappello di presidente. 

Divagazioni? Ogni tanto bi- 
sogna pur farle, anche per af- 
frontare una situazione che si 
cerca di rendere più torbida.di. 
quanto appare. Aspettiamo le 
decisioni di chi vorrà vederci 
chiaro, sulla chiacchierata 
«partita doppia» dello scorso 
campionato. Fa ridere co- 
munque l’idea di due vittorie 


decise a tavolino, fra generali, 
senza informare colonnello, 
capitano e truppa. Neanche 
Napoleone arrivava a tanto. 
Per fortuna la Triestina — 
squadra in questo momento è 
al di fuori della mischia. Pen- 
sa allo stadio Olimpico, pensa 
al campionato.. A suo modo 
ha instaurato sulla faccenda 
un silenzio stampa che potrà 
apparire sospetto ma è 
soprattutto indice di serenità, 
di pulitezza interiore. Quando 
le ‘accuse sono assurde, non 
vale neanche la pena di ribat- 
terle, 

E adesso vediamoci questa 
Lazio-Triestina da 30 mila 
spettatori. A proposito: uno 
stadio troppo grande per Ro- 
ma. Eppure esiste, anche se 
poche volte viene riempito. A 
Trieste si dice da tempo che 
non serve uno stadio da 30 o 
40 mila. Nessuno, ‘a ben ri- 
guardare, è così autolesioni- 
sta come il triestino medio. 

Dante di Ragogna 


La classifica attende schiarite 


Una domenica da leoni, in 


serie B. A riposo la serie mag- 
giore, dopo l’esibizione malte- 
se della nazionale (e il cam- 
pionato si blocca), ecco i ca- 
detti catalizzare interesse e 
schede del Totocalcio, nella 
giornata odierna. Con un pro- 
gramma interessante, se non 
eccezionale, visto che sono in 
cartellone incontri fra squa- 
dre di testa e fra squadre di 
coda. Insomma confronti che 
dovranno un po’ chiarire le 
posizioni, visto che la classifi- 
ca è molto stiracchiata e con- 
sente — a chi ha forza e capa- 
cità — di migliorare la situa- 
zione, rovesciando la gradua- 
toria attuale. 

Il Messina, che abbiamo ap- 
pena visto pimpante al «Gre- 
zar» (quindici minuti di fuoco 
e poi somma prudenza,. sia 
pure aggressivamente), ospita 
il Modena che rivela una dife- 
sa piuttosto permeabile e po- 


trebbe subire dannosamente 
le prevedibili sfuriate degli al- 
lievi di Scoglio, nuovo messia 
del calcio cadetto, alla cui 
scoperta ora si mettono in 
tanti. 

La Cremonese affronta un 
Cambobasso che rispetto a lei 
si trova agli antipodi. Vittoria 
scontata? Bisogna sempre 
dubitare dei pronostici trop- 
po facili e lasciamo almeno 
una piccola possibilità alla 
squadra molisana, che nelle 
ultime due partite ha fatto tre 
punti, dopo averne fatti solo 
quattro nelle precedenti dieci. 
Squadra in salita, dunque... 

Lecce-Genoa; ecco una par- 
tita fra squadre che invocano 
già la serie A, con i loro tifosi. 
Un pareggio andrebbe bene a 
entrambe, ma è pericoloso 
perfino scriverlo, anche se la 
frase non entra in bobina... 

Proseguiamo con Pescara- 
Sambenedettese. La squadra 


di Galeone ha vissuto di ren- 
dita l’intera settimana suc- 
cessiva al colpaccio effettuato 
‘a Vicenza. Se anche oggi riu- 
scirà a vincere, questo Pesca- 
ra sorprendente si candida ve- 
Iene per una corsa di te- 
sta, 


Parma-Vicenza: ecco un 
esame difficile per i veneti, 
che vengono da due sconfitte 
consecutive; immaginarsi con 
quale stato d'animo scendono 
oggi in campo. Il Parma è 
squadra abbastanza regolare, 
che in casa ha vinto e pareg- 
giato in quantità uguale. Un 
pareggio anche oggi? 

Derby toscano fra Pisa e 
Arezzo, con due importanti 
recuperi fra gli uomini di Si- 
moni (Ipsaro e Lucarelli) e 
‘una probabile assenza, impor- 
tante, fra quelli di Riccomini 
(Ermini). Partita da parità, 


D. d. R. 


SERIE B 


Cagliari-Bologna: Lamorgese 
Cesena-Barî: Turi 
Cremonese-Campobasso: Vecchia- 
tini 
Genoa-Lecce: Casarin 
Lazio-Triestina: Lombardo 
Messina-Modena: Testa 
Parma-Vicenza: Di Cola 
Pisa-Arezzo: Mattei 
Taranto-Catania: Boschi 
Catania: Boschi 
Pescara-Sambenedett.: Lo Bello 
CLASSIFICA: Messina, Cremonese 
punti 16; Lecce 15; Genoa 14; Pesca- 
ra, Parma, Modena e Vicenza 13; 
Arezzo e Pisa 12; Sambenedettese e 
Bari 11; Bologna 10; Triestina, Cese- 
na e Catania 9; Cagliari e Campobas- 
so 7; Lazio e Taranto 6. 


SERIE C1 


Girone A 
Centese-Piacenza: Ceccarini 
Fano-Ancona; Telegrafo 
Legnano-Carrarese: Forte 
Padova-Monza: Conforti 
Prato-Rondinella: Boggi 
Reggiana-Spal: Quartuccio 
Spezia-Rimini; Gargiulo 
Trento-Lucchese: Strada 
Virescit-Mantova: Merlino 

CLASSIFICA: Piacenza 16; Padova 
e Spal 15; Monza, Centese, Prato e 
Reggiana 13; Lucchese 12; Virescit, 
Fano, Mantova e Trento 10; Rimini e 
Carrarese 9; Ancona, Spezia e Legna- 
no 8; Rondinella 6. 


GIRONE B 


Benevento-Reggina:. Monni 
Brindisi-Cosenza: Pomentale 
Casertana-Siena: Sanguineti 
Catanzaro-Martina: Grechi 
Foggia-Barletta: Manfredini 
Licata-Nocerina: Pegoretti 
Livorno-Monopoli: Beschin 
Salernitana-Campania: Satariano 
Sorrento-Teramo: Scaramuzza 
CLASSIFICA:  Casertana, Martina, 
Monopoli e Cosenza 13; Catanzaro, 
Barletta, Licata, Teramo e Salernitana 
12; Siena e Campania 11; Reggina e 
Brindisi 10; Foggia e Nocerina 9; 
Benevento, Sorrento e Livorno 7. 


SERIE C2 . 
Girone A 


Alessandria-Montevarchi: Ravelli 
Carbonia-Pontedera: Mantovani 
Casale-Sorso; Zucchini 
Civitavecchia-Entella: Ingargiola 
Cuoipelli-Sanremese: Leita 
Massese-Asti: Mellina 
Pistoiese-Derthona: Mazzalupi 
Pro Vercelli-Novara: Vasselli 
Torres-Olbia: Bencivenga © 
Classifica: Derthona e Novara pun- 
ti 16; Entella 15; Torres 14; Cuoiopel- 
li, Pistoiese, Pontedera e Olbia 13; 
Civitavecchia e Pro Vercelli 12; Ales: 
sandria, Casale e Sorso 9; Carbonia e 


*Sanremese 8; Montevarchi e Masse- 


se 7; Asti 4. 


GIRONE B 
Giorgione-Suzzara; Capogreco 
Mestre-Montebelluna: Giordano 
Oltrepò-Venezia: Girotti 
Ospitaletto-Pievigina: Cernigliaro 
Pordenone-Orceana: Costamagna 
Sassuolo-Pro Patria: Cirotti 
Treviso-Pavia: Marchi 
Varese-Pergocrema: Benazzoli 
Vogherese-Chievo: Piana 

CLASSIFICA: Ospitaletto punti 18; 
Pavia 15; Treviso, Chievo, Suzzara e 
Varese. 14; Mestre e Venezia 13; 
Sassuolo 12; Montebelluna 10; Per- 
gocrema, Pro Patria, Pordenone e 
Pievigina 9; Giorgione 8; Vogherese 
7; Oltrepò 6; Orceana 4. 


INTERREGIONALE 
Girone D 

Conegliano-San Donà: Babini 
Contarina-Union Clodia: Ferro F. 
Miranese-Gorizia: Di Cosimo .. 
Opitergina V. Veneto: Della Vite 
Pro Cervignano-S. Lazzaro: Nepi 
Riccione-Santarcangelo: Chiesa 
Rovigo-Fontanafredda: Toschi 
Russi-San Marino: Ferro G.M. 

CLASSIFICA: Riccione punti 17; 
San Lazzaro 15; Santarcangelo, Gori- 
zia e San Donà 14; San Marino 13; 
Union Clodia 12; Miranese 11; Rovi- 
go, Russi e Fontanafredda 9; Opiter- 
gina, Contarina, Vittorio Veneto e 
Conegliano 8; Pro Cervignano 7. 


PROMOZIONE 
Sacilese-Sangiorgina: Conzutti 
Trivignano-Tarcentina: cad 
Monfalcone-Manzanese: cad 
Sanvitese-Cordenonese: Cossero 
Itala S. Marco-C. Mobile: Nicolini 
Cussignacco-Juniors: Sorge È 


Portuale-Cormonese: Pestrin 


Buiese-Pasianese: Petronio 

CLASSIFICA: Trivignano punti 16; 
Monfalcone e Pasianese 13; Sacilese, 
Itala S. Marco, Tarcentina e Cussi- 
gnacco 11; Manzanese 10; Juniors Sk 
Cormonese, Cordenonese, Buiese e 
Sanvitese 8; Sangiorgina e Centro 
Mobile 5; Portuale 3. 


PRIMA CATEGORIA 
Girone A 
Tamai-Spal: Ruzzier 
ValInatisone-Pro Aviano: Urdih 
Tavagnà Felet-Olimpia: Titolo 
Spilimbergo-Pro Fagagna: Franzò 
Cividalese-Julia: Toffoli 
Pro Tomezzo-Codroipo: Del Zotto 
Torre-Flumignano: Bassanese 
Azzanese-Torreanese: Michelini 
CLASSIFICA: Spilimbergo punti 
16; Torreanese 13; Torre, Pro Faga- 
gna, Cividalese 12; Tamai, Julia, Co- 
droipo 11; Flumignano, Olimpia, Val-. 
natisone 9; Pro Aviano, TaVagnà 
Felet, Pro Tolmezzo 8; Azzanese 7; 
Spal 2. 


Girone B 
Pieris-Gradese: Ponton si 
Percoto-Edile Adriatica: Mami 
Ronchi-Lignano: Pasolo A. 
Sevegliano-Costalunga: Barletta 
Torviscosa-San Canzian: Di Lullo 
San Giovanni-Lucinico: Gregoricchio 
Palmanova-Ponziana (ad Aquileia): 
Corba 
Fortitudo-Mossa: Di Bartolo 

CLASSIFICA: Sevegliano punti 15; 
Lucinico 13; Torviscosa, San Canzian 
12; Ponziana, Gradese, San Giovanni 
11; Fortitudo, Lignano 10; Pieris 9; 
Ronchi 8; Percoto, Palmanova 7; Co- 
stalunga 6; Mossa, Edile Adriatica 5. 


Monfalcone-Manzanese oggi in via Boito 


MONFALCONE — Un Monfalcone caricato dalla vittoria 
esterna per 2-0 di una settimana fa, ospita oggi in casa la 
Manzanese, in un incontro che si preannuncia di alto livello, 
La partita non sarà disputata al Cosulich, ma al campo 
comunale di via Boito: lo stadio aziendale è infatti inagibile (e 


lo resterà per almeno un mese) in quanto sono iniziati i lavori 
per la ristrutturazione della pista di atletica e delle pedane. 


L'incontro sarà determinante per definire lo stato di 
salute delle due compagini: gli azzurri di Medeot dovranno 
confermare il promettente avvio di campionato; i friulani, 
partiti come i grandi favoriti, hanno finora dilapidato troppi 
punti, e cercheranno di non tornare @a Monfalcone a mani 
vuote, per non allontanarsi dalle prime posizioni. 


Allievi: Friuli V. 


G.-Croazia 0-1 


MARCATORE: al 60° autorete di De Checchi. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: Contin, Puiatti, Presello, Schiabel, 
Della Flora, De Checchi, Zian, Mucchiutti, Altomare, Todone, Luce, 
Srebernich, Goi, Bastia, Montonerio, Braico. Allenatore: Fogar. 

CROAZIA: Palatinus, Malovic, Kralievic, Loncar, Misovic, Josino- 
vic I, Scoria, Resan, Ielicic, Papec, Josinovic II, Skovz, Vlanovie, 
Buturovic, Citanovie, Marcanovie. Allenatore: Pertie. 

ARBITRO: Dimitri di Monfalcone. 


SECONDA CATEGORIA 
Girone D 
Muzzanese-Carlinese: Blaskovic 


| Sestense-Castionese: Franzin 


Rivignano-Basiliano: Osso Armellino 
Sangiovannese-Gonars: Libri 
Indipendente-Latisana: Bottacin 


“Maranese-Sedegliano: Saccon 


Zompicchia-Bertiolo: Zanette 
Variano C.-Blessanese: Di Valentin 

CLASSIFICA: Latisana punti 15; 
Maranese 14; Rivignano, Gonars, 
Sangiovannese 12; Basiliano 10; Va- 
riano Carni, Castionese, Bertiolo, In- 
dipendente 9; Sedegliano, Carlinese, 
Sestense 8; Blessanese, Muzzanese 
6; Zompicchia 5. 

Girone E 

Pro Fiumicello-Malisana: Cudicio 
Ruda-Medeuzza: Ambrosio 
Isonzo-Capriva: Tafuro 
Porpetto-Fogliano: Vedzna 
Villesse-Torre Tap.: Picotti 
Mariano-Villanova: Moret 
Pro Romans-Audax: D'Agostino 
Begliano-Aquileia: Colussi R. n 

CLASSIFICA: Pro Fiumicello punti 
15; Porpetto 14; Ruda 13; Pro Ro- 
mans, Fogliano 12; Malisana, Beglia- 
no 10; Isonzo 9; Audax S. Anna, 
Villesse, Capriva 8; Torre Tap., Me- 
deuzza 7; Villanova, Mariano 6; Aqui- 
leia 5. 


Girone F 
Vesna-Zaule: Candido D, 
Olimpia-S. Luigi: Mulinaris R. 
Zarja-Muggesana: Schiavon 
Opicina Supercaffè-Stock: Sansa 
C. Elisi Prisco-Primorje: Buttignon 
San Sergio-Opicina: Lipari 
Kras-Staranzano: Celante 
L'Architrave-Giarizzole: Zuttion 

CLASSIFICA: Zaule, Primorje punti 
13; San Sergio, Vesna 12; Kras 11; 
Opicina 10; Stock, Muggesana, €. 
Elisi Prisco, Opicina Supercaffè 9; 
San Luigi Vivai Busà 8; Giarizzole, 
Olimpia, L'Architrave 7; Staranzano, 


Zarja_6. 
TERZA CATEGORIA 
Girone L 
: Magnani 
imillovich 
: Concina 
Gaja-Don Bosco: Zambelli 
Union-Roianese: Restaino 
Rabuiese-S. Anna Rizzotti: Botti 
CLASSIFICA: S. Anna Rizzotti punti 
15; C.G.S. 12; Rabuiese 11; Gaja 9; 
Roianese 8; Domio 7; C.U.S., San 
Vito:6; Domus Arredamenti, Breg 5; 
Union, G.M.T. 4; Don Bosco 2. 
Girone M 
San Nazario-Aurisina; Longo 
Chiarbola-Fincantieri: Cornale 
Mladost-Arrigo Sport: Visintin 
Romana-Hermada: Chiopris 
jS. Andrea-Campanelle: Del Buono 
Primorec-C.G.S. Bora Viaggi: Saitta 


. CLASSIFICA: Fincantieri, San Na- 


zario punti 12; S. Marco Sistiana 11; 
Mladost 10; Primorec 9; Campanelle 
8; Arrigo Sport 7; Chiarbola 6; S. 
Andrea, Aurisina, C.G.S. Bora Viaggi, 
Hermada 4; Romana 1. 


Do 
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“ LATHEMA OLTRE LA THEMA. O ; 


Due anni fa la nascita della Thema. Un evento che suscita un consenso di critica e pubblico, immediato e straordina- 
rio. Per il valore estetico e l'innovazione tecnologica della nuova automobile. Per il ruolo di Lancia, ancora protagonista 
nel suo settore di elezione, la berlina di prestigio. Con la Thema, nasce subito una consapevolezza. Che questo successo è | » 


ve sant" 


solo l’inizio. Perché le grandi idee hanno un grande futuro. Un futuro che si realizza oggi, con due nuovi modelli. Due i 


nuovi punti di riferimento per le grandi automobili d’Europa, due modi inediti di interpretare la grande automobile. i | 
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IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Per l'azzurro Erlacher supergigante d’argento 


Squalificato 
Zurbriggen, 
vittoria 

a Wasmeier 


ISERE — Il primo SuperG 
di Coppa l’ha guadagnato il 
più dotato in questa non 
ancora ben identificata disci- 
plina, il germanico Wasmeier, 
secondo nella discesa di ieri. 
Il miglior tempo lo aveva fer- 
mato lo straordinario Zur- 
briggen, colpevole però di un 
altro primato, il salto di una 
delle prime porte. Natural- 
‘mente è stato depennato. Ma 
aveva comunque corso alla 
grande perché la scorciatoia, 
secondo testimoni attendibili, 
non gli aveva fatto certo gua- 
dagnare il minuto secondo e i 
37 centesimi del suo enorme 
vantaggio. Enorme, per ripe- 
terci, è stato anche il divario 
inflitto dal vincitore ufficiale 
a tutti gli altri, 1.15 al nostro 
pur ottimo Erlacher, 1.32 al 
terzo, il bentornato Girardelli, 
che non sembra però in gran 
forma per problemi amorosi 
(capita a tutti, prima o poi...). 


La pista era la stessa di ieri 
su neve artificiale, fondo duro, 
porte a largo respiro, andatu- 
ra continua senza sussulti. I 
tecnici della Fis si affannano 
a cercare l’optimum, che do- 
vrebbe essere quello di non 
favorire alcuno, un giusto 
equilibrio cioè fra la scorrevo- 
lezza audace dei discesisti e 
l'armonia dei gigantisti. Una 
volta, si commenta, sono fa- 
voritii primi, un’altra i secon- 
di. Oggi è stato un po’ così, 
anche se il vincitore è forte 
velocista e Girardelli, quando 
non è in calore, pure lui non 
scherza. Eccezionale è stato 
dunque e comunque il nostro 
elegantissimo Roberto Erla- 
cher che è sceso senza pagare 
mai la minima disattenzione 
(parlare di errori sarebbe ec- 
cessivo, chi sbaglia paga, co- 
me dice il proverbio, e precipi- 
ta subito in fondo al baratro. 
Gli azzurri vanno, è il com- 
‘mento diffuso. E così è, per 
davvero. Terzo e primo Pra- 
motton a Sestriere, terzo ieri 
gigantone Mair, secondo oggi 
il serafico campione della Val 
Badia, che lo scorso inverno 
aveva lamentato guai allo sto- 
Îmaco con notti di sonni risso- 
si. Adesso Erlacher sta bene e 
a gara ultimata era molto lie- 
to «soprattutto perché non 
‘pensava di riuscire a salire sul 
podio in una prova per la 
quale si era preparato ancor 
poco. Beato lui, farà dunque 
un garone sulla sua pista di 
casa domenica prossima. An- 
zi, ne potrà far forse due, se la 
Fis dopodomani a Berna deci- 
derà di assegnare a Badia lo 
slalom gigante annullato da 
queste parti. 


Intanto qui sono rimasti a 
bocca amara gli svizzeri, che 
sono peraltro scesi, escluso 
forse il baffuto Hangel,andan- 
do spesso via di coda. Medio- 
cri anche gli austriaci, nessu- 
no dei quali è calato ad anda- 
tura tumultuante. Non è sor- 
presa il buon piazzamento — 
quarto — del tedesco Renoth, 
venticinquenne i cui migliori 
precedenti sono un quarto e 
un sesto, avvenuti lo scorso 
inverno e proprio in SuperG. 
Né stupisce la quinta posizio- 
ne del «vecchio» Wenzel (1958) 
che nel suo aureo curriculum 
può vantare anche un succes- 
so in questo tipo di gara. Di 
relativamente giovani (22 an- 
ni) è salito per la prima volta 
fra i primi dieci il biondo Mar- 
xel del Lichtenstein, ottavo. 


Detto quanto, torniamo agli 
italiani, autori di una confor- 
tante prova collettiva. Aveva- 
mo auspicato sinceramente 
qualcosa in più per Pramot- 
ton il quale non è sembrato 
battersi con la bellicosa bal- 
danza di domenica scoîsa. Di- 
ce di aver commesso parrec- 
chi erroretti tutti appena per- 
cettibili. Nessuno li ha visti, 
lui sì. E questo è intelligenza. 
Mair. non, è agile e le gran 
curve, talvolta su gobboni, 
non sono per il suo fisico. 


Holze, vaticinato slalomi- 
sta, è stato bravamente deci- 
so, e Spampatti e Barcella 
sono finiti a ridosso l'un l’al- 
tro sulla quindicina facendo 
mucchio con il più collaudato 
Camozzi. Anche Tomba non 
ha deluso pur commettendo 
errori che si potrebbero dire 
«di desiderio di strafare». La 
fiducia in lui è incontaminata, 
anche se il giovane bolognese 
impiegherà forse un bel po’ a 
domare la sua dirompente e 
legittima voglia di affermarsi. 
Bravi tutti comunque. Sottin- 
tendendo anche i preziosi uo- 
mini che passano le notti a 
curare la determinante messa 
a punto degli sci. 


Rolly Marchi 


Trzi 


Ippodromo di Montebell 


OGGI - ore 14.30 


Continua la ricca serie 
delle TRIS Montebello 


L’azione grintosa e sciolta al tempo stesso di Robert Erlacher splendido secondo nel supergigante in Val d’Isere 


Supergigante di Val d’Isere 


Ì 1) Markus Wasmeier (Rfg) 1’40”56; 2) Robert Erlacher (Ita) 1°41’65; 3) 


‘Mare Girardelli (Lux) 1’41”82; 4) Renoth (Rfg) 1’41'”91; 5) Wenzel (Lie) 
1’41”94; 6) Eder (Rfg) 1’42”13; 7) Angl (Svi) 1’42”23; 8) Marxer (Lie) e 
Pramotton (Ita) 1’42?45; 10) Holzer (Ita) 1’42”65; 11) Strolz (Aut) 1°42°”74; 
12) Hinterseer (Aut) 1’42”88; 13) Stock (Aut) 1°43”’02; 14) Pfaffenbichler 
(Aut) 1’43”29; 15) Parcella (Ita) e Camozzi (Ita) 1’43”39; 


Classifica di Coppa 


1) Pirmin Zurbriggen (Svi) 75 punti; 2) Markus Wasmeier (Rfg) 62; 3) 
Peter Mueller (Svi) 51; 4) Richard Pramotton (Ita) 48; 5) Franz Heinzer 
(Svi) 39, 


(Ansafoto) 


Così le donne nello slalom, 


1) Erika Hess (Svi) 1’35”16; 2) Brigitte Oertli (Svi) 1'35”61; 3) Karin 
Huber (Aut) 1’35”87; 4) Wachter (Aut) 1’36”47; 5) Ladstaetter (Aut) 
1'36”67; 6) Naier (Aut) e Magoni (Ita) 1’36”95; 8) Svet (Jug) 1’37??14; 9) M. 
Tlalka Magore (Fra) 1’37”35; 10) Strobl (Aut) 1’37”60; 11) Ruef (Aut) 
1°87”77; 12) Nilsson (Sve) 1’38”84; 13) Merghetti (Ita) 1°38”94; 14) Gersch 
(Rfg) 1’39”33; 15) Lazak (Rfg) 1’39”43. 


Classifica generale di Coppa 


1) Erika Hess (Svi) 40 punti; 2) Svet (Jug) 36; 3) McKinney (Usa) 29; 4) 
Buder (Aut) 27; 5) Gerg (Rfg) e Schmidhauser (Svi) 25. 


SCELTI I MAGNIFICI QUATTRO DEL TORNEO DI NEW YORK 


Masters: Wilander, Edberg 
Lendl e Becker semifinalisti 


NEW YORK —I «magnifici 
otto» sono diventati i «magni- 
fici quattro». Protagonisti 
delle semifinali del «Masters» 
di New York saranno infatti il 
cecoslovacco e testa di serie 
numero uno Ivan Lendl; il 
tedesco Boris Becker e gli sve- 
desi Mats Wilander e Stefan 
Edberg. 

A spianare a Edberg la stra- 
da per la fase più calda e 
decisiva del torneo è stato 
l’equadoriano Andres Gomez 
‘che ha battuto per 7-6, 7-6 il 
francese Yannick Noah. 

Venerdì notte sembrava 
una svolta nel Masters, ma il 
sogno di Leconte è durato 
soltanto un set. Infliggere un 
secco 6-0 a Boris Becker, 
grande favorito del torneo, 
non era scritto in nessun pro- 
nostico. E il francese, con fre- 
quenti colpi incrociati e.smor- 
zati a fil di rete, aveva dato 
l'impressione nella prima 
mezz'ora di gioco di poter tra- 
volgere l'asso tedesco. 

Per tutto il primo set Bec- 
ker sembrava deconcentrato 
e scoordinato, mentre il gal- 
vanizzato Leconte trovava 
punti su punti. L'incantesimo 


però si è rotto al secondo set 
quando Becker in progressio- 
ne ha ripreso il controllo del- 
l’incontro. Il servizio comin- 
ciava a funzionare e anche il 
rovescio dava i suoi frutti. 

In meno di un'ora il biondo 
tedesco ha capovolto la situa- 
zione inchiodando Leconte 
con un secchissimo 6-1, 6-1. Il 
francese più di una volta sul 
40 pari ha messo in) mostra 
colpi pregevoli, ma il rullo 
‘Becker ormai era partito e 
l’incontro non ha più avuto 
storia, assicurando al fuori- 
classe tedesco il passaggio al- 
le semifinali. 

«Non sono una macchina — 
ha detto Becker alla fine del- 
l’incontro — ero un po’ stan- 
co, ma credo di essermi rifatto 
e di aver giocato bene, Il rit- 
mo del torneo e delle settima- 
ne scorse è stato molto incal- 
zante, ma sono in grado di 
tecuperare tranquillamente 
tra un match e l’altro». 

Pochi minuti dopo il suo 
freddo rivale, Ivan Lendl è 
sceso in campo contro uno dei 
più costanti giocatori visti 
fino ad ora al Masters, Stefan 
Edberg. Lo svedese dalla ter- 


ribile volèe, l’unico scasndina- 
vo che sia davvero un pericolo 
a rete (è anche uno dei più 
forti doppisti) ha dato del filo 
da torcere al numero uno del 
mondo. 

Lendl però, sempre molto 
concentrato, è andato a recu- 
perare palle da un capo all’al- 
tro del campo, facendo leva 
sulla sua grande tenuta fisica. 
È stato questo un incontro 
con scambi a volte spettaco- 
lari, ma soprattutto di grande 
potenza. Il 6-3, 6-4 finale a 
favore di Lendl, comunque, 
non ha molta storia e ha assi- 
curato al campione cecoslo- 
vacco il primo posto nel suo 
girone, anche se dovesse per- 
dere l’ultimo dei tre incontri 
in programma nella fase eli- 
minatoria. 

Gli americani volevano 
Noah come semifinalista, ma 
Noah non ce l’ha fatta. Il fran- 
cese di colore, vero beniamino 
del pubblico del Madison 
Square Garden per le sue 
smorfie, ma soprattutto per i 
suoi colpi spettacolari che ri- 
cordano per certi versi le 
grandi invenzioni di Nastase 
si è fatto battere per 7-6, 7-6al | 


tie break anche da Gomez. 
«Non mi sentivo bene — ha 


detto Noah al termine dell’in-. 


contro — avevo mal di stoma- 
co. 

In sostanza un match but- 
tato il suo, soprattutto dopo 
che il francese si era fatto 
soffiare la possibilità di vitto- 
ria nel secondo set quando, in 
vantaggio per 5-2, è stato rag- 
giunto e superato da Gomez. 


Con Becker, Lendl, Edberg | 


e Wilander semifinalisti, quel- 
li di oggi si annunciano incon- 
tri molto caldi. Il Masters as- 


sicura 40 mila dollari per su- | 


perare il turno e se la grande 
prova di Edberg con Lendl, ha 
avuto una battuta d’arresto, a 
rompere le uova nel paniere ai 
due superfavoriti tedesco e 
cecoslovacco potrebbe essere 
proprio Wilander, | 

I risultati: 

‘Boris Becker (2), Germania 
Ovest, B. Henri Leconte (6), 
Francia, 0-6, 6-1, 6-1. 

Ivan Lendl (1), Cecoslovac- 
chia, B. Stefan Edberg (4) Sve- 
zia, 6-3, 6-4. 

Andres Gomez (8), Ecuador, 
b. Yannick Noah (5), Francia, 
7-6 (7-4), 7-6 (7-4), 


Basket al giro di boa con le regionali in difficoltà 


CITROSIL-STEFANEL E SEGAFREDO-ALFASPRINT_IN SERIE A2 


UDINE — Ultimo appunta- 
mento di questo tribolatissi- 
mo girone di andata per la 
Fantoni a Caserta. Una parti- 
ta delicatissima, con il prono- 
stico che nelle ore della vigilia 
chiude nettamente i bianco- 
blù di Lajos Toth. 

I friulani, ancora una volta, 
non potranno schierare la loro 
migliore formazione. Ancora 
una volta, infatti, Luca Silve- 
strin se ne starà tranquillo in 
tribuna a guardare i compa- 
gni che si esibiscono su par- 
quet. E in settimana si era 
temuto che ancor più affollata 
potesse essere l’infermeria. 
Sono rimasti fermi, infatti, sia 
Tombolato sia Mike Davis, 
quest’ultimo colpito da un lie- 
ve attacco influenzale. En- 
trambi comunque questo po- 
meriggio saranno regolar- 
mente in campo. 


Con le forze contate, dun- 
que, la Fantoni ha disputato 
un'amichevole mercoledì a 
Treviso, a porte chiuse, un’oc- 
casione in più per provare 
l’intesa tra i diversi giocatori, 
ma anche per assaporare cli- 
ma agonistico anche nelle fasi 
della preparazione. A Caserta, 
dunque, i friulani vanno con 
le forze contate e con ben 
poche speranze di farcela a 
strappare i due punti. E conla 
prospettiva, di conseguenza, 
di terminare il girone di anda- 
ta con appena quattro punti 
in classifica. 

Da quanto Toth siede sulla 
panchina biancoblù di punti 
ne sono venuti due appena, 
ma di gioco se ne è visto un 
po’ di più. Anzi, forse proprio 
nelle ultime prestazioni, e so- 
prattutto in quella che ha vi- 
sto opposti ai friulani i bolo- 


FANTONI OSPITE DELLA MOBILGIRGI 


AI Sud scontro| Triestini all’assalto di Verona | Resa della Crup 


Oscar-Wright|A Gorizia di scena i napoletani 


gnesi della Dietor, la Fantoni 
si è espressa al massimo del 
suo potenziale. Molti tattici in 
meno, nessuno schema parti- 
colarmente complicato, la 
Fantoni di Toth (come l’allora 
Gedeco) si affida all’estro per- 
sonale di ciascun giocatore, 
alla sua capacità di dialogare 
naturalmente conicompagni, 
‘al suo intuito nel cercare e 
trovare la via del canestro. 

Ecco quindi che, nella mi- 
glior tradizione dell’allenato- 
re magiaro, è stato curato con 
particolare attenzione il clima 
di affiatamento tra i diversi 
giocatori, lo spogliatoio e l’u- 
nità del gruppo. In questo 
clima ruoli diversi assumono 
tutti i giocatori, con Wright 
impegnato a guardare un po’ 
di più i compagni al momento 
di decidere se passare il pallo- 
ne o concludere da solo l'a- 
zione. 

E questo pomeriggio si tro- 
verà di fronte, Larry Wright, a 
quello che è il tiratore princi- 
pe del nostro campionato, 
Oscar. Marcelletti, giovane 
coach campano, è forse un po’ 
deluso dal bulgaro Glouckov, 

In settimana ha dichiarato, 
il coach casertano, di pensare 
alla partita di questo pome- 
riggio come a uno scontro 
scudetto: insomma, non vuole 
cedimenti di tensione da par- 
te dei suoi. La classifica, però, 
parla da sola e i casertani 
sono nelle posizioni di vertice, 
mentre la Fantoni è mesta- 
‘mente ultima. 

Il campionato però, per i 
biancoblù friulani, inizia ad 
avere un valore particolare da 
sabato prossimo, quando al 
Carnera sarà di scena la Yoga 


Bologna. Guido Barella 


Toccato il fondo, vediamo se oggi la Stefanel sa darsi una 
spinta per tentare di riemergere, oppure se addirittura comin- 
cia a scavarsi la fossa sottoterra. Il match di Verona con la 
Citrosil vale almeno il doppio rispetto a una normale partita. 
Anzi, in caso di un insuccesso, î triestini corrono veramente il 
rischio di veder fuggire un’altra diretta concorrente per la 
salvezza che in questo dannato caso veramente sì ridurrebbe a 
una faccenda tra pochi intimi, Stefanel inclusa. 

«Ma se perdiamo non succede niente perché comunque più 
in basso di'cosìnon possiamo scendere» — osserva cinicamente 
l'allenatore Tanjevie —, che rimanda anche più in là nel 
campionato qualsiasi discorso sulla salvezza. Dopo un mese di 
astinenza e cinque sconfitte consecutive, sarebbe comunque il 
caso chela Stefaneltornasse a vincere. Non tutte le speranze di 
rinascita sono cadute se due pullman di tifosi seguiranno oggi 
la squadra triestina nella città veneta. Un centinaio di suppor- 
ters: tanti per riuscire a sostenere la squadra, non troppi 
perché il nuovo ‘palazzo dello sport veronese non venga 
scambiato per Chiarbola dove ultimamente i triestini hanno 
sempre giocato peggio che in trasferta. . 

Nell’incandescente partita di Verona, in un ambiente 
oltretutto surriscaldato dalla recente promozione della squa- 
dra dalla serie B, Trieste non si presenterà con tutti i suoi 
uomini al massimo delle condizioni fisiche anche se a questo 
punto qualsiasi scusa suona ridicola. 

Bertolotti è infatti reduce da una distorsione a una cavi- 
glia, Johnson da una botta a una caviglia, mentre Riva 
giocherà ancora con la maschera sul viso a protezione delnaso 
fratturato nella partita con il Fabriano. Fischetto inoltre è 
stato da lunedì a venerdì lontano da Trieste per allenarsi con 
la nazionale militare con la quale nella settimana entrante 
parteciperà al torneo Shape. 

Tanjevic ha visto due filmati della Citrosil nelle partite 
contro la Segafredo e contro l’Annabella: «È una squadra di 
lottatori — dice il coach — senza nessun giocatore da trascura- 
re. Hanno un grosso morale, combattono per 40 minuti filati, 
hanno un buon tiro e buone percussioni. Zamberlan è molto 
forte (un'ala di 2.02), ma chi mi ha più impressionato è Roberto 
‘Dalla Vecchia (pivot di 22 anni, alto 2.05): è il miglior passatore 
della squadra, e forse anche îl miglior giocatore. 

«Ma anche l'americano Bilas è in grande forma. Mi spiace 
di non avere potuto vedere la partita di Perugia che ì veronesi 
hanno perso con la Corsatris, în cui ha esordito Rautins (che 
proprio domenica ha sostituito Scott Meents, tagliato). 

Proprio dal rapido inserimento di Rautins dipenderà il 
futuro prossimo della Citrosil. Per contrastarla 0ggi la Stefanel 
‘potrebbe alternare la difesa a uomo con la zona 2-3, provata in 
settimana, ma soprattutto dovrebbe trovare entusiasmo e gioia 
di giocare e dì vincere che da un campionato e mezzo a Trieste 
non sono più di casa. S. M. 


GORIZIA — Nell’ultima 
giornata di andata non c'è 
praticamente incontro che 
non sia determinante ai fini 
della classifica. Il confronto 
tra Segafredo e Alfasprint, in 
programma questo pomerig- 
gio a Gorizia, non si sottrae 
alla regola; il risultato, infatti, 
è molto importante sia per gli 
isontini sia per i napoletani. 

La Segafredo vuole ottenere 
idue punti per respingere l’as- 
salto indiretto della Fleming, 
pericolosamente avvicinatasi 
alla linea di demarcazione dei 
playout; l’Alfasprint conta in- 
vece su un successo per por- 
tarsi decisamente in zona 
playoff, approfittando del fat- 
to che stasera la classifica 
potrebbe essere ancora più 
corta di quanto già non sia. 

La posta in palio è quindi 
elevata per entrambe le for- 
‘mazioni, ma a perderci di più, 
in caso di sconfitta, sarebbe 
solo la Segafredo, che ha resi- 
stito fino all'ultimo alla tenta- 
zione (ma era poi solo tenta- 
zione?) di «tagliare» un ameri- 
cano, per concludere che non 
sarebbe stata poi una gran 
soluzione, visto che le altre 
squadre che lo hanno fatto 
hanno guadagnato poco o 
niente nel cambio. 

La Segafredo si tiene quindi 
la squadra che ha e dovrà 
risolvere ì suoi problemi in 
altra maniera, sempre che ce 
ne sia una. La situazione non 
è ancora critica, ma potrebbe 
diventarlo perché, checchè se 
‘ne dica, il tempo non sempre è 
galatuomo. 

Per non trovarsi prima di 
quanto non si creda con l’ac- 
qua alla gola, la Segafredo 
deve perciò oggi fare assoluta- 


mente centro con i napoleta- 
ni, che non sono più di scena a 
Gorizia dalla stagione 1983/84 
(l’ultima di A/1 per gli ison- 
tini). 

Le difficoltà sono. grosse, 
anche se non insuperabili, dal 
momento che l’Alfasprint, in 
trasferta, non ha finora mai 
brillato eccessivamente. 

Per superare l’ostacolo però 
non potranno certamente ba- 
stare la squadra senza spina 
dorsale e il gioco visti merco- 
ledì in Coppa Italia. 

Carl Mitchell non può conti- 
nuare all'infinito a curarsi so- 
lo di prendere rimbalzi e Ste- 
ve Mitchell solo a giochettare 
come un italiano qualsiasi. La 
scossa alla squadra deve veni- 
re perciò soprattutto dagli 
‘americani, che però non devo- 
no essere ingabbiati in quel 
gioco da moviola che sta ca- 


*«ratterizzando in senso del tut- 


to negativo la manovra d’at- 
tacco. 
Non era forse Medeot a dire, 


prima dell’inizio di campiona- è 


to, che la Segafredo avrebbe 
puntato quest'anno tutto sul- 
la velocità e sul contropiede e 
su una difesa aggressiva? 
Senza ritmo e improvvisazio- 
ne non si va:certo lontano e la 
Segafredo. attuale è troppo 
‘prevedibile. 

Nella partita di oggi rientre- 
ranno Sala e Stramaglia, che 
hanno comunque già la vali- 
gia in mano per il torneo Sha- 
pe della prossima settimana. 

Giancarlo Bulfoni 


I PUGILATO — Vincenzo Belca- 
stro ha conservato il titolo italiano 
dei pesi gallo battendo ieri sera a 
Lamezia Terme per squalifica a 
1°57” della settima ripresa, lo sfi- 
dante Maurizio Lupino. 


PARTITA «REGALATA» ALL'OMSA 


alla cenerentola 


Crup-Omsa 68-69 (36-32) 


CRUP: Lisiak, Huez 6, Boswell 16, Borghi, Diviacco, Bessi 8, Monti 
12, Pavone 10, Meucci 8, Trampus 8. All.: Crisman. 

OMSA FAENZA: Arcangeli, Gori 17, Gasparini 2, Pellieano, Fabris 
11, Guerini, Rizzardi 6, Comelli 4, Zanussi 4, O'Connor 25, All: Xella. 

ARBITRI: Bullo. di Treviso e Ross di Montebelluna. 

NOTE: tiri liberi, Crup 14 su 19, Omsa 15 su 24, Usciti per 5 falli, 
Meucci a 16°39” s.t. (60-63) e Huez a 19757” s.t. (68-69). 


Nessuno lo avrebbe immaginato, ma forse lo diceva il nome 
stesso che l’Omsa era più in gamba della Crup. Non lo diceva 
‘però la classifica; il campo ha detto che le mule, novelle fatine 
hanno fatto un bel regalo alle cenerentole del torneo di Al, 
trasformando quella che per le faentine doveva essere una 
sconfitta in una vittoria. 

_ Il primo tempo fa presagire una passeggiata per le bianco- 
verdi. La Crup fa una buona difesa individuale e va agevolmen- 
tea canestro. Con due centri di Pavone 10-3 dopo 5 minuti. C'è 
Huez in play e Pavone in guardia, assieme a Boswell; Meucci e 
Monti sotto canestro. Dopo 8 minuto 20-7, massimo vantaggio 
perla Crup. Bessì sostituisce Huez e Pavone passa in regia. Con 
il terzo fallo di Meucci cominciano i guai. O'Connor, straniera 
dell’Omsa comincia a prendere le misure e Faenza pian piano 
lima lo svantaggio. 7 

Le mule riescono ad andare al riposo con quattro punti 
avanti. In apertura di ripresa la panchina dell’Omsa azzecca la 
mossa vincente: una difesa «triangolo e due», con tre a zona 
Gori su Pavone e Zanussi su Boswell. Le due triestine marcate 
individualmente scompaiono dalla scena. Dopo 3 minuti del 
secondo tempo il sorpasso siglato da Comelli sul 38-39, Ormai 
la partita è in bilico, La Crup in difesa alterna la uomo e la zona, 
‘ma viene puntualmente infilzata in contropiede. Dopo 8 minuti 
l’Omsa è'5 punti avanti: 50-55. 

Due canestri di Bessi e uno di Huez favoriscono un nuovo 
sorpasso triestino sul 56-55. Ma le idee delle mule sono 
annebbiate; lasciano andare palloni che le sfiorano, guardano 
le avversarie andare a rimbalzo, inchiodano tutti i tiri sotto il 
ferro del canestro: Il povero Crisman non riesce a capire se 
gioca peggio Monti o gioca peggio Trampus; comincia vortico- 
se sostituzioni di lunghe, ma quando Meucci, a tre minuti e 
mezzo dalla fine, fa il quinto fallo è notte fonda. 

Con Gori autrice di un 11 su 12 ai liberi, l'Omsa riprende 
cinque lunghezze. Poi segna Monti e Boswell con due liberi 
riporta la Crup a un punto sul 68-69. Mancano 1 minuto e 2 
secondi alla fine. C’è un fallo di Bessi a meno 48”, Faenza 
sceglie la rimessa laterale. Incredibilmente quando mancano 
19 secondi Fabris sbaglia da sotto e la Crup ha la palla del 
sorpasso. A tre secondi dalla fine lo «sfondamento» fischiato a 
Huez. 

Silvio Maranzana 


PALLAMANO: PARTITA TIRATA POI I TRIESTINI INCOMPLETI CEDONO 


Meola. All. Cavabuli. 


GAETA — L’Acquafabia 
Gaeta non si addice alla Civi- 
din. Per la terza volta conse- 
cutiva, infatti, la compagine 
triestina, incompleta per le 
assenze di Pischianz e Scro- 
petta, cede i due punti alla 
formazione laziale. Anche la 
cabala non si addice a Trieste. 
A 17 punti i ragazzi di Lo 
Duca si fermano e adesso di- 
stanziano di una sola lunghez- 
za proprio il Gaeta. 

La partita è stata molto 
combattuta e tirata fino al 
l’ultima battuta. 

La cronaca. Nella prima fra- 
zione di gioco l’equilibrio re- 
gna sovrano. Nessuna delle 
due formazioni riesce a effet- 


Acquafabia Gaeta-Cividin 17-16 (7-7) 


ACQUAFABIA: Guinderi, Ottarò, Rosato, Feliziani, Scozzese, Lavi- 
ni 1, De Domenico 1, Massotti 2, Spinosa, Alliney 7, Abbondanzieri 6, 


f 


CIVIDIN: Leghissa, Sivini P. 1, Oveglia 2, Zordin, Fuliani, Schina 3, 
Valli 1, Sivini L., Bozzola 6, Simic 3. All. Lo Duca. 


ARBITRI: Ardente di Porto Empedocle e Porretto di Palermo. 


tuare l’allungo decisivo. Le 
manovre delle squadre sono 
fluide e veloci, solo a tratti vi è 
un certo nervosismo dettato 
dall’importanza della posta in 
palio. 

Bozzola da un lato e Alliney 
dall’altro totalizzano una ca- 
terva di reti e rendono l’incon- 
tro incandescente. Le difese, 
comunque, nel primo tempo 
hanno la meglio sui rispettivi 
attacchi e si giunge all’inter- 
vallo in sostanziale equilibrio 
(7-7). 

Nella seconda frazione si re- 
gistrano molteplici capovolgi- 
menti di fronte. La Cividin 
parte bene. Distanzia gli av- 
versari di tre lunghezze all’ini- 


zio del tempo. Dapprima, in- 
fatti, si porta sul 12-9, per poi 
fissare il punteggio sul 14-11. 


A questo punto i ragazzi di 
Lo Duca accusano un calo di 
concentrazione. L'Acquafabia 
è lesta ad approfittarne. La 
rimonta è lenta ma progressi- 
va. Col passare dei minuti i 
triestini avvertono sempre 
più la stanchezza, mentre i 
padroni di casa, sospinti dal 
pubblico, sentono che posso- 
no acciuffare e superare la 
titolata avversaria. 

E ciò puntualmente si veri- 
fica. Il Gaeta raggiunge la 
Cividin al 16° (15-15). Poi di 


slancio la supera con due pre- 
gevoli segnature, mentre la 
compagine triestina soltanto 
a otto secondi dal fischio di 
chiusura riesce a Segnare con 
Oveglia (17-16) col risultato 
gia acquisito. 

Con questa vittoria, dun- 
que, per l’Acquafabia Gaeta il 
campionato acquista maggio- 
re interesse, con la compagine 
laziale a stretto contatto di 
gomito con la Cividin Trieste 
che deve riflettere sui minuti 
finali della gara, fatali per le 
sorti dell’incontro. 


Roberto Tenore 


PALLAVOLO - COPPA CAMPIONI 
Panini-Polonia Londra 3-0 
(:15-6, 15-6, 15-4) ; 
PANINI: De Giorgi, Ghiretti, Bertoli, Vullo, De Palma, Ugolotti, 


Merlo, Bernardi, Cantagalli. N.e.: Bellini, Lucchetta, Della Volpe. 
POLONIA: Rozpedzihowski, Fullerton, During, Benasiewicz, Pool, 


Jankowski. Nu 


Bialokoz, Franczak, Koniexzny, Banasiak. 


ARBITRI: Pantaleev (Bul) e Bruselli (Ita). 


PREMIO DEGLI APPENNINI IN DISCESA PER IL 4 ANNI DI CARLO BELLADONNA? 


‘Tre corse a Montebello, al- 
trettante vittorie. Con questo 
eloquente biglietto di visita, il 
4 anni Esox punta al poker 
questo pomeriggio a Monte- 
bello dove figura come scon- 
tato favorito nel Premio degli 
‘Appennini che, come sembra, 
affronterà in... discesa. 

Cinque i coetanei che af- 
fronteranno il figlio di Way- 
‘maker, fra questi Equiseto, 
quinto, migliore dei cavalli lo- 
cali, nella Tris disputata ve- 
nerdì sulla pista triestina. Ha 
corso bene, di rimessa, Equi- 
seto in quella occasione, e ora 
‘si presenta come l’unica pos- 
sibile alternativa a Esox, con- 
siderato, fra l’altro, che parti- 
tà al suo interno, con il nume- 
ro 1. 

Peraltro, Esox ha offerto si- 
nora troppe dimostrazioni di 
assoluta superiorità nei tre 
ingaggi che lo hanno visto 
‘protagonista, e conta anche 
‘un successo ai danni di Equi- 
seto, dal quale però riceveva 
in quell'occasione un nastro 
di vantaggio. Ora, alla pari, 
salgono leggermente le quota- 


zioni di Equiseto, ma Esox ha 
troppo convinto nei suoi per- 
corsi a successo e non dovreb- 
be temere il figlio di Qualto. 

La corsa sembra non poter 
prescindere da questi due no- 
mi, (Esox ed Equiseto nell’or- 
dine), mentre sembra molto 
più aperta al riguardo della 
designazione del terzo con il 
quale completare il prono- 
stico. 

Egalik, molto seguito vener- 


dì, ha corso allora senza infa- 


‘mia, ma anche senza lode; ora 
però gode di sistemazione 
migliore rispetto a Egeo, che 
ha dato sintomi di risveglio 
nella stessa giornata, e anche 
di Esinel, poco sicuro nel pe- 
riodo, e di quell’Esugei, che 
del quartetto è il più racco- 
mandabile ma che purtroppo 
è situato in maniera invero 
proibitiva. 
* 4 * 

Miglio con protagonisti i 3 
anni in apertura (ore 14.30). 
Fuscello e Fianona almomen- 
to valgono più di Freesby, Fly 
Master e Farrukhi, pertanto 
la vittoria dovrebbe risultare 


La Cividin superata per un gol dal Gaeta | Esox alla ricerca del poker a Montebello 
che ora la tallona da vicino in classifica  Equiseto è il solo che può contrastarlo 


un... fatto personale fra i gio- 
vani di Quadri e Pouch. 

Puledri di 2 anni invece nel- 
le due successive competizio- 
ni. Nella prima, con in pista 
alcuni debuttanti, le più 
mature Ghidella e Gradarima 
si fanno preferire nettamente 
al resto del campo, nella se- 
conda invece sussiste una dif- 
fusa incertezza che Guardi 
d’Ausa, Golf di Lecce, Guiana 
Jet e Guanaco Jet dovranno 
dipanare. Pronostico che più 
aleatorio di così non si può... 

Ecco un favorito evidente 
finalmente. Trattasi di Basso- 
fondo che la Totip proprio 
non la dovrebbe perdere, Con 
il veloce biondo di Pouch, si 
segnalano anche Cimadeo 
Mo, Abadan, in netta ripresa, 
e, come sorpresa, il rientrante 
Calabrese, però Bassofondo 
dovrebbe essere un vincitore 
scontato. 

La «gentlemen» propone 
trottatori di categoria E per 
‘un miglio nel quale le maggio- 
ri possibilità vanno accordate 
a un altro sauro, Cantore RI. 
‘Affidato a Massimo De Luca, 


il figlio di Balbuena dovrà 
vedersela con Crino Effe, Da- 
dier, Dardanide, Dirteo, Boi: 
ga Jet e Daveggia, anziani di 
buona gamba. 

Sconfitta per un pelino ve- 
nerdì, Caiurla può fare centro 
stavolta nel Premio Monte Vi- 
glio. Se sfonda, come ha fatto 
48 ore fa, la femmina di Schi- 
pani può senz'altro bocciare 
Commissario, Diavolo Effe © 
Camatari, che sono i rivali che 
dovrà maggiormente temere. 

Mario Germani 


I nostri favoriti 

Premio Aspromonte: Fuscello, 
Fianona, Freesby. 

Premio Monte Mileto: Ghidella, 
Gradarima, Gallipoliss. 

Premio Gran Sasso: Guardi 
d’Ausa, Golf di Lecce, Guiana Jet. 

Premio Monte Pollino (Totip): 
Bassofondo, Abadan, Cimadeo 
Mo. 

Premio Maiella: Cantore RI, Da 
dier, Dardanide. 

Premio degli Appennini: EsoX, 
Equiseto, Egalik., 

Premio Monte Viglio: Caiurla, 
Commissario, Camatari. 

Premio Monte 'Falterona: Elife- 
ma, Exocet d’Ausa, Eden Red. 


I 


scello, 
idella, 
‘uardi 
a Jet. 
‘otip): 
na deo 
i, Da 
Eso%; 
niurla; 


Elife- 
ted. 
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THEMA 8:32. DAL SUCCESSO 


a i Un successo tra i più significativi si evolve in un primato di assoluto rilievo nella storia dell’automobile. Un primato tecnologico 


con una serie di soluzioni pensate e realizzate specificatamente per la Thema 8:32. Motore Lancia by Ferrari, 8 cilindri, 32 
valvole. Nuova iniezione elettronica Bosch, ABS, spoiler retrattile. Servotronic, il primo servosterzo a gestione elettronica. Un 
primato prestazionale: 240 km/h, 0-100 in 6,8 secondi. Un primato del gusto tutto Lancia negli interni in pelle sellata a ma- 


no della Poltrona Frau ed in radica naturale. Un primato che appartiene a poche centinaia di vetture prodotte ogni anno. 


THEMA STATION WAGON. NON SOLO SPAZIO. 


La prima station wagon Lancia cambia il mondo station wagon. E introduce, per la prima volta, un piacere di guida autentico, e 
autenticamente Lancia. Guidabilità e tenuta inimitabili, prestazioni al vertice assoluto in Europa. Un piacere confermato dal 
confort degli interni, dalle ricchissime dotazioni di serie, dagli optional prestigiosi, dalla linea firmata Pininfarina. La Thema 
station wagon è solo turbo, diesel e benzina. Nella versione turbo i.e. 165 CV raggiunge i 210 km/h, e nella versione turbo diesel 
supera i 180 km/h. Meccaniche e propulsori sono gli stessi che hanno già entusiasmato gli automobilisti e la stampa di tutta Europa. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON TUTTE LE DIECI REPLICHE GIA’ DA TEMPO ESAURITE 


Degno di una grande prima scaligera Franca Rame: un piedistallo 
per la statua di Dario Fo 


il Nabucco di stasera diretto da Muti 


MILANO — Quarant'anni 
dopo, ed è tutta una vita, ma 
anche una vita diversa. L’11 
maggio del 1946, quando l’Ita- 
lia esce appena dalle macerie 
luttuose e dalla vergogna del 
governo nero, quando non si 
parlava di smoking e le auto- 
rità arrivavano in jeep, quan- 
do gli amministratori pubbli- 
ci pensavano ancora alla Cul- 
tura come un bene inestima- 
bile, alle 21 in punto, dodici 
minuti filati di assordante 
boato accolgono il ritorno in 
patria di Arturo Toscanini. 
Inizia, il grande Maestro, con 
la Sinfonia della rossiniana 
«Gazza Ladra». Ma subito do- 
po, un melanconico ricordo 
autobiografico: ed è «O, mia 
patria, sì bella e perduta», 
dove Toscanini si lascia anda- 
re e canta anche lui, a squar- 
ciagola, in unisono con il coro 
istruito dall’anziano Vittore 
Veneziani, anche lui allonta- 
nato dal fascismo perché 
ebreo. 

Era soltanto la riapertura di 
un teatro, ma quale teatro: il 
simbolo di una intera città. 
Pochi sanno, invece, e special- 
‘mente i giovinotti che si sono 
trovati a recitare il ruolo dei 
portavoce dei maggior «mass- 
media» odierni, che la stagio- 
ne vera e propria iniziò appe- 
na il 26 dicembre, e ‘ancor 
meno sanno che quel «Nabuc- 
co» scelto a inaugurare la pri- 
ma stagione scaligera del do- 
poguerra non fu diretto da 
Toscanini, bensì dal suo ami- 
co Tullio Serafin. «E ancor 
meno — ricorda Riccardo Mu- 
ti — sono quelli che ignorano 
il fatto che Toscanini, al quale 
mi lega la stima più profonda 
che abbia mai trovato in fatto 
musicale tramite il mio mae- 
stro e il suo ’’fedele” Votto, 
non ha mai, dico mai, diretto 
una "prima” alla Scala». 

A questo punto il cronista 
curioso va a consultare le fon- 
ti, e scopre che in questi qua- 
rant’anni il primato delle 
inaugurazioni va al giovane 
Claudio Abbado (oggi diretto- 
re dell’Opera di Vienna) con 
ben 10. esecuzioni, seguito da 
Gavazzeni con 9, Votto con 7, 
De Sabata con 6, Maazel con 
3, e una appena ciascuno 
‘Kleiber, Boehm, Giulini, Se- 
rafin, e appunto Muti («Erna- 
ni», 1982). Mai Karajan, mai 
Pretre, mai Solti, mai Boulez. 

Con un pizzico di malcelato 
orgoglio, la Scala inalbera da 
un mese all’ingresso della bi- 
glietteria che «tutte le repli- 
che» (dieci) del «Nabucco» so- 
no già esaurite in ogni ordine 
di posti. Bagarini quindi in 
gran lavoro e cifre da segnala- 
re al ministro Visentini. Sac- 
cheggiati «atelier» e «bouti- 
ques» di via Montenapoleone 
e dintorni: Armani, Ferrè, 
Valentino e Krizia, Versace e 
Ungaro, Dior e Balenciaga, 
loro e i loro «fidi» hanno lavo- 
rato, si dice, ininterrottamen- 
te due mesi. 

Torniamo, o meglio venia- 
mo al «Nabucco» di stasera 
(che potrete anche vedere, 
con più modica spesa, su Rai 
3). Orfana di Abbado, già da 
due anni la Scala s’era assicu- 
tato Riccardo Muti che de- 
‘butta oggi come direttore mu- 
sicale del nostro più prestigio- 
so teatro lirico. Dalle pension- 
cine alle panchine dei giardini 
pubblici, agli studi con Votto, 
‘alla direzione del Comunale 
di Firenze che lo consacrò 
definitivamente, alla Philar- 
monia di Londra e all’orche- 
stra di Filadelfia. Che cosa gli 
Timane ancora davanti? 

«Semplicemente di ‘miglio- 
rare. Trovo oggi un’orchestra 
che è indubbiamente alla pari 
di quelle di Berlino, di Vienna, 
di Israele, di Londra, di Fila- 
delfia. Ho alle spalle, alla Sca- 
la, almeno «Ernani» con la 
regia di Ronconi, e soprattut- 
to «Le nozze di Figaro» con la 


regia di Strehler, che questo 
anno riprenderemo il 16 giu- 
gno. C'è ancora qualcuno che 
crede una cosa sia un'orche- 
stra sinfonica, un’altra cosa 
l'orchestra lirica. Io cercherò 
di dimostrare il contrario, sal- 
tando da Verdi a Mahler, da 
Mozart a Schumann, da Belli- 
ni a Chopin». 

I migliori direttori del seco- 
lo,-per lei? 

«Non ho dubbi: Mitropulos, 
Bruno Walter, Toscanini, De 
Sabata. Ma non nell'ordine». 

«Cast» degno di una grande 
prima scaligera. Renato Bru- 
san è il tormentato Nabucco, 
già debuttante a Spoleto 25 
anni fa, oggi all'ennesimo con- 
fronto con il Re di Babilonia 
(sarà Jago nel prossimo «Otel- 
lo» scaligero) Ghena Dimitro- 
va, soprano bulgara attivissi- 
ma nei panni di Abigaille, 
quelli che furono addirittura 
della Strepponi, e ancora l’i- 


nedito basso sovietico Paata 
Burcouladze (il pontefice Zac- 
caria). 

Scene di Mauro Carosi, co- 
stumi di Odette Nicoletti, cie- 
li azzurri aperti alla salvezza e 
alla speranza, coordinati dal- 
la regia di Roberto De Simo- 
ne, il maestro napoletano già 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare e della «Gat- 
ta Cenerentola». 

Per la prima volta nella sua 
storia, a cura di Roger Parker, 
l’edizione sarà critica, atten- 
tissima al manoscritto di Ver- 
di più che alle edizioni stam- 
pate. E delle sorprese autenti- 
che si attendono proprio dal 
famoso coro: «Più fede» di De 
Simone «che amor di patria». 
Intanto, comperatevi il disco 
di Sinopoli, da confrontare 
con quello di Muti. Vi assicuro 
che ne vale la pena. Su il 
sipario. 

Giorgio Polacco 


Renato Bruson 


Quattro parole con... 


Vien voglia di firmare una 
cambiale in bianco per invec- 
chiare come lei. Cinquanta- 
sette anni, dichiarati senza 
paura, splendente per vitalità 
e immagine, Franca Rame è 
ancora una volta mattatrice 
delle nostre scene. 

«Il ratto della Francesca» è 
il suo nuovo spettacolo. Vi 
interpreta una donna tremen- 
da: ricca, bella, intelligente; 
spietata, vincente, sempre al 
centro dell’azione. 

Cinquantasette anni di vita 
e altrettanti — meno otto gior- 
ni — di palcoscenico. No, non 
è impossibile, i conti tornano 
perché Franca Rame ha 
affrontato il battesimo della 
scena quando aveva appena 
una settimana. «Andò tutto 
bene, anche se non ho detto 
molto — racconta l'attrice —: 
ho fatto il figlio della Genovef- 
fa di Brabante, în braccio 'a 
mia madre». 


|. Quanti spettacoli ha inter- 


Î «Bene, anche se è estrema- 
mente faticoso. Mi stanco me- 
no quando faccio tutto da 
sola». 

— Perchè? 

«Perchè recitare assieme 
agli altri richiede una tensio- 
ne diversa. Quando recito so- 
la posso pensare ai fatti miei, 
non sono mai coinvolta né 
dallo spettacolo né dal perso- 
naggio. Sono come un orolo- 
gio. So già dove devo fermar- 
mi, dove arriva la risata». 

— Uno straniamento del tut- 
to particolare, dunque? 

«Verissimo, nel senso che 
può sembrare proprio strano, 
ma mentre la bocca dice una 
cosa, può essere che la mia 
testa ne pensi un’altra. Io ho 
‘un rapporto inconsueto con il 
teatro. Diciamo che l’unico 
testo în cui non potevo di- 
strarmi è stato ”Una madre” 
(monologo sulla falsariga di 
Medea, della madre di un ter- 
rorista n.d.r.), ma per il resto 
è sempre stato così. Ho troppe 


pretato da allora Franca Ra- 
me? È questa l’unica doman- 
da che la mette in crisi, poiché 
îl numero, oltre a essere ele- 
vatissimo, sfugge a qualsiasi 
memoria non computerizzata. 
«Ho lavorato con la mia fami- 
glia (î Rame burattinaîi, fami- 
glia d’arte da un paio di secoli 
addirittura n.d.r.) fino a ven- 
tuno anni, poi ho continuato 
con Dario. Ed eccomi qui con 
questa Francesca». 

— Come ti senti nel nuovo 
personaggio? 


UN SERVIZIO SUGLI ADOLESCENTI 


Sguardo sul futuro 
a «Domenica in...» 


ROMA — Diecimila morti per incidenti stradali sono un 


L'ANDREOTTI-DELLA TV. DI STATO COLLEZIONA PRESENZE 


cose da fare fuori, per pensa- 
Te sempre al teatro». 
— Come sì può inquadrare 


Baudo faccia a faccia 
con Costanzo e Minoli 


Da Minoli, nel faccia a faccia, Baudo è stato 


ROMA — Pippo Baudo, 


restituendo la 


questa nuova commedia nel- 
l’assieme del vostro lavoro 
teatrale? 

«Come stile è un classico di 
Dario, la farsa, la commedia 
di forte situazione; în questo 
caso è addirittura un giallo. 
Come fatto nuovo c’è che io 
interpreto una donna vincen- 
te intuttii sensi, anche contro 
la violenza sessuale dell’uo- 
mo, e ciò a differenza dei tanti 
ruoli di proletaria che ho af- 


terrificante tributo di sangue. In'tutto il mondo si corre ai 
ripari. In Giappone per esempio l'adozione obbligatoria delle 
cinture di sicurezza ha ridotto la percentuale di mortalità. In 
Italia, l'introduzione del casco ha diminuito i ricoveri per 
lesioni craniche; ora si sta pensando — in attesa di avere la 
nuova patente — di verificare e cambiare anche le modalità per 
ottenerla. 

Nella puntata di oggi di «Domenica in» sarà ospite di 
Raffaella Carrà Rosario Alessi, presidente dell’Aci; che spieghe- 
rà agli ascoltatori come sarà la nuova patente, come saranno 
gli esami, se è vero che saranno più difficili, cosa dovranno farei 
possessori di vecchi modelli. 

Ancora attualità con un servizio sugli adolescenti. Una 
inchiesta condotta dall’associazione per l'educazione demogra- 
fica su 20.000 giovani dai 13 ai 19 anni è l’ultimo sforzo per 
penetrare nel mondo segreto dei ragazzi. I risultati sono molto 
interessanti: l’amore e la salute, intesa come benessere fisico, 
l’ambiente e l’ecologia sono ai primi posti tra i valori essenziali 
della vita. Il futuro è motivo di ansia: il lavoro e la pace. Se ne 
parlerà con tre sedicenni Francesca Spolaor di Pordenone, 
Giuseppe Antonelli, Romano, e Alessandra Tedesco di Bari. 

Appuntamento d’eccezione perla musica: iDuran Duranin 
Italia per presentare il loro ultimo Lp «Notorius» proporranno 
ai loro fans due nuovi brani. 

La musica italiana avrà un suo grande rappresentante in 
Gino Paoli che sarà anche il protagonista del gioco «Mi tolga 
una curiosità» con due giornalisti. Sempre musica con Cynthia 
al suo primo disco. x 


visita, sarà ospite di Maurizio Costanzo nel- 
l'undicesima puntata di «Buona domenica» 
(Canale 5, oggi, ore 13.30-20.30) dove sarà 
protagonista di una lunga intervista. Il popola- 
re presentatore confermerà tra l’altro l'esordio 
nella regia di un’opera lirica e festeggerà, 
insieme a Costanzo e al direttore di «Sorrisi e 
canzoni», Gigi Vesigna, il nuovo record di 
tiratura del settimanale: tre milioni 200. mila 
copie. 

Per la cronaca Costanzo ospiterà Renzo e 
Winnie Rontini, genitori di Pia Rontini uccisa 
dal «mostro di Firenze» il 29 luglio 1984 insie- 
me al fidanzato Claudio Stefanocci. I coniugi 
Rontinì parleranno della loro dolorosa espe- 
rienza e, soprattutto, confermeranno di aver 
ricevuto dopo l’omicidio della figlia numerose 
lettere anonime e una foto del corpo orribil- 
mente mutilato dell’ultima vittima, la francese 
Nadine Mauriot. 

Stasera ‘alle 21.30 invece su Raidue all’in- 


terno di «Mixer speciale» avrà luogo un faccia ‘ 


a faccia di Giovanni Minoli con Pippo Baudo, 
il protagonista di «Fantastico», da 25 anni alla 
ribalta, nelle ultime settimane turbato da due 


incidenti: l’infelice battuta di Beppe Grillo e la. 


satira anti Kohmeini del trio Lopez- 
Marchesini-Solenghi. 


presentato come l’Andreotti della televisione 
di Stato. Pippo Baudo ha apprezzato l’acco- 
stamento perché: «Andreotti dura da molto 
tempo e molto durerà». Del resto, ha ammesso 
di votare Dc. 

A Minoli che incalzava dicendo che con 
«Fantastico», «Serata d’onore» e «Ottanta- 
sei», Baudo controlla privatamente il circuito 
della musica leggera, Baudo ha risposto che 
non ha mai approfittato della condizione per 
fare preferenze, d 

Alla domanda di Minoli: «Lei è l’eterno 
fidanzato della Rai. Da dove nasce tanta 
fedeltà e dedizione?», Baudo ha svelato la sua 
anima di aziendalista di ferro, dicendo che 
vuole bene a tutti, che la Rai «è una grande 
famiglia e quando ho provato ad andare in 
altre famiglie non mi sono trovato bene». Una 
famiglia che paga bene: ottocento milioni 
all’anno di minimo garantito più la pubblicità. 
«Più pubblicità porto, méno percentuale pren- 
do», ha detto, ma la percentuale va aggiunta 
agli ottocento, milioni di minimo garantito. 
Ma, dice Baudo, «secondo le leggi di mercato 
prendo poco». 


Quanto all’episodio di Grillo, Baudo ha - 


confermato che Grillo non si è attenuto alle 
battute della sceneggiatura, 


frontato în passato». 


— Aî posteri l’ardua senten- 
za, ma sì può già oggi affer- 
mare senza dubbi dî sorta che 
un posto nella storia del tea- 
tro del Novecento è vostro. 


«Dì Dario, non mio. Sai co- * 


me sono fatti i monumenti? 
C’è una statua che va su în 
alto e un piedistallo che la 
tiene in piedi. Bene, Dario è la 
statua, îo il piedistallo. Lui è 
da trentacinque annì che la- 
vora per sé, io altrettanti che 
lavoro per lui». 


Viviana Valente 
(Foto Montenero) 


Cercansi successori 


di .Gian Carlo Menotti 


WASHINGTON — Gian 
Carlo Menotti, l'ideatore e di- 
rettore artistico del Festival 
dei due Mondi a Spoleto (Ita- 


lia) e a Carleston (Sud Caroli- 


È Prime visioni 


«Dust» di Marion Hansel 


«Dust». Regia: Marion Han- 
sel (Belgio, 1985). Sceneggia- 
tura Hansel dalla novella «In 
the Hearth of the Country» di 
J. M. Coetzee. Attori: Jane 
Birkin, Trevor Howard, John 
Matshikiza, Nadine Uwampa, 
Lourdes Christina Sayo. Du- 
rata: 85 minuti. 

Il film che la Cappella Un- 
derground presenta oggi alle 
11 al cinema Ariston ottenne 
l’anno scorso il «Leone d’ar- 
gento» destinato alle opere 
prime e seconde. L’ottenne, 
più che per merito suo, per 
mancanza di concorrenti. 
Tanto è vero che in seguito al 
«Leone d’argento» fu tolta 
una destinazione così tassati 
va: quest'anno, infatti, è 
andato a un’opera prima (film 
‘argentino «C'era una volta un 
re»), ma sarebbe potuto anda- 
re a un altro film con un’altra 
motivazione. 

«Dust» dura soli 85’, ma pa- 
re molto più lungo, poichè è 
molto lento: i personaggi, per 
spostarsi da un lato all’altro 
della stanza, ci mettono più o 


meno lo stesso tempo che Co- 
va impiega per battere il re- 
cord dei 10 mila metri. Questo 
perché l’autrice è all’esaspe- 
rata, ossessiva ricerca di un 
clima. 

Teatro dell’azione è una 
sperduta fattoria del Sud Afri- 
ca, dove convivono in silenzio 
padre e figlia; due biarichi, 
due «poveri bianchi» li chia- 
merebbe Faulkner se, anziché 
in Sud Africa, ci trovassimo 
nel «Deep South» degli Stati 
Uniti. E, come nel «Deep 
South», anche qui le differen- 
Ze di classe fra bianchi degra- 
dati e gli schiavi di colore 
finiscono per dissolversi. 

Il padre violenta la serva 
negra; la figlia, che non ha 
mai provato le gioie dell’am- 
plesso uccide a fucilate il pa- 
dre in un raptus di gelosia 
incestuosa; il marito della ser- 
va negra si prende allora la 
libertà di introdurre la figlia 
patricida ai piaceri del sesso. 
Poi, temendo di venire incol- 
pato dell'omicidio del vec- 
chio, si dà alla fuga insieme 


‘alla moglie infedele. La donna 
bianca rimane sola e pazza 
con i suoi cruenti ricordi. 

I personaggi, per la maggior 
parte del film, si agitano muti 
come i pescatori di «L'uomo 
di Aran». Oppure — per quel 
che concerne la sventurata 
protagonista — sono sostenu- 
ti dal monologo interiore, a 
volte con il personaggio in 
campo, a volte fuori campo. 

La Hansel deve possedere 
una visione del mondo irrepa- 
rabilmente sinistra. Lo aveva 
già dimostrato nell’83 a Sor- 
rento dove era stata presenta- 
tala sua opera prima, «Lelit», 
incentrata su alcuni persona- 
gi che si muovevano (sempre 
lentamente) intorno al letto di 
‘un agonizzante. 

Jane Birkin è la temeraria 
protagonista che dà luogo qui 
a una clamorosa contraddi- 
zione: lei, così attraente, nel 
ruolo di una donna che nessu- 
no vuole, che può accontenta- 
re solo un brutto negro, più 
che altro desideroso di umi- 
liarla. Callisto Cosulich 


Li 


SANDRO DE PALMA A GORIZIA CON MUSSORGSKIJ E LISZT 


Un pianista napoletano 
alla corte musicale dello zar 


GORIZIA — Sandro De 
Palma ha confermato l’altra 
sera a Gorizia, per la stagione 
«La musica e il tempo», la 
‘propria statura di interprete 
pianistico in ascesa: verso le 
vette del concertismo interna- 
zionale. Molto stimato nei 
grandi centri musicali (si ap- 
presta fra l’altro a una serie di 
registrazioni per la televisione 
nazionale destinata al grande 
ascolto), non ha ancora otte- 
nuto la considerazione e l’ap- 
prezzamento che merita da 
parte delle più importanti 
istituzioni concertistiche del- 
la nostra regione, ancorate al- 
la garanzia del nome di sicuro 
richiamo piuttosto che .proiet- 
tate alla scoperta di talenti 
già sbocciati ai più alti livelli. 

Il pianista napoletano, si 
trasforma al pianoforte in una 
personalità di eccezionale for- 
za comunicativa; un pianismo 
che riflette una dimensione 
sinfonica nel concepire l’arte 
della tastiera come mezzo per 
scavare in profondità le ragio- 
ni della musica, dando risalto 
‘alle risorse timbriche, armoni- 
che e liriche dello strumento. 


Il filo conduttore della sera- 
ta — secondo la formula scel- 
ta per il cielo — riproponeva il 
tema «La musica dello zar» 
con l’esecuzione dei «Quadri 
di un’esposizione» di Mus- 
sorgskij. Tutto Liszt occupa- 
va la seconda parte, come 
omaggio per il centenario del- 
la morte del compositore, e a 
ribadire il ruolo di interprete 
lisztiano di De Palma. 

Un programma così artico- 
lato poteva essere un’impresa 
spericolata di virtuosismo 
strepitoso. Ma ogni effetto di 
tecnicismo sensazionale è sta- 
to ammansito con estrema 
‘compostezza e limpida quali- 
tà di suono cercando anche 
nel più trascendentale svilup- 


po lisztiano il senso profondo |. 


dell’espressione musicale. 
L’interpretazione esempla- 
te dei «Quadri» riproponeva 
la novità di una scrittura pia- 
nistica ricca dei colori più 
impensati e improvvisamente 
mutevoli: misteriosa, sognan- 
te, possente, sacrale nelle rag- 
gelanti armonie delle «Cata- 
combae», grottesca. in «La ca- 
panna di Baba Yaga», monu- 


‘mentale nell’apoteosi finale 
«La grande porta di Kiev» nel 
quale lo straordinario spesso- 
Te sonoro sembrano dilatarsi 
in uno spazio senza limiti. 
Anche nella parte dedicata 
a Liszt, nel «Funerailles» so- 
prattutto e nelle due parafrasi 
sull’«Ernani» di Verdi e sulla 
«Norma» di Bellini, c'era quel- 
la tensione che non conosce 
cedimenti e che mantiene nel 
turbine di note una consisten- 
za fonica sempre controllata 
con lucidità, facendo emerge- 
re i non pochi momenti di 
intrinseco e autonomo valore 
musicale nei tratti geniali di 
elaborazione tematica. Inten- 
so e caloroso il successo. 
Laura De Simone 


“PER L'ASSOCIAZIONE MUSICISTI GIULIANI 


Benfenati 


in concerto al Goethe 


e Agostini 


Serata fra le più fervide 
di consensi e di applausi quel- 
la di martedì scorso al Goethe 
Insitut, dove per i Concerti 
d’Autunno ’86, organizzati 
dall’Associazione Musicisti 


Giuliani, hanno suonato due: 


giovani e valorosi strumenti- 
sti: il violinista Emanuele 
Benfenati, «altra spalla» del- 
l'orchestra sinfonica del Tea- 
tro Comunale di Bologna e 


| vincitore di varie Rassegne ‘e 


Concorsi di musica da came- 
ra, e la pianista Valentina 
Agostini, diplomatasi con 
Bruno Canino al Conservato- 
rio di Milano e più volte esibi- 
tasi come solista e in forma- 
zioni cameristiche. 

Pur essendo ancora agli ini- 


Premio Callas ad Aprile Millo 


PARIGI — I «Premi Maria Callas» sono stati assegnati a 


quattro giovani artisti e verranno consegnati durante una 
serata di gala organizzata per il 9 dicembre all'Opera di 
Francoforte (Rfg). Lo ha annunciato ieri la Fondazione Maria 
Callas, creata nel 1980 alla morte della cantante. 

I premiati sono Paata Burciuladze, basso (Unione Sovieti- 
ca), Ann Sophie von Otter, mezzo soprano (Svezia), Thomas 
Hampson baritono (Stati Uniti) e Aprile Millo, soprano (Italia). 


zi della loro attività concerti- 
stica, hanno voluto presenta- 
Te un programma concepito 
‘austeramente che sottolinea 
la serietà dei propositi e la 
volontà di non accontentarsi 
del facile successo. Lo slancio 
con cui hanno affrontato il 
primo tempo della sonata 
shumanniana op. 105, metten- 
done in rilievo l’empito arden- 
te, e il nitore ritmico ottenuto 
nel vivace Finale costituivano 
già una prova positiva del 
loro non comune tempera- 
mento musicale sostenuto da 
una tecnica molto agguerrita. 
Ulteriore conferma delle loro 
possibilità interpretative è 
venuta dalla serena op. 100 di 
Brahms dove si sono ammira- 
te la cavata di Benfenati e le 
qualità plastiche e cantabili 
di Valentina Agostini. 


Agli estremi del programma 
la luminosa sonatina op. 137 
n. 3 di Schubert e lo Scherzo 
della sonata brahmsiana 
F.A.E. scritta in collaborazio- 
ne con Dietrich e Schumann. 
‘A gran richiesta un fuori pro- 
gramma. 


Lori del Natale 


Milano — Babbo Natale quest'anno arriva a «Drive in», in 
onda tutte le domeniche su Italia Uno, travestito da Lori Del 
Santo. Un regalino per bambini più cresciuti 


na) ha detto che egli sta consi- 
gliando al comitato esecutivo 
della manifestazione di cerca- 
re tre successori per la posi- 
zione che egli detiene, dato 
che ai due festival originali si 
è aggiunta la terza manifesta- 
zione: il Festival dei tre Mon- 
di che si svolge in Australia. 


«Sarebbe una ricerca senza 
prospettive quella di un solo 
direttore artistico per i vari 
Festival, non perché io.sia 
eccezionale, ma perché è 
necessario trovare una perso- 
na che conosca bene sia l’Ita- 
lia che gli Stati Uniti. Io vivo 
sia in Italia che in America, 
per cui avevo questo requisi- 
to. Ora sarebbe meglio trova- 
re un direttore artistico per 
ciascun festival, così si avreb- 
be un triumvirato, dato che si 
è aggiunta la manifestazione 
australiana», ha detto l’anzia- 
no maestro. 


mrizi 


Ippodromo di Montebello 


OGGI - ore 14.30 


) Continua la ricca serie 
delle TRIS Montebello 


(Ansa foto) 


Sesta rappresentazione di «Norma» 


Oggi alle ore 17 al teatro Verdi va in scena la sesta 
rappresentazione di «Norma» di Vincenzo Bellini (turni G). Nei 
ruoli principali cantano Katia Ricciarelli, Elena Zilio, Carlo 
Cossutta, Roberto Scandiuzzi. Direttore Romano Gandolfi. 


Seminario di analisi musicale 

GORIZIA — Oggi e domani nella sala dell'Istituto di 
musica in via Oberdan 15 si terrà il primo Seminario di analisi 
musicale imperniato sul tema «La chitarra nell’Ottocento». 
Docente il maestro Daniele Zanettovich, con esemplificazioni 
alla chitarra a cura di Giulio Chiandetti. 


i 0, 
Salzburger Solisten 


Domani sera alle 20.30 al Politeama Rossetti per la Società 
dei Concerti ritorneranno i Salzburger Solisten con la parteci- 
pazione di Hermann Baumann, solista di corno. È stata 
ampliata la capienza della seconda galleria. 

In programma la Sonata op, 17 per corno e archi in Fa 
magg. di Beethoven, il Quintetto in sol min. KV 516 di Mozart, 
la Romanza per corno KV 447 di Mozart/M. Haydn, il Rondo per 
corno e archi in Re magg. KV 514 di Mozart, il divertiménto per 
2 violini, viola, violoncello e contrabbasso KV 138 in Fa magg. 
di Mozart e il Concerto per corno e archi in Re magg. di Haydn. 


«La luna e il gitano» a Gradisca 


GORIZIA — Domani alle ore 17 nella sala civica di via 
Bergamas a Gradisca d'Isonzo, nell’ambito di «Natale insie- 
me», verrà presentato lo spettacolo musicale «La luna e il 
gitano» (omaggio a Federico Garcia Lorca) con Bruno Tofful 
voce recitante, Lorella Grion soprano, Manuela Marussi Colu- 
gnati mezzosoprano e Giulio Chiandetti chitarra. 


PROPOSTE 


a cura della SPE 


PER BAMBINI E RAGAZZI 


© MINI BASKET dai 6-12 anni 
© MINI VOLLEY dai 6-12 anni 
® KARATE JUNIOR dai 6 - 10/11 - 16 anni 


TRE MODERNE DISCIPLINE SPORTIVE 
PER CRESCERE MEGLIO | TUOI FIGLI 
Chiedi informazioni alla Segreteria: TEL. 214288 


‘21008 |} 


NEGOZIO SPECIALIZZATO IN CALZE 


Cheri Collant 


TRIESTE - CORSO ITALIA 11 (ex. Canetta) 


® calze per la signora elegante 
® calze per la giovane elegante 
® calzini per la signora e la ragazza 


-...@ splendidi abiti da sera per l’ultimo dell’anno... 


de 


0 ODIOSO Onan One oro ae 
‘20008. 


GIUPI saueni in assereLLA 
# PRINCIPE DI. METTERNICH 


MEETING E PRANZO 
nella suggestiva. cornice. di. GRIGNANO 


4 
* 


Maria Cristina Gruden ha il piacere di 
‘ presentare il «MINI DEFILE NATALI- 
ZIO» che si terrà domani 8 dicembre 


Emilia e Gennaro confidano di anno- 
verarvi quali graditi ospiti per sotto- 
porvi le loro specialità gastronomiche 


DEDIE RENE RIE EER 


Dato il limitato numero di posti si prega 
di prenotare telefonando al 224189. 


taoconaii mato ni vane nno eta 


PERRNIEITTIAM ALARE A EE 


barare 


20OIRI 


stivali! stivali! stivali! 


= vo = 


mille idee-regalo per accessori e borsette! 
Trieste - Via Battisti 23 - Tel. 723206 


Orologi cronografi 
con movimenti 
originali d'epoca 
della Valle 

de Joux, 

lavorati a mano, 
con cassa oro 18.c 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER 
TRIESTE, GORIZIA E PROVINCIA 


| ARGENTERIA 
OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 


Flavia 


VIA REVOLTELLA 34 - TEL. 392764 


ind 
w 
d. 
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ta 


tn 
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© ZIE tania 


Domenica, 7 dicembre 1986 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.00 Per la mostra «Agricoltura 2000» in diretta da Parma speciale 
«Linea verde» (di F. Fazzuoli, regia di Vito Minore, 1.a p.). 
9.55 Eurovisione Francia: Val d'Isere, sci Coppa del mondo slalom 
igante maschile. 1.a manche, 3 = 
11.00 Sa Messa. Dalla parrocchia Madonna di Campagna in 
Verbania. Pallanza (Novara). Regia di Attilio Monge. % 
11,55 Segni del tempo. Settimanale di attualità religiosa. Regia di G. 


Spagesi 


12.15 « peciale Linea verde». A cura di Federico Fazzuoli. Regia di 


Vito Minore. 


1300 Tg l'una. Quasi un rotocalco per la domenica a cura di Alfredo 


Ferruzza, 
13.30 Telegiornale. 


13.55 Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo Valenti e M. Giovanna 


Elmi. 

14.00 In diretta dallo studio 2 di Roma Domenica in... condotta da 
Raffaella Carrà. Con la partecipazione di Pippo Caruso, Red 
Ronnie, Silvan e Alfiero Toppetti. Coreografie di Sergio Japino. 


10.00. | concerti di Raidue. Appuntamento mensile con le orchestre 
della Rai. Orchestra A. Scarlatti di Napoli della Rai. Direttorre 
Franco Caracciolo. Pianista Aldo Tramma. Omaggio a Ottorino 

d Respighi. Regia Nella Cirinnà. 

10.45 ‘In forma: con... Barbara Bouchet. Appuntamento settimanale 
con ginnastica, bellezza, regia Marco Bazzi. 

11.30 Matinge. Tornano i divi; gli anni d'oro di Hollywood. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.15 Tg i consigli del medico. A cura di Luciano Onder. 

13.30 In diretta dallo studio 1 di Roma. Piccoli fans di Sandra Milo e 
Sylvia Del Papa. Conduce Sandra Milo. Regia di Pino Leoni. 

15.40 Tg 2 studio e stadio. A cura di Beppe Berti, Remo Pascucci, Lino 
Ceccarelli. Conduce la trasmissione Gian Franco De Laurentis. 
Val d'Isere. Coppa del mondo. Slalom gigante maschile 1 e 2 
manche. Sintesi da Roma, Ippica «Premio allevatori». Da 


Bologna Motor show. 


- ‘16.40 In diretta dallo studio Tv 3 di Milano «Chi, tiriamo in ballo». 


Show match condotto da Gigi Sabani con Ramona Dell'Abate e 


Valerio Merola, 


11.40 Girofestival: Special Stefano Borgia, di R. Cetra con Claudio 


Saint Just, 


Coppa del mondo. Slalom 


12.10. A luce rock: Keep on rockiNg. ù È 
3.40 Tg 3 diretta sportiva. Eurovisione. Francia: Val d'Isere. Sci 
igante maschile. 2.a manche. Da 


Monza: Automobilismo rally da New York, Master tennis, 


n sintesi. 
6.25 «IL CUCCIOLO» (1946) film, regia di Clarence Brown con 


Gregory Peck, Jane Wyman. 


18.35. Domenica gol. 


14,20 Notizie sportive. 
‘15.20 Notizie sportive. 
16.20 Notizie sportive. 
18.20 90.0 minuto. 


‘18.50 Campionato italiano di calcio, sintesi cronaca registrata di un 


tempo di serie B. 
19.20 Domenica in. 
19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 La Rai presenta Virna Lisi in «Se un giorno busserai alla mia 
porta». 3.a.ed ultima pun. Film con Mathilda May, Massimo 
Bonetti, Jean Pierre Cassel, Elsa Vazzoler e Fabio Testi. 
Soggetto e sceneggiatura Nicola Badalucco. Regia di Luigi 


Perelli. 
22.05 La domenica sportiva. 
23.50 Tg 1 Notte, 


23.55 Da Monza, automobilismo, rally di Monza. 
0.55 Tennis Master da New York. 


18.40 Tg 2 Gol flash. 


18.50 Chi tiriamo in ballo. 2.a p. 


19.40 Meteo 3 previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 


20.00 Tg 2 domenica sprint. A cura di Nico De Luca, Lino Ceccarelli, 
Remo Pascucci, Giovanni Garassino, 5 

20.30 Miami vice - Squadra antidroga. Telefilm: «Miss pericolo» con 
Don Johnson, Philip M. Thomas e Sandra Santiago. Regia di 


Leon Ichaso, Prod. Mca. 


Minoli, 


. Speciale «Faccia a faccia» di Aldo Bruno e Giovanni 
A cura di Celestino Elia, Marcella Emiliani, Flaminia 


Morani. Collaborazione di B. Lanaro. Regia di Sergio Spina. 


22.20 Tg 2 Stasera. 


22.30 Cervantes. Vita, avventure e amori di un cavaliere errante. 
Sceneggiato in 9 puntate. 3.p. Con Julian Mateos, Jose Marì 
Munoz. Regia di Alfonso Ungria. 


23.30 Tg Stanotte. 


24.00 Dse: Vite parallele, di Gabriella Carlucci. Regia di G. Baghdi- 


kian. 3.a p. 


19.00 Tg nazionale e regionali. 
19.20 Sport Regione. Intervallo. 


19.45 Raitre tutto in diretta. D 


al ‘teatro della Scala di Milano 


«Nabucco», dramma lirico in quattro parti. Musica di. G. Verdi. 
Cantano Renato Bruson, Bruno Beccaria, Peasta Burchuladze, 
Ghena Dimitrova. Orchestra e coro del teatro della Scala di 
Milano. Direttore Riccardo Muti. Direttore del coro Giulio 
Bertola. Regia teatrale di Roberto De Simone. Regia di Brian 
Large. Nell'intervallo (ore 21.45) Tg 3. 

23.30 Campionato di calcio di serie A. 


<> ITALIA 1 


10.30 Sport Usa, classifiche, noti- 
zie e sintesi di incontri di 
Nesi Nba, football Nfl e 

restling. 3 

12:00! Telefilm: «Hardcastie; end 

13.00 Mc Cormick». 

‘00 Grand prix. Settimanale tele- 
Visivo, Pista, strada, rally, re- 


Plica 

14.15 Deejay television a cura del- 
la Deejay gang. 

16.15 Telefilm: «Master», 

17:15 Telefilm: «L'uomo di Singa- 
ore»: f 

18.15 Telefilm: «Il pianeta delle 

scimmie». 

19.10 Cartone animato: Alvin 

20.30 ‘show. Muppet babies. I Puffi. 

i live in con Gianfranco 

D'Angelo, Tinì Cansino, Ezio 
Greggio con la partecipazio- 

22:30 RS di Massimo Boldi. 

-30. Film: «IO, BEAÙ GESTE E LA 

LEGIONE STRANIERA» con 
‘Ann Margret, Marty. Feld- 
Man, Michael York, regia di 
Marty Feldman (1977), co- 
mico. 

24.00 Telefilm: «Ai limiti dell'incre- 
dibile», 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


1500 Robe da matti. 
14.00 Finestra sull'Oriente. 
1948 Promozionale. È 
1930 Speciale Regione, replica. 
‘S0 Telequattro sport in studio 
24.00 Suerrino Bernardis. 
Telequattro sport notte. 


(SP RETEQUATTRO 


1 

2.10 tgiatitm Arabesque: 
1 Linda». 

13.00 Ciao ciao. Programma per 
lagazzi condotto da Giorgia 
€ il pupazzo Four, cartoni 
1 animati. 

15.50 Telefilm: «I gemelli Edison». 

Mi ‘artoni animati: Nel mondo 

i Dangeons e Dragons. 

She-Ra la principessa del po- 
16.50 tere, 
5 Telefilm: «Huckleberry Finn 
i suoi amici», 
B2:30/Ca rioni animati: 
Sordon-Robotech. 
Telefilm: «Jennifer. 
Telefilm: «College». 
5 Sierim: «New York New 
2 fork. 

0.30 Film: «CABARET» con Liza 
Minnelli, Michael York, regia 
gi Bob Fosse (1971), dram- 

natico, 
22:56/Cingmg e co. Rotocaico senti 
Manale di cinema a cura di 
Dacale ‘Avallone e Mauri- 
23, I Tedesco, 

3,25 Film: «L'ALTRO UOMO DE- 
LITTO PER DELITTO» con 
Farley Granger, Ruth Ro- 
TOT IRE di Alfred Hitch- 

ck (1951) giallo. 

1-15 Telefilm: «Vagassi 


Flash 


2: È 
so Documentario. K 
Ì Ci. Coppa del mondo. Sla- 
d'ipCigante în diretta da Val 
11,00 R; Sere, T.a manche. 
Vo, concerto della dome- 
12.00 Ar, 
12.15 RibJ2 IN diretta L'Agelus. 
me tica religiosa: Appunta- 
12.25 Petto con la parola. 
12:45 Opiptozionale. 
6 Moni a confronto, reda- 
13.15 Shade. 
13.40 SG cartoni animati. 
lom xOPpa del mondo. Sla- - 
retta dante maschile in di- 
Manchee Val d'Isere 2.a 


s14. he, 
2 Valla, Masters di New 


16.45 Pallavgj? Semifinale. 
Lira Fallevolo, Campionato ita- 


IA n Montecarlo. Tele- 
19.15 Speciale Respiponi cielo». 
19.30 Tme news ® UR 


19.45 Il giallo:della domenica: «La 
21.95 Pianeta tima», 
È MERLI azzurro; «Esplora- 


22.40 me spor, Tennis: Masters 
24.00! Fbi oggi Of 2.2 semifinale. 
mento»: efilm: «Dirotta- 


nu 


‘90 Video non stop, 

18.00 Videopremiere, le anteprime 

16.0n Video della settimana, 
Video non stop. 


18, 
1900 L'intervista. 

log Video non stop. 

‘90 «All Amercia hot 100» via 
Satellite i video preferiti in 


Usa 
TU st 
_1:00 Video ‘rotation. 


CANALE 5 | | PORDENONE ‘telefriuli ] 


8.30 Telefilm: 
americana». 

9.15 Le frontiere dello spirito, ru- 
brica religiosa condotta da 
mons. Claudio Sorgi. 

10.00 Telefilm: «Mary Benjamin». 

11.00 Anteprima, programmi per 
sette sere, conduce Susanna 
Messaggio. 

11.30. Superclassifica show. 

12.20 Punto 7, dibattito su argo- 
menti di attualità condotto 
da Arrigo Levi. Con la colla- 
borazione di Eugenio: De 
Paoli. 

Buona domenica. Program- 
ma condotto da Maurizio Co- 
stanzo con la partecipazione 
di Licia Colò e Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia. 
Telefilm: «Orazio». 

In studio, 

Forum con Katherine Spaak. 
In studio. 

Telefilm: «Kate e Allie». 

In studio. 

Sceneggiato: «Nord e Sud» 
con Patrick Swaze, Elizabeth 
Taylor, James Read. Regia di 
Richard T. Heffron (sesta e 
ultima puntata), dramma- 
tico. 

Monitor, rubrica monografi- 
‘ca condotta da. Guglielmo 
Zucconi. 
Telefilm: 
Loud». 
Telefilm: 
York», 


USS ITELEPADOVA 


8.30 Gran bazar, presenta Marisa 
Del Frate. È 

13.00 Commercio e turismo, ru- 
brica, È 

13.30 La buona tavola, rubrica. 

114.00 Roba da matti, trasmissione 
‘commerciale. a 

‘15.00 Roneforterapia, rubrica. 

115.30 Sceneggiato: «Uragano sul- 
la Costa Azzurra». | 

16.30 Sport billy, cartoni animati. 

17.00 Coccinella, cartoni animati. 

17.30 «MONSIEUR COGNAC», 

film. Regia di Michael Ander- 
son con Tony Curtis e Chri- 
stine Kaufmann, commedia 
(1964). 
Che coppia quei due: «Chia- 
mate Londra», telefilm con 
Tony Curtis e Roger Moore. 
«MAZZABUBU” QUANTE 
CORNA STANNO QUAG- 
GIU'», film. Regia di Mariano 
Laurenti con Nadia Cassini, 
G. Giannini, commedia 
(1971), 

22.30 Situation comedy: Quattro 
in amore. 

23.00 Fuorigioco, settimanale 
sportivo condotto da G. Fat- 
torì. 

24.00 Primo piano. Rubrica di at- 
tualità. 

24.30 Film. 


8.00 Cartoni animati: 
Barbera follies. 

8.30 Film western: «STAR- 
BLACK» (1967) con R. 
Woods, E. Andersen, A. 
Scotti, regia G. Grimaldi. 
Documentario Natura sel- 
Vaggia: Dove nuotano le 
aquile. 

Sceneggiato: «Da qui. all'e- 
ternità». 

Situation comedy: «Lucy», 
Telefilm: «Victoria Hospital». 
Film: «IL BANDITO DELLA 
CASBAH» (1936) con J. Ga- 
bin, M. Balin, regia Duvivier. 
Cartoni aniamti. 

Film: «MARIA ANTONIET- 
TA» (1938) con Tyrone Po- 
wer, J. Barrymore, N. 
Shearer. 

Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

Film: «DOMANI, PASSO A 
SALUTARE LA TUA VEDO- 
VA» con C. Lange, C. Huerta, 
P.M. Sanchez, regia |.F. 
Iquino. 

Documentario Natura sel- 
vaggia: «La popolazione ac- 
quatica». 

Situation comedy: «Lucy». 
Telefilm: «Victoria Hospital». 
Cartoni animati. 
Sceneggiato: «Da quì all’e- 
ternità», 

Film_ drammatico: «LANCI- 
LOTTO E GINEVRA» (1974) 
con L. Simon, L. Duke, H. 
Balsam, regia R. Bresson. 
Film: «INTRIGO A PARIGI» 
(1964) con J. Gabin, M. Barti, 
€. Gora. 

24.00 Musicale. A mezzanotte cir- 
ca: Concerto jazz dei «Jazz 
busters», 

0.30 Film notte: 
VIENE DALLA PIOGGIA» con 
P. Cushing; C. Lee, L. Heil- 
bron, regia F. Francis. © 


«Una famiglia 


«MacGruder e 


«Sceriffo a New 


Hanna & 


«IL TERRORE” 


13.00. «Ai confini della notte», tele- 
romanzo. 

14.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

14.30 Karima furs, collezione di 
pellicce. 

15,00 OCCHIO ALLA PALLA», 

im. 

16.30 «| ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

17.00 Proposte commerciali. 

18.30 «Storie di donne», telefilm 
1.0 episodio. 

‘19.30 Domenica sport. 

20.15 «I ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

21.00 Incontro di pallavolo serie 
A/1: Ciesse Pd-Giomo Tv. 

22.30 Speciale Regione. 

22.45 Domenica sport, replica. 

23:30- Incontro di hockey serie.A/t 
Reggiana-Zoppas Pn. 


‘10.30 Barbara allo specchio. 

13.00 Gestione asta antiquariato. 

15.00 Telefilm. 

17.00 Vetrina in tv. 

20.00 «Padre e figlio investigato- 
ri», telefilm. 

22.00 Vetrina in tv. 

23.30 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


119.00 «I cento giorni dell’Avnoj», 

© sceneggiato Tv. 

20.00 Le due facce della costa 
adriatica: «Il turista e la cul- 
tura», 4.a puntata documen- 
tario, 

20.30 Settegiorni, rassegna setti- 
manale di politica estera. 

-21.00 «L'AVVENTURIERO DELLA 
TORTUGA», film avventura 
con Guy Madison, regia Lui- 
gi Capuano, 

22.50 «Charley», telefilm. 

23.25 Delta. Il cammino delle idee. 


9.00 Sì o no Italia, con Orlando 
Portento. 

12.00 Sì o no, mercatino telefo- 
nico. 

13.30 Regione verde, settimanale 
sull'agricoltura del Friuli- 
Venezia Giulia. 

14.00 Domenica con. Dominique, 
varietà e giochi. di 

‘114.10 «Buine sere Friul - Chei dal 
vinars», varietà con Dario 
Zampa, 

16.30 Il sindaco e la sua gente: 
Pasian di Prato (I parte). 

19,00 Telefriuli sport, risultati e 
commenti. 

20.00 Drive In, in compagnia di 
Enzo Driussi, 

21,00 Telefriuli sport. 

22.15 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 Promozionale pellicce. 

24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

2.00 Ìn diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal Mondo, 


‘14,00 Presentazione promozionale 
pellicce. 
Attualità cinema. 
Cartoni animati. 
Telefilm: «Investigatori». 
Prima visione. ? 
Tvm notizie. 
Speciale Regione. 
Cartoni animati. 
Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 
Film: «I CADETTI DELLA III 
BRIGATA». 
Attualità cinema. 
Tvm Notizie. 
Speciale Regione. 
Prima visione. 
Telefilm: «Brothers and si- 
sters». È 
Presentazione promozionale 
pellicce. 

23.40 Telefilm. 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
‘ Polstrada, Anas, Aci 4212 e 'Auto- 
‘strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.56, 7.56, 10.14, 10.57, 12.56, 
17, 17.56, 21.05, 22.57. Giornali ra- 
dio: 8, 10.16, 13, 19, 21.08, 23.23. 6: 
Il:guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8,30: 
Mirror, spettacolo allo ‘specchio; 
8.40: Gr1 copertina; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo, cattolico; 
9.30: Santa messa; 10.19: Varietà 
varietà; 12: Le piace la radio; 14: 
Sottotiro; 14,30, 16.30: Carta bian- 
ca stereo; 15.22: Tutto .il calcio 
minuto per minuto; 18.30: Gri 
sport tuttobasket; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Punto d'incontro; 
20: David Montemurri in «L'eterno 
Viandante» Franz Liszt e il suo tem- 
po, di B. Cagli, regia di D. Monte- 
murri; 20.30: Stagione lirica di Ra- 
diouno: «Mefistofele» di Arrigo 
Boito, nell'intervallo (ore 21 circa): 
Saper dovreste, quiz a premi di L. 
Lironi. 

STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. 14.30: Raistereouno, Ra- 
diouno e Gr1 presentano. Carta 
bianca stereo. 15.22: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.57, 18.56, 
23.20: Ondaverdeuno; 18.20: Gr1 
Sport Tuttobasket; 19: Gr1 Sera; 
19.20: Raistereouno jazz; 20.32, 
23.59: Stereobig domenica; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve; 22.57: Onda- 
verdeuno; 22.57: Gr1 ultima edi- 
zione. 

RADIODUE 

Onda verde in collegamento con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 


i 6. È .30, 9.30, 
12.30, 13.30, 15.23, 18.30, 19.30, 
22.30. 7: Fine settimana Gr2 radio- 
due: | nomi degli italiani: «Come ti 
i?» origini e curiosità 
che; 6.05: I titoli del Gr2; 7: Bolletti- 
no del mare; 8: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.15: Oggi è domenica, rubrica reli- 

giosa; 8.45: Donne in poesia fra 
‘800 e ‘900 di M. L. Spaziani, regia 
di G. Carpaglian; 9.35: Radiodue 
magazine; 11: L'uomo della dome- 
nica: Italo Alighiero Chiusano: re- 
gia di Giancarlo Simonelli; 12: Gr2 
anteprima sport; 12.15: Mille e una 
canzone; 12.45: Hit parade 2; 14: 
Programmi regionali; Gr2 regiona- 
li; Onda verde regione; 14.30, 
16.30: Domenica sport; 15.25, 
.17.15: Stereosport; 20: Di parere 
contrario: Due critici a confronto; 
21: Cappello e cilindro; 21.30: Lo 
specchio del cielo; 22,30: Bollettino 
del mare; 22.50: Buonanotte Euro- 
pa. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda- 
verde. 14.30, 16.30: Domenica 
sport; 15.20, 16.20, 17.27, 18.40: Il 
meglio delle hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 20, 23.59: Fm musica; 
20.05: Disconovità; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr2 ultime 
notizie; 23.30: D.J. Mix. 
RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 11.50. Giornali radio: 
7,25, 9.45, 11.45, 18.40, 20.45. 6: 
Preludio; 6,55, 8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 9.48: 
Domenica tre: «Le tecnologie e la 
liberazione dell'uomo»; 11.48: Tre 
A, 12 uomi e profeti; 12.30: | trii dî 
Haydn (10), 13.15: Viaggio di ritor- 
no: Fatti per ridere, a cura di G. 
Levi; 14, 19: Antologia di Radiotre: 
dall'archivio storico della rai; 
19.55: Una stagione alla Scala, in 
diretta da Milano serata inaugurale 


‘86-'87 «Nabucco» di G. Verdi, diri- 


ge _R. Muti, orchestra della Scala, 
negli intervalli alle 20.45: Giornale 
radio; alle 21.40 6.22.35 circa: cro- 
nache e commenti; 23.25: ll jazz. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda- 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte, 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musi- 
ca e notizie; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia. 

RADIO REGIONALE Ù 
8.40: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 8.50: Vita nei cam- 
pi, trasmissione per gli agricoltori 
del Friuli-Venezia Giulia; 9.15: San- 
ta Messa; 12: Spazio racconto (7); 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 19.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Ven Giulia. 
Programmi per gli în Istria: 
‘14,30: Spazio racconto (7); 15: Na- 
zioni vicine (replica); 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'estero - Cro- 
nache locali = Notizie sportive. 
Programmi in lingua slovena: 8: 
Segnale orario - Gr; 8.30: Settima- 
nale degli agricoltori; 9: S. Messa 
dalla chiesa dei Ss. Ermacora e 
Fortunato di Roiano; 9.45: Mosaico 
musicale; 10.15: Teatro dei ragazzi: 
«Un piccolo malinteso», di Luéka 
‘Susié, produzione: Radio Trieste A, 
regia di Marjana Prepeluh; 10,45: 
Mosaico musicale; 11.45: La Chie- 
sa e il nostro tempo; 12: Le campa: 
ne del Natisone; 12.45: Mosaico 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
114.10: Karst Brothers, cabaret mu- 
sicale;. 15.10: Musica e sport e 
riprese di avvenimenti culturali. 


IL PICCOLO 


NAZIONALE | 


IL NUOVO RECORD DELLA RISATA! 


èotiimtitettttiti 


NAZIONALE 2 
SUSPENSE E VIOLENZA 
THE HITCHER 


LA LUNGA STRADA 
DELLA PAURA 


CILILALIIIIL E Li 


NAZIONALE 3 


SEAN PENN e MADONNA 


ISTÀI 
RAVVICINATA 
L'ASSOCIAZIONE 


COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


informa che il 


CONCERTO 


DI CAPODANNO 


verrà tenuto al 


POLITEAMA ROSSETTI 
il 1° gennaio 1987, alle ore 17.30 


In seguito verranno resi noti pro- 
gramma e data vendita dei biglietti 


ALGIONE rex. soues2 


OGGI E DOMANI 


«LA MIA AFRICA» 


7 premi Oscar con 
Robert Redford e Meryl Streep 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 16 sesta 
(turni G) di «Norma» di V. Bellini. 
Direttore Romano Gandolfi, regia 
di Mario Zanotto. Biglietteria del 
teatro, 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì ‘alle ‘ore 20 
quarta (turni H/C) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner. Direttore 
e regista Gustav Kuhn. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 (durata 
dello spettacolo ore 1 e 45 minuti) 
il Teatro Regionale Toscano pre- 
senta «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett scel e Walter Chiari. 
Regia di Giuseppe Di Leva. In 
‘abbonamento: tagliando 4 (alter- 
nativa). Prenotazioni e prevendita 
biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 69406. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 12 al 14 di- 
cembre «Non si può mai sapere» di 
George Bernard Shaw, con Erne- 
sto Calindri, Olga Villi, Luigi Pi- 
stilli,. Antonio Fattorini, Patrizia 
Milani. Regia di Lamberto Puggel- 
li. Spettacolo fuori abbonamento. 
Agli abbonati del Teatro stabile 
sconto 30%. Prevendita bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti i Solisti di Salisburgo con 
la partecipazione di Hermann 
Baumanhh, solista di corno, In pro- 
gramma musiche di Beethoven, 
Mozart, Mozart(M. Haydn e Jo- 
seph Haydn. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, via Petronio 4, Oggi 
‘alle ore 16 replica di «Il ratto della 
Francesca» di Dario Fo con Fran- 
ca Rame. Prevendita biglietti 
‘un’ora prima dello spettacolo. Do- 
‘mani lunedì 8 dicembre alle ore 16 
ultima replica. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON. Stamani alle 11: 
«Dust» di Marion Hénsel, con Jane 
‘Birkin e Trevor Howard. Versione 
inglese con sottotitoli italiani. 
Leone d'Argento alla Mostra di 
Venezia 1985. Ingresso L. 4.000. 
‘Anteprima. 

ARISTON. Ore 15, 17.25, 19.50, 
22.15. Secondo mese di straordina- 
rio:successo; «Il nome della rosa» 
di Jean Jacques Annaud, con Sean 
Connery e Fred Murray Abraham. 
Dal best-seller di Umberto Eco il 
più grande successo Cinematogra- 
fico della stagione. Ultimi giorni. 


DOPO L'ERA SPAZIALE L’AVVENTURA DELL'UOMO 


TORNA SULLA TERRA 


ANTARCTICA 


colonna sonora di VANGELIS 


Teatro Stabile del’ 
Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
dal 12. al 14 dicembre ’86 
(spettacolo fuori abbonamento) 


Ernesto 
CALINDRI 
Olga uigi 
VILLI 
Antonio 


L 
PISTILLI 
FATTORINI 
in 


Patrizia 
MILANI 

Non si può 

mai sapere 

di George Bernard Shaw 
regia di Lamberto Puggelli 
Sconto 30% agli abbonati del Teatro 


Stabile. Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti tel. 69406 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il dolce 


suono del sesso». Un film a luce 
rossa che è la fine del mondo! Solo 
per adulti. Domani: «Fantasex per 
curve sconvolgenti». 


SALA EXCELSIOR. 15.30, 17, 
18.45, 20,30, 22.15: notti di tregen- 
da, cadaveri nel letto, otribili crea- 
ture..., risate a crepapelle nel film 
«Luna di miele stregata» interpre- 
tato e diretto da Gene Wilder. In 
dolby stereo. > 


SALA AZZURRA, Ore 15.30, 17.35, 
19,40, 21.45 ottava e ultima setti- 
‘mana di «Mission» il capolavoro di 
‘Roland Joffè Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes 86, con due interpre- 
ti d'eccezione: Robert De Niro e 
Jeremy Irons. Si accettano preno- 
tazioni per le scuole. Tel. 767300. 
Ingresso 4.000. 

FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: finalmente arriva a Trieste ìl 
film: «Il ragazzo del pony express», 
con Jerry Calà e Isabella Ferrari. 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. Da- 
gli stessi autori de «L'aereo più 
pazzo del mondo» un nuovo diver- 
tentissimo film: «Per favore, am- 
mazzatemi mia moglie», regia di 
Y. Abrahams con Danny de Vito, 
Bette Midler, David Zucker. 
MIGNON. 14.30, 16.30, 18.25, 20.20, 
ult. 22.15: «Fantasia» di Walt Di- 


sney con la nuova colonna sonora ! 


stereofonica diretta da Irwin Ko- 
stal e basata sull’originale di Leo- 
pold Stokowski. 


NAZIONALE 1, 15.30, 17.05, 18.45, 


20.25, 22.15: «Accademia militare» |" 


con L. Bridges. Il nuovo record 
della risata! 


NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «The Hitcher» (La lun- 
ga strada della paura) di R. Har- 
mon. Un film unico di una suspen- 
se e di una violenza esasperata. 
V.m. 14 anni 


NAZIONALE 3, 15.45 17.50, 20, 
22.15: «A distanza ravvicinata» 
con Sean Penn e C. Walken, Il 
motivo conduttore del film è can- 
tato da Madonna. 

MATTINATE DISNEY: oggi alle 
10 e 11,30 al Nazionale 1: «La storia 
di. Re Artù», cartoni animati. 
Ingresso lire 2.000. Domani: «Ima- 
gnifici 3».. 


CAPITOL. 16: volare con «Top 
gun», è un'esperienza pazzesca, 
eccitante, indimenticabile. Suc- 
cesso personale e particolare di T. 
Cruise. 3.a settimana. A ecceziona- 
le richiesta ancora per alcuni 
giorni. 


PIANO BAR 7° 


RIVIERA 


con 


CLAUDIO BERNARDINI 


PINO VALENTINI 


HIUSURA LUNEDI" MARTED 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO 22.00-02.00 


7172 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE 
CONCERTISTICA ‘86/87 
Martedì 9 dicembre ore 20.30 


CANZONI 
DEGLI ANNI 
DI FERRO 


Lieder di Franz Lehar 
e Kurt Weill 


testi di Karl Kraus, Bertolt 
Brecht, Jean Cocteau e altri 
adattamento di Gianni Gori 
con_Tiziana K. Sojat, soprano 
Fred Dosek, pianoforte 
Mario Licalsi, voce 


regia di Mario Licalsi 
PRIMA ASSOLUTA 


Prevendita biglietti presso la Cassa 

del Teatro (ore 10/12, 17/19); UTAT 

di Trieste; Ag. Appiani di Gorizia; 
‘Ag. Ferrari di Udine. 


TUTE 


Straordinario successo 


all’ARISTON 


SEAN F.MURRAY 
CONNERY ABRAHAM 


IL NOME 


DELLA ROSA 


un film di 
JEAN-JACQUES ANNAUD 
2° mese di repliche 


VITTORIO VENETO. 15.15, 17.35, 
19.55, 22.15: «Aliens scontro finale» 
questa volta è guerra. Il film di 
James Cameron più richiesto nella 
attuale stagione con Sigourney 
Weaver, Michael Biehn. Ultima 
programmazione per quest'anno a 
Trieste. 

ILUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Antarctica» di K. 
Kurahara. Il film è la vera storia di 


| 15 cani abbandonati al Polo, in 


lotta per la sopravvivenza tra spa- 
zi infiniti e squarci di profonda 
bellezza. Meravigliose le musiche 
di Vangelis. (Premio Oscar). 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi e domani ore 10.30 (spettaco- 
lo unico) «Mary Poppins», il capo- 
lavoro di Walt Disney. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18.45 ultima 
21.30: «La mia Africa» l’incompa- 
rabile premiatissimo capolavoro 
di Sidney Pollack. 7 Premi Oscar. 
‘Magnifici interpreti Robert Red- 
ford e Meryl Streep. 

RADIO. 15.30, 21.30: dopo questo 
«Orgasmic love» mi me devo bever 
‘un Vov! Xe le mule sai curiose de 
provar tute le pose. Viet. sev. min. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Stagione 
concertistica ’86/’87 martedì 9 
dicembre ore 20.30: Canzoni degli 
anni di ferro - Lieder di Franz 
Lehar e Kurt Weill, testi di Karl 
Kraus, Bertolt Brecht, Jean Coc- 
teau e altri; adattamento di Gian- 
ni Gori, con Tiziana K. Sojat 
soprano, Fred Dosek pianoforte, 
Mario Licalsi: voce e regia. 

EXCELSIOR. 14-22: «Top Gun» 
con Tom Cruise e Kelly McGills. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16: Cicciolina in:«Banana al 
cioccolato». 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 16: «Viziose labbra». 
ITALIA. 16: «9 settimane e mez- 
zo». V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 15,30-22: «Heartburn (Af- 
fari di cuore)», con M. Streep e 
Jack Nicholson. 

CORSO. 15.30-22: «Il caso Moro» 
con Gian Maria Volontè. 
VITTORIA. 16-22: «Cicciolina 
number One». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 15-19 «Le avventure 


È Oggi sul piccolo schermo 


di Bianca e Bernie». 


«Lo sport di Raiuno» Alle 


22.05 «La domenica sportiva»; . 


‘alle 23.55 da Monza: automo- 
bilismo, rally, sintesi. Infine, 
alle 0.55 in collegamento via 
satellite con New York; Ten- 
nis Masters. 


*** 


«Se un giorno busserai alla 
mia porta» (Raiuno ore 20.30) 
— 3.a e ultima parte del film 
diretto da Luigi Perelli, con 
Virna Lisi, Mathilda May, 
Massimo Bonetti, Jean-Pierre 
Fisher e la partecipazione 
straordinaria di Fabio Testi. 
Disperata, Livia Bandini cer- 
ca Nino e gli spara, ferendolo. 
Potrebbe colpirlo a morte ma 
si ferma in tempo e getta via 
Yarma. L’aspettano il proces- 
so e il carcere. Claudia nel 
frattempo è andata via da 
casa dopo una terribile lite 
con la madre. Viene ritrovata 
in Olanda dove... i 


iorno busserai 


«Lo sport di Raidue» — Alle 
15.40 «Tg2 - Studio e stadio». 
‘A Roma: ippica, Premio alle- 
vatori; a Bologna: Motor 
Show; alle 18.40 «Tg2 - Gol 
flash»; alle 20 «Domenica 
sprint». 


RK 


«Cervantes» (Raidue ore 
22.30) — Vita, avventure e 
amori di un cavaliere errante. 
Sceneggiato con Julian Ma- 
teos, José Maria Munoz. 
Regia di Alfons Ungria (3.2 
puntata). Miguel de Cervan- 
tes durante il suo rientro in 
Spagna con Galea Sol viene 
fatto prigioniero insieme con 
il fratello Rodrigo dai pirati 
algerini. Gli viene trovata ad- 
dosso una lettera firmata don 
Giovanni d'Austria e il capo 

" dei pirati pensa di avere a che 
fare con un importante genti- 
luomo di corte. 

+ * 
«Lo sport di Raitre» — Alle 
13.40 «T'g3 - Diretta sportiva». 


«Se un g 


In eurovisione da Val d’Isere 
(Francia) sci; Coppa del mon- 
do, slalom gigante maschile, 2 
manche. Da Monza: Automo- 
bilismo, rally. Da New York: 
tennis Masters, sintesi. Alle 
18.35 «Domenica gol» di Aldo 
Biscardi; alle 19.20 «Sport re- 
gione» e alle 23.30 campiona- 
to di calcio di serie B, 


** 


«Raitre tutto in diretta» 
(Raitre ore 19.45) — Dal Tea- 
tro alla Scala di Milano «Na- 
bucco», dramma lirico in 
quattro parti di Temistocle 
Solera. Musica di Giuseppe 
Verdi. Con Renato Bruson, 
Bruno Beccaria, Paata Bur- 
chuladze, Ghena Dimitrova, 
Cleopatra Ciurca. Orchestra e 
coro del Teatro alla Scala di 
Milano. Direttore Riccardo 
Muti. Direttore del coro Giu- 
lio Bertola. Regia teatrale di 
Roberto De Simone, televisi- 
va di Brian Large: 
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| OROSCOPO DI OGGI 


Curate la dieta e la 
Pasi digestione. Evitate 

cibi troppo piccanti 

ed eccessivamente 

ricchi di grassi. Eli- 
minate il fumo e, se proprio non 
riuscite a farlo, riducetelo drasti- 
camente. 


Prospettiva ina- 
spettata. Non l’a- 
vreste mai creduto, 
eppure un’amicizia 
«minaccia» di tra- 
sformarsi in un sentimento molto 
‘più profondo. Se siete liberi appro- 
fittatene. In caso contrario... 


Chiacchierando del 
più e del meno sal. 
terà fuori una noti 
zia, anzi un’infor- 
È mazione che vi sarà 
molto presto utilissima sul lavoro. 
Non mostratevi stupiti, fingete di 
niente, poi regolatevi. 


Sia che vi mettiate 
in viaggio, sia che 
già ci siate, ricorda- 
te di usare estrema 
prudenza. Gli astri LL 

non sembrano oggi molto favore- 
voli, meglio prevenire che dover 
correre ai ripari. 


CANCRO 


Giornata ideale per 
i vostri contatti e 
per le vostre perso- 
nali pubbliche rela- 
zioni. Sarete sorret- 
ti da una verve eccezionale: pur 
senza strafare, usatela fino in fon- 
do ai vostri fini. 


Finanziariamente 
vi sentirete a posto 
e tranquilli, anche 
se non tutti i vostri 
desideri saranno 
soddisfatti. E il lato del sentimen- 
to che vi trova un po’ impantanati. 
Rimediate. 


(9) 


LEONE _ 


Ancora energia e 

forza, voglia di vive- 
da re e anche un po’ di 

sognare! Lasciatevi 

andare a questa 
bella: corrente positiva. Frenate 
solo se avrete l'impressione di ve- 
biente: riuscirete a 


nirne travolti. 

À 
sapere che un vo- 2 
stro progetto sta andando in porto 


e, ovviamente, ne sarete felici. Ma 
sì, vale la pena di brindare! 


Non fate tutto da 
soli e... non fate tut- 
to con gli altri. In 
È altre parole, gli 
astri vi consigliano 
equilibrio. La salute andrebbe me- 
glio riguardata: ma voi ce la fa- 
rete? 


Gli astri oggi vi 
danno «luce e co- 
raggio». Seguite l’i- 
stinto e non sbaglie- 
rete. Non sofferma- 
tevi troppo a scandagliare, ad ana- 
lizzare. Il destino ha le sue strade e 
va accettato. 


BILANCIA 


Buona notizia da 
lontano o, comun- 
que, da fuori am- 


‘SAGITTARIO, 


‘CAPRICORNO 


Molto probabilmen- 
te dovrete risolvere 
un problema finan- 
ziario. Si tratterà di 
un recupero di soldì 
o... di negare un prestito. Dire «no» 
non sarà facile, eppure questa è la 
decisione. 


Non battetevi con- 1a 
trocorrente: per fi 
quanto forte siate |. 

alla fine soccombe- = 
rete. E le ragioni del 

cuore spesso sono di forza irresisti- 
bile. È un messaggio da interpreta- 
re secondo i casi personali. 


TARGHE PUBBLICITARIE 


A MAGNETISMO INTEGRALE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32- 


Indovinello 
SCIOPERO DELLA FAME IN MASSA 


Visto che con un capo avean da fare, 
col qual non si poteva ragionare, 
nessuno, a un tratto, s'è più fatto avanti 
e han smesso di mangiare tutti quanti. 


Indovinello 
‘PROCESSO SBRIGATIVO 


Pur se la cosa è stata un po’ affrettata 
ed,in partenza un gran rumor si fece, 
c’è stato pur chi ha preso un testimone 
per poter fare la deposizione. 


RIESTE-TEL.727200 


IL VALLETTO 


ARGON 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Vende T, tèe F; F I caci = vendette efficaci 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


presenta 


AS linea » 


ORIZZONTALI: 1 Quando 
lei canta, il villano dorme - 5 
Luogo d’insegnamento. - 10 
Iniziali dell’attore Curtis - 12 
Entra da naso e bocca - 13 
Affaticato - 14 Una rotonda 
sul mare... - 15 Una rosa dal 
profumo di té - 16 Uccello 
dalle carni pregiate - 17 Balle- 
rina di varietà - 18 Ogni casa 
ne ha due - 19 Spalancati - 20 
Numero tondo - 21 Muro di 
opere fortificate - 22 Rapace 
delle Ande - 23 Un luogo ap- 
partato - 25 Rettitudine - 27 
Acciughe - 28 Grandissimo - 
29 Un po’ sfacciato - 30 Questo 
- 31 Ordinanza, proclama - 32 
Lo furono Venere e Minerva - 
33 Due letti da poco... - 34 
Sollecitamente - 35 Il giro ci- 
clistico di Francia - 36 Chiusu- 
ra per ferie - 37 Quelle dei 
piedi non danno frutti - 38 Un 
succedersi di fenomeni. 


VERTICALI: 1 Nel Medioe- 
vo, cavalieri e cavalli corazza- 
ti - 2 Superficie - 3 Perfida - 4 
In fin di vita - 5 Il posto da cui 
si fugge al primo colpo di 
pistola - 6 Regista di cartoni 


BUON NATALE 


animati cinematografici -.77 
Vennero in Italia al seguito di 
Attila - 8 Animale... da giocar- 
si. ai dadi - 9 Articolo maschile 
- 10.Si ha senza alcuna ragio- 
ne- 11 Riscaldamento a circo- 
lazione d’aria - 13 Parte del 
fiore - 14 Macchina per solle- 
vare pesi - 16 Scariche di fuci- 
leria - 17 Un insieme di perso- 
ne - 19 Sommità - 20 L’univer- 
so - 21 Un modo di comportar- 
sì - 22 Sicuro - 24 Assai con- 
tento - 26 Se cade, è buio fitto 
- 28 Ne furono cacciati Adamo 
ed Eva - 29 La capitale della 
Corea del Sud - 31 Un tempo 
‘memorabile - 32 Una sigla che 
qualifica un vino - 34 Un po’ 
piano - 35 A te: 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[sor 
EE 
jo [r|z] REN HEEl î 


HO 
[r[T]a] 

[uo lma|e[r[Af[c{e|c|t{|mjz| 

BNONEICEIREESARO 


CON I REGALI IN PELLE 


EIPORTAFOGLI DELLA FILA 
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RISTORANTI E RITROVI 


VEGLIONE DI CAPODANNO ALLA S.G.T. 
Sono sempre aperte le prenotazioni per il veglione di San 
Silvestro con musica da discoteca. Informazioni presso la segrete- 
ria della Società Ginnastica Triestina, tel. 755651. 
SPAGHETTERIA «CHARLIE BROWN» 

Si accettano prenotazioni per Capodanno. Via Giulia 36, tel. 
573181. 

RISTORANTE PANTERA ROSA 

Tel. 774696 dicembre aperto tutte le sere. 


VEGLIONISSIMO AL DANCING PARADISO 
Trieste, via Flavia. Prenotazioni: ingresso lire 10.000, posto a 
sedere garantito lire 5.000. Orchestra, cotillons e altro. 
RISTORANTE CINESE SHANGHAI 

Il più rinomato a Trieste. Cucina tipica. Via degli Artisti 1. 
‘Prenotazioni 631559. 

RISTORANTE GREEN PARK 

‘Aperto fino alle 02. Prenotazioni per il pranzo di Natale e il cenone 
di S. Silvestro, tel. 417618. È 
RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 
Con Roberto specialità di pesce e carne. Strada provinciale n. 2, 
tel. 271193. 

«TRATTORIA BLOCCO DI PLAVIA» 

‘Riaperta sabato 6 dicembre con le sue specialità alla griglia. Tel. 
231611. . 


5.a MOSTRA SPUMANTI E FRIZZANTI 


Gradisca 29 novembre-8 dicembre. Enoteca regionale «Serenis- 
sima». 
TOR CUCHERNA 


Domenica 7 la discoteca rimane aperta. Mercoledì 10 chiuso. 


DA LIDIA MONFALCONE 


Specialità marinare e selvaggina 0481/712016. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Veglioncino di S. Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 200230-200211. 
RISTORANTE HOTEL EUROPA 

Gran cenone di Capodanno con l'orchestra. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 200230-200211. 

RISTORANTE MARGUTTA 


‘Pranzi completi L. 10.000. Via Donota n. 4. 


RISTORANTE MARGUTTA 
Si accettano prenotazioni per Capodanno. Via Donota n. 4, tel. 
631643. > 


HOTEL SOLE - RISTORANTE 
Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di S. Silvestro. Lazzaretto 
93, tel. 271106. 
- NUOVA PIZZERIA DA ORLANDO 
Via Caprin 4. Specialità, cucina casalinga di Mario. Telefonare 
"728305. Chiuso mercoledì. 
DISCO CLUB PARADISO 
Domenica, lunedì dalle 15 alle 22 - NO STOP - gran disco. Sette 
ore di ballo con gli ultimi successi discografici: ingresso lire 5.000. 
IL BORGO - Soleschiano di Manzano 
Ristorante-albergo. «Hic manebimus optime». Chiuso martedì. 
0432/755177. 


RISTORANTE LICIA E SERGIA 


Località Chiampore-Muggia. Tel. 27355. Specialità pesce e carne, 
sala 200 posti, cene aziendali (prezzi pazzi), ampio parcheggio, 
musica sabato e domenica. Ultime prenotazioni cenone di Capo- 
danno. 


DOMENICA POMERIGGIO DANZANTE 

Con inizio alle ore 15 presso la S.G.T. trattenimenti danzanti con 
il D.J. Tony. 

LA POSADA 

‘prenotazioni pranzo di Natale tel. 811226. 

IL RISTORANTE DI TOR CUCHERNA 


tel. 630100 informa la spettabile clientela che sono aperte le 
prenotazioni per il pranzo di Natale, Santo Stefano e il Gran 
Cenone di fine anno. 


EL SOMBRERO 


Spaghettoteca. Via delle Docce 16/2, tel. 54561, 25 tipi di pasta. 
Aperto fino alle 02. 


PIZZERIA RISTORANTE TIBIDABO 


Strada per Longera 37, tel. 53582. Aperto fino alle 02. Prenotazioni 
per il pranzo di Natale e cenone di S. Silvestro. 


AKROPOLIS 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 
Aperto 12-24. Prenotazioni cenone di S. Silvestro, tel. 391027. 


inlalaZafoReîoln0 cacio 
* 


‘superdancing 
VALENTINS 


X* POMERIGGIO DISCOMUSIC CON | MIGLIORI D.J. 
* AUTOPULLMAN ALLE 14,30 DA TRIESTE (STAZIONE AUTOCORRIERE) 


GALLO SCO CON LORCA, PASSATO PROSSIMO 


tata 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


QUADRIFOGLIO CORONEO 
‘condizioni ottime, cucinino ti- 
nello soggiorno stanza stan- 
zetta bagno 52.000.000. SE, 


35.000.000. 631171. 


* 
* 
* 
* 
* 


X* 
FATA 


QUADRIFOGLIO vicinanze via- 
le MIRAMARE appartamento 
da rimodernare 100 mq circa 
ascensore IONE n ice 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 


2/29, villa bifamiliare d’epoca con 


QUADRIFOGLIO PETRONIO 
piano basso con riscaldamen- 
to cucina con tinello 2 camere 
cameretta bagno cantina. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO rifinito a primin- 
gresso cucina saloncino came- 
ra bagno ripostiglio mansar- 
da. 631171. ._ 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
ROSSETTI recente apparta- 
mento 110 mq circa prezzo 
interessantissimo. GEE 

QUADRIFOGLIO CANOVA re- 
cente autometano cucinino ti- 
nello 2 stanze bagno riposti 
glio poggioli. 631171, 12/22 

QUADRIFOGLIO GIARDINO 
Pubblico recente salone 2 
stanze stanzetta servizi ripo- 
stiglio terrazza. 630174, 12/22 

QUADRIFOGLIO POLITEA- 
MA libero da ristrutturare cu- 
cina soggiorno due camere 
servizi soffitta 35.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO propone varie 
posizioni magazzini al piano 
stradale. 630174. 


631171. 


giardinetto. 630175. 


631171. 


66.500.000. 


giardino di 500 mq. Trattative 
riservate nei nostri RR 


QUADRIFOGLIO VIALE spa- 
zioso cucina soggiorno 2 stan- 
ze bagno cantina Po 


630174. 

QUADRIFOGLIO PERIFERI 
CA panoramica villetta schie- 
ra su 2 piani con ampio box 

12/22 

QUADRIFOGLIO zona residen- 
ziale lussuosissimi esclusivi 
attici con mansarda ampie 
terrazze box. Informazioni 
esclusivamente nostri DCI 

RABINO libero Roncheto vista 
‘mare soggiorno tre camere cu- 
cina doppi servizi giardino 
100.500.000. s *14/. 

RABINO 762081 libero Garibal- 
di mansarda salone camera 
cameretta cucina bagno 

© 14/22 

RABINO 762081 lussuosa villa 
indipendente primingresso vi- 
sta golfo giardini propri. zona 
Rossetti oltre 200 mq abitabili 
570.000.000 trattative riserva- 
te. 14/22 


RABINO 762081 libero Giuliani 
soggiorno camera cucina ser- 
vizi poggiolo 40.500.000. 14/22 

'RABINO 762081 libero Conti sa- 
lone camera cucina bagno 
poggiolo 47.200.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Pam due 
«camere cucina abitabile ba- 
gno 40.800.000, 14/22 

‘RABINO 762081 libero via Gal- 
leria due camere cucina servi- 
zio 22.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Rossetti 
soggiorno due camere cucina 
servizio 45.900.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Tigor 
soggiorno camera cucina ba- 
gno recente 56.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libera mansar- 
da via Milano camera cucina 
servizio 14.500.000, © 14/22 

RABINO 762081 libero Botticel- 
li tre stanze cucinotto bagno 
poggiolo 57.000.000. >% 14/22 

RABINO 762081 libero via Udi- 
ne salone tre camere cucina 
bagno 69.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Valmau- 
Ta soggiorno camera cucina 
bagno recente 53.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Foscolo 
soggiorno due camere cuci- 
notto. bagno riscaldamento 
48.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cameretta cuci- 
na servizio 22.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libera villa Bar- 
cola vista mare giardino gara- 
ge 298.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero Settefon- 
tane soggiorno camera cuci- 
notto agno recente 
46.500.000. 14/22 


“RABINO 762081 libero Vico sog- 


giorno tre camere cucina ba- 
gno riscaldamento. SEO 
RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Giulia camera cameretta 
cucina servizi 39.000.000. 14/22 


RABINO "762081 libera mansar- 
da Roiano camera cucina ser- 
vizio 19.500.000. 14/22 


RABINO 762081 Longera sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno terrazza recente 
‘77.500.000. 14/22 

ROIANO vendolibero tre stanze 
cucina bagno cantina tel. 
65248 dalle 8 alle 14. © 6381/22 

RONCHI appartamento libero, 
recente, bicamere, soggiorno, 
cucina, servizi, cantinetta, ga- 
rage. ‘Occasione. 0481/83909- 
82253. 489/22 

RONCHI CENTRO locale com- 
merciale mq 120, cinque vetra- 
te vend. IMM. ISONTINA 
0481-777478. 

RONCHI TERRENO EDIFICA- 
‘BILE centrale mq 1.500 vende 
IMM.ISONTINA Doo 


RONCHI terreno AGRICOLO 
centrale mq 2.700 vende IMM. 
ISONTINA 0481-777478. 1/22 


RONCHI CASA mq 105 più 
‘magazzino mq 105 più terrazze 
ma 60 vende IMM. ISONTINA 
0481-777478. 1/22 

RONCHI CENTRO negozio 
CALZATURE/PELLETTE- 
‘RIA ottimo reddito, tab. X XI, 
ampia esposizione vende 
IMM.ISONTINA. Dino 


RONCHI privato vende appar- 
tamento 90 mq, telef. 0481- 
71824 serali. . 614/22 

SIGNORILE 150 mq libero ri- 
scaldamento ascensore vende 
GAMMA 68537. 6374/22 

SIMI 772629 centrale luminoso 
piano alto salone, 2 stanze, 
cucina abitabile, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, cantina, Prez- 
zo affare. 6454/22 

SIMI 772629 S. Giacomo, matri 
moniale, cucina, ingressino, 
‘veranda, servizio, 21.000.000. 

6354/22 

SIMI 772629 Matteotti venten- 
nale-termoautonomo soggior- 
no, matrimoniale, cucina abi- 
tabile, bagno, ripostiglio, 2 tet- 
razzini, 55.000.000. 6354/22 

SIMI 772629 Opicina in villa 
bifamiliare appartamento su 
tre piani con taverna, terrazze, 
box, posto macchina, giardi- 
no. 6354/22 

SISTIANA panoramico soggior- 
no cucinino matrimoniale ser- 
vizi terrazzo cantina vende 
Immobiliare Ferlan. 299137. 

6294/22 


SIT Roiano casetta panorami- 
cissima su tre piani con giardi- 
no parzialmente da ristruttu- 
rare 729863. . 22/22; 

SIT vende casetta panoramica 
con ampio giardino da ristrut- 
turare 729862. 22/22 


SIT Studio immobiliare triesti- 
no Srl passo Goldoni 2 vende 
Vergerio stupenda casa epoca 
cucina tre stanze doccia 
38.000.000. 729862. 22/22 

SIT vende alloggi occupati cuci- 
‘na due stanze stanzino we da 
15.000.000. 729863. 22/22 

SIT vende piccolo stabile occu- 
pato ristrutturato zona Pam 
105.000.000. 729862. 22/22 

SIT Tribunale cucina tinello tre 
vani piano alto 52.000.000. 
129863. 3a 22/22 

SIT Altura recentissimi panora- 
mici perfetti cucina salone 
due stanze servizi terrazze da 
82.000.000. 729862. 22/22 

SIT villetta centrale ristruttura- 
ta 140.000.000. 729863. 22/22 

‘SIT Giardino pubblico adiacen- 
ze magazzino uso deposito ot- 
timo prezzo anche affitto 
7129862. 22/22 

SIT Battisti occasione ingresso 
quattro stanze cucina bagno 
ascensore riscaldamento 
80.000.000. 729863. 22/22 

SIT Carducci affare vendita 
causa trasferimento ampio al- 
loggio signorile ascensore 
adatto anche studio. 729862. 

sE 22/22 

SIT Sonnino prestigioso recente 
cucinino tinello salone due 
stanze doppi servizi ripostiglio 
terrazze 729863. 22/22 


1/22 


IL PICCOLO 


Domenica, 7 dicembre 1986 


LE MIE DOMENICHE ALLO STADIO? _ 
SONO UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA. 


“Finalmente posso tifare la mia squadra 


E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 11986. 


STABILE o blocco apparta- 
‘menti anche occupati cerca 
privato per investimento seri- 
vere a Publied Cassetta n. 39/L 
34100 Trieste. 19/22 

STUDIO B.G. 272500 Conti pri- 
mo piano recente ascensore 
camera soggiorno cucina ba- 
‘gno condizioni perfette. 

STUDIO B.G. 272500 Giustinelli 
recente piano basso camera 
soggiorno cucina bagno condi- 
zioni perfette. 6319/22 

STUDIO B.G. 272500 Baiamonti 
tre camere soggiorno servizi 
poggioli riscaldamento auto- 
nomo. 6319/22 

STUDIO B.G. 272500 S. Vito 
camera camerino soggiorno 
cucinino tinello poggioli, vista 
golfo. 6319/22 

STUDIO B.G. 272500 San Pa- 
squale recente in palazzina ca- 
mera soggiorno cucina bagno 
terrazza posto macchina co- 
perto. 6319/22 

STUDIO B.G. 272500 Cattinara 
villetta recente giardino vista 
‘mare prezzo da concordare. 


TERRENO AGRICOLO mq 
12.000 fronte strada provincia- 
le STARANZANO/S. CAN- 
ZIAN d'Isonzo vende IMM. 
ISONTINA 0481-777478 1/22 

TERRENO edificabile mq 1300 
vendo, sito in Strada di Friuli 
altezza n. 509, tel. 225658- 
825506-225377. 65310/22 

TERRENI edificabili bella posi- 
zione Sistiana, Santa Croce, 
prezzo interessante vende Im- 
mobiliare Ferlan 299137. 


TERRENI non costruibili din- 
torni Aurisina da L. 2800 al 
mq, Tel. 301531, 17-19.30. 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage tel. 60251. 6355/22 


VESTA vende ville libere Barco- 
la e Sistiana 3-4 stanze salone 
servizi mansarda e terreno 
730344. 6298/22 

VESTA via Cologna piano se- 
condo stanza stanzetta cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore 730344. 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/B 
DOMANI LUNEDÌ 8 DICEMBRE 
SARANNO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


ozio, 


VALMAURA secondo piano bi- 
camere soggiorno cucina dop- 
pi servizi ripostiglio poggiolo 

OMUS Monfalcone 0481 
"12623. 321/22 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso da 2-3 stanze servizi 
‘mansarda oppure taverna ri- 
scaldamento autonomo posto 
macchina zone Servola S. Lui- 
gi Commerciale 730344,6298/22 

VESTA Valmaura piano terzo 
luminoso due stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore 730344, 


VESTA Viale d'Annunzio piano 
quinto luminoso due stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggioli riscaldamento cen- 
trale ascensore 730344, 6298/22 

VESTA piazza Garibaldi piano 
secondo luminoso casa d’epo- 
ca da restaurare tre stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento autonomo 730344, 

È 6298/22 

VESTA zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
porgiolo riscaldamento cen- 

*  trale 730344. 6298/22 


VIA Alfieri salone 2 stanze am- 
mezzato adatto studio ufficio 
autometano 40.000.000, Tel. 
301531, 17-19.30. 6356/22 

VIA Capuano 4 stanze cucina 
bagno autometano 140 mq 
‘70.000.000 tel. 301531, 17-19,30. 

VIP 64112 CENTRALISSIMO li- 
bero da restaurare salone cu- 
cina quattro camere bagno 
67.500.000. 26/22 

VIP 65834 PERUGINO adiacen- 
ze libero cucina soggiorno ca- 
‘mera. cameretta bagno riposti- 
glio poggioli 55.000.000. 26/22 

VIP 64112 zona BESENGHI li- 
bero ottime condizioni salone 
cucina RE Soto 3 
gno ‘poggiolo cantina po: 
macchina 118.000.000. 26/22 

VIP 65834 ROZZOL libero re- 
cente panoramico saloncino 
cucina camera cameretta ba- 
gno poggiolo cantina posto 
macchina 86.000.000. . 26/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CAMPOLONGO Cadore affittia- 
mo camere con bagno pensio- 
ne completa Natale- 
Capodanno tel. 0435/62456. 

65542/23 

CORVARA appartamento affit- 
tasi quattro cinque posti letto 
telefonare 733233, 651748/23 

PIANCAVALLO mansarda set- 
te posti letto centralissima af- 
fitto meglio lungo tempo. Se- 
ra, mattina 224309. 65686/23 


24 Smarrimenti 


FOULARD giallo grigio con ca- 
valli smarrito venerdì 5 zona 
Rive o Campo Marzio. Ricom- 
pensa. Tel. 303560. T.A. 589/24 


25 Animali 


GATTINI persiani vendo tel. 
‘7161239 solo se Veramente inte- 
Tessati. 65740/25 

VENDO gattini persiani bicolori 
tricolori visibili genitori vacci- 
nati. Tel. 722878, 65525/25 


26 Matrimoniali 


ALLA prestigiosa agenzia ma- 
trimoniale «La Vostra Stella» 
abbonamenti dimezzati fino 
tutto dicembre telefonare sa- 
bato, lunedì 17-19 al 773494. 

6258/26 


| DESIDEREREI conoscere. ve. 


dovo con figli, colto, bella pre- 
senza max 4g8enne Scopo ma- 
trimonio. Fermo Posta 
55159926. È 65569/26 
DUE amiche jugoslave di 34 e 38 
anni, laureate, bella presenza, 
Conoscerebbero signori massi 
mo 45enni, buona posizione 
per sincera amicizia, e matri- 
monio; scrivere a cassetta n. 

45/L Publied. 34100 Trieste. 
050316/26 


sarebbe i 
un errore imperdonabile... 


Nel punto più centrale e più vivo 

di Trieste le smaglianti vetrine 
dell’Universaltecnica fanno capire 

da tempo che... da noi è già Natale. 
Passano gli anni, ma rimane sempre 
valido il vecchio ritornello: sarebbe 
un errore imperdonabile 
acquistare senza aver Visitato 
l’Universaltecnica... Ottomila articoli 
a prezzi da discount, cinque anni 


dal vivo, grazie alla nuova macchina di 
papà, la Ritmo che voleva da tanto! 
Quando siamo andati insieme dal con- 
cessionario, c'è stata una bella sorpresa 
per futti e due: lui ha scoperto che se 
acquistava la Ritmo entro il31 dicembre 
risparmiava ben 800.000 lire, con 
le quali io avrei avuto l'ingresso allo sta- 
dio assicurato per tutto il campionato!” 


FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E° CU- 
MULABILE CONALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 


PENSIONATA colta ottima 
‘pensione cerca gentiluomo an- 
ziano distinta famiglia con ap- 
partamento scopo matrimo- 
nio. Risposta firmata non solo 
numeri telefonici. Scrivere 2 
Cassetta n, 24/L Publied 34100 

leste. 65631/26 

PENSIONATA, vedova, econo: 
micamente indipendente, de- 
Sidera conoscere, serio, distin- 
to, presenza, max 70. Scopo 
matrimonio. Gradito telefono. 
Scrivere Fermo Posta Centra- 
le Trieste. Passaporto n. 
709986. 65741/26 

SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315. Gori- 
zia 87787-20241. Udine 204344. 

TANDEM: il regalo più bello che 
ogni pone, libera possa fare 
a se stessa. Telefono 574090. 


27 Diversi 


A. CHEIRO PARAPSICOLO- 
GIA Astrologia, chiromanzia. 
Serietà, riservatezza. Telefo- 
nare 775453. 65468/27 

A, STELLA Sibilla cumana sfe- 
ra cristallo chirocartomanzià 
ore 17-19. Fonda, Ginnastica 
34. 5 6258/27 

VILLA quiete, strada per Baso- 
vizza 50, tel. 53424 dispone di 1 


stanza libera, la casa per l’an- 


ziano solo assistenza comple- 
ta. 65646/27 


di tempo per pagare, ed altri cinque 
di supergaranzia... Nessuno può 
offrirvi di più. 
Nei giorni 14, 15, 21, 22 e 29 dicembre 
i nostri negozi rimarranno aperti. 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 


Via Zudecche 1 
Via Machiavelli 3 


